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ÈmortoSabin 
Il suo vaccino 
ha salvato 
milioni di vite 

Albert Sabin è morto ieri all'ospedale George-
town di Washington. Aveva 87 anni. Nel 1955 
aveva scoperto il vaccino contro la poliomielite, 
contribuendo a salvare almeno mezzo miliardo 
di bambini. Eppure non gli fu mai conferito il pre
mio Nobel. Anche negli ultimi anni si era impe
gnato attivamente contro la fame e il sottosvilup
po. Cosi lo ricorda Renato Dulbecco. 
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IL COMMENTO 

Benefattore disinteressato 
GIOVANNI B n u m u n 

La sua è stata una attività planetaria da commes
so viaggiatore disinteressato (non aveva mai bre
vettato il vaccino, ritenendo che dovesse esser 
patrimonio di tutti) per affermare il valore e l'uti
lità della sua scoperta, anche dove si manifesta
vano ingiustificate ostilità o resistenze. L'umanità 
deve essergliene grata. -
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B U I - C H A SULLA LEGGE In commissione passa il principio della depenalizzazione 
Mmm®MméÉÉÈÈmmmmmmmmM L'opposizione annuncia battaglia. Il Pds: è un condono 

Voglia di impunità 
Scontro sui finanziamenti ai partiti 
È polemica durissima intomo al testo di legge per il 
finanziamento pubblico dei partiti approvato dalla 
maggioranza in commissione, al Senato. Sono pre
viste depenalizzazioni delle violazioni e possibilità 
di sanatorie per il passato. Le opposizioni prometto
no durissima battaglia in aula. Accusa il capogrup
po del Pds a Palazzo Madama, Giuseppe Chiarente: 
«Un condono inaccettabile». 

NIDO CANOTTI 

••ROMA Una vera e propria 
bufera intomo al testo di legge 
sul , finanziamento pubblico ' 
dei > partiti • approvato dalla ' 
maggioranza di governo alla 
commissione Affari costituzio
nali del Senato. Il progetto pre
vede la depenalizzazione dei 
reati e la possibilità di sanato
ria per quanti, nel recente pas-. 
sato, hanno violato la legge. 

A giorni il provvedimento 
sarà esaminato dall'assemblea : 
di Palazzo Madama e successi
vamente sarà inviato'a Monte- ' 
citorio per il voto definitivo. Ma : 
non avrà vita facile. Il dibattito 
si annuncia a dir poco tempe

stoso, le opposizioni promet
tono battaglia. -

«L'abolizione del carattere 
penale delle sanzioni votata 
dalla maggioranza - accusa il 
capogruppo dei senatori del 
Pds, Giuseppe Chiarante - si-

: gnificherebbe in sostanza un 
condono per coloro che in tutti 
questi anni hanno violato la 
legge sul finanziamento». • 

: Contrari al provvedimento 
anche la Rete («legge di Tan
gentopoli»). Rifondazione, la 

; lista Pannella e i Verdi, che vo-
: gliono che la parola sia resti- < 
rulla ai cittadini con il referen
dum 

VITTORIO RAGONE A PAGINA 8 

Alla Camera le accuse 
di Martelli a Craxi 
«Manovrava tutto» 

G. FRASCA POLARA A PAGINA 4 

Dimissioni respinte 
ma De Mita insiste 
«Lascio l'incarico» 

F. INWINKL F. RONDOLINO A PAGINA 5 

L'impatto captato da un radar segreto a Tripoli. D giudice perplesso chiede la rogatoria 

Ustica, le piove del Kgb contro gli Usa 
«Abbiamo visto un missile colpire il Dc9» 
Fu un missile sparato dai caccia americani ad ab
battere il Dc9 deU'Itavia. L'ultima «verità» sulla 
strage di Ustica è stata raccontata da Alexej Pav-
lov, ex ufficiale ,del Kgb. «Ero in Libia, vedemmo 
tutto da un nostro centro di intercettazione segre
to», Ma i giudici sono piuttosto scettici troppi par
ticolari non convincono. Priore. «Verificheremo, 
ma dall'Est arrivano troppi falsi». 

GIANNI CIPR1ANI 

••ROMA. L'ultima delle tan
te «venta» che si sono accumu
late sulla strage di Ustica è sta
ta raccontata da un ex ufficiale 
del Kgb. Davanti ai microfoni 
del Grl il colonnello Alexej 
Pavlov ha sostenuto che II Dc9 
deU'Itavia fu abbattuto per e t - r 

rore da aerei americani duran
te un'esercitazione. «Vidi tutto 
- ha sostenuto - da un centro -
di intercettazione che si trova- : 
va vicino Tripoli. Non dicem- ',' 
mo nulla perché quel centro -
era segreto e nemmeno gli Usa 
erano a conoscenza della sua • 
esistenza». Pavlov ha anche 
detto che con il radar videro il 

Dc9 e addirittura il missile aria-
ana che si avvicinava. Un rac
conto, a detta dell'ufficiale, di 
cui esiste una documentazio
ne negli archivi del Kgb. Ma i 
giudici sono cauti. Anzi scetti
ci. Troppe «verità» fasulle ci so
no già.state. Le rivelazioni - e ' 
vero - sono 'cosi eclatanti da 
trovare grosso rilievo sulla 
stampa. Ma sono poco convin
centi. Infatti ha sostenuto il giu
dice : Priore: «Verificheremo. 
Ma certo è che dall'Est troppo 
spesso sono arrivati testimoni -
che poi si sono dimostrati inat
tendibili. E quel racconto mi 
lascia perplesso». 
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I due Lucio hanno 50 anni 

Le mie speranze 
in Piazza Grande 

WALTBRVITAU 

Ogni mattina 
mi ritorni in mente 

OTTAVIANO DSL TURCO 
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Questa si che è una notizia: Bill Clinton annuncia misure 
restrittive nella-vendita delle armi ai privati, irritando la lob
by del gn Detto. (L'occasione gli è stata data da uno dei tan
ti episodi di coglioneria criminale che funestano quel gran
de e sconcertante Paese, patria della democrazia e delle 
turbe psichiche). 

Se davvero Clinton si metterà contro la National Rifle As-
sociation (della quale era innamorato Ronald Reagan, ap
passionatamente ricambiato) compirà un atto storico, e 
culturalmente sovversivo. Basta considerare l'interminata • 
saga filmica e telefilmica americana, nella quale gli spari ' 
sono perfino più importanti e ricorrenti delle automobili,; 

per sapere che le armi da fuoco, laggiù, sono una protesi : 
inestirpabile. Probabilmente l'unico attore americano che . 
non ha mai impugnato una pistola è Bamby. Se è vero che 
le rivoluzioni politiche devono avere, come primo e fonda
mentale presupposto, il coraggio «li nascere minoritarie, • 
Clinton promette bene. Forse «potere non nasce sulla can
na del fucile. - - • , , -;,. . • 

• .. M1CHELESERRA" 

I generali a Eltsin: 
«Contro &saì&-
misure energiche» > 

I militari hanno chiesto a Eltsin «misure energiche» per 
far fronte al caos politico in cui sta precipitando il pae
se. Ieri erano presenti a Mosca tutti i più alti gradi del
l'esercito russo. L'incontro si è tenuto al Cremlino ai 
margini di una riunione del Consiglio di sicurezza. II < 
ministro della Difesa, Pavel Graciov, ha smentito le vo
ci di golpe: «Si diffondono rapidamente quando si trat
ta dei militari e vanno subito troncate». 

PAVELKOZLOV 

Wm MOSCA. Le massime au
torità militari russe hanno 
chiesto a Boris Eltsin di pren- ; 
dere «misure energiche» per 
risolvere la crisi politica in • 
corso in Russia. Il pronuncia- ' 
mento degli alti comandi è ' 
avvenuto, racconta il quoti- ; 
diano della sera Izvestìja, d u - . 
rante una riunione al Gremii- :• 
no tenutasi ieri. L'incontro, al '* 
quale avrebbe partecipato; *' 
oltre allo stesso presidente ; 
russo, il ministro della Difesa * 
Pavel Graciov. si è tenuto ai , 
margini di una seduta del '.' 
Consiglio di sicurezza consa- •' 
crata alla politica estera del ' 

paese e allargato ai comandi 
• delle regioni militari e delle 
' tre armi Gli alti ufficiali han-
no manifestato, dice ancora 

• le lzveslija, «la loro preoccu-
Dazione per la piega che la 
crisi economica, politica e -

' istituzionale sta prendendo». • 
Il ministro della Difesa, Pavei $h 
Graciov, ha smentito le voci ?"• 
di golpe circolate a Mosca >' 

'per la presenza di tutto lo sta- ' 
to maggiore delle forze ar
mate russe. -'---"',•-.•. ••*"••-• .•-.-•"V " 
• Oggi il parlamento dovreb- '• 
be decidere data (il 10 mar- '• 
zo) e ordine del giorno del 

• Congresso del deputati -
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Izetbegovic accetta la parte militare del piano Onu 

Suore bosniache stuprate 
H Papa: niente aborto 

ALCI SANTINI 

& con AVVENIMENTI 
in edicola " ^ 

UN MARZO 
W GRAN VENTO 
Poesie di donne 

I da Saffo a Sibilla Aleramo 
Ito Nln-iiMogla scritta da: Salto, Praxilia, Isabella 
Morra, Louise Labi, Emily DlcKson, Katerine 
Mansfield, Anna Achmatova, Fernanda Romagnoli, 
Nelly Sachs, Sibilla Aleramo, Margherita Guidacci, 
Cristina Campo, Silvia Plath... 

• • ROMA. «Mai, in nessun ca
so è stato legittimato l'aborto» 
neppure se tra le vittime degli 
stupri in Bosnia vi sono anche 
alcune suore rimaste incinte. 
Lo ha dichiarato ieri il vice di
rettore-delia sala stampa del 
Vaticano monsignor Piero 
Pennacchio. La questione era 
stata sollevata dall'anziano 
cappuccino di Reggio Emilia, 
padre Aldo Bergamaschi, che 
aveva sollecitato 11 Pontefice 
ad esprimere un'opinione af
fermando che in passato la 
Chiesa aveva legittimato l'a
borto per suore missionarie 
violentate: Gli Stati Uniti hanno 
intanto ottenuto, dopo la nuo
va offensiva dei serbi, Ja con
vocazione • straordinaria - del • 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu. II presidente della Bosnia 
Izetbegovic firma la parte mili
tare del piano Vance-Owen. 

t i » 

Si vuole davvero fermare la guerra? 
• • Non è - ahimè - tempo 
di miracoli. Cinquecento, for
se 700, i morti sulle strade che 
da Cerska e da Zepa portano, 
avrebbero dovuto portare, 
verso i pacchi piovuti dal cielo 
(e finiti invece in gran parte in 
mano serba) o verso Saraje
vo. Si diceva che la scelta in
terventista di Clinton aveva al
le spalle la sconfitta dell'Euro
pa. Oggi si può e si deve parla
re - mentre al di là della Bo
snia, tra le montagne del Cau
caso, a Mogadiscio, e anche 
nel rogo delle «torri gemelle» 
di - New York,, altri uomini 
muoiono - non solo e non 
tanto della sconfitta dell'Euro
pa e degli Stati Uniti, ma della 
sconfitta di una politica, di un 
modo col quale il mondo sta 
affrontando i problemi posti 
dal crollo dell'ordine intema
zionale sorto alla fine della se
conda guerra mondiale. Certo 
c'è anche altro. C'è anche l'in
differenza con cui spesso si 
guarda a quel che sta avve
nendo al di là dei confini di 
quella che per molti è la civiltà 
umana. («L'Africa, diceva un 
detto inglese, incomincia da 

Calais»: e non è forse vero che 
c'è un rapporto tra i fuochi 
che distruggono le baracche 
degli extracomunitari - nelle 
città tedesche, ma anche ita
liane, e quelli che continuano 
ad ardere a Sarajevo?). Tutta-

.;•. via non è vero (anche perché 
'; c'è stato e c'è ih Europa chi 

non è stato e non è assente) 
v che il problema consista sem-
: plicemente nel vincere l'indif-
• ferenza dell'opinione pubbli-
° ca. Il problema è di prendere 
v coscienza che nel mondo di 
' oggi tutti siamo Africa, Bosnia 
' • e Caucaso, cosi come tutti sia-
:: mo Europa. E, ancora, il pro-
: blema è di avere politiche e 

s\ strumenti adeguati. •»".>-•-; 
, È purtroppo inevitabile non 

,: escludere tra questi strumenti 
: la forza militare. Che fare, nel 
•mondo non più retto dall'e-

.; quilibrio bipolare ; (che, : in 
V ogni caso, non ha impedito 
••? che scoppiassero alcune deci-
'-' ne di guerre...) per fermare un 

aggressore? Non si può davve
ro pensare ad un «governo 

,i x 

ADRIANO GUBHRA 

mondiale» come soluzione 
non semplicemente ideale, 
ma unica, senza alternative, ai 
problemi del mondo di oggi, 
senza associarvi l'idea di una 
•forza mondiale». Per questo ' 
del resto la grande maggio
ranza dei governi e anche del-
le forze politiche e sociali del -

':•,mondo ha sostenuto' a suo • 
'.'.: tempo l'intervento deciso dal- . 
V l'Orni contro l'Irak di Saddam . 
•/•Hussein. Tuttavia - come è•:• 
p stato detto - il governo mon- ' 
':• diale e la forza militare mon-
';': diale non possono nascere : 
•';: sulla base del principio dei < 
iv due pesi e delle due misure.; 

•• Non si può cioè considerare \ 
''• ultimative le risoluzioni del-
'•:,TOnu che riguardano il Ku- • 
. wait e non quelle che riguar- ' 
'-dano i territori occupati d a ; 
., Israele, o quelli'occupati dai ' 
• serbi in Croazia. Anche per-
. • che cosi facendo non si ottie- ; 
'-• ne neppure il risultato di favo- ' 
• rire la fine dei combattimenti. 

(I croati hanno certamente 
preso una grave e riprovevole 

decisione - ed è stato giusto 
rivolgere loro la più ferma cri
tica -quando hanno deciso di 
riprendere con le armi i tem-
ton che, con le armi, i serbi 
avevano loro strappato: ma 
che obiettare quando essi af
fermano che in realtà non 

i hanno fatto altro che tentare 
di imporre l'applicazione di 

; una risoluzionedell'Onu?). • 
• È tuttavia indubbio che al 

; punto a cui sono giunte le co
se l'intervento militare per fer
mare il conflitto - intervento 
che quando era ancora possi-

: bile schierare forze per sepa-
- rare gli schieramenti opposti e 
; dar vita a zone protette, avreb-
. be forse potuto permettere di 
avviare a soluzione la crisi -
non è oggi pensabile almeno 

; nelle forme e nei modi della 
guerra classica. Non si tratta 
tuttavia di scegliere tra la guer-

) ra e l'inattività. Possibile che le 
navi schierate nell'Adriatico 
non riescano ad impedire alla 
Serbia di ricevere armi? Che 
non si possa imporre ai paesi 

danubiani di rispettare le san
zioni economiche contro Bel
grado? Che sulla questione • 
del riconoscimento della Ma
cedonia ì paesi della Comuni
tà europea non riescano atro- -, 
vare una formula accettabile ;' 
da tutti? Che i paesi che confi-

' nano con la ex Jugoslavia e ' 
. che possono essere coinvolti -

•': nel conflitto : non cerchino > 
. neppure una sede e una ceca- '• 
;; sione per discutere che cosa ; ' 
•• fare? Un modo sicuro per non -
; cadere nella trappola della *; 
' «guerra religiosa» e della «puii- ';" 
•y. zia etnica» è quello di rifiutarsi "' 
.-• di dire che in quel «paese dì 
: selvaggi» che incomincia al di.', 

';: là delle nostre frontiere, tutti "'• 
, • hanno torto e tutti ragione allo •' 
•. stesso modo per cui sbagliato ' 
'. sarebbe prendere posizione -
"•• lasciando cosi alla Turchia e 
i ai fondamentalisti islamici il -

compito di difendere i diritti '• 
v dei cittadini europei della Bo- ' 
, s n i a minacciati di genocidio ; 
,;solo perché di religione mu- :-

: sulmana. • Con : risultati che .; 
non possono certo esere di ' 
aiuto a chi lavora per dar vita 
ad un «governo mondiale». • 

Tre Rovani 
massacrati 
a Como 

Strage ieri notte in 
provincia di Como, 
forse legata allo spac
cio di droga. Tre gio
vani uccisi a sangue 
freddo, denudati e 
seppelliti .sommaria
mente in un bosco. 
Una vera e propria 
esecuzione .Accusati 
del trìplice omicidio 
due fratelli di Pigino 
Serenza,. fermati dai 
carabinieri di Cantò e 
un complice, ancora 
ricercato. * Angelo e 
Gianluca ,h Forcellini, 
operai incensurati, di 
22 e 25 anni, sono 
stati presi poche ore 
dopo il delitto. ,,. -^ 
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HANS MAGNUS ENZENSBERGER 

Scrittore tedesco 

« Cfentiarii^ 
• • ROMA. «Non ho nessuna 
difficoltà a immaginare, nel 
2050, un'Europa mulatta. Ma 
per arrivarci dovremo affron
tare enormi conflitti». Ironico 
e pungente, Hans Magnus 
Enzensnberger risponde alle 
domande di un gruppo di 
giornalisti nel suo italiano 
germanizzato, la grande mi
grazioni, un suo breve saggio 
appena tradotto da Einaudi e 
presentato ieri all'Istituto 
Goete. è infatti una brillante e 
un po' apodittica confutazio
ne di luoghi comuni di destra 
e di sinistra. ^. 

Il conflitto per la difesa del 
territorio? E vecchio come 
l'uomo, scrive Enzensberger 
rispolverando il mito che op
pone Caino (l'agricoltore se
dentario) ad Abele (il pasto
re nomade). E tutti sappia
mo bene come fini. «Ogni mi
grazione provoca conflitti in
dipendentemente dalle cau
se che l'hanno determinata e 
dagli scopi che si prefìgge» E 
allora? Enzensberger non of
fre ricette, ma semina dubbi. 
Che tutto ciò abbia qualcosa 
a che fare con le nazioni, per 
esempio. Esse quasi mai so
no omogeneità etniche. Si 
può dire semmai che più è 
precaria e artificiosa è la loro 
costruzione, più esasperata 
risulta l'esibizione di senti
menti nazionali. Non vera è 
pure l'affermazione secondo 
la quale la marcio dal Terzo 
mondo verso l'Europa sia la 
più grande migrazione mai 
vista: fra il 1810e il 1921-ri
corda Enzensberger - si spo
starono ben -34 milioni di 
persone, - prevalentemente 
dal vecchio continente, verso 
gli Stati Uniti. Comunque, 
una cosa è assolutamente 
certa: i veri migranti sono i 
poveri. Nessuno si sognereb
be mai di limitare la circola
zione dei ricchi Impossibile 
è calcolare il numero di emi-
granti-che.*inTpaese,pu6 ve
ramente accogliere, anacro
nistico distinguere tra perse
guitati politici e profughi per 
ragioni economiche, ma de
menziale minimizzare le ten
sioni che iconflittidl temto-
no generano dovunque! Da 
questo punto di vista, tutti i 
popoli sono xenofobi e i te
deschi non brillano partico
larmente. Solo, sostiene En-
zesberger, «sensi di colpa 
storici» aprono in Germania 
polarizzazioni estreme tra 
isterismi xenofobi e retorica 
universalistica. In questo cli
ma, si è poi visto lo «scanda
lo» di uno stato che ha tolle
rato troppo a lungo le violen
ze degli skin. Ma attenzione, 
aggiunge Enzensberger che 
con i giornalisti ha parlato 
soprattutto di questo, l'im
magine negativa di una Ger
mania super razzista gioca 
(per tutti gli altri) un ruolo 
estremamente rassicurante 

A proposito di quest'onda
ta di vtolenza. In Germania 
fi è parlato di un Setun-
totto di destra. Lei cosa ne 

peasB7':v"-;.--r-'.(-..;i>;5;:-:A 
Del Sessantotto si può dire 
quel che si vuole: che c'era
no molti sogni, utopie, cose 
pazzesche...ma nessuno può 
dire che quello fosse un mo
vimento senza contenuti e 
senza progetto. Questi inve
ce non hanno idee, neppure 
idee naziste in senso propno, 
giacché del nazismo non 
sanno nulla. Secondo me, la 
loro violenza, può fare tran
quillamente a meno di un'i-

ANNAMAHIA GUADAGNI 

deotogia, anche se natural
mente una valenza simbolica 
ce l'ha. Per capirlo basta 
mettersi nei panni di un quin
dicenne tedesco orientale 

"'privo .di prospettive,' e del 
quale 'non' importa nulla a 
nessuno, che improvwisa-

> mente capisce di poter stare 
nel telegiornale del giorno 
dopo o addirittura sulla pri
ma pagina del New York Ti
mes, v .••;'-W,"K: '-.w-'V.'^aV; 

Da averto pomo di vista, 
lei vede una conpUcttadd 

- mediar ~ 
Si sa benissimo che alcune tv 
olandesi, americane e anche 
tedesche hanno pagato le lo
ro riprese: il neonazismo og
gi è un prodotto universal
mente richiesto. 

E dette ultime notizie se
condo le quali la Stasi 
avrebbe finanziato troppi 
neonazisti anche- In Ger
mania - Occidentale, che 
cosa ne dice? .-.•. 

Queste spiegazioni - c'è die
tro la Stasi o c'è dietro la Cia 
- sono sempre molto relati
ve Sostegni del genere natu
ralmente possono incorag
giare certi fenomeni, ma non 
inventarli. ••:;:•.,. • ._... ,. ; , 

A parte 0 tatto che 11 neo
nazismo vende, lei trova 
che nen'attenaone del 
mondo per la Germania d 
ala un occhio parttcolar-
mente critico? -. 

La Germania riveste un ruolo 
importante nella psicologia 
degli altri. Nella mente di un 
inglese un tedesco ci vuole. E 
l'immagine del tedesco è ca
nea di particolari significati 
negativi: come farebbero gli 
italiani, per esemplo, senza Due immagini di immigrati in Germania 

le sturm truppen? Nella psi
cologia questo è un mecca
nismo molto comune: è un 
modo per prendere le distan
ze dai propri aspetti negativi, 
proiettandoli su altri, per po
tersi poi dire: io non sono co
me quelli. ; .L , ,i/ry .. 

Insomma, lei rilancia pro
vocatoriamente per dire: 

•• In Europa nessuno sta af
frontando • veramente D 
problema dette migrazio
ni? „ , ~ ^ . ,. -

Mi sembra del tutto impro
duttivo fare calcoli per stabi
lire chi è peggio di chi. Que
sta questione tocca tutti i 
paesi d'immigrazione. An
ch'io, che non sono del tutto 
libero da illusioni, ho pensa
to che la Scandinavia non sa
rebbe stata toccata dalla vio
lenza xenofoba. Ebbene, 
non è vero. Insomma, sia pu
re senza negare alcune parti
colari risonanze storiche, 
non mi sembra molto sensa
to esaminare la questione in 
termini di caratteri nazionali 
Mi pare invece che si conti
nui a farlo: gli italiani, per 
esempio, agli occhi del mon
do conservano il diritto di ri
spedire a casa gli albanesi, 
senza che questo provochi 
ondate anti-italiane. Ma se lo 
fannoitedeschi ,,--., c,.,,,; 

Lei configura il problema 
dette Emigrazioni soprattut
to In termini di battaglia 
culturale che I governi de
vono saper affrontare. Da 
onesto ponto di vista, non 
trova che la Spd sulla qne-
stione deU'uflo si sia mes
sa totalmente sulla difensi
va, perdendo un'occasio
ne Importante? 

SI, la Spd non ha osato pren

dere l'iniziativa sul piano cul
turale, un po'percne vittima ' 
della demagogia che si è fat
ta sulla xenofobia, un po' f. 
perchè timorosa di perdere ; 
un cinque per cento • alle £ 
prossime elezioni. ... .... -,„;;,.,';' 

Se un giovane di qneUl che 
a Rostock hanno gettato 
molotov contro gli ostelli 

. degli immigrati le doman
dasse cosa vuol dire of ' 
essere tedesco, lei cosa : 
•ponderebbe? .-'-•;,.••,,;.-'« 

Secondo me il problema di 

auesto ragazzo non è quello 
i essere tedesco, ma di esse

re cresciuto sotto una dittatu
ra che non lo ha preparato 
ad affrontare un mondo più 
libero, dove prima di tutto si 
domanda autonomia, né ad , 
affrontare - una - realtà • più ' 
competitiva. Questo ragazzo 
è l'erede di una società falli
ta. Rispetto a tutto questo, 
l'essere tedeschi c'entra ben " 
poco ed è veramente una mi
stificazione. ,. , . £ . ' - • . 

D suo libro è motto probJe-
manco sol conflitti Interet-

. rdd. A un certo ponto lei 
dice che la società rnnhi-

' cnllurale è destinata a re
stare uno slogan vuoto, 
finché - alcune difficoltà ' 

- non chiarite resteranno ta
bu. Acne cosa si riferisce? 

Al fatto che gli ideologi della 
società multiculturale non 
vogliono affrontare i proble
mi posti, ad' esempio, dal
l'immigrazione islamica ver
so l'Europa. E cioè le difficol
tà legate all'educazione, al 
sistema giuridico, al ruolo 
della donna. Questi problemi 
non possono essere eliminati 
tacendoli. -., :-;••• •., ; ^ ,;. -

Tra le esperienze esistenti, 
destati Urliti al Brasile, 
c'è un qualche modello 
d'Integrazione tra culture 
che le pare affittabile?., 

Sarebbe ^interessante 'uno 
studio comparato sulle diffi
coltà e i tentativi dlsoluzione 
praticati, sui fallimenti'ie'*!. 
successi. Invece il dibattito ri
mane su un piano ideologi-
co-moralizzante. Anche l'in
tegrazione'dei turchi in Ger
mania è un caso' interessan
te, dove le difficoltà iniziali e 
sfruttamento che certamente 
c'è stato sono poi stati com
pensati da un buon grado di 
accettazione successiva. - -

Da questo punto di vista, 
lei è d'accordo con quanti 
sostengono chela reazio-
ne contro le violenze xeno
fobe successiva alla strage 
di MoeUn, In cui morirono 
una donna e due bambine 
turche, è stata tale proprio 
perché k comunia sente I 
turchi come parte Inte
grante di se stessa? _. , v 

È difficile capire esattamente 
cosa avvenga in certi proces
si, ma a un certo punto scatta 
qualcosa per cui la gente di
ce basta. A questo scopo, in 
Germania è stata importante 
anche la funzione del grande 
capitale che si è mosso mol-

; to più dei politici perchè sa * 
' benissimo che un paese cosi 

dipendente dalle esportazio-
' ni non può • permettersi 
• un'immagine di questo tipo 

Dopo che la Siemens e la 
; Mercedes hanno fatto enor
mi annunci denunciando la 

: xenofobia, infatti, si è mosso \ 
' anche il sistema giudiziario. 
' Interessante no? Ma alla sini

stra queste considerazioni 
non piace ascoltarle.. . , 

•!ii«w l lta>«LTh>^^ 

Pèrche non possiamo 
non dirci «internazionalisti» 

GIUSEPPE BOFFA 

M ai, a mio parere, da almeno 
mezzo secolo, è stato tanto 
necessario come oggi prò- ! 
clamarsi ' internazionalisti. * 

«««««••——• Mai è stato altrettanto im
portante -• impegnare •- una ; 

' battaglia politica e ideale in nome di uno ' 
scopo che unisca gli uomini - come si • 
diceva una volta e come purtroppo si di- • 
ce oggi assai meno - al di sopra dei con- ; 
fini. Mai questo valore è stato altrettanto 
essenziale per la ricomposizione di una 
sinistra che, senza timore di apparire un r 
dinosauro, continuo a ritenere indispen- ' 
sabile. Sono affermazioni che dovrebbe
ro sembrare ovvie e scontate e invece av
vertiamo che non Io sono affatto. Al con- : 
trario, sono contestate in molti casi addi- ; 
nttura in nome di una sinistra o da chi -
della sinistra si sente parte. Ragione di ' 
più per non ritenerle superflue. . ' : - »v; 

Conosco le obiezioni. A che servono • 
queste convinzioni quando i nazionali- . 
smi, tornati a esplodere da ogni parte, ri
velano la loro pervicace vitalità? Non vi è 
qualcosa di buono nel fenomeno? È 
quanto si scrive, soprattutto per quella 
vastissima parte del mondo che era sino 
a pochi anni fa governata da comunisti • 
È di là del resto che quelle domande so
no arrivate. Per me, la risposta resta ne- • 
gativa. Non si può non combattere i na- • 
zionalismi, se si e internazionalisti. Né si ' 
può credere che il fenomeno sia qualco- -. 
sa di radicalmente nuovo. Abbiamo co- ' 
nosciuto altre maree nazionalistiche in ' 
questo secolo. Tutta la nostra formazio
ne culturale si è fatta in contrapposizio- ' 
ne con quelle tendenze, il cui carattere 
nefasto si è rivelato tante volte nel passa
to come nel presente. (Non parlo qui -
della rivoluzione anticoloniale, che resta 
fenomeno diverso e richiederebbe un di
scorso di altra natura), -r- . . . . -

Si dice conunque che bisogna com
prendere. Ma comprendere non significa : 

indulgere. Significa piuttosto studiare, 
analizzare ciò che è accaduto e accade, < 
soprattutto dopo la famosa caduta del ' 
muro e i successivi travagli. Sforzarsi di : 
intendere senza gli stereotipi sugli «odi : 
ancestrali» e il «crollo degli imperi», che l 
in genere non reggono a una conoscen
za accurata del passato storico: non reg- • 
gono, ad esempio, proprio per la vicina 
Jugoslavia. Se intenderemo senza pre- : 
giudizi, arriveremo non a giustificare le 
inimicizie attizzate nel presente, .ma a ri- i 
scoprirete ragioni più profonde,, il valore 

' insostituibile dell'impegnointemaziona- ; 
lista. . ; * i ' - ' ' s r .: .*••-•":«••.•«--•.,-. •••-;••••: 

Nessuno è in diritto di nascondere 
quante deformazioni il termine stesso di 
internazionalismo abbia conosciuto ne-
gli scorsi decenni, quando è stato impie- . 
gato con arbitrio, e non solo nell'Est; per 
mascherare politiche egemoniche, che • 
non osavano confessarsi tali, o addirittu- ' 
ra pratiche oppressive. Ma non è nem-.: 
meno lecito condannare lo spirito inter- ; 
nazionalista per questo. Non vi è ideale 
al mondo destinato a non sopravvivere, 
solo perché soggetto a manipolazioni 
nei corso della storia: nessuno altrimenti '• 
si sotterrerebbe a questo destino perché 
nessuno è senza macchia. !•••'« • '• :•---

Ha ragione Bobbio quando dice: «La . 
sinistra è sempre stata internazionalista». 
Sono meno d'accordo con lui quando • 
asserisce che «ha sempre subordinato la '• 
questione nazionale alla questione so- ': 
ciale». Troppo spesso, a mio parere, il ; 
movimento operaio, che della sinistra è -' 
stato parte inscindibile, ha piuttosto vis
suto la sua cultura internazionalista co-
me un «complesso» e ne è stato indotto, : 
tanto nella sua componente socialde- ' 
mocratica quanto in quella comunista, a ' 
rivalutare persino in eccesso i valori na- '•• 
zionali o patriottici. Non voglio dire che 
simile esperienza sia stata solo negativa. 
Niente affatto. Negativa però è stata ' 
quando ha cercato di sostituire con la re- : 
tonca nazionalista le ragioni sociali che 
erano all'origine della sua esistenza. Lo 
dico qui soprattutto per il movimento co
munista: uno studio attento scoprirebbe 

come proprio certe sue degenerazioni 
siano in gran parte all'origine dei nazio
nalismi che cercano ora di sopraffarsi 
tanto nell'Europa dell'Est quanto nell'ex 
Urss. • .' --•-.•....",. -:•:•• . • -.-r : 

Da qualunque parte si guardi, mi pare 
si scorgano ragioni per un rilancio del
l'internazionalismo. L'obiezione più fre
quente è che può trattarsi solo di un li-
ideale, forse un'utopia, motivo di propa
ganda, non di politica. Ma neanche que- ' 
sto è vero. Resta infatti da dimostrare che 
una politica ancorata ai valori intema- ' 
zionalisti sia meno realistica di una poli
tica che naviga sulle maree o sulle mode % 
dei nazionalismi. Non si può dire dawe-.. 
ro che l'Occidente avrebbe ottenuto peg- '. 
gioii risultati in Jugoslavia se avesse rivol-
to a quei popoli un discorso di contenuto j 
internazionalista, piuttosto che cercare, • 
in ordine inevitabilemente sparso, di col- ~ 
tivare questo o quel nazionalismo. Oggi j 
le sue diplomazie cercano con affanno e f 
quasi con disperazione di riparare al • 
malfatto dei feroci nazionalismi non fer- ffi 
mati a tempo. Quanti jugoslavi ci sareb
bero oggi grati, se si fosse seguita una 
condotta diversa! <;••<- ••;:• • -- r-:;. 
. Una lettura del reiterati risultati eletto
rali in Lituania che volesse interpretarli in * 
chiave nostalgica sarebbe del tutto fuori ; 
strada. Le ragioni della sconfìtta di Land- ' 
bergis sono ugualmente eloquenti. La 
sua politica era nazionalismo e nicnt'al-
tro, ma sembrava persino giustificata per 
ragioni storiche. Invece le genti lituane ci ,• 
hanno messo poco a capire quanto steri- ; 
le e nefasta fosse. È un segnale di cui te- . 
ner conto. 1 nazionalismi si esauriscono : 
presto, quando non entrano in una spi- ;' 
rate di fanatismo da cui scaturiscono so-
lo violenza, sangue, guerre, orrori come s 
quelli della Bosnia. E già ci sono altre Bo-
snie, di cui poco ci accorgiamo, in più di 
una zona dell'ex Urss.,- «- • , , 

' pporsi ai nazionalismi è una 
':'• politica. Non si può predicare >• 

per gli altri qualcosa di oppo- • 
slo a ciò che crediamo sia un 
bene per noi. Non è lecito sot- ; 
tolineare quanto eccellente? 

r sia l'integrazione sovranazionale per • 
• l'Europa occidentale e negarlo per altre ; 
parti de! mondo. Invece è quanto qui, ?• 

; dall'Occidente, si è fatto nei confronti * 
' dell'Europa orientale e dell'ex Urss. Si è -
lascialo credere che ogni paese alla spic
ciolata si sarebbe integrato nella Comu— 
Yiitàteuropea, alimentando pèrfihortina ? 
competizione tra di loro che era di per sé » 

. motivo di nostalgie nazionaliste e sepa-

. ratiste, mentre non si è voluto incorag- ' 

. giarli a integrarsi innanzi tutto fra di loro, ' 
, come è tuttora indispensabile se si vuole '-
davvero costruire una nuova Europa più -' 
vasta e completa. Il rischio & che quei na- -
zionalismi finiscano coll'esercitare la lo- ? 
ro nefasta influenza anche su di noi e sul ' 
processo di unità europea all'Ovest K.:^ 

Certo, l'internazionalismo può essere ; 
sconfitto. È già accaduto altre volte. È ac- ' 
caduto in particolare attraverso le vicen-,; 
de che hanno portato alle due guerre V 

!• mondiali. I risultati oggi non sarebbero ;. 
migliori. Nessuna battaglia, ideale o poli
tica, degna di questo nome è garantita in ' 
anticipo dal successo. Non per questo j 
non vale la pena di combatterla, tanto r 

;: più se si è consapevoli del prezzo che si <; 
• finirebbe col pagare per una sconfitta. *••-*« 

Ho parlato di internazionalismo. Ma-
; pur di salvare la sostanza dell'idea, non ; 
ci disputeremo certo sui termini. Se si : 
preferisce parlare di cosmopolitismo,; 

', come fa Ralph Dahrendorf, sta bene: ri- : 
cordo che anche Berlinguer usò quella •; 
parola nel discorso conclusivo del XV ; 

r Congresso del Pei. Oggi pure il Vaticano < 
deve fare i conti con le contraddizioni * 

- che si sono manifestate fra le aspirazioni • 
s ecumeniche e gli ostacoli creati da alcu- ; 
: ni nazionalismi incautamente incorag- -
; giati. A me pare importante che un'unica ; 
esigenza prema dietro queste diverse for- ; 
mutazioni. È uno dei motivi che possono • 
incoraggiare la speranza, e Dio sa se ce ' 
ne è bisogno. .. , ,Ì.>I .-.. 
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CertMIcato 
n. 2281 dd 17/12/1992 

Tenete duro e resistete a Ggi Marzullo 
• i E neccoci a parlare di 
talk show. Sia perché infuna 
questa moda della chiacchiera 
teletrasmessa, sia perché nei 
palinsesti di tutte le Tv il salotto 
è presente in percentuale ec- :'„ 
cessiva. Le ragioni di questa 
scella sono molte e neanche 
troppo misteriose: si fa del pa- : 

ragiomalismodi facile colloca-. 
zione e basso costo, si ac- .-. 
chiappa urìaudiencecon poco. 
sforzo. Basta un caso umano, -
qualcosa di lacrimevole o di : 
orripilante, meglio se tutte e <> 
due le cose, ed è fatta. E c'è ; 
ancora chi, sensibile, si indi- v 
gna come Aldo Crasso che -
giorni fa sul Corriere della sera ' 
ha parlato a questo proposito ',"• 
di «dolore senza pudori», di do- • 
lorismo e parodia della cogni- . 
zione del dolore. Ha anche se- ' ' 
gnalato il dilagare, del perso-
naggiodel «compassionevole-, 
un mostro senza scrupoli e •• 
quindi senza moralità, uno ;•}•• 
sfruttatore di questa transizio
ne che privilegia sentimenti ed 

effetti primordiali, rozzi, non 
condivisibili. E tutto vero, esa
geratamente vero. 

Ma, accanto a questa ma
niera di fare della Tv un bollet
tino continuamente aggiorna
to di questa valle di lacrime 
(tanto per dimostrare anche 
noi attenzione al mondo catto
lico scegliamo questa non elet
trizzante definizione della real
tà), convive e prospera un'al
tra forma di chiacchiera cato
dica in fondo analoga, ma ap
parentemente diversa: la sagra 
del salotto della gratificazione 
perenne, del «che piacere aver
ti qui», del «complimenti per la 
trasmissione», della consegna 
di orologi coi segni zodiacali 
ed albi gadgets. Mi riferisco al 
•Tg l'urta» domenicale e alla 
sua dependance serale quoti
diana Mezzanotte e dintorni 
fRaiuno), due espressioni 
d'una stessa filosofia, d'un mo
do di rappresentare un mondo 

ENRICO VANNE 

piccolo, chip, un mondo abita
to da prevedibili personaggi 
che gradiscono l'agiografia e il >/ 

::• buonsenso comune snocciola-
- to con garbo ma senza fanta-
. sia. Accettano e forse amano : 
• un giornalismo basso più at-
• tento a Stop che al Washington '•• 
: Post, una Eva Express con un • 
. po' meno tette e componenti : 
; ginecologiche, ma altrettanto e 
', inutile. .. ' ,-v, . -"•-.•• -<.;;.•;.•-• «"'i;-
:- Il supplemento domenicale '. 
; del Tgl, il Tg l'uno, è il regno V 
;• dell'ovvio, del convenzionale j>, 
- medio-basso dove il condurlo-,,:. 
'. re si illumina dell'immenso al-:' 
' trui felice della vicinanza ine-:: 

•:' briante dell'ospite che è sem- «i 
• pre scelto con una prevedibili-1. 
' tà stagionale quasi assoluta. A ":'• 
. Tg l'una invitano personaggi -
. cVoccasione, scelti con un cn- S 

\ terio che non ammette dero- ;' • 
> ghe d'originalità: se è l'Epifa- •• 

nla si invita un Re Magio, se è ' 
Pasqua un agnello, se è il 2 no-

, vembre un morto, se è tempo 
; di Festiva) un cantante, se sia- : 
:, mo sotto Oscar un attore e cosi ' 
; via con poche eccezioni. E li si '; 
adula, li si aiuta a commemo- '. 

- rarsi, a valorizzare la propria ' 
presenza in studio in un sala- , 
melecco continuo, in un'o
stentazione di stima che do- • 

- vrebbe imbarazzare l'ospite se : 
: esso avesse ancora un'oncia di • 
sensibilità e di • ironia. Ma, : 

' avendo accettato di presenzia- ; 
• re alla propria santificazione, ? 
• ha già abdicato in favore di se <•' 

Chi non è fiocinato alla do- -
menica viene ripescato di not- : 

te sulla stessa rete da Gigi Mar- ; 
zullo che raspa chiunque se la ':'-
senta di rispondere alle sue ', 
domande senza vomitare (ri- •' 
cordiamo però casi di esseri : 

umani ancora degni di questo r 
nome: Fellini, che chiese a s-
Marzullo se lo pagavano per ' 
fare domande cosi sceme E 

Roman Polanskij che si espres
se con equivalente brusca 
chiarezza): anche 11 Tana che 
tira è la stessa. Quasi tutti si 
sentono lusingati d'esser presi ' 

. in considerazione, anche se 
nel cuore della notte, dalla te-
levisione e rispondono com- -, 
punti a delle domande al di ; ' 
sotto d'ogni aspettativa anche • 
ad ora cosi tarda. Quasi tutti 
pensano che Marzullo li abbia :. • 
scelti. Non sanno che quello 
acchiappa chiunque . sia di -, 
passaggio, anche un'oca sibe- •• 
riana che si trovasse a transita-
re dalle parti degli studi della '. 
Dear. La sua non è una posta-
zione televisiva, è una nocetta . 
per impallinare i meno cauti. E ; 
allora indignarnoci anche per ' 
questo tipo di talk show, persi- * 
no più ridicolo dell'altro, quel- '•.• 
lo dello spasimo, e forse altret- ;, 
tanto disonesto. E invitiamo ' 
quanti finora si sono salvati da < ' 
quella carneficina a tenere du- : 

ro. Prima o po' tutto questo * 
passerà Se non altro per man- -
canza di ospiti 

mmmimmmiSBmmm 

Ben Johnson 

Un bugiardo deve avere una buona memoria • •• 
; Quintiliano 
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Scontro sul testo di palazzo Madama sui soldi ai partiti 
Chiarante, pds: sarebbe uh condono per chi ha violato la legge 
Rifondazione chiede a Scalfaro di negare lasua firma $ * 
Fabbri: ottimo lavoro. Acquaviva: peccato il nò della Quercia 

Il Senato dà il primo colpo di spugna 
Bufera sulla. depenalizzazione del finanziamento illegale 
Dure polemiche contro il testo di legge sul finanzia
mento pubblico del partiti approvato dalla maggio->• 
ranza alla commissione Affari costituzionali del Se
nato. Depenalizzazione delle violazioni e possibilità 
di sanatorie per il passato. Un colpo di spugna che : 
non va giù alle opposizioni. Chiarante; pds: un con
dono inaccettabile. Rifondazione chiede a Scalfaro 
di non firmare la legge. Fabbri: ottimo lavoro. * 

NIDO CAMITI 
••ROMA. Voglia di colpo di 
spugna. È bufera per il disegno 
di legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti approvato 
dalla maggioranza alia, com
missione Affari costituzionali 
del Senato. Depenalizzazione 
dei reati e possibilità di sanato
ria per quanti, nel recente pas
sato, hanno violato la legge, in
frangendo le regole democra
tiche e costruendo l'ossatura 
di Tangentopoli. -"•-••" •„• 

E se II sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, non 
fa una piega e si congratula 
con il relatore socialista Covat-
ta per «l'ottimo lavoro», e se 
una altro socialista, Gennaro 
Acquaviva, plaude e lamenta il 
mancato si del Pds, le reazioni 
delle opposizioni sono durissi

me. «L'abolizione del carattere 
penale delle sanzioni votato 

. dalla maggioranza - accusa i! 
:. capogruppo del Pds al Senato, 

Giuseppe Chiarante - signifi
cherebbe in sostanza un con- ì 
dono per coloro che in tutti • 

. questi anni hanno violato la 
' ' legge sul finanziamento»., E Ri- \ 

fondazione comunista, per 
' bocca di Lucio Libertini, chle-
•i de al presidente Scalfaro di ri- ' 
; fiutarsi di firmare una legge co- ,'• 
' me questa. La Rete definisce il 
. testo approvato «legge di Tan- • 
" gentopoli»,. i Verdi vogliono ; 

,' che la parola sia restituita ai : 
. cittadini con il referendum. 

Elio Vito, della lista Pannella . 
accusa la maggioranza del Se
nato di essere l'avanguardia 

• della retroguardia, alfiere della 
? conservazione e della controri-

forma. A giorni il .provvedi- ; 
mento sarà esaminato dall'as- : 

; semblea di Palazzo Madama e -
successivamente inviato alla •'• 
Camera, perii voto definitivo. • • 
.•:- 11 dibattito in aula si annun- ' 
eia burrascoso. Il volo sugli ar- < 
ticoli che riguardano le Sanzio- : 

ni, che depenalizzano il reato •';'• 
per la violazione della' legge • 
sul finanziamento e si presta- ', 
no addirittura ad un'interpreta
zione di sanatoria per il passa- ' 
to e sui quali la maggioranza ;•• 
ha fatto quadrato, hanno prò- • 
vocato una spaccatura netta . 
tra ! membri della commissio-
ne. A favore i partiti di governo, :, 
contro tutti gli altri. Jl problema : 
riveste grande rilevanza, se si l. 
considera che il governo pare ; 
intenzionato ad , «assumere» ; 
nel suo eventuale.strumento r 
legislativo .(decréto ò disegnò ! 
di legge) su Tangentopoli, Par-
ticolato del Senato. «Tanto più ;:' 

' importante - rileva1 Franca Pri- • 
sco, del Pds - sarebbe stata, a 
questo ' proposito, l'approva- £ 
zione della modifica al testo : 
che il nostro gruppo ha pre- [• 
sentalo, propno in, merito a : 
questo problema e che sìnte- ' 
lizzava, in un unico, emenda- : 

mento, le proposte, sulle san- ' 
zioni del «vecchio» disegno di •• 
legge del Pds». Giova'ricordar- '{. 

le, queste proposte, nel mo
mento in cui là soluzione esco
gitata dalla maggioranza si li
mita a sanzioni amministrati
ve. La reclusione da uno a sei 
anni, chiedeva il Pds. e la mul
ta sino al triplo delle somme 
versate o percepite in violazio
ne alla legge,' per quanti non 
adempiano agli obblighi o 
contravvengano alle nuove 
nonne: ed inoltre llnterdizio-

ne dai pubblici uffici da due a 
IO anni, che il testo Covatta 
non contempla, ma che pare 
essere invece uno degli ele
menti centrali del progetto 
Conso A questo emendamen
to si è opposta, compatta la 
maggioranza L'altro aspetto 
negativo, che ha determinato il 
voto contrano della Quercia 
nguarda la mancata fissazione 
del tetto per le spese elettorali 

Ii*lN*rEBtflS*A L'esponente del Pds sul finanziamento ai partiti 
«A ministro parlando di restituzione del maltòlto fa un'altra scelta» 

Salvi: «È una sanatoria inaccettabile 
Se dalle stesse proposte; 

Intervista al sen. Cesare Salvi, capogruppo del Pds 
nella commissione bicamerale per le riforme. Caso 
De Mita, Salvi rivendica «l'autonomia dei gruppi e dei 
singoli parlamentari». «Abbiamo lasciato libertà di 
scelta - afferma - perchè c'erano aspetti di principio 
molto delicati e disaccordo nel gruppo». Sul finanzia
mento pubblico: «Siamo contro la legge approvata al 
Senato, è un colpo di spugna sul passato». 

VITTORIO RAQONC 

re libertà di scelta. 
Perchè? 

Perchè eravamo davanti a un 
caso che riguarda una perso
na; e che presenta aspetti di 
principio molto delicati; e 
perchè c'erano anche fra i 
compagni del gruppo opi
nioni discordanti, come è lo
gico. Perciò mi è sembrato 
giusto in linea di principio af
fermare la liberta di scelta. 

D'accordo: è pelò vero che 
c'era un orientamento del
la segreteria del Pds favo
revole aD'attemloDe, co
me »o1ieneBi««nlni . . . 

C'è una 'nota >dell'ufficio 
stampa della segreteria, mol
to chiara, che 10 non inter
preto: mi sembra di capire 
che l'orientamento dei confi

n a ROMA. Salvi, « 1 a n o De 
Mita è già cominciata una po
lemica: c'è chi, come Baata-
ninl, contesta la dedi lone di 
Indicare ai commissari pi- . 
diessini della Bicamerale un 
volo sulle dimissioni di De 
Mita secondo «libertà di co
scienza». Parla, con Anglus e 
BassoUno, di un tuo errore 
politico. Che cosa rispondi? 
Intanto diciamo che non c'è 
stata una discussione, per
chè per discutere bisogna es
sere in due. Ci sono stati de
gli attacchi nei miei confron
ti, questo st. In ogni caso, fac- < 
ciò una premessa: non è ve- -
ro, come afferma InveceSas
solino, che il gruppo abbia. ' 
chiesto di respingere ;le di
missioni di De Mita. La deci
sione è stata quella di lascia-

pagni della segretena fosse 
per l'astensione, ma che essi ' 

. abbiano condiviso la valuta
zione della liberta di scelta. 

: Voglio aggiungere che penso 
. che sia un segno di nuova 

politica rispettare l'autono
mia dei gruppi e dei singoli 
parlamentari, soprattutto 
quando sono in campo que
stioni legate alla libertà di co
scienza.. Vorrei, dirlo soprat
tutto a Rodotà, che ha, parla
to dì «ordini di .Botteghe 
oscure». •„•.;••, e;'.;»,,,',.iV-,:;)~.,-

Ma a questo punto qual è 
l'origine delle polemiche? 

Questo andrebbe chiesto a 
chi le fa nascere. Bisogna evi
tare invece che le nostre di
scussioni inteme prevarichi
no la questione reale1 iiv'di
scussione: non sarebbe ma
le, in un momento simile. E 
una forma di rispetto per l'in
telligenza del compagni e 
del popolo italiano,'il capire 
che ci sono questioni di prin
cipio che possono andare al 
di là di valutazioni politiche 

In questo caso, qual è la 
questione di principio alla 
quale ti appelli? t 

Che non si può pagare per 
responsabilità altrui, d'un 

fratello o di chiunque altro II 
che non equivale a,\in giudi-, 
zio su De Mita, né suU'Irpinia 
nò sulla questione morale. È 
la posizione .espressa l'altro 
ieri da Nilde lotti, da me con
divisa e che va rispettata, co-

' me 10 rispetto le opinioni al
trui. Non credp che.unacom
petizione frannoi aichi è più 
rigoroso abbia molto signifi
cato •;....;„:..:.»,'.-s,M. _.„>„-•,.. 

Cambiamo argomento: la 
commissióne Affari costi
tuzionali del Senato ha ap
provato U testo della nuo
va legge per llJBnanzla-
mento al partiti, u Pds ha 
votato contro, c'è chi grida 
a l » legge-truffa. Per quali 
ragioni? -j'.••.••,,;,•. ,.-

Perchè in una legge che-de» 
veva è deve essere rivoltaar 
futuro, cioè a^regolamentare 
in modo nuovo, trasparente 
e democratico"! costi della 
politica, sii e voluta Inserire' 
una norma, quella sulle san
zioni, che di fatto depenaliz
za 1 reati del passato. Tutto 
questo è avvenuto' per re
sponsabilità della maggio
ranza. Ora: si può anche ac
cettare, per il futuro, la logica 
di sostituire le sanzioni pena
li con sanzioni amministrati

ve Discutiamone Ma le vio-
lazioni<:ommesse in passato 
non debbono essere depe
nalizzate. ,, ,rj ,, .,..:,,.,.,,. 

•r " Quale è la strada indicata 
dal Pds? ' ; • ; - ' -

Ce ne possono essere diver-
' se, si possono individuare 
. Per esempio, si può pensare 
' a una nonna che espressa

mente riconosca che non e è 
., depenalizzazione per il pas

sato. Ma il punto sta nella vo-
,.' lontà politica: in una legge 
'. che pure contiene aspetti po

sitivi e innovativi che rispon
dono, alla domanda referen-

; daria (per esempio la nostra 
•< proposta che il 4 del mille 

dell'lrpef possa essere desti-
; nato a, un,partito, in maniera 

da sostituire i i l . contributo 
. pubblico con un aiuto pub-
.' blico al contributo privato, 
- oppure la nuova disciplina 
:• delie-spese elettorali) si è vo

luto inserire norme che.han-
, no l'occhio nvolto al passato 

H ministro Conso dice: no 
al colpo di spugna, no alla 
depenalizzazione accom
pagnata da. una semplice 
ammenda; si, invece, alla 
depenalizzazione per chi 
restituisce li maltolto. Non 

di ciascun candidato, che il 
Pds chiedeva fosse stabilito 
dalla legge e che, invece, viene 
demandato alle determinazio
ne dell'Automa di vigilanza, 
prevista dalla stessa normati
va. •••, • -'•-. -••••-" - •• '•••:'./'; 

Le opposizioni hanno an
nunciato che riprenderanno in 
aula la battaglia per cambiare 
il testo, nel senso del rigore e 
della trasparenza. « Il Pds ripro
porrà - ha sostenuto il Presi
dente del gruppo, Giuseppe 
Chiarante-che, per le sanzio
ni, sia ripristinato il testo della 
legge in vigóre, con gli inaspri
menti da noi proposti e con 
l'introduzione di un tetto per le -
spese elettorali» Chiarante la
menta che nemmeno siano 
state introdotte nuove proce

dure che consentano di sosti
tuire le vecchie con nuove san
zioni, come l'interdizione dai 
pubblici uffici e l'abbandono 
delle cariche politiche. 

v Durissima la reazione di Ri-
• fondazione. In una conferenza : 

'• stampa, il capogruppo Lucio 
, Libertini, ha annunciato non > 
' solo (ernia opposizione, in au- " 
• la, ma anche che il suo partito . 

chiederà al Presidente della ; 
Repubblica di non firmare la ~ 
legge. Assolutamente d'accor- '• 

. do con il testo varato a mag- ' 
gioranza,. il governo. Per il sot- ' 

: tosegretario de Giuseppe Pisic- : 
chio non c'è stato alcun colpo : 

: di spugna,,ma «una soluzione 
politica che taglia con il passa
to, abrogando una normativa, 
per certi versi, criminogena» 

Cesare Salvi, in alto Luigi Covatta 
ir 

sembra la stessa posizione 
delta m i n o r a n z a . . . 

Non c'è duBbfò. Non vedo 
sintonia fra la posizione di 
Conso e quella della maggio
ranza. Tanto è vero che il 
provvedimento del'; governo 
ancora non è venuto alla lu
c e Io condivido il ragiona
mento di Conso, in'questo 
senso: se c'è un'altra via di
scutiamone, ma che non sia 
la sanatoria per la violazione 
delle leggi sul finanziamento 
pubblico Certo, «restituire il 

maltolto» è una frase che giu-
• ridicamenlè - non vuol dire 
'nulla: Conso la usa voluta

mente in senso metaforico. 
Vediamo se e come si tradu-

*, c e in norma giuridica. Il pun-
' to qualificante resta quello: • 

V non ci- può essere colpo di 
'V. spugna. Se-ci saranno altre 
'. proposte, vedremo. Il prowe-
-• dimenio approvato in com- ' 

missione, invece, equivale : 
'"" esattamente a un colpo di 

spugna. Propno per le argo
mentazioni usate da Conso 

Conso porta oggi il progetto al Consiglio dei ministri. Retroattività, restituzioni e via i corrotti. Amato: domani sarà pronto 
Le opposizioni: dovrà decidere il Parlamento. Bossi: il decreto sarebbe un oltraggio. Benvenuto: lasciamo lavorare l'esecutivo 

Il governo cerca la soluzione politica tra i sospetti 

Le uniche sanzioni 
sono amministrative 
I B Abolito il finanziamento pubblico ai partiti; divieto di fi
nanziamento da parte di persone giuridiche anche private; par- .; 
tiu e movimenti politici possono essere finanziati da: proventi : 
de) tesseramento, contributi pubblici #JIe spese elettorali, ausili 
previsti dalla legge (per i gruppi parlamentari e regionali) ,con-
tnbuti volontari da parte delle persone fisiche 

FondazioDl Sono tenute ad istituirle, entro sei mesi, i sog
getti che intendono valersi della legge. Entro i successivi 12 me
si, debbono loro essere conferiti tutti i cespiti patrimoniali e le , 
attività economiche direttamente o indirettamente ad essi ap- >* 
panenenti. ., ,• ,-. <• . •-, -• • " 

Destinazioni volontarie. I cittadini possono contribuire al 
sostegno dei partiti, scegliendo tra tre opzioni: una quota pari al 
4 per milledell'lrpef per il o i partiti esplic'tamenti indicati: stes-
sa quota per un «fondo di democrazia»; contributo a titolo di li- > 
beralita per un valore non superiore al 2% del proprio reddito * 
imponibile.dedudbileenonsoggettoatasse. » ». -. 

Contributo spese elettorali. 2000 lire per le elezioni politi
che e regionali; 1000 per le europee per ogni elettore; suddivi- " 
sione in base ai voti. Peri referendum ! miliardo per ciascun re- • 
ferendum, massimo 2 miliardi, per ogni comitato, massimo to- ' 
tale annuale A miliardi. Ai gruppi parlamentari, per il loro fun- . 
zionamento, contributi stabiliti dalle rispettive Camere sui loro 
bilanci. . •• ••; ' * - . . . . . , . . :r:- . , • • 

Autorità di vigilanza. Vigila sulla gestione amministrativa 
dei partiti e sul bilancio e il funzionamento delle fondazioni. 
Formata da tre membri designati dai Presidenti della Cortecosti- " 
razionale, del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti. •,• • •• 

Contributi per I candidati. Possono essere raccolti attra- : 
verso un mandatario e non possono superare i 10 milioni per • 
ogni erogatore. Il tetto di spesa 6 stabilito dall'autorità di vigilan- ' 
za. ...., . . . • ,,... . ,,-

SanzlonL Sanzione pecuniaria pari al triplo del contributo il- ' 
legittimamente ricevuto o dell'utilità illegittimamente consegui- -
ta; revoca parziale o totale dell'ultimo contributo elettorale. 

Propaganda. Omero trasmissione comunicati commerciali 
radiotelevisivi, accesso gratuito a tutti i partiti sulle «private» in • 
appositi spazi, divieto per i candidati di comparire in trasmissio
ni di intrattenimento divieto di pubblicità a mezzo stampa. 

, .- -, . DA>C 
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Previsto il carcere 
a quattro anni 

•a l Contributo complessivo per le spese elettorali di 30 mi
liardi; ne hanno diritto i partiti presenti con proprie liste in 
più dei due terzi dei collegi per la Camera e abbiano ottenu- • 
to almeno 300 mila voti ed un quoziente pieno o almeno il 
2% dei voti. 40 miliardi per le elezioni rergionali. Ripartizio- -
ne: 15% ripartito in misura uguale tra tutti i partiti aventi dirit- -' 
to; il resto suddiviso tra i partiti in proporzione ai voti ottenuti -
alla Camera; .-•" • :••;.• ,:•'.--•-, •••<••.: -t-- •-••- -,,:••• 

Attività dei gruppi parlamentari : 82 miliardi e 886 milioni • 
annui di contributo complessivo; 2% ripartito in misura 
uguale tra tutti i gruppi della Camera e del Senato, il 23% ri- ' 
partito tra i gruppi parlamentari dei partiti che siano nelle 
condizioni previste dalla precedente norma e i gruppi misti < 

' dei partiticheabbiarfo ottenuto almeno^iit'<|uozlerite'neBe,1't' 
• regioni in cui lo statuto speciale prevede lattitela della mi
noranza linguistica, il resto suddiviso in misura proporziona-

•le alla loro consistenza numerica. , ''J,i ''-'": '-' ' ;,li':i
ci .'"•" 

Divieti : qualsiasi tipo di erogazione da partédi organi del-
la pubblica amministrazione, di enti pubblici, di società a 
partecipazione di capitale pubblico superiore al 20%; eroga- ' 
zioni di privati se non deliberati dall'organo sociale compe- ' 
tenie e regolarmente iscritti a bilancio; , . - . " > - • : . 

Sanzioni: chiunque, singolo o società, corrisponde orice- ' 
ve contributi in violazione alla legge è punito con la reclusio- > 
ne da 6 mesi a 4 anni e con la multa fino al triplo delle som- -
me versate in violazione della legge. Obbligatoria la pubbli- ,' 
cita dei bilanci. — C1NC. 

Se vince il sì 
restano i reati 
• • Il testo del quesito re
ferendario relativo al finan
ziamento • pubblico dei 
partiti prevede l'abrogazio
ne dei comma 1 e 6 del-
l'art.3 e l'art.9 della legge 2 

, maggio 1974 n. 19S e suc
cessive modifiche. Dovreb
be svolgersi il ' 18 aprile, 
sempre che non venga ap
provata prima dal Parla
mento una legge che supe
ri i quesiti. ..• ... ,^ ... 

L'art 3 comma 1 da 
abrogare è quello che sta
bilisce la somma da eroga
re ai partiti , in base alle 
modifiche del 1980 (72 
miliardi e 630 milioni) e 
del 1981 (82 miliardi e 886 
milioni). Viene chiesta 
inoltre l'abrogazione del 
comma 6 dello stesso arti
colo che stabilisce la pere-
centuale che i presidenti 

dei gruppi parlamentari 
. sono tenuti a conferire ai '• 
. rispettivi partiti del contri- -J 
. buto riscosso (era il 95%, . 
v diventò il 90% nel 1981). E,-
: • di conseguenza, si chiede ? 
'••' l'abrogazione . deH'art.9, t 
!': che stabilisce la decorren- f 
' za (l'entrata in vigore della \ 
• legge) dell'erogazione dei > 
• gruppi parlamen^ri ai par- • 

Come si può arguire dal ri 
. dispositivo del quesito, in 
-' caso di vittoria dei si il 18 

.'."; aprile, non sarebberocan- r-
-• celiate le norme che stabi- j; 

,̂ liscono le sanzioni, che re- :; 
$• sterebbero comunque in j 
e vigore, contariamente da < 
'"•'• quanto previsto invece nel .' 
~' testo approvatoa a rr.ag-." 
. gioranza dalla commissio

ni Affari costituzionali del 
"'Senato , * ONC 

Oggi penultimo round in Consiglio dei ministri per 
approvare la soluzione del dopo Tangentopoli. «Ve
nerdì i decreti», lo ha promesso il Presidente del 
consiglio Amato parlando a Madrid. Le nuove nor
me saranno retroattive, «perché il paese non può at
tendere procèssi lunghissimi», ha ribadito il ministro 
Conso in una intervista. Coro di no contro gli sconti 
di pena. Bossi: «La soluzione politica è un oltraggio». 

umico marno 
• • ROMA Soluzione per usci-
re da Tangentopoli: manca so
lo un giorno all'«ora x». Questa 
manina il ministro della Giusti
zia Giovanni Conso porterà in ; 
consiglio dei ministri «il suo 
progetto globale» per il dopo : 
«mani pulite» Sarà l'occasione ., 
per discutere ancora, e poi li- ;' 
mare, approfondire, «medita- ••: 
re» un progetto ancora incorso > 
d'opera Prima di domani, 

quando scadranno i tempi de
finitivi per: il governo. 11 Guar-

• dasigilli, lo ha detto In una in-
' lervista a «Repubblica», si muo

verà sull'applicazione retroatti
vadelle nuove norme, perhé «il 

: Paese non può attendre la de
finizione dei processi per an-

~ ni». Sotto processo, ha detto 
' Conso, è una «quota rilevante 

della classe dirigente politica», 
quindi bisogna fare presto, 

«senza colpi di spugna, nuscire 
a mandare a casa i corrotti». 

«SI, solo venerdì ne saprete 
di più». Lo ha detto ieri il Presi
dente del consiglio ' Giuliano 
Amato parlando a Madrid. As
salito dai giornalisti,1 il profes
sor Amato è stato costretto a ri
tornare sulla grande ferita di 
tangentopoli. Sarà soluzione 
politica o «papocchlo»? , han
no chiesto I giornalisti. Amato 
non ha risposto, ha solo sotto
lineato che non ci sarà nessu
na iniziativa di indulto per 1 
tangentomani. Però attenti: 
l'immunità parlamentare non 
si tocca. «Essa non è un privile
gio, ma una prerogativa», ha 
detto il capo del governo, cosi 
come in Spagna e in tutte le 
democrazie parlamentari. In 
Italia, forse, ha ammesso, si è 
un po' «largheggiato» nell'uso. 
Ma tant'è: la questione morale 
continua «a scuotere dalle fon

damenta il Paese» Lo ha detto 
il presidente della Commissio
ne giustizia della Camera Giu
seppe Gargani, che. questa. ; 
mattina consegnerà" la risolu-' , 
zione della sua commissione 
su questione7 morale e magi- • 
snatura. Presente Conso, Gar-

, gani parlerà del .pericolo .che; ... 
" l'interrogatorio dì garanzia.' s'i,.', 
trasformi in «improprio stru-'':• 
mento di indagine innatural
mente acquisito, dal giudice-e 
dell'utilizzazione della custo-

, dia cautelare, <ome ;;sostan- ' 
ziale anticipazione della pena . 
inxigabile». Ancora . nubi sui ..' 

. magistrati e sulla loro autono- , 
. mia: «La magistratura deve fare :• 
: il suo dovere, ma sarebbe peri-
. coloso se si illudesse di svolge- + 
" re un ruolo politico», ha sen-," ' 
•tenziato l'esponente d e v ' •-.-.* 

Mentre il.segretario deila.Dc • 
Martinazzoli, nel corso di 

un'assemblea a Roma, npete il 
suo no «a sconti per corrotti e 
cornitton», sulla proposta Con
so cresce il coro dei no. E non 
sono solo le forze di opposi- : 
zione (il Msi preannuncia una > 
battaglia parlamentare durissi-
ma), ma anche i partiti di go-
verno. «I politici devono-com- •: 
prendere - ha detto L'on. An- -
tonto' Pappalardo, ex carabi- ;; 
niere ed ora vicepresidente \ 
della Commissione difesa - ;.' 
che nessuna legge potrà mai . 
essere accettata dalla colletti- ' 
vita se dovesse porsi in contra- t 
sto con le regole dello stato di 
diritto». Quindi niente sconti di ' 
pena (punto centrale della ;• 
proposta Conso), o riduzione 5 
degli «strumenti di indagine ' 
dei magistrati». 

Un appello a lasciar lavorare 
il governo e il ministro Conso, •". 
viene da Giorgio Benvenuto. ', 
«Le forze politiche - ha detto il 

segretario del Psi - facciano un 
passo indietro e attendano la 

. decisione conclusiva del con-
; siglio dei ministri». Chi invece 
- ha deciso di continuare a fare 
; le pulci ai magistrati, soprattut-
' lo a quelli di Milano, è il presi
dente dei senatori liberali. Lui-

' gì Compagna, che ha risposto 
al procuratore Borrelli («il go-' 
verno non ostacoli il nostro la
voro»): «In materia di quanto 

. sul piano legislativo si debba o 
non si debba fare, il dottor Bor-

. relli non ha alcun titolo a farsi 
.giudice», '.-.•....•.'.'i'.- -•;•'*-' ,1,-cy. 

«La soluzione politica è un 
oltraggio». Cosl.il leader leghi
sta Umberto Bossi, ammonisce ; 

. «chiunque tenti di favorire in 
qualche modo i delinquenti 
che in 40 anni, ritenendosi im
puniti, hanno spogliato l'Italia 

: di enormi ricchezze». Semplice 
' ma efficace il ragionamento 

del senatur: «La legge è uguale 
per tutti». Le parole del duro 
Bossi non spaventano Enzo Bi-
netti,, ex magistrato e respon- ^ 

; sabile del settore giustizia della 
v De: «Conso vada avanti con 
l; determinazione, ci sono prò-
i, blemi tecnici da superare, ma ; 

l'idea di fondo è buona. Me
glio la restituzione subito del ' 

.' maltolto e.l'Interdizione dalla . 
;, vita politica che la condanna : 
' definitiva a "babbo morto", : 

< con la galera più dichiarata 
che attuata». Questo, conclude 

' Binetti, bisogna dire alla gente '. 
' giustamente «assatanata con- : 
. troi ladri». =•--••. • ^ . -?»r 

Stia attento Conso. dice in-
:
: vece il senatore di Rifondazio- \ 
' ne comunista Lucio Libertini, a -
;, non fare decreti di condono ta- : 
, li da «macchiare la stima di cui ' 
. è circondato, cedendo a pres-
, sioni, ricatti della maggioranza 

e del presidente del consiglio». 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 6 marzo 
Il servitore 

di d u e padroni 
di Carlo Goldoni 
l'Unità + libro lire 2.000 

* / 

http://Cosl.il


Giovedì 
4 mar^o 1993 

Ieri a sorpresa sono arrivati in Parlamento i verbali 
degli interrogatori di Larini e dell'ex ministro 
«Bettino ha sempre conlroUatoliittodirettamentfe» ' 
Tirato in ballo anche Fòrmica che dice: Claudio è svampito 

Su Craxi piovono le accuse di Martelli 
Nuove carte da Milano. La giunta lo riconvoca, lui 
Craxi non ha nulla da dire sulle rivelazioni di Martelli 
e Larini su conto Protezione e mazzétte milanesi. E ri
fiuta di tornare stamane davanti alla giunta della Ca
mera che deve decidere nelle prossime ore se auto
rizzare i giudici a inquisirlo. Il factotum di Craxi disse: 
«Lasciai il denaro sul letto di Benino...». E intanto ri
spunta, fatto dall'ex ministro, il nome di Formica, 
che replica secco: «Martelli mente o non ricorda». 

. OKMMUOFRASCA POLARA 

• i ROMA. ' Di fronte al fatto 
nuovo dell'arrivo da Milano di 
dieci roventi cartelle dàttilo-
scritte, i ventuno commissari 
della giunta per te autorizza
zioni a procedere lo avevano 
invitato ieri pomeriggio ad una 

; gretario del Psi nella raccolta e 
nella gestione del finanzia- ' 
menti illeciti. 
> I «oidi sul letto! È ormai ] 
ampiamente nolo che Silvano 
Larini > consegnava i - plichi 
•contenenti le banconote» dei-

nuova audizione, stamane alle . le tangenti («o la borsa, se si 
9, prima di decidere della sua 
sorte giudiziaria. Ubero natu
ralmente Craxi di accettare o 
meno l'invito. Lui ha fatto finta 
di non ricevere. «Gliel'hanno 
detto per telefono. Se gli arri
vasse una ; comunicazione 
scritta...». Un po''di suspense, 
tanto per non smentirne l'im
magine. Ma chi gli è mollo vici
no tra i commissari socialisti è 
stato a sera reciso: «Non torne
rà». «Sarebbe un'eccesso di ga
rantismo», è la chiosa sin trop
po diplomatica dopo che la; 
pnma audizione dell'ex segre
tario del Psi si era trasformala, 
martedì pomeriggio, in un furi
bondo attacco al pool di Mani 
Pulite.-v.- . - . .,. ^.••..••" ..••••• 

Ma dietro il diplomammo 
c'è qualcosa di più corposo: si 
considera l'arrivo della docu
mentazione «ad integrazione» 

trattava di un volume maggio
re») nell'ufficio milanese di ' 
[Bettino Craxi; ed è altrettanto 
noto che la fida Enza sostiene 
che fa roba era destinata a Vin-

. cenzo Balzamo, l'amministra-
' torc del Psi morto di crepacuo-

re. Meno noti i dettagli.-Dice 
': Larini che «in varie occasioni, 
;- almeno tre volte, ho consegna-
. to il.denaro lasciandolo nella 
, stanza di riposo a fianco del

l'ufficio dell'on. Craxi». In una , 
: di quelle occasioni «lasciai il 
;, plico sul letto»,'in un'altra delle 
\ tre «lo riposi nell'armadio ivi' 

esistente». Altre volte, «una 
quindicina». Silvano Larini 

' consegnò il denaro nelle mani 
. della Tomaselil: alla quale 
• «con ironia dicevo di aver por-; 

. tato i "documenti"...». E dove 
lo conservava, la Enza? «Alle 
spalle,della Tornaseli! vi era:; 

.-. non so bene se un corridoio 
della richiesta di autorizzazlo- ' " T " « « " - * " » 1 . , . 

di perfido tempismo'dei giudi- : 'SS^JSS^^J^ 
ci «**>ati-<»'.ccmp1o^tare.'' i-' , ,n^.^a^»w^^ ,0<luesto 

contro'CraxL In'questo' senso 
una significativa dichiarazione 
del radicale Cicciorriessere. 

Quindi, a meno di un colpo 
di scena, stamane si discutono 
i 41 capi d'accusa formulati ( 
dal giudici (e relativi a tre reati: ' 
corruzione, ricettazione, viola
zione delle norme sul finanzia- ' 
mento dei partiti) e le ragioni 
del leader socialista, e poi si va 
a spron battuto alla decisione • 
della giunta che dovrà poi es- : 
ser votata a scrutinio segreto 
dall'assemblea di Montecito-
no. ••'. '•..'.., ' - •• •••;%-,••> 

Le nuove carte. Su questa 
decisione le nuove carte sono '. 
destinate a pesare, eccome: i 
giudici di Milano, ritengono in- ? 
fatti che la documentazione ' 
avvalori ancor più la fondatez-
za delle accuse. Si tratta del 
nucleo forte di tre testimonian
ze raccolte dalla procura mila
nese tra fine gennaio e metà 
febbraio, e già note a spizzichi 
e bocconi: quelle di Silvano 
Larini. factotum finanziario di 
Craxi, e della fidata segretaria ' 
di questi,'Enza Tomaselil «in ri-
ferimento ai versamenti in se
de locale» al Psi-; E quella del-, 
l'ex ministro della giustizia, 
Claudio Martèlli, «in relazione 
ai versamenti in sede naziona
le» Come dire: anche le loro 
parole servono a documentare 
la pane decisiva dell'allora se-

cuntcoloiper riporvi ll.pacchet- ; 
• to.; CiO accadeva specie se vi 
era gente in circolazione». .--••,, 

I giudici arrestano anche la 
'donna,. ieri.'scarcerata, che 
esclude : «qualsiasi coinvolgi
mento di CraxL.sostenendo di 

< aver consegnato i plichi a Bai-
zamo su disposizione del Lari
ni'. Confronto tra 1 due, e allo-

' ra la Enza afferma invece che 
•'. «non c'era nessuna necessità 
: di avere disposizioni precise». 

Un'altra.pietruzza per l'accusa 
rivolta a Craxi. : ' • -••:•: . • -•_, 

',/ - Conto Protezione. I giudi-
• ci segnalano quindi alla giunta 
, quelle parti della deposizione 
;: di Claudio Martelli sul famoso 
. conto Protezione (la cassafor-
; te svizzera del denaro illegale 

del Psi) «che hanno rilievo cir
ca il controllo dell'on. Craxi 
sull'attività di finanziamento 
del Partilo socialista». È il reso
conto dell'ormai nota passeg-

; giata per' le vie di Milano di 
Craxi con Larini e Martelli, nel 
corso della quale il segretario 
del Psi - secondo la versione 
dell'allora suo1 delfino - so- ; 
stenne di «non saper bene se i 
fondi affluiti sui conto Prote-

• zione fossero soldi dell'Eni op- • 
pure del Banco Ambrosiano o 
di entrambi oppure di società •• 
di Calvi oppure ancora dello 
lor», la banca vaticana. (Mar
telli racconta di aver tirato poi 
«un sospiro di sollievo» quando 

Enza Tomaselli torna a casa , 
dopo un nuovo interrogatorio :S: 
«La segretaria dell'ex leader, psi 
ha chiarito alcune circostanze» 

• i MILANO. La Enza toma 
a casa. Al termine del nuovo ' 
interrogatorio di ieri, Vin-

; cenza Tomaselil, la grintosa ' 
segretaria di Bettino Craxi 
arrestata due settimane fa , 
con l'accusa di concorso in 
corruzione, ha ottenuto gli 
arresti domiciliari. Il provve
dimento è stato deciso dopo 
che, nel pomeriggio, il sosti
tuto procuratoreha sentito 
nuovamente la Tomaselli e 
le ha rivolto alcune doman
de in relazione alle circo
stanze emerse dai. prece
denti interrogatori e soprat
tutto durante il faccia a fac- -
eia con Silvano Larini, che 
aveva raccontato ai magi- -
strati di aver consegnato più ' 
volte borse piene di mazzet
te direttamente nelle mani 

. della segretaria di Craxi. 
' Anche ieri, come nei pre- • 

cedenti confronti coi magi
strati, la Tomaselli (che è 
apparsa, piuttosto provata) 
ha respinto gli addebiti, for-

• nendo però indicazioni utili 
. a chiame alcune circostan-
, ze.I magistrati hanno deciso 

di accogliere l'Istanza di 
scarcerazione .presentata 

» dall'avvocato Enzo Lo Ciu-
dice, ritenendo che a questo ' 
punto non sussitano ùlterio- "'.; periodo in cui stava prepa 
ri motivazioni per mantene- :.'••• rande l'espulsione di Ansti-
re la carcerazione preventi- de Gunneìla dal partito. E 
va.Sono rimasti sulle rispetti- sempre secondo^ Medri, Fa-

$ f e i a n ^ e ^ r m ^ u ^ % ] e n ? ; ° ^ ^ ^ 
due esponenti repubblicani pagamento per una fomltu 

.messi a conironto ieri nel: ,• ra di impianti divedeo scrit . 
'carcete^iSan'Vmore.'Falet-^v'Wra^llan'oce repùbblica--^ 
' li ha ribadito di aver parlato na». In base a quanto emer- , 

con Medri di una tangente so, I magistrati hanno dispo- ' 
da 200 milioni versata dal- : 'sto un nuovo confronto tra i ' 
l'imprenditore Paolo Scaro- " dueePaoloScaroni 
ni al Pn, nel corso di una ce- O Cp. fi

na al ristorante "La Rosetta" 
di Roma. Medri nega questa 
versione, ma ha ammesso di 
aver cenato con Faletti nel 

Giovani socialisti a Benvenuto 
«Chiudiamo via del Corso 
e risaniamo il deficit 
L'importante è fare politica» 

• i ROMA Numerosi membri della direzione nazionale del 
movimento giovanile socialista hanno chiesto a Giorgio 
Benvenuto, neosegretario del Psi, di chiudere la lussuosa se
de di via del Corso 101. «Occorre più che mai ripristinare nel 

, Pasi e tra i giovani il primatro della politica», hanno detto 
• Pietro Segata e Enzo Curzio a nome di molti giovani sociali-
'. sii. «Le sedi sono poca cosa e dare un contributo per nsana-
; re il deficit del partito sembra un atto più che dignitoso» Se-
- gaia e Curzio aggiungono che «i giovani socialisti non hanno 
...bisogno dimolto denaro, rivendicano viceversa un loro ruo

lo attivo nel partito essendo in gran parte i protagonisti del ri
cambio». Proprio del possibile ricambio si sta iniziando ad 
occupare in questi giorni Benvenuto, che ha intenzione di 

• formare una segreteria rinnovata in gran parte Sembra però 
che questo organismo sarà l'ultimo ad essere costituito 11 

: primo sarà la direzione.alla prossima assemblea nazionale 
(15 marzo) di cui prenderà l'eredità. Poi sarà formato un 
esecutivo di una ventina di membri con tutti gli esponenti 
pnncipah del partilo, infine la segretena. 

da una confessione di Calvi ca
pi che i soldi sul conto «non 
erano dell'Eni ma dell'Ambro
siano e quindi cadeva il pre
supposto dell'accusa di pecu
lato»), ,v ••-..,. •=• •.•'.••-•.•A: 

Aggiunge l'ex guardasigilli: 
«Craxi mi disse che Calvi aveva 
aiutato noi cosi come del resto 
faceva con altri partiti». Quanto 
alla funzione del conto e all'u
so effettivo dei fondi, «seppi a 
più riprese e da persone diver
se» d i e il danaro era servito in 
parte per restituzioni all'Am
brosiano, in parte per aiutare 
Solidarnosc, i dissidenti ceco
slovacchi e il partito socialista 
cileno. Chi erano queste per
sone diverse? «Intendo riferirmi 
ad Antonio Natali, a Craxi, a 
Formica e a Cangi, subentrato 
a Formica nella segreteria am
ministrativa del partito credo 
intorno ad aprile-maggio '80». 
La chiamata in causa dell'ex 
ministro delle Finanze (che è 
stalo anche il decisivo ago del
la bilancia nella successione di 
Benvenuto a Craxi) ha creato 
sensazione. La replica di Rino 
Formica è stata tuttavia recisa 
e dunssima «Martelli mente o 

non ncorda. La destinazione 
de> fondi del conto Protezione 
non poteva essere a mia cono-

. scenza dal momento che, co-
; me afferma lo stesso Martelli, 

io cessai di essere segretano 
s '. amministrativo del partilo all'i-
'• nizio dell'80 e, come Martelli 

5 sa molto bene il conto Prote-
,- zione fu aperto nell'ottobre 
: dell'80». Poi, come scacciando 
•' una mosca dal viso, saluta i < 
'••'. giornalisti con un «Martelli è 
•' proprio svampito»} 

;, Craxi responsabile. Se 
.':' per Formica l'ex guardasigilli è 
' un mentitore e svampito, per 

Craxi era «un cretino». Lo rifen-
sce ancora Larini, raccontan

d o la storia dell'appunto sul 
; numero/Ciel conio Protezione 
' ritrovato poi tra le carte di Gel-
< li. «Craxi si lamentò del com-
' portamento di Martelli e della 
• sua leggerezza - ha nferilo Sd
i v a n o Larini ai giudici - Os-
\ seervò che era stato un cretino 
';•• ad aver addirittura dato a Celli 
' un biglietto,, che aveva senno 
•',-'. di propria mano su carta inte-
-/ stata alla Camera dei deputa-
' ti». Come rèplica Martelli quan

do i giudici gli contestano que-

e a fianco 
lasua , ' '?'" 
segretaria . 
Enza 
Tomasefll.in 
alto Claudio 
Signorile 

sta stona7 «Quando si trova in 
un frangente critico ed emoti- : 
vo Craxi è portato prima a tro- : 
vare un capro espiatorio e poi 
a ragionare... Aleggiava si il 
dubbio che fossi io l'autore 
matenale del biglietto trovato 
presso Celli, ma Craxi sapeva 
benissimo che avevo conse-
gnato l'appunto relativo al 
conto non a Celli ma ad Anto
nio Natali Purtroppo devo dire 
che ho altre volte sperimentato 
che Craxi, suddividendo com
piti mansioni e responsabilità, 
diceva anche a stretti collabo-
raton cose talora diverse e 
contraddittorie e quindi, incer
ti casi, non vere». Una cosa pe
rò è certa, per' Martelli: si sia 
trattato di 21 milioni di dollari ; 
•o anche solo di sette», Craxi ' 
•non avrebbe mai permesso a 
me o ad altri di trattare la que- : 
stione, ma lo avrebbe fatto di
rettamente, tant'è vero che, 
quando l'anno precedente 
aveva avuto il sospetto che 
parte del denaro dell'affare 
Em-Petromin fosse pervenuto ' 
a sua insaputa alla sinistra del 
Psi, non aveva esitato ad inter
venire con grande decisione» 

ignorue nei guai 

«Sono solo calunnie» 
• •ROMA 11 Tribunale dei mi
nistri chiede di mettere sotto 
processo l'ex ministro sociali- ' 
sta Claudio Signorile, insieme 
al suo ex segretario particolare 
Rocco Trane. L'accusa: è di ; 
avere preso una tangente di -
due miliardi e duecento milio
ni quando era alla guida del 
ministero dei trasporti. Ma Si
gnorile smentisce: «Non ho 
mai parlalo con Marzocco 
(suo accusatore ndr) e ho da
to incarico ai miei legali di de
nunciarlo percalunnia». Il con- ' 
tenuto del documento in cui si ' 
chiede alla Camera l'autoriz
zazione a procedere per Si
gnorile, è stato anticipato ieri 
dal quotidiano L'Avvenire. 
All'attenzione del Tribunale 
dei ministri sono arrivate dalla 
Procura di Milano, nuove rive
lazione uscite dall'inchiesta . 
«mani pulite». Sono stati il tito
lare della Socimi, Alessandro 
Marzocco, e il suo collaborato
re, Corrado Landolina, a rac
contare ai giudici di Milano di ' 
un appallo di carrozze letto 
per le Ferrovie dello Stato per 
un totale di 29 miliardi, per ot
tenere il quale hanno dovuto 
scorzare una tangente del die
ci percento. •• '—••-». >.i 

il Tribunale dei ministri, do
po avere interrogato i due im
prenditori' e^raccolto- i- docu--
menti, è giunto ailaconcluslo-. 
ne che a .carico, di. Signorile e, 
Trane «possono riscontrarsi, 
tutti gli elementi tipici del reato 
di concussione». Determinanti. 
sono state per i magistrati, le 
confessioni dei due responsa- : 
bili della Socimi. Signorile e 

Trane - è il succo del capo 
d'accusa - «in concorso tra lo
ro e con più azioni consecutive . 
dello stesso disegno crimino- ' 

. so, abusando dei rispettivi pò- : 

Ieri» avrebbero indotto Mar- ' 
zecco, presidente e ammini- ' 
stratore delegato della Socimi ).r 

.«a versare in più riprese da l . ' 
febbraio al novembre 1985, < 
somme di denaro ammontanti * 

• a 2 miliardi e 200 milioni per '' 
ottenere il Decreto ministeriale ••". 
a firma del Ministro on. Clau- ' 
dio Signorile, con il quale veni-

• va autorizzato l'acquisto a trat-
. tativa privata di 20 carrozze let

to e se ne affidava la fornitura "*: 
alla Socimi per una spesa di li
re 29 miliardi, da imputarsi al- ;• 
l'esercizio finanziario 1985». 

-Determinante sarebbe stato il 
ruolo di Rocco Trane. Marzoc- ' 

• co «richiesto l'appuntamento;' 
con il ministro, si trovò invece -

• il suo segretario particolare, il 
quale a una precisa domanda '. 

. rispose che "agiva per conto '% 
"' del ministro"». «Decisiva» per '•" 
r, l'accusa scrivono i giudici «e la S 
;J circostanza che al pagamento " 
;„ delle prime tranches della tan-
..'. gente sia puntualmente segui-
''• ta l'emanazione del decreto». -

«È una vecchia storia-sostien- ; 

te Signorile - basata solo sulla 
affermazioni di Marzocco che 

• noTT'trovano'<ilcun"riscontro»:: \ 
! L'ex .ministro sottolinea, inol-
; i tre, di non pessere.-.mai' stato' 
,̂ chiamalo a deporre davanti al 

' Tribunale dei ministri. «Anche 
',. se - afferma - una convoca- ••• 
y. zione sarebbe un atto dovuto .'l 
••;• di fronte a dichiarazioni che •*• 

' mi chiamano in causa». - -• ' - .. 

New York Times: «In Italia 
sistema politico al tramonto ;; 
Ma niente paura/è matura 
una rivoluzione democratica» 

, Wt WASHINGTON. L'Italia vista dagli Usa: ovvero un siste
ma politico «al tramonto». Lo scrive il «New York Times», d i e 
ha dedicato ieri un editoriale e un ampio servizio di prima 
pagina al «caso Italia» dopo che. nello scorso fine settimana. 
Tangentopoli aveva fatto irruzione sui mass media degli r 
Usa. «1! sistema del dopoguerra sembra diretto verso il ere- " 
puscolo politico, ma-gli americani possono sperare che • 
un'alba più democratica sia vicina», scrive il giornale. Nel ; 

: giorni scorsi il «Wall Street Journal» aveva definito l'Italia «un '. 
esempio da manuale su come 'non' bisogna governare» e il " 
«Washington Post» aveva preannunciato imminente la «rivo-.'. 
luzione contro i vip del mondo degli affari e i leader della > 
politica». •• .- .•„„•, ......... 

Il «New York Times» invita gli americani a non preoccu- ," 
parsi: «In passato - scrive l'editoriale del quotidiano - trasfor-
mazioni drastiche avrebbero allarmato Washington. La (or- ' 
mula della coalizione multipartitica era stata studiata, con 1' ; 

. incoraggiamento degli Usa, sopratutto per escludere i co- ' 
munisti dal governo. Ma i giorni dell'ingerenza americana in -
un' altra democrazia sono, per fortuna, finiti». E aggiunge: '•' 
«Sembra un paradosso ma la caduta del comunismo può 
aver aperto la porta a una genuina rivoluzione politica» 

mmpmwmmwmm Discorso alle truppe della capitale che invece invocano Sbardella. Iscritti decimati 

Martinazzoli sbotta: non siamo il partito della malavita 
«Deve essere chiaro che la De non intende ottenere 
nessuno sconto né per i corruttori né per t corrotti 
né per i concussori. Non siamo il partito della mala
vita». Mino Martinazzoli spiega la posizione.della De 
su Tangentopoli. «Voglio difendere l'onore del parti- :' 
to», aggiunge. E sull'adesione alla De: «A ciascuno il 
il suo: sono tanti quelli che devono entrare, ma sono 
altrettanti quelli che devono uscire». 

STBFANO DI MICHHJR 

•JB ROMA «.. Moro, Bachelet. 
Mattarella, Ruffilli». Mino Marti
nazzoli neanche fa in tempo 
ad allontanarsi dal microfono, 
dopo aver ricordato alcuni dei 
democristiani migliori, che 
scatta il logione centrale: «Vit
torio! Vittono! Vittorio!». Da in
tendersi, ovviamente, come 
Sbardella, come Squalo. In
somma, il padrone del Bianco
fiore romano. E il Vittorio invo
cato se ne sta II, in prima fila,. 
tranquillo e sorridente, sulla 
poltrona dove, nonostante la 

calca iniziale, nessuno ha osa
to posare le chiappe dal mo-

' mento che un chiaro cartello 
avvertiva che era sua. «Vittorio! 

. Vittorio! Vittorio!». Le urla del 
, loggione si mischiano alle note 
i delTinno di Mameli, mentre 
• Martinazzoli imbocca a passo 
' di carica La via d'uscita, senza -

fermarsi un secondo in più del- : 
lo stretto necessario. 

Compito mica facile, quello 
di ieri, per Mino. Ha la faccia 

. seria e affaticala, il segretano 
1 democristiano, neanche mez

zo sorriso nonostante l'ovazio
ne che lo accoglie. Mistero . 
non da poco, lo Scudocrociato 
capitolino: aveva duecentomi-
la tessere, uno sproposito, al 
tempi dello splendore, due an- ; 
ni fa; adesso, le adesioni sono 
poco più di novemila. «La nuo- ; : 
va De dipende da te», recita lo " 
striscione nel cinema che per ; 
mezzo pomeriggio sospende ' 
la programmazione di Dracu/o ' 
per far posto a qualche mi- •• 
Alialo di dici. Nuova? Vecchia? ; 
Boli, la solita De di sempre, si . 
schiera davanti a Mino, da ' 
Sbardella a'Ciò' Moschetti,, 
dalle truppe cielline alle frange : 
della sinistra. Giusto la Rosetta < 
Jervolino, ottimista oltre ogni • : 
limite, se la sente di dire: «Tro- [• 
vo qui la migliore De roma- ; 
na...». Replica di un vecchio :-
militante in un angolo: «Ano, " 
quella ha capito tutto!». -*--

, Martinazzoli, si diceva, «Non 
sono venuto a dirvi parole ac- ' 
comodanti», è il suo esordio. E 
in realtà. Mino picchia duro. 
Rammenta, alla truppa di de

putati e assessori stipati nelle 
pnme file, la «troppo lunga 
consuetudine con il potere», ri
corda che «c'è un cinismo che 
serpeggia anche tra noi». Em-
be?. sembrano chiedersi le 
(accie dei plenipotenziari 
schierati 11 davanti. Ecco come 
la faccenda gliela spiega Marti
nazzoli: «Amici, vi si chiede 
una prova molto dura. A chi 
deve entrare nella De che entri, 
a chi deve uscire dalla De che 
esca. Sono tanti quelli che de
vono entrare, ma sono altret
tanti quelli che devono uscire. 
A ciascuno il suo». E chiaro? 
Chissà. Visi indifferenti, in pri
ma fila: quelli Mino non li met
te fuori neanche minacciando
li con un bastone. Proviamo 
con una metafora? «Le stagioni 
degli uomini si concludono in
compiute, e questo accade 
perchè altri vengano a com
pierle». Funzionerà? Una bella 
scommessa. Il segretario cerca 
allora di mirare alla parte più 
sensibile del Biancofiore capi
tolino. «La De, in questa città, 
non deve difendere gli asses

sorati, ma il senso di questa cit-
. tà...», ammonisce. Non un solo 
'• assessore presente ha manca- ,: 

;" lodi annuire all'esortazione. *••; 
•* Sede opportuna, per parlare 
,';, della questione morale, questa , 

di Roma. A Martinazzoli, il fat- : 
'. to di vedersi dipinto sui gioma-
J:';li come uno disposto a fare 
'• sconti ai corrotti lo manda prò- • 
• prio in bestia. E precisa, dopo • 
vaver dato un piccolo scappe!-,' 
.•'-. lotto ai cronisti: «Contesto la,.. 
.. pretesa del giornalismo politi-.,. 
'•: co di descrivere la politica se - , ;: condo una cronaca fatta minu-'" 
'••'.'; to per minuto». Vediamo di es- <• 
: sere chiari, deve essersi detto •• 
j Mino. Bisogna dire che ce la • 
'•'. mette tutta: «Deve esserechia- \ 
• ro che la De non intende otte-:! 
;.; nere nessuno sconto né per i %' 
H' corruttori né per i corrotti né ;'; 
>'. per i concussori. Non siamo il £ 
, partito della malavita ed . io • 
.; non sono qui per difendere i ;•: 
••' nostri errori, le nostre deviazio- i 

ni, ma l'onore della De». Parla *' 
anche del referendum. Marti- ' 
nazzoli, definendolo «uno stru

mento che deve essere usato 
. non da chi la politica la fa, ma 
da chi la patisce». La svolta de
mocristiana rispetto alla tradi
zione proporzionalista? «Ab-

. biamo semplicemente aggior
nato la nostra sensibilità; in
tuendo che in un tempo come 
questo il passaggio ad un siste
ma diverso garantisce di più il 
controllo da parte dei cittadi
ni». E a chi contesta questa 
scella del Biancofiore, cosi re
plica: «Vorrebbero, come Te-
coppa, fare il duello, ma poi si 
lamentano se l'avversario si 
sposta per non lasciarsi infilza
re». .• -..- •!.-'•>••• , •' 

Ai ' democristiani '" romani 
Martinazzoli racconta di «un 
clamore che tiene il centro del-

; la scena», dell'«eclissi della po
litica». Evoca, il segretario che 

, si è presentato «senza mostrine 
e senza casacche», «coloro che 
hanno camminato e cammi-

; neranno sullo splendore della 
terra». Parla del governo, ma in 
un impeto di sincerità confes
sa. «Vedere i nostri vecchi co
stretti a fare la coda, dalle cin

que del mattino, per avere dei 
. bollini che non vedranno mai.... 

. questo è il rimorso». Ma si, ar> '-.'• 
plausi a valanga, per Mino. Si i-

;'. era beccata, invece, qualche '•;•; 
Jv risatina ironica il professor Ro- .j 
'i mano Forleo, - il ginecologo :-ì 

messo a capo del partito nella t : 
»! capitale, che aveva pensato •.-'; 
. : bene di paragonare i dici II ra- ' • 
;,•'•• durian ad un versetto della Bib- -.• 
' bia: «Come alberi piantati lun- '. 
.V' go il fiume, noi attendiamo la 
.' ;: nostra primavera». Ecco, giusto 'fr 
':' il giunco Sbardella... ••- • ~: 
:*• Intanto, il deputato • Elio A 
''•• Mensurati non sottoscrive il •:•; 
: manifesto di adesione. «Il tes- >' 
'•' seramento è ancora truccato», ??; 
;,; sostiene. Tra arrestati econtra- £. 
: : ri, mancano all'appello ancora •''-
;. diversi consiglien comunali. E : ! 
S; chi dovrebbe uscire era 11 in sa- £, 
'S la? «Quando la sregolatezza ha i 
';; preteso di farsi regola...», ha 4-
~ mormorato - Martinazzoli dal ; 
•:\ palco. Due ore ed è tutto finito. "' 

Qualche dici già da stasera, a 
Roma, è tornato a difendere il 

' suo assessorato . Mino Martinazzoli e Rosa RJSSO Jervolino 
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D presidente conferma la sua decisione di abbandonare 
Al mattino i commissari, ma con molte defezioni, 
gli avevano chiesto di rimanere al suo posto 
Mattarella, Maccanico e Barbera candidati alla successione 

De Mita esce di scena dalla Bicamerale 
Omissioni confermate. Voto in commissione, polemiche pds 
J 6 " ^ conferma le dimissioni dalla presidenza 
della Bicamerale, nonostante la commissione aves
se votato a maggioranza - 34 voti, 8 contran e 7 
astensioni - per il rigetto della sua decisione di ab
bandono. Un intervento di Salvi per la libertà di voto 
dei commissari pds scatena le reazioni di Bassanmi, 
Bassolino e Angius: «In segreteria si era decisa l'a
stensione». E amva una nota di Botteghe Oscure . 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Una brutta giorna
ta a Montecitorio Una lunga, 
agitata, confusa sequenza per 
chiudere l'«era De Mita» e la
sciare acefala e incerta sui suoi 
destini la commissione bica
merale per le nlorme Solo alle 
19 30 De Mita ha reso nota la 
sua decisione al vicepresiden
te Augusto Barbera, In attesa 
alla Sala della Lupa. Le dimis
sioni rassegnate martedì, dopo 
l'arresto del fratello, sono con
fermate, definitive Non è servi

to il voto con cui nella mattina
ta la maggioranza dei commis
sari aveva sollecitato il loro riti
ro Anzi, quel risultato tutto 
sommato stiracchiato (34 voti 
per lui, poco più della metà dei 
membri della commissione) e 
le polemiche che io hanno ac
compagnato, devono aver 
convinto il leader de che non 
era proprio il caso di rientrare 
inscena. 

Le prime schermaglie si re
gistrano al mattino, allorché la 

Bicamerale riprende i lavori, 
sospesi la sera pnma, per pro
nunciarsi sull'abbandono del ' 
suo presidente Martìnazzoli 
sollecita il rigetto delle dimis
sioni con un voto a scrutinio 
segreto Cesare Salvi annuncia 
che i commissari del Pds vote
ranno secondo coscienza Al
tri, come Miglio, Novelli, Magri, 
evocano gli scenari della rico
struzione in Irpima come dire, 
se vuole andarsene che se ne -
vada Alle 11 si arriva al voto 
Ai 34 sostenitori del rientro di 
De Mita si oppongono otto voti 
contrari e sette- astensioni 
Esplicite solo queste ultime 
Lega, Rifondanone e il pidies-
sino Bassanini PI! e Rete" non 
hanno partecipato alla vota
zione Solo la meta dei contrari 
si erano palesati nel dibattito ì 
tre missini e il leghista Speroni, 
in dissenso con il suo gruppo 
E i quattro «franchi tiratori»? 
Democristiani ostili al loro ex 
presidente? Ma altri eventi pre- ' 

mono 
La delegazione dell'ufficio 

di presidenza - Barbera, Co
vato, il leghista Staglicno - si 
reca nell abitazione di De Mita 
per comunicargli I esito della 
votazione La risposta non e è 
De Mita prende tempo, si riser
va di decidere L'ufficio di pre
sidenza si riconvoca per le 19 e 
per I cronisti si profila una lun
ga attesa 

Ma Intanto monta una nuo
va polemica Ha già comincia
to Franco Bassanmi, subito do
po la votazione -La segretena 
del Pds aveva deciso len sera 
per l'astensione, io ho votato 
secondo quell'indicazione» 
Salvi ribatte che la segretena 
ha demandato la decisione al 
gruppo ed era giusto, in un ca
so del genere, lasciare ai sin
goli libertà di espressione 
Sembra che la polemica, co
me altre volte debba esaurirsi 
qui tra membri della Bicame
rale Amva invece Antonio 
Bassolino e il suo è un tono du

ro Addebita a Salvi «un grave 
errore poimco» e definisce 
•scelta incauta» quella delia Bi
camerale «Sono informati -
incalza - del terremoto e della 
ricostruzione? Delle responsa
bilità politiche che possono 
emergere e di ulteriori possibili 
sviluppi delle inchieste?» Ma 
c'è un altro membro della se
gretena di Botteghe Oscure, 
dopo Bassanini e Bassolino, 
che si schiera È Cavino An
gius, che parla di «errore politi
co e fatto inopportuno» 

Poco pnma delle 15 le agen
zie battono una nota dell'uffi
cio stampa del Pds «len sera 
(martedì, ndr) - si precisa -1 
membri della segretena si era
no orientati per un atteggia- \ 
mento di astensione» Due le 
ragioni Un elementare princi
pio di civiltà giundica che 
esclude che una persona sia 
da ritenersi responsabile delle 
attività di un congiunto, e il ri
conoscimento della validità 
delle motivazioni addotte dal

lo stesso De Mita «Con questo 
onentamento, e trattandosi di 
un delicato caso personale -
conclude il comunicato - si 
era lasciata libertà di coscien
za ai membn del Pds in Bica
merale» Ma non è finita Amva 
una dichiarazione congiunta 
Angius-Bassanini-Bassolino i 
tre insistono a dire che in com

missione si è alteralo 1 onenta
mento emerso nella riunione 
di segretena «In discussione -
spiegano - è la scelta di men
to Per noi è chiaro che si è 
commesso un errore politico» 

Nonostante ciò, però De Mi
ta non recede dalla sua deter
minazione di lasciare La presa 
di distanza pidiessina nei suoi 

I tormenti in casa del presidente della Bicamerale. L'irritazione con il Pds 

E Ciriaco annunciò: «Non torno indietro 
Non farò scrivere: è la solita sceneggiata» 
Ciriaco De Mita abbandona definitivamente la guida 
della Bicamerale. Il leader de ha confermato le di
missioni al termine di una giornata di silenzi, trattati
ve, incontri. Ha pesato la scelta del Pds di non ap
poggiarlo più; ha pesato la vicenda giudiziaria del 
fratellp.,MartinazzpJi.ha tentato invano dj,convincer-g 
lo a restare* Mattarella ha proposto il «congelamen
to». Orala Bteameraleè ad un passo dal collasso. 

FABRIZIO RONDOUNO 

•IROMA. «Io all'inizio non 
pensavo alle dimissioni Ma 
ora che le ho date, chi me Io fa 
fare a tornare indietro? Devo 
dire "grazie, tomo"; per poi 
leggere sui giornali che c'è sta
ta la "solita sceneggiata di De 
Mita"? Eh no, io me ne vado 
davvero. » Via in Arcione, re
sidenza privata di Ciriaco De 
Mita. Sono più o meno le 17 di 
ieri pomeriggio, e l'ormai ex 
presidente della Bicamerale si 
confida cosi, fra il serio e il fa
ceto, con un collaboratore in 
attesa di lumi De Mita è irritato 
con Occhetto, che ha trasfor
mato il no alle dimissioni pro
nunciato martedì pomeriggio 
da Nilde lotti, in un'«astensio-
ne» gravida d'incognite. «E poi 
Occhetto - si rammarica De 
Mita - neppure è venuto a vo
tare La Malfa e Craxi li posso 
capire, avranno altro per la te
sta, ma Occhetto doveva esser
ci» Sta probabilmente qui, nel
l'atteggiamento del Pds, la 
chiave politica delle dimissioni 
«senza condizioni» di De Mita, , 
comunicate per telefono poco 
dopo le 1930, al termine di 
una giornata di attese, bisbigli, 
e riflessioni, al vicepresidente 
Barbera. 

Eletto con una maggioranza 
amplissima, e sotto i miglior 

auspici, alla guida di una com
missione nata per gettare le 
basi delia seconda Repubbli
ca, De Mita s'è ritrovato ieri più 
debole e più solo, colpito dal
l'arresto del fratello Michele, 
abbandonato dal Pds, sbeffeg
giato da quattro franchi tiratori 
(i sì alle dimissioni dovevano 
essere quattro, sono stati ot
to) 

Le dimissioni sono dunque 
l'epilogo di uno sfarinamento 
progressivo, di un lento ma in
cessante tirarsi indietro di uo
mini e forze un tempo disponi
bili alla collaborazione Se n'è 
andato Mano Segni, Rlfonda-
zione comunista ha scelto l'A
ventino sulla legge elettorale, il 
Pli ha cominciato un mese fa a 
chiedere le dimissioni di De 
Mita, la Lega minaccia, per 

- bocca di Miglio, di non votare 
la legge sui poteri costituenti 
della Bicamerale E ora il Pds 
non «copre» più il presidente, 
si defila, si divide al proprio in
terno «Se De Mita resta, sarò io 
a chiedergli di andarsene», 
s'infervorava len Antonio Bas
solino E Carlo Vizzim, impie
toso, sbotta «La Bicamerale è 
finita Se De Mita e Salvi voglio
no parlarsi, lo facciano in pn-
vato non c e bisogno di fare 
una commissione per questo 

Le nforme le faccia il Parla
mento» 

La giornata di De Mita (la 
terza consecutiva trascorsa fra 
le mura di casa) comincia con 
il voto della Bicamerale sulle 
dimissioni Esito scontato, ma 
con qualche sorpresa^ voti a 
favore della proposta di Marti-
nazzoli (respingere Je dimis
sioni), 8 contran e'7'astenuti 
Appena conclusa la votazione, 
comincia la processione alla 
casa romana di De Mita Salgo
no Martinazzoli e Mattarella 
«Se te ne vai - dice il segretario 
della De - la Bicamerale n-
schia di saltare C è un lavoro 
da finire, che rischia di andare 
disperso Ti ricordi la commis
sione Bozzi7 Ciriaco, non puoi 

disertare» Parole accorate, 
quelle di Martinazzoli Che pe
rù si scontrano con la preoccu
pazione, l'amarezza, la diffi
denza persino del presidente 
dimissionano «Io le dimissioni 
penso di confermarle Ora ve
dremo», si congeda*De Mita 
Ad attendere di essere ricevu
ta, in anticamera, è intanto ar
rivata una delegazione dell'uf
ficio di presidenza i vice Bar
bera e Covato, il segretano 
Staglieno I tre comunicano 
formalmenteD'esito della vota
zione De Mita nicchia Persino 
il leghista Staglieno gli chiede 
di restare, di considerare chiu
so il caso De Mita guadagna 
tempo, annuncia una risposta 
per il pomengglo È tormenta

to, inquieto Quasi pronto a la
sciare Barbera decide intanto 
di convocare in serata l'Ufficio 
di presidenza 11 arriverà la ri
sposta. 

In Transatlantico, intanto, 
Diego Novelli discute animata
mente con Bassaninf. «Ea posi
zione del Pds - accusa il din-
gente della Rete - ,è , assurda, 
visto che De Mita ha presenta
to le dimissioni, bisogna acco
glierle e basta E poi-dice No
velli a Bassanini - sta per arri
vargli l'avviso di garanzia. » Le 
voci dell'avviso si nncorrono in 
Parlamento anche Bassolino 
ne avrebbe parlato in queste 
ore, spiegando che dai risultati 
della commissione d'inchiesta 

Ciriaco De Mita 
insieme al 
fratello 
Michele, sopra 
il presidente 
della 
Bicamerale, in 
alto una 
seduta della 
commissione 

sull'lrpinia si può agevolmente 
capire che questo potrebbe 
accadere «Ma si, Pawiso" è 
nell ana - conferma lo stesso 
Bassanini - e se arrivasse, con 
De Mita ancora presidente, 
perdipiù rafforzato da un voto 
esplicito della Bicamerale, sa
rebbe davvero la fine la com
missione dovrebbe fare le vali
ge

rie Mita intanto medita e ri

ma proroga concessa alla Bi
camerale m attesa della «legge 
dui poteri» Ma da De Mita vie
ne un altro no 

L'epilogo, con contomo di 
equivoci e involontaria comici
tà, si consuma in serata Poco 
pnma delle 19, Barbera allarga, 
le braccia «Eh no, la risposta 
di De Mita non c'è Sono anda
to a guardare, ma non c'è nes
suna lettera. Vedremo» Passa 

mugina Lo chiamano in motuV-_una mezzoretta, e l'Ufficio di 
per chiedergli di restare Ma la presidenza si numsce nell'or-
telefonata di Occhetto non ar- mai famosa Sala della Lupa 
riva, né arrivano telefonate di Ma la risposta di De Mita non 
conforto dal Pri e dal Psi In- c'è Nervosismo battute salaci 
somma, De Miti è solo Matta- fra ì commissari Passano lun-
rella, nel pnmo pomenggio~è ghi jninuti S'affaccia un com-

. scuro in volto «Se Cinaco la- messo, annuncia che al telefo-
scia la Bicamerale rischia di 
saltare Non so neppure se il 
Parlamento approverà la legge 
sui poten della commissione» 
Poi chiama il presidente dimis
sionano gli propone una «ter
za via» le dimissioni restano, 

no c'è il presidente «Scusate 
dice De Mita a Barbera - ma io 
non pensavo che aspettaste 
una mia risposta. Pensavo che, 
se non avessi detto nulla si sa
rebbe capito che confermavo 
le dimissioni Comunque lo di

ma «congelate» fino al 9 mar- /• co ora confermo le mie dimis-
zo data di scadenza dell'ulti- sioni» Sipario t 

Michele De Mita interrogato dai magistrati bolognesi sostiene che è la società Sgai ad avere con lui un debito di seicento milioni 
Sarebbe stato indotto ad un artifìcio contabile per evitare maggiori perdite. Il gip si riserva di convalidare o meno l'arresto 

D fratello si difende: «Vìttima della truffe sono io» 
«Sono io la vittima della truffa, quegli imprenditon 
mi devono seicento milioni». Cosi si difende Michele 
De Mita, il fratello del presidente dimissionano della 
Bicamerale, interrogato ieri dal giudice delle indagi
ni preliminari di Bologna. Subito dopo è iniziato l'in-
terrogatono del pm. Nel pomenggio è arrivato l'altro 
fratello di De Mita, Enrico: «11 danno che gli è stato 
fatto è irreparabile». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" ' QIOIMARCUCCI 

••BOLOGNA. «Sono io il vero 
truffato, sono io che ho dovuto 
pagare centinaia di milioni per 
non perdere dei miliardi Se 
avessi avviato un'azione giudi
ziaria nei confronti delie per 
sone di cui ero creditore i fi- ' 
nanziamenu sarebbero stati 
sospesi e ci avrei rimesso» Co
si si difende il geometra Miche
le De Mita, l'imprenditore di 
Nusco investito dal ciclone di 

un'inchiesta sulla ricostruzio
ne post-terremoto partita da 
Bologna Accantonata per il 
momento l'intenzione di con
testare la competenza per ter-
ntono dei magistrati emiliani, il 
fratello di Cinaco De Mita, pre
sidente dimissionano della Bi
camerale, ha deciso di rispon
dere al giudice delie indagini 
preliminari Leonardo Grassi, 
che ieri, dopo un interrogato

ne durato oltre tre ore si è riser
vato di decidere sulla convali
da dell arresto Michele De Mi
ta è stato subito tradotto nel 
carcere bolognese della Doz-
za, dove è stato interrogato fi
no a notte inoltrata dal pubbli
co ministero Ubero Mancuso. 
il magistrato che ha chiesto il 
suo arresto e quello di altre 12 
persone coinvolte secondo 
I accusa, in un vorticoso giro di 
false fatturazioni finalizzate al
la lievitazione dei costi delle 
opere Fino a questo momento 
uno solo degli indagati ha otte
nuto la scarcerazione Si tratta 
di Corrado Rezzuto, un com
mercialista di Avellino che sa
rebbe nuscito a dimostrare la 
regolante di un pagamento di 
180 milioni II gip ha invece 
convalidato gli arresti dei fra
telli Antonio e Angelo Ardina, 
titolari della Sgai, la società 
che in questo momento si tro

va al centro dell inchiesta. Pro-
pno dalla Sgai nascono i guai 
di Michele De Mita, che nel 90 
ottenne l'appalto dei lavon di 
costruzione di uno stabilimen
to della società che dovrebbe 
sorgere a Nusco 

La giornata più lunga per il 
fratello del leader de comincia 
alle 15,50. in un cellulare dei 
carabinien parcheggiato sul 
piazzale davanu al tnbunale di 
Bologna Una cella gelida as
sediata da fotografi e cronisti 
da cui l'indagato uscirà solo al
le 18 20, proteggendosi dai fla
sh con una coppola scura e un 
giaccone alzato fino agli occhi 
Nello studio dell avvocato Bn-
cola attende notizie il profes
sor Enrico De Mita, fratello 
maggiore di Michele, uno dei 
più famosi tnbutansti milanesi 
E sconvolto, provato a fatica 
accetta di parlare con i croni

sti «Cosa volete che vi dica il 
mio è il dolore che si prova per 
un fratello minore in carcere» 
sbotta con rabbia «il danno 
che gli è stato provocato è irri
mediabile Sul processo non 
posso dire niente Sono un 
professore di dintto e so che 
parlando potrei danneggiarlo 
ultenormente» <-

Ma Michele De Mita proba
bilmente non ha bisogno del-
1 aiuto del fratello e davanti al 
giudice esibisce le carte che 
dovrebbero provare la sua in
nocenza Gli investigate»! negli 
ultimi due mesi hanno inter
cettato le sue telefonate Nelle 
conversazioni coi fratelli Aldi
na c'è anche una frase che 
suona equivoca. «Aggiustate le 
carte» «Quali carte7», chiede il 
giudice E gli avvocati di De Mi
ta producono una lettera del 
novembre '92, scritta al legale 

degli Aldina in cui si chiede la 
restituzione di seicento milio
ni È l'ultimo atto di una verten
za iniziata nel luglio del 90, 
quando De Mita ottiene la 
commessa per lo stabilimento 
Sgai di Nusco 

L opera è finanziata per il 
75% con fondi pubblici 11 25% 
delle spese cioè 3 miliardi e 
579 milioni è a carico degli Ar-
dina Ma nelle casse del co
struttore De Mita finiscono solo 
2 miliardi e 320 milioni II resto 
della cifra viene garantita con 
cambiali che cominciano ad 
andare a scadenza il 31 luglio 
del 91 Solo la pnma di que
ste del valore ui 109 milioni 
viene onorata I fratelli Ardina 
denunciano una cnsi di liqui
dità non se la sentono di far 
fronte alle spese la seconda ; 

cambiale, a scadenza il 31 « 
agosto del 91 viene protesta

ta A un certo momento, spie
ga De Mita, diventa necessano 
un artiftco contabile che tra
sforma lo stesso costruttore da 
creditore in debitore «Se non 
avessi fatto cosi», ha spiegato 
De Mita al giudice, «avrei perso 
più soldi di quanti ne ho co
munque persi» 

Durante l'interrogatono De 
Mita esibisce la corrisponden
za con gli avvocati di Padova 
«È stato un interrogatone mol
to complesso, diamo atto al 
giudice Grassi di averci seguito 
con molto interesse» hanno 
dichiarato al termine ì difenso-
n Bncola e Siniscalchi «Le di
chiarazioni rese dal nostro as
sistito», hanno concluso gli av
vocati «hanno modificato il 
quadro delle imputazioni cosi 
come era stato delineato ini
zialmente dalle dichiarazioni 
di altn imputati» ' 

confronti - al di là delle con
trastate formulazioni - suona 
come un colpo di grazia Vie
ne a chiudere una dialettica 
che aveva pur faticosamente 
alimentato il cammino difficile 
dei progetti di nforma. Alle 
1930 De Mita telefona a Bar
bera «State aspettando una 
comunicazione formale? Rite
nevo che il mio silenzio equi
valesse ad una conferma della 
lettera di len In ogni caso, 
mantengo le dimissioni» È fini
ta. I due vicepresidenti, Barbe- •> 
ra e Covato contatteranno og
gi Napolitano e Spadolini sui 
prossimi passi da compiere 
Contemporaneamente nelle 
aule della 0.-r.era e del Senato 
dovrebbe essere votata la pro
roga dei termini della Bicame
rale, che scade il 9 marzo Un 
atto necessano, in attesa della 
definitiva approvazione della 
legge costituzionale sui poteri, 
attesa per la seconda lettura 
alla fine del mese Ma anche 
su questo passaggio si adden

sano ie nubi Gianfranco Mi
glio minaccia il voto contrario 
della Lega. Se ciò avvenisse 
verrebbe a mancare la mag
gioranza dei due tenti necessa
ria all'immediata entrata m vi
gore della legge In base alla 
Costituzione dovrebbero infatti 
trascorrere tre mesi per dar 
tempo all'indizione di un 
eventuale referendum abroga
tivo E la Bicamerale a questo 
punto risulterebbe più che 
mai appesa ad un filo Intanto 
occorrerà eleggere un nuovo 
presidente Per il successore si 
fanno le prime caute ipotesi il 
de Sergio Mattarella, che è sta
to relatore sulla legge elettora
le, il repubblicano Antonio 
Maccanico presidente delia 
commissione Affan costituzio
nali del Senato, il pidiessino 
Augusto Barbera, che tcn sera 
ha raccolto il malinconico ' 
congedo di chi era stato nel 
bene e nel male, uno dei pre-
curson della stagione delle n-
forme istituzionali 

Salvagente e Terremotopoli 
Un'inchiesta sugli scandali 
della tragedia delllrpinia 

M ROMA. «Salvagente», il settimanale dei diritti, si occupa 
della «Grande abbuffata» di Terremotopoli, autore Isaia Sa-
les «Il terremoto che la sera del 23 novembre 19S0 colpi 
Campania e Basilicata causò 2735 morti e 8850 (enti • Una 
tragedia immane che mise a nudo I arretratezza di questa 
parte del Mezzogiorno d'Italia, diventata un grande affare da 
54mila miliardi Gli uomini dello Stato promisero case, nuo
ve condizioni di vita, sviluppo Per l'industrializzazione del-
l'Irpinia sono stati spesi 12mila miliardi costruiti centinaia di 
baracconi per ospitare fabbriche che non sono mai arrivate 
E i disoccupati, che nel 1980 erano 20mila, tredici anni dopo 
sono addirittura raddoppiati Chi sono i miracolati di Terre
motopoli? Non i senza tetto non i disoccupati, ma tecnici-
progettisti, grandi imprese , politici. «Dal dopo-terremoto in 
poi si è formato una specie di "partito unico" della spesa 
pubblica che ha avuto diversi leader alla guida. De Mita. Ca
va, Scotti, Pomicino, De Vito, Gargam, Mancino, Conte Di 
Donato, De Lorenzo, Mastella» 

Lettera di Napolitano 
all'Unità: «Io ho mantenuto 
un'assoluta neutralità» 

tm Caro direttore, 
nell articolo di Fabrizio Ron-
dolino vengono disinvolta
mente presentate come certe 
e perfino ufficiali notizie del 
tutto false, relative ai com
portamenti che avrei tenuto 
nella giornata di martedì sul 
caso dell'on De Mita. Si è 
praticamente inventata di sa
na pianta un'intesa tra l'on 
De Mita, «il vertice di piazza 
del Gesù e i presidenti di Ca
mera e Senato» per far re
spingere le dimissioni del
l'on De Mita, tra l'altro nello 
stesso articolo si sostiene -
cosa anch'essa inesatta -
che io avrei «in mattinata, in
vitato implicitamente De Mita 
a compiere il gesto delle di
missioni» In effetti, io ho 
mantenuto nel corso della vi
cenda la più assoluta neutra
lità, com era mio dovere, tra 
me e l'on De Mita non è in
tercorsa alcuna telefonata, 
né pnma della seduta di mar
tedì pomenggio della com

missione Bicamerale, né tan
tomeno durante la seduta, e 
non si è concordato alcun
ché, dall'on Barbera sono 
stati a me nehiesti dei chiari
menti di carattere procedura
le, che ho dato con l'ausilio 
dei miei coUaboraton Spero 
vorrà comprendere i! mio fa
stidio per la leggerezza con 
cui si coinvolgono in roman-

ir. zetti giornalistici i vertici isti
tuzionali, e vorrà pubblicare 
con adeguato nlievo questa 
mia lettera 

Cordialmente 
Giorgio Napolitano 

La notizia dei contatti tra lon 
De Mita e la presidenza della 
Camera è usata sulle agenzie 
di stampa Se è inesatta, ne 
prendo atto Nel darla non in
tendevo né sollevare scandalo 
né cnticare il comportamento 
dell'on Napolitano né tanto
meno intendevo indulgere in 
ricostruzioni romanzate 
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Un'ora di dibattito davanti alle telecamere di Gad Lemer, 
L'esponente pds: «Chiederemo chiarimenti al comitato Servizi» 
Il direttore del Corriere £ul caso Greganti con corag^o -
ammette: «Quel titolo sul nòstro giornale è stato un errore» 

«Soluzioni giuste, non colpi di spugna» 
D'Alema, Mieli, De 
A «Milano, Italia», la trasmissione di Gad Lerner 
sulla terza rete, il pidiessino Massimo D'Alema 
chiede al comitato di vigilanza sui servizi segreti 
chiarimenti sulla vicenda di Primo Greganti e sulle 
voci diffuse già quindici giorni fa. Intanto il diret
tore del «Corriere della sera», Paolo Mieli, fa auto
critica: «Da tempo sui giornali pubblichiamo titoli 
non garantisti». 

PAOLA RIZZI 

iicome uscire da Tangentopoli 

• i MILANO «1 rivoluzionari e i 
trasformisti, len conservatori 
oggi scatenati sosteniton della 
rivoluzione» Chi sono7 Sareb
bero i direttori dei giornali dei 
grandi gruppi industriali, come 
•La Stampa», -Il Corriere della 
sera», «La Repubblica», «Il Gior
no» prima portavoce della 
classe dirigente, che oggi ab
bandonano la barca che affon
da e inneggiano alla «rivoluzio
ne» di Tangentopoli che sta 
spazzando via il vecchio siste
ma dei partiti £il menù offerto 
da Gad Lemer len sera, salvo 
poi scopnre al dessert che di 
•nvoluzlonan», almeno tra gli 
invitati, non ce ne sono più. 
Sul palco dell'Umanitaria, ac
canto all'editorialista Franco 
De Benedetti, si fronteggiano il 
capogruppo del Pds alla Ca
mera Massimo D'Alema e il di
rettore del «Corriere della sera» 
Paolo Mieli, protagonisti di 
uno dei fatti del giorno, stam
pato nero su bianco sulla pri
ma pagina del giornale mila
nese, costretto a pubblicare, 
dopo una minaccia di querela, 
un corsivetto di scuse al Pds e 
al suo segretario Achille Oc
chetto, per rettificare l'incauto 
titolo a tutta pagina del giorno 
prima: •«Arrestato: lltasstere del 

Pds», sull'arresto di Primo Gre
ganti, l'ex amministratore del 
Pel per ora solo sospettato di 
essere titolare di un conto in 
Svizzera destinatario di tan
genti Con 11 «mea culpa» Mieli 
ha cosi schivato il «cazzotto» 
che D'Alema gli aveva verbal
mente promesso il giorno pri
ma «Era l'intenzione, ma dopo 
il chiarimento...» dice li parla
mentare pidiessino. Ma la que
stione è tutta aperta e sulla vi
cenda di Greganti D'Alema 
chiede ancora lumi nelle sedi 
proprie, ossia il comitato di vi-
gilanza sui servizi segreti: «Voci 
su un conto svizzero del Pds gi-
ravano a Montecitorio quindici : 
giorni pnma che a Palazzo di '•• 
Giustizia, voci che mi hanno ' 
detto arrivare dal Sismi. Non 
credo dei complotti, ma vorrei 
chiarimenti». Rassicura il pub
blico, il parlamentare pidiessi- ; 
no, ripetendo come ha già fat
to che, «tempo tre giorni», la 
questione sarà risolta e si saprà 
che di conu in Svizzera non ce 
ne sono mai stati, y . « . , , , , • ; , 

Mieli incassa, è dimesso, ri
pete più volte, la parola «erro
re», sottolinea che fare rettili-
che sulle prime pagine dei 
giornali non e un costume' 

Paolo Mie» Massimo D'Alema 

consueto e ad un certo punto 
parla addirittura di «autocriti
ca», spiazzando con i suoi toni 
cauti Gad Lemer, che preferi
rebbe confrontarsi con uno 
scatenato direttore, impegnato 
invece, a tessere l'elogio del 
dubbio e della prudenza. «Da 
tempo pubblichiamo titoli di 
giornale che danno conto in 
maniera non garantista dell'i
potesi accusatoria» dice Mieli, 
che confessa di aver mutato 
opinione dopo l'arresto di Mat
tioli, braccio destro di Romiti:* 
Per Paolo Francesco Mattioli 
ho stima e affetto e per me lui 

; di tangenti ne sa quanto ne so 
io. E il suo arresto mi ha fatto 

' impressione, cosi come mi ha 
fatto impressione l'avviso di 
garanzia a La Malfa, la carce
razione della segretaria di Cra-
xi. Blsog'ri'fvalùìare». Paolo Ca

gna del consiglio di fabbrica 
del Comete si alza e dice «Non 
credo alle autocritiche del di
rettore, mi sa che il punto è 
che Mattioli è il numero tre del-

bandiera pnma di Tangento
poli, quando ha deciso di ap
poggiare i referendum. «L'on-

: data qualunquista che ha do
minato la prima fase dell'in-

la Fiat». E un pidiessino com- .'chiesta non basta più-attacca 
menta: «Siamo tutti allo sban- :: D'Alema - È ormai chiaro che 
do». - , . . - • • , •..••; il Caf non erano! partiti, è stato 

Invita alla moderazione D'A- : un gruppo di potere trasversa-
; lema: «Ci vuole senso della mi- :-, le ai partiti di governo assieme 
: sura, capacità di distinguere. Il V ai gruppi imprenditoriali, un'o-

linciaggiò non va bene. E non ". ligarchia e i giornali hanno dil
ava bene il moralismo cinico , fuso l'ideologia di questa'oli-
che utilizza questa vicenda per 

'.' sgombrare il campo dagli av- ' 
>.; versari, come fanno la Rete; • 
: giornali come l'Indipendente, •. 

personaggi come Bossi». Magli.'' 
industriali sono trasformisti o '. 

•'.,no? E non sono ormai finiti nel-• 
. l o stesso girone con gli espo-
; nenti del «sistema»? Mieli tenta 
in parte una difesa d'ufficio: la 

\\&y*«top^òf*, 

garchia»; E adesso? Nessuno è 
; per i colpi di spugna, tra gli 
. ospiti di temer. «Se mai biso-
; gnatrovare soluzioni per acce
lerare l'iter processuale - dice 

. D'Alema e suggerisce-intanto 

. i parlamentari condannati in 
- primo grado dovrebbero ab

bandonare l'incarico elettivo, 
cosi si sgombra un po' ti cam-

, >t 'J«i '»W(l<IM^ i* -y 

Petruccioli: non abbiamo mai 
parlato di complotti 
Alla Quercia arrivano 
le scuse del «Corriere» 

Wà ROMA. Il Corriere della Sera ha pubblicato ieri in prima pagi
na un corsivo («Quel titolo sul Pds») in cui il quotidiano si scusa 
col Partito democratico della sinistra e con il suo segretario per 
l'«apertura» dell'altro ieri, che riferendosi a Greganti recitava: «Ar
restato il cassiere del Pds». Il Corriere riconosce che quel titolo ? 
«poteva far pensare che fosse in qualche modo provato essere 
quei sotti transitati dal conto svizzero al partito di Occhetto. Que- ? 
sta-prosegue.ilcorsivo-è solo un'ipotesi accusatoria che si fon- ? 
da sulle dichiarazioni di Lorenzo Panzavolta». Le scuse del Cor- ' 
nere della Sera, contro cui il Pds ha aperto la procedura per la . 
querela, sono state apprezzate dal vertice di Botteghe Oscure. ! 
Anche se non sono mancate nuove polemiche con alcuni atteg- \ 
filamenti della stampa sempre sul «conto svizzero». < ' ',. 
Claudio Petruccioli ha respinto l'idea, avanzata in diversi articoli, '• 
che il Pds e i suoi dirigenti ricorrano alla «teoria del complotto» di . 
fronte a questa vicenda giudiziaria. «E una questione delicatissi
ma - osserva Petruccioli - sulla quale1 non vogliamo si crei nep- -
pure un'ombra di ambiguità o di equivoco. Noi siamo convinti i 
che siano molte le forze politiche conservatrici e reazionarie, e gli 
interessi ad esse collegati, che vorrebbero trascinare il Pds dentro ' 
quel sistema e quell'uso del potere che ha prodotto Tangentopo- ; 
li. Siamo anche convinti - prosegue - che molti vorrebbero vede- ; 
re indebolito se non demolito il Pds, non tollerando che esso ; 
possa rappresentare un punto di riferimento per una soluzione ri- ; 
formatrice e democratica della crisi nazionale». Ma questo non 
significa in alcun'modo mettere in dubbio-l'azione della magi
stratura: «Pensiamo anzi che questa azione, condotta in piena -
autonomia e responsabilità, costituisca non solo una garanzia 
per l'applicazione delle leggi e per l'accertamento della verità,. 
ma anche un baluardo contro manovre politiche, palesi o occul
te, volte a colpire chi non c'è motivo che venga colpito». Piena fi
ducia nei giudici, dunque, «con l'ovvio auspicio che i tempi siano •• 
ipiù rapidi possibile». •••• •-• - " • > ' - • .••«*•> ••; 

Da registrare, infine, una secca smentita della Lega delle Coope- • 
rative ad un articolo di Massimo Capraia pubblicato ieri dal d'or-
nate, in cui si insinua che la Lega sia stata tramite politico di tan
genti al Pel pervia di «ditte amiche». La Presidenza della Lega -si : 
legge in una nota - «denuncia l'assoluta falsità e infondatezza di ' 
tali affermazioni»' non c'è mai stata alcuna relazione di natura 
economica «né col Pei né con altri partiti» E annuncia iniziative 
legali per.tbtelàfelaproprla^ma^Ve'i propri interessi»''' < • " 

IN PRIMO PJANO 

D dolore e la rabbia 
per le voci sul conto svizzero 
Da Torino a Bari parlano 
i militanti della Quercia 
«D clima è pesante 
ma la verità verrà fuori» 
L'attesa che Greganti parli 
per chiarire la vicenda 

Una manifestazione del pds 

D popolo pds: tutti corrotti? Non ci stiamo 
m\M ROMA «Pronto, sono un 
compagno di Grosseto Ho 
sentito alla tv questa stona del 
conto svizzero Vi prego com
pagni, dite tutta la verità Qui 
siamo riuniti in sezione nessu
no riesce a crederci. Vi prego, 
compagni, aiutateci voi, non 
nascondeteci nulla, non po
tremmo sopportarlo» Domeni
ca pomeriggio piovono telefo
nale sull'Unità. Sono i militanti 
del Pds che hanno ascoltato le 
notizie sul misterioso mister G 
e vogliono precisazioni, infor
mazioni dettagliate. Ma soprat
tutto rassicurazioni. Sono con 
Il fiato sospeso Giunge il lune
di, mister G diventa Pnmo Gre-
ganh. Occhetto e D'Alema di
chiarano che il Pds è comple
tamente estraneo alla vicenda 
e il partito tira un sospiro di 
sollievo Ma ora si aspetta di 
conoscere la venta, tutta la ve
nta, si attende che Greganti 
parli e che questo capitolo du
rissimo si chiuda definitiva
mente 

Le reazioni più profonde del 
popolo pds sono però diverse 
a Torino e Milano, il dolore 
sommerge ancora il ragiona
mento, i distinguo Altrove si 
guarda con più distacco I gio
vani sono pronti comunque ad 
andare avanti, a lavorare per 
fare completa pulizia e per co
struire una sinistra forte: i mili
tanti con tanti anni sulle spalle 
trascorsi nelle sezioni del Pei 
non hanno dubbi sono pronti 
a restituire la tessera nell'ipote
si di un eventuale coinvolgi-

mento del partito nella vicen
da de! conto svizzero. Ma la
sciamo a loro la parola. 

•Di Greganti ho sempre avu
to un'impressione di estremo 
rigore. Pnma di lavorare nella 
sezione Mirafiori ero in federa
zione. Ero al centralino, poi so
no diventata impiegata, ho la
vorato con lui. Gli volevo bene, 
se ha fatto quelle cose è solo 

' perchè è impazzito. E ora io 
sono qui, con tanta rabbia, 
con tanto dolore. Ho 47 anni, 
sono nel partito da quando ne 
avevo 15 e ho vissuto sulla mia 
pelle la diversità del Pei. Noi 
funzionari non abbiamo mai 
avuto uno stipendio intero, 
sempre acconti perchè non 

' c'erano soldi. Ma non voglio 
credere che si voglia rovinare ' 
l'Italia buttando tutte le re
sponsabilità sulla politica. La 
politica è una cosa nobile 

'Antonia Clinco non riesce ad 
andare avanti, pensa alle don
ne e alle loro battaglie per il di
vorzio, per l'aborto: «come fac
cio a parlare con queste don
ne? Penso ai compagni di Mi-
rafion, persone stupende che 
chiedono una sottoscrizione di 
duemila lire, perchè di questi 
tempi non si può chiedere al
tro, che devono sentirsi dare 
del ladro Questo è il vero delit
to, questo tentare di farci tor
nare indietro e questo non pò- '' 
Irò perdonarlo mai» 

A Mirafion la tensione è alta. 
Ogni giorno si lotta per il posto 
di lavoro, con i salari sempre 
più insufficienti e non è sop-

Nel cuore di Tangentopoli il dolore è 
tanto e profondo. Altrove prevale la 
rabbia, per una «diversità» macchiata e 
strumentalizzata anche dai titoli di al
cuni giornali. I militanti del Pds reagi
scono alle notizie su Greganti e il conto 
svizzero. Fiducia'per te parole di Oc
chetto e D'Alema, ma anche volontà 

ferma di conoscere tutto quanto possa 
servire per fare chiarezza. Da Torino a 

; Catania minitest sulla Querciache si in-. 
, terroga. La fiducia dei giovani e la cer- -
}• tezza di non cedere, accada quel che? 
• accada. Le ansie degli anziani. E in Si- ;. 
cilia si ironizza: «Ma chi ci crede ad un ' 
conto svizzero per 600 milioni»? 

portabile sentirsi dire' siete co
me tutti gli altri. Nicola Farano 
dal 68 è al montaggio moton, 
Elvio Masè lavora in carrozze
ria, entrambi con lunghissima 
militanza alle spalle. In questi 
giorni non hanno fatto altro, 
che suggerire ai colleglli di la
voro a fare i distinguo, a non 
lasciarsi andare alla crimina
lizzazione di tutto e di tutti. Ma 
non è facile. «I compagni sono ' 
disamini: qui si fanno tanti sa- • 
critici, prima in fabbrica, poi al • 
lavoro politico e sentirsi messi 
sullo stesso piano dei ladri veri 
è una cosa insopportabile», 
spiega Nicola Farano, emigra
to a Torino da un comune del i: 
Foggiano quando aveva tredici , 
anni: «sai bisognava mangia-
re». Lui è segretario della sezio
ne Mirafiori e racconta delle 
difficoltà di dialogo con i gio- ' 
vani. Masè ammette di non es-
sersi mai fatto molte illusioni: 
•Non ho mai pensato che tutti -
nel Pei fossero onesti e puri, •! 
qualche stronzetto c'è sempre. 

ROSANNA LAMPUONANI 

Ma sono convinto che Occhet
to e D'alema non sanno niente 
di questa stona. Mi auguro che 
sia cosi. Credo che sia tutta': 

' una manovra' di Craxi, tanto ' 
"che oggi i socialisti in fabbrica 
i hanno rialzato la testa. Certo è : 
assurdo; perchè loro sono af- ' 

: fogati in un oceano e noi in un ; 
bicchiere d'acqua. Ma io non 

' posso perdonare nemmeno , 
. questo. I miei genitori, da 
i quando stavano ad Ancona, ' 

hanno sempre pagato per es- : 
' sere comunisti, come me: non 
rsi deve mai rubare, nemmeno ; 
•• per il partito. Se venisse fuori [ 
•; qualcosa io restituirei la tesse- ; 
ra, per me sarebbe una cosa 

"insopportabile». ,....•..,: 
~ Francesco Di Gaetano è un : 

' cassintegrato della Maserati a ; 

: Milano. Era allo stampaggio, 
ora è contento della prospetti-

: va di un corso di rìqualificazio-
ne che gli permetterà di lavora- : 

'~ re nel supermercato che sosti- ; 
tuirà la fabbrica, dove toma ' 

- quasi tutti i giorni, perchè è se- . 
grelario della sezione Pds. De

ve far nnnovare 55 tessere in 
questi giorni e aspetta che si 
faccia chiarezza sulla vicenda 

-che l'ha colpito mentre era a 
Roma per la manifestazione j 
degli autoconvocati. «Per noi ; 
milanesi è la seconda volta. La ; 

• prima, quella di Cappellini, eb- > 
' bl come un pugno allo stoma-: 

co e il 5 aprile abbiamo pagato ; 
per quella storia. Ora ci stava- | 

•'. mo riprendendo bene: Oc- • 
: chetto era sorridente alla tra- : 
' smissione di Gad Lemer. Poi ' 
,'. questo Greganti ha riaperto la 
' ferita. Ho vergogna di parlare 

in giro perchè mi sento dire '. 
' siete come tutti gli altri. Cerchi 

di controbbattere, ma non ti ' 
stanno a sentire molto. Il clima 

• è pesantissimo, ma spero che : 
• finisca bene. Nel mio cuore ; 
, penso che Botteghe oscure 

non sa niente di queste storie, 
, perchè sarebbe cretino fare ; 
• certe smentite, certe afferma-
'. zioni se non fosse vero. In caso ; 

contrario pagheremmo ancora 
più amaramente». , 

Poi si scende lungo questa 
penisola affannata e si incon
tra Slvana Viola, 29 anni, sod-
dislatta di fare politica sul ferri- •; 
torio, nelle piccole vicende } 
quotidiane. Non mi interessa , 
ciò che avviene in alto, raccon- ? 
ta in u.na pausa del suo lavoro •' 
di segretaria in uno studio me- ••' 
dico. «So solo che non abban- '• 
donerò mai l'attività politica.'' 
perchè ci credo profondamen- • 
te, accada quel che accada. Io > 
ho sotto gli occhi t dirigenti di " 
Modena che sono davvero il J 
nnnovamento della politica e •-
questo mi basta. So bene che .'• 

, non c'è una macchina per se- '; 
. lezionare gli uomini puri, ma : 

prima di giudicare voglio dav
vero conoscere come stanno £ 
le cose. Mi auguro solo che ciò •' 
che ha detto Occhetto sia vero. ;. 
Sono ottimista».... - v„..:„r. ••• 

Dove il Pds non è stato nep- f 
pure sfiorato da Tangentopoli ''••• 
il dolore cede il passo alla rab- ; 
bia e anche al distacco. Gianni ' -. 
Bocchi, dell'unione circoscri- f, 
zionale Alberane, a Roma, è ;' 
•molto incazzato, per la stru-
mentalizzazione che si è fatta ;. 
anche con certi titoli di gioma- • 
le, come quello del Corriere » 

, della sera». Certo, quando ha • 
: appreso la notizia disagio e ; 
ansia.non sono mancati, ma '«: 

• poi sono arrivate «le parole *' 
tranquilizzanti di D'Alema. So
no convinto che se c'è qualche '. 
responsabilità è solo a livello -, 

: locale e questo lo si capisce "" 
anche tra la gente. Al ministero ' 
dove lavoro i colleghi mi fanno 

domande, ma non danno un 
giudizio sul Pds» 

«Finora ho comprato tutti i 
< giorni Repubblica e Unità. Da 
' martedì non compro più il 
giornale di Scalfari: con quel ti
tolo su Greganti ha dimostrato 
di voler sfasciare la repubbli-

' ca». Ivan Ingravallo è un giova
ne studente barese di 19 anni, 

} da quando ne aveva 14 mili
tante dell'organizzazione gio
vanile. Tensione, sconcerto 
per le notizie, ma poi la certez
za che il partito è estraneo alla 
vicenda. Ivan non ha dubbi sul 
suo futuro, come un altro ro
mano, .Emilio 'Campana: < le 
amarezze del momento non 
faranno mai strada al disimpe
gno. «Chi ha fatto errori deve 
farsi da parte, ma io andrò 
avanti, continuerò a lavorare 
per il partito». Non ha dubbi 
nemmeno Roberto Ricci, 62 
anni. Da sempre nella com
missione di controllo del parti
to catenese, racconta di aver 
vissuto giorno per giorno le dif
ficoltà del partito per poter dire 
di non credere alle implicazio
ni del Pei o della Quercia nella 
vicenda di tangenti. «La diver
sità io l'ho vissuta e quando ho 
saputo la notizia non ho potu
to fare a meno di sorridere», «r^ 

Come Elvira Colasi, 50 anni, 
da giovanissima nel partito. 
«Dolore l'ho provato per la 
svolta del Pei. non per questa 
vicenda che è anche un po' 
umoristica. -Ma ci pensate? 
Aprire un conto in Svizzera per 
600 milioni: ma chi ci crede?». 

Loredana Ferruccio e Nadia Taranti
ni con Dino Marina e Giuliano sono 
vicini con I) loro cuore a Nilde. Vivia
na e Leonardo inquesti giorni di 
grandissimodoloreperlapcrditadi ' 

•;#;:. VrrOSCAUA 
Roma, A marzo 1993 

Bruna e Umberto Scalia si stringono . 
a Nilde. Viviana e Leonardo prostra
ti dalla perdita dell'amatissimo ma-
ritoepadre ..,•;.. 

VTTOSCAUA 
di cui rimpiangono con immenso 
dolore le doti umane, la dirittura ,: 

morale, la disponibilità verso gli al
tri. - -• 
L'Aquila,-1 marzo 1993 

È improvvisamente mancalo lì com
pagno - . -i .v. ..- •••-.. 

- VITTORIO GRISETTI •' 
partigiano antifascista: leale sosteni
tore dei valori marxisti: ha sempre 
posto l'uomo come bene più pre
zioso Già segretario e (ondatore del 
Pei tradatese è tornato, dopo breve 
parentesi, a fianco dei comunisti , 
(ondando il circolo di Rifondaztone ' 
Comunista di Tradate. Il fraiemo ad- : 
dio dei comunisti e del democratici • 
di Tradate che dal suo pensiero e ( 
dalle sue azioni hanno avuto lezio- ' 
ne di vita. Ti ricorderemo sempre, ; 
compagno Vittorio. Addio. ,,, -^,, .-
Tradate,4 marzo 1993 .;.";, ; , " '. 

Le unità di base di S. Giacomo, Fon- -
zlana, Maddalena, nel ricordare la 
compagna •,;̂ t:«< v,-, ^7.. . „- •-.-,-

MARWABERNCTK: 

figura importante nel movimento 
operaio triestino, sempre-presente 
nella vita del partilo, sottoscrivono 
pert'Unitù. 
Trieste.4 marzo 1993 " 

Pina Rè manda commossa l'ultimo 
saluto alla cara 

MARINA 
e ricorda con tanto rimpianto i mo
menti più belli di una lunga forte af
fettuosa amicizia. -
Milano, 4 marzo 1993 " 

A11 anni dalla scomparsa del com
pagno - ' 

OSCAR GIARDINI 
la famiglia lo ricorda con affetto e 
sottoscrive per l'Unito. . 
Gcnova.4marzo 1993 *.•/• 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno . -, 

dirigente e parlamentare comuni
sta, uomo di saldi ideati, di alta coe
renza e di spiccato rigore morale, di 
vigoroso e deciso impegno nella lot
ta per il riscatto del Mezzogiorno e 
per la difesa dei diritti e della dignità • 
dei lavoratori e della parte più debo
le della società, militando dal 1931 
nel Pei e nel Pds dopo, la moglie Li
na insieme ai parenti tutti lo ricorda * 
con rimpianto a quanti lo conobbe
ro e lo stimarono e sottoscrive L 
200.000 per l'Unità.- K t >',, 

; Brindisi, 4 marzo, 1993 ;/* ^ ^ V V 

Ad un anno dalla scomparsa dell'o
norevole -

ARMANDO MONASTERO 
la Federazione provinciale del Pds 
lo ricorda ai militanti, ai democratici 
brindisini, che ne apprezzarono 

1 l'impegno civile e politico di dirigen
te e parlamentare per t emancipa
zione sociale delle popolazioni me
ridionali. Sottoscrive L 200.000 per . 

'•tIVnitò. ,.,-v^ -' . c . v . . , , . :,, 
Brindisi, 4 marzo 1993 ,_, _:,'J!,-

: Le unità di base di S. Giacomo, Pon- i 
• ziana, Maddalena, nel ricordare la 

compagna 
, ; MARMA BERNETIC . 

:.'•... (Marta*) - . . . . *. < 
1 figura importante nel movimento 

operaio triestino, sempre presente 
nella vita del partito, sottoscrivono 
per 'Unito. .. 
Trieste.4 marco 1993 '„'••'•_ 

Pina Rè manda commossa l'ultimo 
saluto alla cara 

, MARINA " : 
e ricorda con tanto rimpianto i mo
menti più belli di una lunga Ione af-

' tortuosa amicizia. '--" > 
Milano. 4 marzo 1993 '; 

Novella ricorda -* ' 
ROSA ed ERNESTO 

- nel 5" e 20" anniversario della loro 
scomparsa. E ne ricorda la loro par
tecipata vita a valori perenni di giu
stizia e liberta. E sottoscrive per l'U
nità. • .. .. -.-.-... , - . 
Milano, 4 marzo 1993 ,.. ,' 

I compagni della US. «Curici, sono ' 
vicini al loro segretario Pio Oi Mari
no, alla moglie Rossella e alla sorel
lina Simona per la perdita del loro 
caro . -, „ 

ANDREA 
Esprimono profondo cordoglio e 
sincera partecipazione. 
Sesto San Giovanni, A marzo 1993 

| Q Case/Vendita in 
' località turistiche 

;:G AVVISI ECONOMICI D 
COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. 
Costruttore propone investimento immobilia
re nel programma più prestigioso d'Europa. 
Preiii-'dV lancio;' 0033^93304040^ 'fax 
0033/93306420.. 

ARCHIVIO STORICO DELLE DONNE 
"CAMILLA RAVERA» 

Fondaz ione Istituto Gramsc i 

Momenti di storia 
delle donne comuniste: 

III e IV Conferenza nazionale 
Relazione di: - '••'.-'•'•" 
N i lde lotti 

Responsabile delle donne comuniste 1961-1968 

Coordina:; 
Elena Montecchi 

;:•; Intervengono: ;; [". ,'.̂ ,:.'.'.':'. ' 
Tina Anselmi - Luciana Castellina 

Rosetta Longo - Miriam Mafai -
Maria Eletta Martini - Marisa Rodano 

Giglia Tedesco - Livia Turco 

Roma, 9 marzo ore 10 < •'-'•-••'•-' 

SALA DEL CENACOLO V ; : 

Vicolo Valdina, 3/A 

I L S A L V A G E N T E 
. presenta . 

Festa dei diritti, dei consumi 
e delle scelte : 

:, promossa da: : . .,- -•,'.'.;.;,; 
Centro per la difesa dei diritti del cittadino - ; 

di Ozzano dell'Emilia -,..."!'. 
Redazione de IL SALVAGENTE '. 

Cooperativa Soci de l'Unità 
Capannoni ex O.E.B. • 

Corso Garibaldi - O s a n o dell'Emilia 
Sabato 6 marzo . r i -
ore 19.00 Apertura ristorante *-: '• -"'•••'" * "'"•"--
ore 21.00 Talk-Show con Rocco DI Bini (direttore de IL SALVAGEN-

. TE), Riccardo Mancini (cura rubrica sulle truffe «Gatta ci 
* cova»), Intervistati da Giovanni Rotai (presidente ASEH), 

'•;-', Blitz musicale di Vittorio Bonetti alle tastiere 
Domenica 7 marzo 
ore 10.00 Passeggiata in bicicletta al parco fluviale di Pizzocalvo (ritro-

voc/oBfesta) -^ ^ 
ore 11.45 Apertivo offerto a tutti i partecipanti alla passeggiata. Alber

to Fiorillo della Lega' Ambiente con la collaborazione di 
.. Franco De Felle») (giornalista di Rai 3) presenterà idatirac-

' colti dal Treno verde 
ore 15.00 Pomeriggio di animazione per bambini e ragazzi. 
ore 18.00 Visita guidata alla mostra «I test» di Salvagente con Riccar

do Quintili - -
ore 18.30 Apertura ristorante :~ < 
ore 20.30 Alla scoperta dell'Underground perduto: esibizione di gruppi 

musicali di base di Ozzano, conduce Ciarty Roketto in The 
Read Show ..... 

; Sa* apulo lo sportilo o> IL SALVAGENTE 
con la Dana tot praenaa da Smto Diruti 

•... Espostzkinto&mostntTttoalLSALVAÓèmtmomoVWWF '' 
Gufante la tosta turojononmo H ntiorarao ad il b*r osterà 

Domenica 7 verrà ottona la mimosa «tuo»*» ooma chapataapenmno ala Fasta • 



Giovedì 
4 marzo 1993 

t* 

«Il I 
morale 

Politica 
Dalla Calabria a Bolzano scattano le manette per dirigenti 
dell'Azienda autostrade. Tredici in carcere per Tangentopoli 
Voci di un ordine di cattura contro il finanziere siciliano ; 
accusato di aver dato una tangente (200 milioni) a Finetti 
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Anas, raffica di arresti in tutta Italia 
L'impresarto c a ^ ^ 
Ancora 13 arresti per Tangentopoli, mentre l'Anas 
entra nel mirino delle procure di rutta Italia e da Bol
zano alla Calabria partono ordini dì custodia caute
lare e- avvisi di' garanzia destinati a decapitare l'a
zienda. Per oggi si attende nella procura milanese 
l'imprenditore catanese Eugenio Maria Rendo. I 
magistrati di «Mani pulite» lo accusano per una tan
gente di 200 milioni pagata al repubblicano Faletti. 

SUSANNA RIPAMONTI 

San Vittore, mentre in contem
poranea, le procure di tutta Ita- -
lia hanno spiccato ordini di 
cattura per le stesse vicende. A , 
Verona è finito agli arresti do-

'• miciliari il direttore generale • 
della Cogefar Impresi! Vittorio ". 
Del Monte, mentre altri tre ar
resti sono stati ordinati dalla 
procura di Bolzano, sempre 
per tangenti versate ai vertici 
dell'Anas Un altro ordine di 

custodia cautelare è partito da : 
Roma e riguarda l'ex direttore 
generale Antonio Crespo. . > 

,,. Gli.inquirenti milanesi, che 
avevano chiesto la titolarità 
dell'Inchiesta, facendosi tra- ' 

• smettere dai! colleglli romani 
tutte le carte, hanno comincia
to a dipanare la matassa, ba
sandosi sulle confessioni fatte 
dai due primi arrestati, l'im-
prenditore bresciano Giovanni 

M MILANO L'onda lunga 
dell'alluvione della Valtellina 
sommerge Tangentopoli e gli 
appalti stradali dell'Arias se- ' 
gnano la nuova pista imbocca-
ta-dagli inquirenti di «Mani pu- > 
lite». Una strada che potrebbe :; 
portare direttamente all'ex mi- , 
nistro dei Lavori pubblici Gian- , 
ni Prandini. Ieri carabinieri, pò-, 
lizia e Guardia di finanza han
no eseguito tredici arresti e ' 
uno riguarda proprio Gherar-
do Pelosi; dirigente generale ; 
del ministero del lavori pubbli- . 
ci e segretario di Prandini. Nel
la lista ci sono personaggi già 
passati per San Vittore, come 
Angelo Simontacchi. ammini- • 
stratore delegato di un colosso 
delle costruzioni come la Tor-
no e Paolo Pizzarotti, Timpren- > 
ditore parmense,' indagato agli 
inizi dell'inchiesta, che per pri-
mo tirò in causa il tesoriere 
della De Severino Citaristi. 

I magistrati milanesi hanno 

firmato anche un prowedi-
1 mento giudiziàrio per Eugenio 
Maria Rendo, della Italimprese 
finanziaria. È il principale ere
de della dinastia dei costruttori 

- catanesi, che già. in passato fu " 
coinvolta in inchieste giudizia
rie. 11 suo utllcio stampa assi-

, cura che oggi stesso si presen- . 
; terà in procura a Milano. È ac
cusato di aver pagato una tan-

. gente di 200 milioni a Pierfran-
co Faletti, rappresentante del
l'edera , nel consiglio di 

' amministrazione dell'Enel fino 
agli inizi dello scorso anno. Ieri 

, un suo legale ha contattato i 
; magistrati, milanesi, dopo che 
si era diffusa la voce di un ordì- > 

: ne di cattura emesso nei suoi 
confronti. ••-. ••..•.•... • 
• La maggior parte degli arre-

. sii di ieri riguarda comunque . 
-gli appalti dell'Arias. Dodici tra ' 
dirigenti, tecnici e imprenditon 
che hanno lavorato per l'a
zienda nazionale sono finiti a 

Defendente Mamiga e il diret
tore generale Mariano Del Pa-
pa. Il primo ha tirato in causa i • 
vertici del compartimento mi- • 
lanese dell'Anas, il direttore ' 
Natale Mina, i direttori dei la
vori Luciano Maturi e Giorgio ; 
Sottocasa e due tecnici: Leo
nardo Magataci e Roberto Ta
vella. A questi Mamiga avreb
be versato circa 150 milioni di • 
tangenti, un gettito continuato . 
fino al dicembre dello scorso ; 

anno, e che evidentemente : 
non era stato scoraggiato dal-
l'incalzare delle Inchieste giù- '. 
diziarie di tutta la Penisola. Ma-
riano Del Papa ha invece am- ; 
messo di aver ricevuto 100 mi
lioni di tangenti dagli impren- : 
ditori Paolo Pizzarotti e Anto- ' 
nio • Baldi. Quest'ultimo • è •• 
indicato nella lista dei «top ten» 
maggiormente beneficiati dal- • 
l'ex ministro dei Lavori pubbli
ci Prandini. La sua azienda, la : 
Carriero e Baldi, è la più getto-
nata dall'Anas, con 367 miliar

di di appalti ottenuti nel trien
nio 1989-92. -..-•. 

Manette anche per Lorenzo 
Cariboni e arresti domiciliari 

; per suo padre, Paride Caribo
ni, che ha evitato il carcere in 
considerazione dell'età: ha 83 
anni. I costruttori comaschi, ti
tolari dell'omonima azienda di 
famiglia, avevano raggiunto 
momenti di grande notorietà 
durante l'alluvione della Val
tellina, nel luglio dell'87. La lo
ro impresa aveva accettato di 
mandare i propri operai sul 

' fronte della frana della Val Po-
la e lo stesso Paride Cariboni si 

, mise alla guida di una ruspa, 
conquistandosi una medaglia 

• d'oro al merito del lavoro. Ora 
' però sono proprio i lavori che 
in seguito furono appaltati dal
l'Anas in Valtellina, a mettere 
nei guai l'azienda. L'ultimo de
gli arrestati Arias è l'imprendi-

- tore Bruno Da Monte, presi-
• dente della Tecnosviluppo, 
un'azienda che pur avendo 

due soli dipendenti e in testa 
alla lista delle assegnatane di 
appalti. Un provvedimento re-

•v strittìvo riguarda anche il filone 
: Acca, l'azienda municipalizza

ci ta romana, per la quale è fìnito 
•' in manette Luigi Doriano, di

pendente dell'Ansaldo. 
'•;-' • E intanto in procura si pre-
p parano i piani generali per i 
••< prossimi giorni, che porteran-
_•' no a nuovi sviluppi nell'inchie-
"••' sta. Un vertice dei magistrati di 
;• «Mani pulite» si è svolto l'altra 
' • sera nell'ufficio del procurato-
;; re Francesco Saverio Borrelll, e 
•• alla riunione ha preso parte 
", anche il sostituto procuratore 
& Pierluigi Dell'Osso, il pubblico 
> ministero che indaga sul conto 
jf «Protezione». «:•:• < —r:,: • •,- •>• 
fi' Al ' termine dell'incontro ' i 

magistrati non hanno rilascia-
',* to nessuna dichiarazione, ma 
;' c'è aria di tempesta al quarto 
; piano del palazzo di giustizia e 
' la prossima settimana potreb-
' be riservare grosse sorprese 

iLRiPiwrMi 
i n^grand împero^cx)nomico^costruito dal vecchio cavaliere Mario. 

'-JL gruppo Rendo: «Noi mafiosi? 
"Ma se Calderone ci chiama "sbirri"» 

La storia del Gruppo Rendo. La nascita negli anni 20 a 
Catania e lo sviluppo negli anni del boom. La scelta di 
lasciare la Sicilia e lo sviluppo in settori diversi dall'edi
lizia. Le inchieste giudiziarie e i sospètti di contiguità 
con la mafia. 11 gruppo si difende, citando Calderone: 
«Non pagavano noi... ma si facevano proteggere dalla 
polizia». Eugenio Rendo: punta di diamante dell'impe
ro costruito dal vecchio cavaliere Mario. , 

WALTIR RIZZO 

• • CATANIA. Quarantaquat
tro anni, una laurea in inge- .•. 

, gnena conseguita a Padova e . 
da 10 anni le redini del gruppo., 
Italimpresesaldamente in ma- . ' 
no. Eugenio Rendo, rappre
senta la punta di diamante del- ' 
l'Impero economico costruito 
dal vecchio-cavaliere Mario 
Rendo a partire dagli anni Cin

quanta in Sicilia, negli anni in 
cui su Catania comandavano i 
sorridenti signori della politica 
dorotea, guidati dall'«ingegne-
re» Nino Drago. La prima iscri
zione alla camera di commer
cio dell'impresa .di. costruzioni 
Rendo la si ritrova però negli 
anni '20. Un dato del quale il 
cavaliere amerà vantarsi come 

di un blasone borghese. Oggi 
. Italimprese è la quarta holding 
'; italiana del settore costruzioni " 
' e già da tempo ha scelto pru-
: dentemente di piantare le ten-
; de lontano dalla Sicilia. Una ; 
•>•'• migrazione che ha portato ad- ' 
:. dirittura il gruppo ad abbando-

nare il centro direzionale sulle • 
colline di San Gregorio, che, . 
con il suo. alto pilone sul quale ' 
svettava la bandiera con le ini- :• 
ziali «Mr», faceva la gioia di 
ogni cronista che sbarcava a 
Catania per raccontare la-città ; 

. dei cavalieri». Una fuga ha det- [ 
•'-. toqualcuno. Una nuova collo-
' cazione del «cuore», della hòl- : 
>, ding, più vicino al-centri eco-
., nomici nazionali ed europei,. 
: spiegano al gruppo dove non ' 
Svogliono neppure sentir piarla- '• 

re di fughe dalla Sicilia Fugao 

ncollocazione strategica che 
sia del regista dello sposta
mento e della costruzione del-
la nuova Immagine del Grup
po è stato senz'altro Eugenio 

: Rendo. Una guida la sua as- . 
' sunta in un momento difficilis-
simo, subita dopo là tempesta ; 
giudiziaria 'provocata dall'in- • 
chiesta condotta dall'altera so- \ 
stirato > procuratore della Re-
pubblica Carlo Palermo che 
portò il cavaliere alla sbarra in 
tre gradi di.giudiziocon l'accu-
sa di associazione per delin- ' 
quere finalizzata alle false fat
turazioni. Uria vicenda che fini 

. bene per il gruppo. Assoluzio- .• 
'ne in tuttu è tre 1 gradi di giudi
zio. ;• .••>•:..,,• -••'.;-• •< ". ..';-; 

II potere del cavaliere lo si 
: tocca con mano quando ven
gono perquisiti i suoi uffici ro

mani. Si trovano quattro car-
pette ordinalissime, intestate 
all'allora segretario generale • 
della presidenza della repub- • 
blica, Antonio Meccanico, e 
agli onorevoli Gullotti (De), : 
Formica, (Psi) e Macaluso 

• (Pei). Dentro promemoria per 
raccomandazioni e appunti e 
per iniziative da promuovere. >:••% 
. ; II nome di Rendo assieme a 
quello di Costanzo e Graci fini- • 

• sce nuovamente sulle pagine •: 
del giornali per la richiesta del- S 
l'allora questore di Catania >\ 

. Luigi Rossi, che chiede di man-.' 
dare i tre imprenditori al.sog-
giorno obbligato. La Procura '; 
dopo due anni però archivierà '• 

! tutto. I Rendo ci tengono a sot- '.' 
tolineare che loro con la mafia ' 

. non centrano un bel nulla e • 
chiamano a testimonianza le 

dichiarazioni rese dal pentito 
Calderone che, davanti all'an
timafia, li taccia quasi di essere . 
un po' sbirri, come si dice a 
Catania.. «Erano un cattivo 
esempio per gli altri:., non pa-
gavano noi e preferivano farsi " 
proteggere dalla polizia». Ecco 
vedete, altroché mafia. «Siamo 
stati la prima impresa italiana i 
ad essere chiamata" a lavorare • 
nella costruzione del tunnel 
sotto la Manica e non abbiamo 
fornito certo.tmanovali - spie
gano al gruppo - abbiamo for- ; 
nito invece tecnologie di co- . 
sanzione». Oggi - Italimprese 
occupa 3mila dipendenti, a in- . 
(eressi nel campo dell'editoria, 
controllando il pacchetto di 
maggioranza della più impor
tante rete televisiva siciliana, ; 
vanta un giro d'affan consoli-

Vittorio Del -
Monte (con il 
volto coperto), 
il direttore 
generale della : 

Cogefar -, 
arrestato - : 
a Verona e, 
atianco, 
un'immagine 
familiare dei 
fratelli Mark) e 
Ugo Rendo 

dato di 631 miliardi, con un in
cremento di quasi del 6% ri
spetto all'anno precedente. Un 
impero che proprio per scelta 

'. di Eugenio Rendo si è diversifi
cato in vari segmenti II 50,4% 

• resta saldamente ancorato alle 
costruzioni, il 43,9% è nel setto-

;re metalmeccanico e il S,7 in 
altri settori. Un'impresa che, 

••• spiegano puntigliosamente i 
; dirigenti Italimprese, in Sicilia 
:. ha solo il 10% dei suoi interes-
' si. L'ultimo grande appalto vin-
' to dai Rendo a Catania è quel-
: lo per l'ospedale di Librino. 
v Una vittoria amara ottenuta so-
, lo a colpi di carta bollata assie-
; me alla Cogefar. dopo che i 
' politici etnei avevano assegna-
, to l'appalto ad un altro consor

zio d'imprese. Segno dei tempi 
e degli equilibri che cambiano 

Oggi in tribunale a Milano l'ex portavoce di Forlani. Attesa per il confronto con Moro 
Contro le telecamere in aula la difesa, i legali dei testi e Mani pulite. Il parere di Conso 

Carta processato in tv? È polemica 
È di nuovo polemica per la presenza delle teleca
mere di «Un giorno in pretura» al processo per diret
tissima all'ex portavoce di Forlani, Enzo Carra. I le
gali dell'imputato e dei testimoni sono contrari e 
questa volta la pensano allo stesso modo anche i 
giudici del pool «Mani pulite». «C'è il rischio di con
dizionare il processo», dicono. Ma il Csm ritiene del 
tutto legittime le riprese televisive. 

QIAMPinO ROSSI 

••MILANO Una telecamera 
per nemico. Ormai solo Kevin 
Costner che Balla coi lupi o . 
Pippo Baurio che impazza a 
Sanremo sona in grado di su
perare i livelli di ascolto rag- : 
giunti da Antonio Di Pietro in 
azione al palazzo di Giustizia * 
milanese. Ma sulla trasmissio
ne in Tv dei processi di Mani 
pulite la polemica è ormai una 
costante.:, 

Il nuovo caso riguarda la 
presenza delle telecamere di 
«Un giorno in pretura» nell'aula 
della prima sezione penale do
ve oggi si celebra il processo 
per direttissima a Enzo Carra, 
l'ex portavoce del segretano 
della De Arnaldo'Forlani, ac
cusato di falsa testimonianza 

dai magistrati del pool antitan-
genti che lo hanno arrestato e 
interrogato un paio di settima
ne fa. Accusa e difesa, per una 
volta d'accordo, hanno infatti 
espresso parere negativo circa 
la trasmissione del processo in 
televisione. «Riteniamo che il 
processo stesso sia una pena -

. dice il difensore di Carta, l'av-
:..' vocato Domenico Contstablle 
' - e trasmesso in televisione la 
L pena si moltiplica». E il suo col-
. lega di toga Oreste Dominion!, 
' difensore dell'imprenditore 

Ottavio Pisante, chiamato a 
deporre oggi come testimone 

"' imputato >- in procedimento 
connesso, nncara la dose af
fermando che se le telecamere 
saranno accese II suo assistito 

«si avvarrà della facoltà di non 
rispondere» 

Da parte sua, anche il pub-
• blico ministero Piercamillo Da-

: vigo, mette in dubbio l'oppor-
: tunità della trasmissione inte-
. graie del processo, pur ricono- ' 

scendo 11 fatto che una testata 
come «Un giorno in pretura» 
possa rendere un servizio pub
blico che spieghi come funzio- ; 
na la giustizia: «Siamo di fronte 
a un processo doloroso, dove : 
due persone che si conoscono 
da anni, due amici (Enzo Car- ' 
ra e Graziano Moro, ndr) sono 
uno di fronte all'altra ad affer-

. mare due verità diverse». E ag-
' giunge: «La presenza delle te

lecamere può determinare un 
comportamento non naturale 

: : delle parti e dei testimoni. Car
ra, che è stato portavoce di 

; ; Forlani, potrebbe essere porta-
^ to a preoccuparsi piùdell'im-
-, magine politica che dei fatti 
.•,; oggetto del processo». Lo stes-
'; so Daviao sottolinea Inoltre 
:- ' che per i componenti del pool :! di Mani pulite è ormai in atto 
/ una sovraesposizione che sa-
S: rebbe meglio arginare: «Non 
'•• abbiamo nulla da nascondere, 
- in particolare in questo pro

cesso, ma mi sembra giusto 
che per tutelare sia Carra che 
Moro non venga ripreso inte

gralmente ciò che si diranno 
tra loro durante l'udienza » 
• Per sapere se le nostre sera- « 

: te saranno animate anche dal 
faccia a faccia Carra-Moro bi- • : 

' sognerà attendere il parere del 
presidente del collegio giudi- ' 

! cante, ai quale spetta la discre
zionalità di decidere «caso per ' 
caso» l'ammissione delle tele- *f 
camere in aula, valutandone ; 
eventuali inconvenienti o con- ;r 

• dizionamenti al di là del princi- :• 
' pio di legge che prevede la • 
pubblicità di un dibattimento •". 

. processuale. «Bisogna tenere ." 
' presente l'esigenza che testi- ,:• 

moni e parti non siano influen- ; 
zati dalla presenza del mezzo . 
televisivo in aula», ha detto il . 

' giudice Caiazzo, ricordando ' 
che in questo caso bisogna in- :' 
nanzitutto considerare quale 
tipo di prova sarà chiesto di as-

' sumere. Su questo punto sono ';• 
concordi quasi tutti i compo- . 
nenti del Consiglio superiore 
della magistratura, : mentre il '• 
ministro di Grazia e giustizia • 

;• Giovanni.Conso, purfavorevo- <•' 
i: le alle riprese in aula «perchè il :. 

dibattimento è pubblico», ha 
: dichiarato che «una cosa è far 
entrare delle telecamere a se
guire l'avvenimento, e una co
sa è piazzare quelle tembili lu- " 

ci. Un tale interrogatone sareb
be quasi nullo» A proposito 
dei processi contro ammini
stratori pubblici e personaggi 
politici coinvolti in procedi
menti giudiziari, il Csm si era 
già pronunciato in • passato: 
una delibera del 1990, infatti, 
riteneva del tutto legittime le ri
prese televisive «in diretta» di 
un processo, qualora il colle
gio giudicante non ritenga di 
dover privilegiare il diritto alla 
riservatezza, alla segretezza o 
all'ordine pubblico rispetto al
la pubblicità del processo. E 
mentre il presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
Mario Cicala si limita a dire 
che «l'Anm.non ritiene oppor
tuno prendere posizione di 
fronte a un caso che sta per es
sere affrontato da un organo 
Dliziario», Giovanni Palom-

ni (Magistratura democra
tica), Maurizio Laudi (Magi-

- snatura indipendente) e Al-
: fonso < Amatucci (Movimenti 
riuniti), non trovano «nulla di 
scandaloso o di illegale nel fat
to che, in considerazione del 

. grande interesse che sta susci
tando il fenomeno, gli opera-
ton di "Un giorno in pretura" 
vengano autorizzati a ripren
dere il processo». 

II figlio 
di Di Pietro 
entra -
in polizia 

Tangenti Brindisi 
Due arresti psi 
«Avviso» a pds 
Segretario provinciale e consigliere psi arrestati a 
Brindisi. Avrebbero chiesto denaro per far ottenere 
autorizzazioni al trasporto di scorie di carbone della 
centrale Enel. Per violanzione della legge sul finan
ziamento dei partiti, informazione di garanzia al se
gretario provinciale pds. Pino Romano ha lasciato 
l'incarico, ma respinge ogni accusa: «La nostra con
tabilità è perfettamente in regola». -

LUIGI QUARANTA 

Il figlio del giudice Di Pietro se
gue le orme del padre. Ieri è 
entrato ufficialmente a far par
te della polizia di Stato. La ce
rimonia del giuramento è av
venuta a Muano, nella sede 
del III reparto mobile di via 

^—mmmm^^mm^^—mmmm^l Umberto Cagni. Il giovane Cri
stiano Di Pietro è stato anche ' 

premiato per essersi classificato primo, tra i centocinquanta allie
vi agenti - nel corso di tecnica operativa dove l'apprendista poli- : 
ziotfo impara ad arrestare un malvivente e a perquisirlo. Nono- : 
stante gli impegni dell'inchiesta Mani Pulite, il giudice Di Pietro è ; 
riuscito ad assistere alla cerimonia e ad abbracciare il figlio dopo 
il giuramento. Anche papà Di Pietro aveva fatto, per un breve pe- ' 
nodo all'inizio della camera, il commissano di polizia al quarto ' 
distretto di via Carlo Poma a Milano Di Pietro senior vorrebbe 
che il figlio si dedicasse soprattutto al settore investigativo. • • 

••BRINDISI. Si apre a Brindi
si un nuovo capitolo della sto
ria delle tangenti in Italia. An
cora una volta ci sono di mez
zo l'Enel, la Calcestruzzi e il 
Partito socialista. Ieri mattina 
sono finiti in carcere due diri
genti brindisini del Garofano, il 
segretario provinciale Corrado 
Mautarclli e il consigliere co
munale Guglielmo Albano, ac
cusati di avere estorto denaro 
ad un imprenditore interessato 
ad ottenere la autorizzazione 
al trasporto delle scorie del 
carbone bruciato nella centra
le Enel di Brindisi nord. ... 
(. L'appalto nazionale per lo 
smaltimento dei residui del 
carbone è stato affidato dall'E
nel alla Calcestruzzi, l'azienda 
del gruppo Fenuzzi che è già 
entrata in numerose indagini 
in tutt'Italia. Per quel che ri
guarda Brindisi l'azienda di 
Ravenna si era accordata con 
una società di Roma, la Fagio
lo, che a sua volta aveva sub-
bappaltato i lavori a due im
prese brindisine. II proprietario 
di una di queste due aziende, 
Domenico D'Oriano, sarebbe 
stato costretto a versare soldi ai 
dirigenti del Psi per ottenere 
l'autorizzazione necessaria di 
volta in volta per trasportare i 
rifiuti nocivi da Brindisi ad una 
discarica del napoletano. La 
somma estorta si aggirerebbe 
sulle mille lire per tonnellata 
trasportata più un forfait di 
qualche decina di milioni In
somma un cospicuo giro di 
tangenti, considerato il fatto 
che nella centrale di Costa Mo
rena vengono bruciate ogni 
anno circa due milioni di ton
nellate di carbone. •. • •- > -nf 

L'indagine dei sostituti pro
curatori Leonardo Leone. de 
Castris e Michele Emiliano ha 
preso le mosse dall'arresto del 
rappresentante brindisino del
la Calcestruzzi, Carmelo Gira, 
fermato insieme allo stesso 
D'Oriano mentre un altro im
prenditore interessato al tra
sporto delle scorie, Antonio 
Roma, gli consegnava 180 mi
lioni. Le indagini avrebbero in
dividuato un giro di fatture 

Chieti 
Il Comune 
«assediato» 
dalla folla 
MCHICTl. «Via il sindaco Ru
bacchio»: tra le contestazioni 
di un migliaio di cittadini, che 
hanno manifestato fuori del 
municipio, e dei consiglieri 
dell'opposizione, il consiglio 
comunale di Chieti ha appro
vato ieri a maggioranza i bilan
ci consuntivo 1992 e preventi
vo 1993. Le contestazioni ri
guardano soprattuto la richie
sta di scioglimento del consi
glio in seguito all'arresto del 
sindaco, Andrea Buracchio, e 
di cinque assessori della giun
ta di monocolore De - succes
sivamente rilasciati - nell' am
bito di un' inchiesta su tangen
ti. In aula vi sono stati alterchi 
tra consiglieri anche in riferi
mento alla presunta illegittimi
tà deiia seduta, svoltasi a porte 
chiuse dopo che l'altra sera il 
consigliere anziano che pre
siedeva i lavori aveva fatto in
tervenire la polizia per allonta
nare il pubblico. Un migliaio di 
cittadini ha stazionato davanti 
al municipio scandendo frasi 
contro la De ed esponendo 
cartelli. 

gonfiate emesse da Roma e da 
> D'Oriano che avrebbe consen-

v tifo alla Calcestruzzi cu alla Fa-
; gioii di costituire un cospicuo 
' fondo nero sul quale l'inchie- ' 
'•'.• sta è ancora in corso e promet- ' 
• te sviluppi di rilievo nazionale 

f-,'Nel frattempo D'Oriano però 
v avrebbe raccontalo agli inve-
f stigatori di come, di fronte alle 
% difficoltà che incontrava pe-
"ottenere le autorizzazioni di 
";": legge per il trasporto delle sco-
''t rie alla discarica, sarebbe scat-
fc. tato il ricatto di Mautarelli e Al-
; bano che gli avrebbero garan-
' tito i loro buoni uffici verso 
•.; l'uomo da cui dipende il nla- • 
. scio delle autorizzazioni, Luigi 
f De Michele, presidente della 
ti Provincia, compagno di partito 
5 e di corrente dei due. !̂ a cor-
'i rente 6 quella del deputato 
i. Biagio Marzo, già raggiunto nei 
. giorni scorsi da un'inlormazto-
' ne di garanzia per un contribu-

'•{ to che D'Oriano gli avrebbe 
v-passato in nero prima della 
';•• campagna elettorale - dello 
• : scorso aprile. A Marzo viene -
'.< contestata la violazione delle 
p norme sul finanziamento pub-
•:< blico dei partiti, lo stesso reato 
p per il quale ieri mattina un in-
* formazione di garanzia e stata 
5; notificata al segretario provin- " 
:. ciale del Pds Giuseppe Roma-
7; no. D'Oriano avrebbe versato 
,'' vlontariamcnte un contributo 
;:. di una decina di milioni alia 
'. Quercia, nella •'•;; speranza 
>;' avrebbe detto ai ' magislrau 
' che tornasse utile ai suoi affari 
S visto che il Pds fa parte della 
' giunta provinciale (dimissio-

' naria da qualche settimana e 
; - nella quale Romano è vicepre-
>'_,- sidente). Nella stessa mattina-
" ta di ieri il Pds brindisino ha te-
' : nulo una conferenza stampa t 
;- per rivendicare l'assoluta cor- -
,- : rettezza della gestione finan-
' ziaria del partito: il contributo 

sarebbe stato regolarmente re
gistrato e le relative ricevute in
viate all'azienda di D'Oriano 
Romano, che ha rimesso al 
Comitato federale il suo man
dato, ha chiesto di essere subi
to ascoltato dai magistrati per 
chiarire la sua posizione 

«Va liberato» 
Per Mattioli 
ricorso-
in Cassazione 
» MILANO. L'avvocato Vitto
rio Chiusano. legale de) diret
tore > finanziario della • Fiat, 
Francesco Paolo Mattioli, ha 
presentato un ricorso in Cassa
zione contro la carcerazione 
del proprio assistito. - ' •-••-
- Secondo il legale infatti non 
vi sarebbero motivi per tenere 
in carcere il manager, accusa
to da Maurizio Prada. ex presi
dente dell'Atm. l'azienda dei 
trasporti pubblici milanesi, di 
aver disposto il pagamento di 
tangenti per gli appalti affidati 
dalla metropolitana milanese, 
alia "Cogefar-lmpresif. E l'av
vocato Vittorio Chiusano ha 
deciso di rivolgersi alla supre
ma corte, per chiedere la re
missione in libertà del suo assi
stito. -•:;••. -*;•"••.' .st,,,'»;'---

Francesco Paolo Mattioli era 
stato arrestato insieme con An
tonio Mosconi, attuale ammi
nistratore delegato della «To
ro-Assicurazioni», il . 22 feb
braio su ordine di custodia 
emesso dal giudice per le in
dagini preliminari di Mani Puli
te, Italo Ghitti 

I poeti ( j | 
In edicola - • • i • ___ _ ' 

«JJSS italiani con l'Unita 

da!Dante 

Lunedi 15 manco 
Foscolo 

l'Unrtà+libro 
lire 2.000 



Questione 
in Italia 

Tra le carte del manager trovato morto c'è un documento, 
firmato da un alto dirigente delle Partecipazioni statali;; 
che chiedeva lumi per aggirare Tembargo-nucleare J 
Domani il senatore Aridreotti si presenta dal magistrato 

Giovedì 
4 marzo 1993 

Castellari, l'ombra dei «servìzi» 
Appunti «riservatissimi» per fornire atomiche all'Iran 
Un documento segretissimo, custodito da Sergio 
Castellari, prova che qualcuno al ministero delle 
Partecipazioni statali cercava di coprire il traffico di 
materiale nucleare diretto all'Iran. Coperto dal Sismi 
e dal servizio segreto tedesco. Era questa la pista se
guita dai magistrati che indagavano sull'ex dirigente 
trovato morto in un campo di Sacrofano. Ieri si sono 
svolti i funerali. Domani Andreotti dal giudice. < 

•••ROMA. Nell'87 c'era qual
cuno al ministero delle Parteci
pazioni statali che si doman
dava come aggirare U proble
ma dell'embargo intemazio
nale per aiutare l'Ansaldo a 
vendere materiale nucleare 
destinato all'Iran. Lo prova un 
documento trovato dal procu
ratore aggiunto Ettore Torri 
nella carte sequestrate a Ca
stellari quindici giorni prima 
che sparisse di scena. L'ap
punto segnato come «riserva-
ussimo» è un originale scritto a 
mano, su carta Intestata, e por
ta la firma di uno del massimi 
dirigenti del dicastero. Dietro 
la morte dell'ex dirigente delle 
Ppss trovato in un campo di 
Sacrofano con un colpo di pi
stola In testa, non c'è solamen
te un intrigo intemazionale 
Emergono dettagli che lascia

no pensare come, nella vicen
da, siano implicati anche Sismi 
e Bnd, il servizio sergreto tede-

••'.' sco. E tutti insieme, servizi, diri
genti ministeriali, consulenti, 

' legati da un unico filo condut-. 
,f (ore: la triangolazione con la « 
!' Deutsche Bank, che avrebbe 
; ordinato la commessa per la 
: fornitura di generatori nucleari 

;. durante il conflitto Iran-Iraq. 
DI tutto questo Castellari era 

• il custode. Teneva quei docu-
' menti con sé, in una cartellina 
v con su scritto segreto chiusa in 

un cassetto della villa e che 
:' aveva portato via dal ministe

ro, in copia originale subito 
: dopo essere andato In pensio-
• ne. Un documento che i magi-
• strati forse non dovevano tro-
;• vare tra le centinaia di carte 

che raccontavano vent'annl di 
affari alle Partecipazioni statali 

Servizi ècobgid 

amo tangenti» 
« 

«Sono 20 anni che paghiamo le tangenti per lavora
re. Inutile negarlo, il sistema era quello». Cosi Piero 
Marchelli, presidente dell'associazione di categoria 
delle imprese di impiantistica e dei servizi ambien
tali, parla del rapporto tra imprenditori e commesse 
pubbliche. «C'è chi dice di non aver pagato: eviden
temente c'era qualcuno più in alto che lo faceva per 
lui». «Ora finalmente questo sistema è finito». 

DAMOVDMOONI 

• 1 MILANO. L'occasione era 
quella di una presentazione di l: 
routine di una rassenga fieristi- • 
ca (Tau-Expo. in programma : 
alla Fiera di Milano tra il 9 e il ' 
13 marzo prossimi). Ma Piero 
Marchelli, manager del gruppo 
Acqua, presidente della Uida '., 
(Unione Imprese difesa am
biente) non si è sottratto alle • 
domande dei giornalisti sul ter
remoto tangenti che coinvolge '-
alcuni tra i principali nomi del ' 
settore; a cominciare proprio : 
dal gruppo Acqua. •<- - . . /; 

«E inutile negarlo: li sistema 
era quello», ha detto senza pe- ;• 
ritrosi Marchelli. «Sono 20 anni 
che paghiamo le tangenti per •.'• 
lavorare». .•'..••..••••..'.•• '• j : 

Ma perchè tutto questo vie- ' 
ne alla luce solo ora? «Cosavo- ' 
lete, le imprese non godevano . 
certo a lavorare cosi. Ma era . 
una conditiosine qua non, cosi ' 
come per i costruttori era ob-
bligatoria l'iscrizione all'albo». , 

Ma perchè proprio ora si ' 
scopre la verità?, abbiamo itisi- ., 
suto. «Perchè il sistema era de- . 
generato negli ultimi 4 o 5 an
ni». :,,-„,.;.' - ; , ' . ; .-;':'i.;.v/ 

Didaiao che le richieste ave
vano un po' esagerato... 

Diciamo cosi. ''•:•:.•• •>.:•:/. .V:''. .'vy '-[ 
Eppore c'è quakuno che al• 
fenaa di BOO «ver nui paga
to mia tangente, anche nel 
vostro settore* -, 

Senta, io l'ambiente lo cono
sco bene. Se c'è qualcuno che 
dice di non aver mai pagato, è 
forse perchè non si è mai tro
vato nella posizione giusta. ; . 

CbecoMlntendedlre? ' 

Che c'era sicuramente qual
cun altro, magari più in alto di 
lui, che lo faceva. •• . - . , . - .> 

Lei dice che gU Imprenditori 
sono rnhiriutt deDInchle-
sta •alle tangenti. E che di 
qaesto sistema end erano 
•oh) le vittime. Perché allora 
non vanno tatti dai magi
strati a denunciare le tan-
gentlpagate? ^ 

Bisognerebbe prima cambiare 
il Codice. Se uno va da Di Pie
tro a dire che ha pagato una 
tangente, quello lo arresta: il 
suo nome finisce sui giornali e 
il giudice gli dice che deve pa
gare una multa almeno uguale 

, alla tangente che già è stato 
costretto a pagare. È chiaro 
che uno parla solo se scoper
to. Anche-perché nessuno ha 
voglia di fare tre mesi di galera 

> per coprire un politico corrot
to. ... ...,•..-.. .;.•.•'•.>.„.;.•..•*-- ••• 

1 . Per Marchelli pero ormai 11 
: < bubbone è scoppiato, e il siste-
- ma delle tangenti è virtualmen-
. te finito. «Conosco delle lmpre-
. se che nel '92 sono riuscite a 
i produrre degli utili solo perchè 
/per la prima volta hanno ri
sparmiato quel 4-5% di tangen
ti.. "•.••-.', - . f , ;v","> •,..'.•-'' 
• Quanto alle prospettive, il 

: presidente dell'Uida è ottimi
sta: «La crisi è pesante, delica
ta, fastidiosa, ma sarà felice
mente superata». Del resto, di-

: cono all'associazione del set-
• loie, l'Italia ha un disperato bi-
. sogno di infrastrutture e di ser-
. vizi a difesa dell'ambiente. 
.'-- È un mercato che solo ora 
raggiunge dimensioni accetta-

, bili. Dal'91 al 92 il fatturato del 
. settore è passato da 4.400 mi

liardi a circa 6.600, con un in
cremento di circa il 50%. Ma si 

" è solo all'inizio. L'Italia, dice 
' l'associazione di categoria, ha 
•• " bisogno di costruire in fretta al-
'. meno 120 impianti «importan-
ó ti» per il trattamento dei rifiuti 
; urbani e civili (con. interventi 
' globali per circa 10.000 mlliar-
' di) e circa 80 impianti per i ri-
' fiuti industriali (nel quadro di 
'„• un intervento valutabile attor

no ai 6.000 miliardi).' ••.-•• ••,•<«•• •.,• 
' ' Ma non basta. Secondo la 
' Uida un terzo degli acquedotti 

; italiani andrebbe rifatto, per 
', evitare lo spreco di 20 miliardi 
di metri cubi di acqua dispersa 

: ogni anno prima di arrivare a 
destinazione. Per non parlare 
del sistema Idrico dell'agricol
tura che abbisognerebbe da 
solo di investimenti per circa 

- 16.000miliardi. \>.a <v~-w> 
;. Come finanziare queste ri-
:; strutturazioni? Marchelli ha ri

velato di avere invitato le ban
che a partecipare a un dibatti-

- to sull'argomento nell'ambito 
, della manifestazione fieristica. 

sulla base dell'idea che esse 
debbano in avvenire assumersi 
parte del rischio imprendito
riale. Ma gli istituti di credito in
terpellati uno dopo l'altro han-

' no declinato l'invito. 

e sul quale, invece, avevano 
puntato gli occhi. Alla luce di 
questo nuovo elemento è più 
chiaro II perché degli incontri 
avuti da Castellari quel giovedì 
18 febbraio, prima della morte. • 
Quello con Vittorio Cavallari, 
ex dirigente della Flnsider; : 
quello con Giulio Andreotti al 
quale l'ex dirigente riferisce: 

Sergio 
Castellari, 
la sua morte 
è sempre più 

, un giallo . ' 
Internazionale 

«Sono preoccupato che I tede
schi mi tolgano la consulen
za». Non è certamente quello il 
problema. La pista inseguita 
dai giudici porta alla.fomitura 

: di armi in violazione dell'em
bargo, porta alla fornitura di 
materiale che mettono in gra
do il Medio Oriente di costruire 
la bomba atomica. E che l'Ita

lia, in accordo con la Germa-
nia, invia a un paese in guerra. • 

Per questo, i giudici hanno : 
deciso di mandare le fiamme ' 
gialle a Genova per un'ispezlo- . 
ne nei cantieri dell'Ansaldo. • 
Già nei giorni scorsi si erano ••', 
già affrettati a smentire Tesi- , 
stenza di qualsivoglia fornitura ' 
diretta all'Iran. «L'unica com
messa è relativa ai primi anni -
'80 e riguardava quattro gene- • 
ratori a vapore ordinati dalla 
Siemens Kwu per la realizza- -f 
zione in Iran di un impianto . 
nucleare: l'ordine d'acquisto .'. 
sarebbe stato poi bloccato per •• 
l'embargo economico». Ma la Y, 
vicenda portata a smentita di ,~ 
qualsivoglia traffico, nasconde •' 
invece un retroscena. Il due .-
febbraio del '91, Guerra del : 

Golfo in pieno svolgimento, ' 
l'Ansaldo manda a Porto Mar- . 
ghera senza l'autorizzazione : 
del Parlamento proprio uno di .-• 
quei quattro generatori costruì- '§ 
ti negli anni '80 su commissio- :-•. 
ne di una ditta tedesca: la Sie- f' 
mens Kwu. Il materiale non era ch
inai uscito dai depositi proprio ."' 
a causa dell'embargo, e l'Iran >' 
lo reclama. Dopo otto anni di 
attesa si trova il modo di aggi- : 

. rare di aggirare l'ostacolo. Gli ' 
Ayatollah chiedono indietro i >'.' 
soldi della commessa, e la dit- r 

„ ta tedesca ordina all'Ansaldo 

di ritirare i generaton II gioco è 
fatto: i soldi non possono esse
re restituiti, viene invece resti
tuito il materiale nucleare cioè 
i generatori. Ma c'è un altro 
collegamento che lascia pen
sare. Tra 1*87 e 188, esattamen
te lo stesso periodo cui fa nfen-
mento il documento trovato 
nelle carte di Castellari, un'al
tra società, l'Uva, nata sulle ce
neri della Finsider, attraverso 
le acciaierie di Temi costruisce 
parte del «Supercannone» de-
sanato'all'Iraq, Il paese che è ' 
in guerra con l'Iran. 

Due fronti, due società diffe
renti, la vendita di armi a due 
paesi in : guerra. Mediatrici, 
sempre, le banche tedesche. E ' 

, in quegli anni, in Germania, a 
.capo dei servizi segreti c'è 
' Hans Gerg WieeK, un ex am

basciatore che dieci anni pri
ma, tra il 74 e II'77 è insediato ' 
come diplomatico proprio in 

.'Iran. - •. 
. Castellari, in tutto questo. '' 
era solo un piccolo mediatore. 
Uno che secondo la Deutsche 
Bank che Ieri ha smentito di 
aver orgnizzato export per l'I
ran «aveva un contratto di con
sulenza nel campo delle priva
tizzazioni, un rapporto che 
non aveva niente a che vedere 
con il finanziamento delle 
esportazioni». 

Dossier idi Legambiente sui parlamentari inquisiti per abusi e illeciti 

Onorevole «Attila» alla sbarra 
Nel Palazzo i nemici dell'ambiente 
Abusi edilizi, illeciti nella raccolta dei rifiuti, reati e 
omissioni varie. E tangenti, ovviamente. È un elenco . 
particolarmente nutrito quello messo insieme da ; 
Legambiente, che in un dossier illustra fatti, misfatti l 
e affari di cui sono accusati gli «Attila del Palazzo», i /.' 
21 deputati e i 14 senatori per i quali la magistratura % 
ha chiesto negli ultimi dieci mesi ^autorizzazione a 'i 
procedere per reati di carattere ambientale. 

PI1TRO STRAMBA-BAMALB 
• • ROMA. Onorevole «Attila», 
si accomodi. Alla sbarra. Sono 
ben 35 tra deputati e senatori i 
parlamentari per i quali, dopo 
le elezioni del 5 aprile, la magi
stratura ha chiesto l'autorizza
zione a procedere per reati di 
tipo ambientale.» In alcuni casi 
direttamente legati alle inchie
ste su Tangentopoli. Un nutrito 
elenco (le richieste, aggiorna
te al l'marzo, sono complessi
vamente 53) raccolto in un 
dossier da Legambiente. Nella 
grande maggioranza dei casi si 
tratta di concessioni edilizie ri
tenute irregolari o illecite, ma 
ci sono anche violazioni alle 
norme sullo smaltimento dei 
rifiuti, abusi e omissioni varie, 
perfino il caso di un ex sindaco 
che avrebbe fatto assegnare a 
una ditta di cui è titolare il fra
tello una commessa di due mi

liardi per un depuratore. • 
,.. • Non mancano comunque 

; alcuni dei nomi del «Gotha» di 
• ' Mani pulite, dall'ex segretario 
, socialista Bettino Craxi (tan-
t genti Enei, piano Lambro, pia-
• no triennale per l'ambiente) 
; all'ex ministro >; degli, Esteri 

Gianni De Michelis ("tangenti 
;• sulla depurazione delle acque 
.. e sugli interventi di satvaguar-
• dia per Venezia), dall'ex pe

ntente ministrò dei Trasporti 
V; Carlo Bernini (idem) all'ex 
'. amministratore della De Seve-

:, rino Citaristi, che tra i 14 avvisi 
;'• di garanzia ricevuti ne annove-
" ra uno relativo alle tangenti per 
: : la riconversione della centrale 
. Enel di Montato di Castro. -
:• Nel settore ambiente, però, 
? il record assoluto spetta al so

cialdemocratico Romano Fer
rame che da solo è nuscito a 
collezionare nove avvisi di ga

ranzia, tutti in relazione al suo 
precedente incarico di asses
sore all'Urbanistica del Comu
ne dell'Aquila. Una performan
ce che porta il Psdi, pur avendo 
due soli parlamentari inquisiti, 
in terza posizione con dieci ri
chieste di - autorizzazione • a 
procedere, alle spalle della De 
(27 richieste per 22 parlamen
tari) e del Psi (12 richieste per 
7 parlamentari). Quattro, con 
un avviso di garanzia a testa, i 
deputati del Pds - tra loro c'è 
anche Luigi Mombelli, indaga
to per concussione nell'ambito 
dell'inchiesta Mani pulite di 
Varese - , per uno dei quali la 
Camera ha negato l'autorizza
zione. ,•;. • . . . . .-—•.-. 

Pur «valendo ovviamente 
per tutti i parlamentari inquisiti 
la presunzione d'innocenza, la 
sensazione - dice il presidente 
di Legambiente, Ermete Rea-
lacci - è che plotoni di ex sin
daci, ex assessori, ex ammini
stratori pubblici abbiano preso 
il Parlamento per un comodo 
refugium peocatorum dove 
conquistarsi l'immunità per le 
malefatte commesse». Un rifu
gio che, peraltro, si dimostra 
sempre meno sicuro: delle 167 
richieste finora discusse da Ca
mera e Senato, una buona me
tà è stata accolta, mentre tra 
1*87 e il '92 si era arrivati solo al 
19%. Segno che sempre più fa 

breccia la scelta di accogliere 
r, le richieste relative «a reati che 

• nulla hanno a chetare con l'at-
- trvità politica», come quelli 
'. elencati nel dossier di Legam
biente. .-, .-.:-,-

- Resta invece «più di un dub-
: : bio - aggiunge Realaccl - sul-
';<;< l'opportunità che parlamentari 
^'inquisiti per reati ambientali 
f, continuino a occupare in Par-
• : lamento ruoli di responsabilità 
'nell'elaborazione e definizio-
' ne delle politiche ambientali». 

. E se 11 de Botta e il socialista 
•.';' Ferrarini hanno avuto la sensi-
' ' bilità di astenersi dai lavori del 
-' comitato ristretto che prepara 
"••• la nuova legge sugli appalti, il 
6 de Raimondo Maira (sul quale 
' ' pende anche una richiesta di 
' autorizzazione • a procedere 
•' per associazione a delinquere 

di stampo mafioso) continua 
« tranquillamente a lavorare nel-
., la commissione per la riforma -
,:, dell'immunità parlamentare. 
i.v E, caso ancor più clamoroso, 
"; un altro de, l'ex presidente del-
" la Regione Lombardia Cesare 
; Golfari (tangenti per gli Inter- ' 

venti urbanistici nell'area di 
:' Lecco: proprio ieri pero - la 
'' giunta per le autorizzazioni ha 
v- espresso parere negativo), 
¥ non sembra intenzionato a ri- . 
:' nunciare alla poltrona di presi

dente della commissione Am
biente del Senato. 
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La Camera censura un magistrato di Reggio Calabria, Santi Cotroneo 

Negata autorizzazione a procedere 
contro il utemofe 
La Giunta del Senato ha negato l'autorizzazione a pro
cedere in giudizio contro il democristiano Cesare Gol
fari. «SI» della Camera per Ugo Boghetta di Rifondazio
ne comunista e per il socialista Salvatore Stornello. Au
torizzazioni negate, invece, per i democristiani Vin-. 
cenzoViti e Pietro Zoppi e per il missino Gastone Pari
gi. Censura, infine, per il sostituto procuratore della 
Repubblica di Reggio Calabria, Santi Cotroneo. 

• • ROMA. Ieri è stato un gior
no di «autorizzazioni»: la Giun
ta del Senato ha negato l'auto
rizzazione a procedere in giu
dizio contro il democristiano 
Cesare Golfari. !•.•.>.•:>*, 

Il diniego è passato con i vo
ti della De, del Psi e del Pli. Il 
senatore Golfari è • inquisito 
dalla Procura di Busto Arsizio 
per il reato di estorsione. «Ec
cesso di imputazione», ha sen
tenziato ien la maggioranza 

della Giunta di Palazzo Mada
ma, attribuendosi cosi - una 

' competenza che non ha: quel-
,: la di stabilire la configurazione 

del reato per il quale il parla-
..'; meniate può essere persegui-
• to. -™.r."--'-, •. .,-:-/.:v.:..:•:,... .;,-
'' •• I magistrati di Busto indaga-

- • no sull'ex senatore de Augusto 
. Rezzonico. su Gianstefano Fri-
geno, ex segretario della De 
lombarda e su Achille Colom
bo, già dirigente della multina

zionale Brown Bovcri. E avreb
bero voluto indagare anche su 
Cesare Golfari. La vicenda, che ' 
vede coinvolto il senatore de, è 
uno dei rivoli di Tangentopoli \ 
e riguarda un versamento di ' 
300 milioni di lire effettuato ; 

dalla Brown Boveri per una : 
complessa questione di desti
nazione di un'area industriale 
nella provincia di Lecco. » • -,.-̂  

E ancora raffiche di richie- "• 
ste, a Montecitorio: con l'auto
rizzazione negata per i de Vin
cenzo Viti (chiamato in causa 
per l'affissione di sei manifesti 
elettorali, in un giorno non ! 
consentito) e Pietro Zoppi (in- ' 
dagato perchè come sindaco ; 
di un comune spezzino, Le
vante non avrebbe curato pic
coli inconvenienti igienico-sa-
nitari presso una casa di ripe- ' 
so) ; per li missino Gastone Pa- -
ngi (che aveva promosso, all'I
nizio del '92, una manifesta

zione non autorizzata a 
CividaledelFnuli). 

Via libera al giudici invece 
nei confronti del Ugo Boghetta 
di Rifondazionc comunista e 
del socialista Salvatore Stor-

; nello. Il primo era stato con
dannato nel dicembre del '90, 

' in primo grado, per diffama
zione a mezzo stampa; il se
condo, invece, è indagato'per 
corruzione continuata. • 

La Camera, infine, censura . 
: un magistrato, il sostituto prò- -
curatore della Repubblica di 
Reggio Calabria. Santi Cotro
neo; sollecita informazioni dal ' 
ministro di Grazia e Giustizia. 
Conso, e invia i verbali relativi 
al caso al Consiglio superiore 
della magistratura, «perchè in
traprenda - ha detto il presi
dente della Giunta per le auto- > 
rizzazioni, il democristiano 
Gaetano Vairo - le opportune 
iniziative disciplinari». 

ii, Bisogna che sìa dispersa ogni illusione di 
una nostra possìbile resa o collusione od omertà, 
presente o futura, verso quei metodi, di gestione 
del potere che hanno inquinato e distorto il 
rapporto tra i partiti e tra questi e il governo eie 
istituzioni e Ut vita economica e la società, fino 
atte degenerazioni che stanno corrodendo le 
fondamenta della nostra Repubblica. A A 

E n r ì c o Berlinguer (1982) 

Milioni di lavoratori, pensionati,'donne, giovani 
hanno garantito negli anni, con il loro sacrifìcio e 
con la loro militanza quotidiana, la vita e l'inizia
tiva della più grande forza della sinistra in Italia. 
Lo hanno fatto nel segno della trasparenza, della 
moralità, dell'impegno personale gratuito. 
Non c'è un altro grande ; partito che possieda 
questo enorme e straordinario patrimonio. 

e solo questa, e la 
nostra storia! 

5-6-7-8 marzo, 
n Pds promuove una grande campagna 

dì informazione e di discussione. : 
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La strage * 
dì Ustica 

L'ultima «verità» sulla strage di Ustica è stata fornita 
da Alexej Pavlov : «Vidi tutto da un centro radar segreto 
che era in Libia;Negli archivi russi à sono i documenti» 
Priore: «Verificheremo ma quel racconto mi lascia perplesso» 

abbattuto dai caccia Usa» 
Rivelazione di un ex agente Kgb^rmi giudici sono scettici 
II Dc9 dell'Itavia fu abbattuto dai caccia americani. 
L ultima «verità» su Ustica è di un. ex colonnello del 
Kgb che sostiene di aver visto tutto da un radar se
greto, situato vicino Tripoli. Vero? Falso? 1 giudici so
no cauti: «Verificheremo, ma ci sono troppe testi
monianze inattendibili» ha detto Priore. Gorbaciov: 
«Non ne sapevo nulla, ma ho scoperto che spesso 
mi nascondevano la verità». 

GIANNI CIPRIANI 

Anche il KGB sui "misteri" di Ustica 

• • ROMA. «Vedemmo i cac
cia americani abbattere il Dc9 :• -
a Ustica, ma noin parlammo ,5 

per difendere la stazione radar 
in Libia da dove seguimmo il ' 
caso», È la versione della trage- • ' 
dia del 27 giugno 1980 data ie
ri al Grl da una persona che 
ha affermato di essere il colon
nello del Kgb Alexei Pavlov e ' 
di aver prestato servizio, in 
quel perìodo, all'ambasciata 
sovietica di Tripoli Unanvela-
zlone potenzialmente clamo
rosa, ma tutta ancora da venti-
care E improntato alla pru
denza è l'atteggiamento dei 
magistrati italiani «Dobbiamo 
essere molto cauti», ha soste
nuto il giudice Priore Troppe 
•venta» false, Infatti, si sono già 
accumulate, durante I quasi 
tredici anni di indagine Solo 
dopo i riscontri, si potrà affer
mare se le dichiarazioni del
l'ex ufficiale del Kgb siano, o 
meno, veritiere L unica cosa 
certa è che, effettivamente, in 
quel periodo i sovietici aveva
no un potentissimo centro di 
ascolto e radar i Libia, a prote
zione della flotta, di solito alla 
fonda nelle coste vicine alla 
Tunisia. . 

, «I cac^ia^monc^ni cbe<a,b-, 
batterono lliDc-9-..deintavia -
'ha raccontato tufhciale .qoipe-s-. 

partironó^da 'una'-base * uco ' 

italiana in Sardegna e non da 
una portaerei come si è detto ' 
in tutti questi anni». «Noi se
guimmo momento per mo
mento il tragico incidente di 
Ustica - ha proseguito Pavlov -
dove un aereo civile italiano fu 
abbattuto da caccia della ma
rina militare americana Nel 
giugno del 1980 ero in forze al
l'ambasciata sovietica di Tri
poli in Libia e svolgevo le fun
zioni di residente del Kgb e 
funzionavo in collegamento 
con 1 consiglieri militari sovieti
ci che assistevano le forze ar
mate di gheddafi» L'esponen
te del kgb ha poi esposto la 
sua tesi a riguardo di una non 
utilizzazione da parte della 
Unione Sovietica in quel perio
do dell'informazione' «questo 
e uno dei punti più enigmatici, 
in effetti il nostro silenzio m 
quella fase del grande scontro 
tra Mosca e l'occidente non e 
spiegabile se non con gravi 
motivi militari. Infatti fummo 
costretti a non rivelare quanto 
sapevamo per non scoprire il 
nostro punto di osservazione 
Quella notte furono fatte allon
tanare tutte le unità sovietiche 
dalla zona perché sapevamo 
che cijiarebbe stata una eser
citazione» « fuoco delle forze 
americane e noo-volevamcv 
•correre'rischi dati! tempi L'or-

EX URSS 

Gorbaciov: «Non 
sapevo niente 
ma collaborerò» 

dine ci venne addirittura dal 
comitato centrale del partito». 

Nel racconto rilasciato al 
Cri, Pavlov ha fornito una de
scrizione minuziosa, anche da 
un punto di vista tecnico, di 
quello che sostiene di aver vi
sto. Ufficiale ha affermato di 
aver osservato la tragedia «da ?,, 
una base radar segreta sovieti- *.-
ca allestita nelle vicinanze di -
Tripoli, una base attrezzatissi- • 
ma, di cui gli americani non V, 
sapevano nulla e che è ancora l • 
segreto di stato. Fu quella base r' 
ad assicurare il controllo radar • 
per l'aviazione di Gheddafi ri- ; 
ducendo la sua inferiorità con ' 
gli americani. Io in quelle ore 
ero nella base con altri otto uf- •; 
ficiali sovietici eravamo tutti al- .' 
lerta e seguivamo lo svolgersi • 
dell'operazione al radar che " 
riusciva a coprire tutta l'area 
del Mediterraneo che dal nord 
della Libia arrivava alla Sarde
gna Ad un tratto sul display 
del radar comparve un aereo, 
che identificammo con il De 9 
dell'Itavia ci sembrò subito 
fuon dalla tradizionale aerovia 
e soprattutto troppo vicino a 
quello che seguivamo come il 
campo d'operazione degli 
americani Pochi secondi do
po sullo schermo apparve un 
oggetto molto più piccolo che i 
nostri esperti Identificarono su
bito come un missile ana-ana 
che proveniva dalla zona dove 
erano in volo i cacciaamenca-
m Qualche minuto dopo il de
collo fu sparato un missile che 
colpi il De 9 e avvenne l'espio- ' 
sionc» 

Secondo il colonnello inol
tre «nessun altro acreo volava , 
nella zona, ne sono sicurissi
mo, come sono sicuro che si 
trattò di un incidente II missile 
sfuggi al controllo, insieme al 

^collega Sulameinov, che svol-'--' 
l-geva-allòra le-funzioni dfrconsi*^ 

gliere militare di Gheddafi, 
compilammo un rapporto sul
l'accaduto corredato dal trac
ciato radar e lo inviammo a 
Mosca. Una copia andò al co
lonnello Gheddafi con l'indi
cazione di non fame parola. A 
me risulta che il rapporto sia 
ancora presso il quartiere ge
nerale del gruppo Sesta Sezio
ne e presso gli archivi operativi 
del Kgb. Gheddafi non rispettò 
invece le consegne. Qualche 
giorno dopo l'incidente, il S lu
glio, incontrandosi con il po
lacco Jaruzelski, Gheddafi per 
rafforzare le sue richieste di 
aiuti umanitari da parte dei 
paesi del patto di Varsavia, ri-
velò quanto accadde».. _- ; 

• ' ' Fin qui il racconto del colon-
; nello del Kgb. Seguito da una 
smentita Usa Che comunque 
non fa testo Gli Usa, finora, 
hanno smentito indifferente
mente tutto cose vere e cose 
false L'atteggiamento di nega
zione e chiusura, nonostante 
l'amministrazione Clinton, 
non è ancora cambiato Per 
ora spetta ai giudici che inda
gano sulla tragedia pronun
ciarsi E Priore, giustamente, 6 
molto cauto. «Dobbiamo tro
vare nscontn oggettivi. Le testi
monianze che provengono dai 
paesi dell'est spesso si sono n-
velatc inattendibili In quei 
paese ci sono dei personaggi 
disposti a qualsiasi tipo di nar
razione Ne abbiamo avuto 
espenenza nel processo per 
l'attentato al Papa. Noi speria
mo di arrivare agli archivi di 
cui parla Pavolov Ci sono poi 
particolari che mi lasciano 
perplesso come il radar che ha 
visto addmttura il missile, 
quando si sa che è un oggetto 
abbastanza piccolo e cneTia 
una superfìcie nfleftente ituni-

•ma,-prossima allovero» ' — 

mm&m. 

Andò: «Aiuteremo 
i giudici 
in ogni modo» 

••ROMA. «Devoconfessare 
che, né .come segretano del 
partito comunista sovietico, 
né come-capo supremo del
le Forze armate, fui mai in
formato di questo episodio. 
Né di altri simili Ho scoper
to, in questi mesi, che non 
tutto quello che succedeva o 
si sapeva' mi veniva riferito 
Resto, in ogni caso, a dispo
sizione delle autorità italiane 
per ciò che posso contribui
re a chiarire. Spero che il go
verno russo offra la più com- ' 
pietà collaborazione:.' tutto i 
quanto è in nostro possesso 
deve essere dato ai giudici e 
alle autorità italiani». 

Sulla vicenda di Ustica, 
questa è l'opinione di Mi-

chail Gorbaciov L'ex presi
dente dell'Unione sovietica 
l'ha espressa, ieri mattina, 
durante lo speciale del Grl, 
in cui un ex funzionano del 
Kgb ha dichiarato che, in 
mento alla tragedia del DC9 
ltavia, fu redatto un rapporto 
inviato poi a Mosca. Questo 
rapporto esisterebbe ancora, 
ma, in tutti questi anni, non 

. se n'è mai saputo niente. Un 
• altro giallo che si aggiunge a 
'; tanti misteri, a tante menzo-
: gne, a infiniti silenzi ed omis

sioni. • Gorbaciov si dice 
-pronto a collaborare, ma, 
: contemporaneamente, •'-'•• fa 
•• capire che lui può essere di 

scarso aiuto: sa poco, po
chissimo. 

USA 

D Pentagono: «Tutto falso» 
••WASHINGTON Gli Stati Uniti non sono 
coinvolti nella tragedia di Ustica 11 Pentagono 
ha ten reagito con una nuova smentita alle ac
cuse dell'ex colonnello del Kgb Alexej Pavlov, • 
che in un'intervista radiofonica ha addossato 
agli americani la responsabilità dell'incidente. ': 
Un portavoce del Pentagono, Keith Arterbum.. 
ha rimandato ad un'articolata smentita del 22 
novembre scorso con cui gli Stati Uniti hanno, 
affermato che nessuna nave e nessun aereo, 
americano si trovavano 11 giorno della tragedia ' 
nell'area dove cadde il Dc9 dell' Itavia 

Più volte chiamati in causa, gli Stati Uniti han
no sempre negato ogni loro coinvolgimento 

. nella sciagura. Non solo, hanno affermato cose 
che poi si sono dimostrate false, come la storia 

, poco credibile del radar della portaerei Sarato-
ga che, proprio quella sera, non era atavo. In-
somma un atteggiamento di totale chiusura, 
nonostante esistano le prove che gli Usa, quan
tomeno,, sanno come sono andate le cose. Del 
resto neh colloqui tra i centri radar che si svolse
ro dopo la tragedia si parlava esplicitamente 
della presenza di aerei americani. 

• I ROMA. Commentando 
le dichiarazioni dell'ex fun
zionano del Kgb in mento al
la tragedia del DC9 dell'Ita
via, il ministro della Difesa, 
Salvo Andò, ha affermato 
che «si tratta ora, senza dare 
per scontato nulla, di valuta
re attentamente i fatti, le cir
costanze che sono state indi
cate da Pavlov e di cercare 
quindi tutte le collaborazioni * 
necessarie». «Ritengo - ha •• 
detto Andò - che •! ministero : 
della Difesa, così come ho : 
fatto in questi mesi, debba :| 
muoversi in stretto collega- • 
mento con l'autorità giudi-: 
ziaria alla quale è affidata la '. 
responsabilità dì questa diffi
cile indagine. Sulla base di 

ciò che Priore chiederà, noi, 
cosi come abbiamo fatto nei 
mesi scorsi, ci muoveremo, 
aprendo gli armadi, esiben
do tutte le documentazioni 
che risultassero necessarie 
per il lavoro del giudice, so
stenendolo nell'azione an
che all'estero cosi come stia
mo già facendo, con nfen-
mento agli Stati Uniti e alla 
Francia. Ci sentiamo, insom
ma, direttamente impegnati 
a supportare un'azione del 
magistrato senza però creare 

ì confusione e duplicazione di 
interventi e quindi parados
salmente, poi, ostacolarne le 
attività». Andò ha poi detto 
che conta di recarsi negli 
Stati Uniti nel mese di marzo 

Le perplessità degli uomini radar: «Sarà vero, però...» 
Potrebbe essere stato un satellire-spia, e non un ra
dar, a registrare la tragedia di Ustica e a trasmettere 
' poi le immagini a un centro-radar a terra: lo ha detto 
ieri Stefano Silvestri, presidente dell'Istituto affari in-; 
temazionali. Ma negli ambienti tecnico militatile di
chiarazioni di Pavlov hanno suscitato molte perples
sità. Cauti, cautissimi i commenti degli esperti: «Tut
to è possibile, però...». 

• I ROMA. Sono credibili le 
dichiraziom del colonnello 
Pavlov? Per il momento, arriva
no dagli esperti commenti, 
cautissimi. '""-." 

Stefano Silvestri, presidente 
dell'Istituto affari intemaziona
li, ieri ha detto: potrebbe esse
re stato un satellite spia sovieti
co, e non un radar, a seguire 
«momento per.- momento» 
quanto accadde nel ciclo di 
Ustica nella notte In cui cadde 
il Dc9 dell'Itavia. Il satellite 
spia, ipotizza Silvestri avrebbe 
poi trasmesso le immagini ad ' 

un centro radar a terra attra
verso collegamenti con altn sa
telliti geostazionan per teleco
municazioni. „ 

.Ma tecnici specializzati, 
esprimono «seri dubbi» sulla 

; nuova versione dei fatti, basan-
' dosi su alcune considerazioni 
tecniche: Innanzitutto, «Pavlov 
sostiene di aver visto nel radar 
della base di Tripoli la scia di 
un missile che si avvicinava al
l'aereo. Il problema è che dalla 

' Libia al luogo del disastro vi 
' sono più di 800 chilometri ed è 

perciò improbabile che un si

stema di nlevamento, che già 
avrebbe difficoltà a pochi chi
lometri, riesca ad individuare 
un oggetto minimo come un 

.'missile a quella distanza». -
• Altro aspetto che suscita in-

- tenogativi è la dichiarazione 
secondo la quale l'esplosione 
«riempi» il video. Il segnale ra-
dar - continuano gli esperti - ri
spedisce al mittente immagini 
di corpi solidi ed è difficile 
quindi ipotizzare un allarga
mento del fascio sullo scher
mo in tante componenti, quasi 
si trattasse di un videogioco. 

: ; L'unico dubbio che potrebbe. 
- avvalorare la versione di Pav-
': lov riguarda l'effettiva disponi-
' bilità di un'apparecchiatura 

radar di quella potenza. «Non 
( si può dire esattamente se da 
, ; parte sovietica sia stata messa 
- in campo in quegli anni una 
, struttura dalla straordinaria ef-
•' > Acacia in grado di captare se-
- : gnali cosi nitidi ad una tale di

stanza. Certo», continuano i 
tecnici radar, appare strano 
che i servizi di «intelligence» 

occidentali fossero del tutto al
l'oscuro su una base di fonda
mentale importanza strategica 
come quella di Tripoli. Quel 
che è certo è che l'Italia ad 
esempio non disponeva è non 

' dispone di apparecchiature 
; cosi sofisticate». Non a caso la 
• nostra catena radar è molto fit-
: ta e le coste Italiane' dispongo-
,' nodi'•••'.• •-'.••«•..'•-••"'•-•'• 
una stazione di rilevamento ' 

; ogni3-400chilometri. • : "-. ••• 
< - È difficile poi che un aiuto in 
questo senso possa venire dal- ' 
l'analisi dei sistemi «earty war-

. ning» (dispositivi che segnala-
' no ad un velivolo che in quel 
. momento è inquadrato da un' 
.sistema radar), installati già 

nel 1980 su eventuali aerei in 
' volo quel giorno. -
.; «I ricevitori early waming», è 
N la valutazione dei tecnici, «nor-
] malmentc captano solo le on

de ad alta frequenza emesse 
;. dai radar guida-missili, non le 
1 emissioni a bassa frequenza di 

un normale radar di ricerca co
me quello ipotizzato in questo 

caso. Un'apparecchiatura di n-
ccrca ha emissioni di frequen-

> za dieci volte inferiori ad un 
• impianto guida-missili, propno 
' perché con la bassa frequenza 
; aumenta notevolmente il cam-
': pò d'azione degli impulsi». Un 
*'; altro tecnico specializzato in 
; comunicazioni radar mette in 
. • evidenza che «per riuscire a ca

ptare, illuminando lo schermo, 
le emissioni dei frammenti di 

:\ aereo, il radar di Tripoli avreb-
,.'•• be dovuto avere un raggio d'a-
< zione dalla profondità ben su-
s periore agli 800 chilometn che 
% separano la Libia dal luogo 
"•{ della tragedia. E questo appare 
• ancora più' inverosimile». 

«Certo, tutto è possibile», ha 
.; continuato, «anche che all'c-
' poca del disastro I sovietici di-
.•: ' sponessero di macchinan tan-
;-• to perfezionati. Per arrivare a 
: quella distanza, comunque, il 
•• radar avrebbe dovuto essere 
> : collocato molto in alto sul li-
'•;,; vello del mare, rendendosi co

si maggiormente individuabile. 
• I dubbi nmangono». - • 
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Daria Bonfiettl, presidente dell'Associazione parenti delle vittime della strage 

L'associazione familiari delle vittime 
«Lo Stato aiuti il giudice Priore» 

«Le potenze amiche 
sanno e tacdono: 

Rottami del Dc9 custoditi in un hangar dell'aeroporto di Pratica di Mare 

» 

Reazioni alle affermazioni dell'ex funzionario del 
Kgb. Daria Bonfietti, presidente dell'associazione 
parenti delle vittime: «È inammissibile che potenze 
amiche non mettano a disposizione informazioni 
tanto importanti». 11 senatore Libero Gualtieri: «La ' 
venta su Ustica bisogna andarla a cercare in Italia, 
non all'estero...». Pierferdinando Casini: «È tutto in
teressante, maJjisogna andarcauti...». - • . . 

• • ROMA. Daria Bonfietti, presidente dell'Associazione parenti • 
vittime di Ustica, commentando le dichiarazioni dell'alto ufficiale -
russo diffuse ieri dal GR1, ha espresso «profondo turbamento nel-
l'apprendere, a quasi 13 anni dalla strage, che mentre i periti in " 
Italia debbono lavorare su pochissimi elementi, e cioè sui soli 
tracciati radar di Ciampino. vari Paesi amici o alleati, come gli 
Usa, la Francia e ora anche la Russia, dispongano di importanus- • 
simi documenti che non mettono a disposizione delle indagini. 
C'è qualcosa di inamissibile in tutto questo, qualcosa di verogno-
so e inaudito al tempo stesso». -̂.- - --••- •- •••'•*: •».-... - > — 

«Per questo - ha commentato Bonfietti - deve farsi più forte 
1 appello alle nostre istituzioni, ai massimi organi dello Stato, per
che siano messi a disposizione del giudice Priore tutti i materiali. 
Non voglio trovarmi a celebrare il 13/o anniversario con una veri- • 
ta ormai accertata, ma che non si può confermare soltanto per
ché le nostre istituzioni non hanno saputo farsi rispettare nel con
sesso intemazionale. Sarebbe insopportabile per la loro credibili
tà» ••'-.'•..-•-••••..'. ' . • • 7 - ; ; « i \ i » : ~ - > - . ''i *«:-:' 'X'-

Bonfietti ha affermato, «senza entrare nel merito tecnico delle 
rivelazioni che vengono da Mosca», che «sia le prime indagini -
svolte anche da enti americani, sia oggi gli ulteriori studi dei periti 
di parte civile, professori del politecnico di Torino, sia addirittura 
l'ascolto delle conversazioni telefoniche della notte della trage
dia, portano inequivocabilmente ad uno scenario di guerra aerea 
nei cieli di Ustica». '•: .r."i2.v.--«? ••:••...>. .-r--i*.-.v.-. •• •-.-.-•... . 

Daria Bonfietti ha voluto inoltre ringraziare, prendendo spun
to dal servizio del GR1, «tutta la stampa italiana che continua a in- -
teressarsi della vicenda Ustica facendosi interprete di un'opinio
ne pubblica che non perde occasione di dimostrare la sua co
stante volontà di raggiungere la verità, di conquistare una venta 
che anche per il suo impegno è già stata, per certi versi, svela-
ta. . .» . •••«a:-:..:.< -,•;•• (''.:,,.,.. *£•;,<. .••••>•...«;.•»• - , • • < . " . ' - . . i / l i ' ' 

•'•?•, Per Libero Gualtieri, tuttavia, «molte delle risposte che devono 
ancora essere date sulla strage non si trovano all'estero ma in Ita
lia E mi spiace che non ci sia più la presenza attiva di una nostra 
commissione che dovrebbe essere costituita a! più presto. Quello 
che che è accaduto in una base militare italiana il giorno dell'ab-. 
battimento del Dc9 dovrebbe essere facilmente individuabile e • 
documentabile dalle carte che deve avere il ministero della Dife
sa italiano, non dovrebbe esserci bisogno di andarle a cercare al
l'estero... dovrebbero scattare automaticamente la voglia e l'im
pegno per accertare la verità, e invece...». _•_-

Sempre su questa linea, Francesco Macis del Pds. «L'aspetto 
più inquietante - afferma Macis - delle rivelazioni sul giallo di 
Ustica, emerse già nel corso della trasmissione organizzata dal 
Cri riguardo l'utilizzo improprio delle basi italiane, che sfuggono 
a qualsiasi controllo...». . . . , ' : : - . ,—-.•:.• >-..••.;.> 

«Tra l'altro - ha aggiunto Macis in merito al comportamento 
dell'Aeronautica militare - le risposte ufficiali esclusero che vi 
fosse un'attività di volo dalle basi italiane, in particolare dalla ba- -
se di Decimomannu. Le rivelazioni di ora, però, riaprono clamo
rosamente il problema...». . - ; ; . ' . •, e.,-:"- - • - -

«Sarà il giudice Priore - ha concluso Macis - a valutare se ac
quisire questa documentazione e decidere quali attività dovran
no compiersi per verificarne la credibilità e l'attendibilità». -

Quindi, Pierferdinando Casini, componente della commissio
ne parlamentare che ha indagato sul caso Ustica. «Sono convinto 
che dall'apertura dei cassetti dei vecchi servizi segreti all'Est pos
sano venire alla luce verità molto importanti. Credo, però, che in 
questo caso ci voglia un inevitabile supplemento di cautela...». 

«Infatti, in questo caso - ha spiegato Casini - il timore è che 
possano esserci manovre e utilizzi di questo materiale da parte 
degli ex agenti dei servizi segreti anche per scopi personali. Oc
corre distinguere il materiale che può essere anche esplosivo in 
termini rivelatori e la "cartaccia", il materiale manipolato. In linea 
teorica, una rivelazione del genere la reputo credibile, salvo due 
fattori. Prima di tutto bisognerebbe sapere qualcosa di più su 
questa stazione radaristica. In secondo luogo, mi sembra strano 
che si possa pensare a una vicenda di questo tipo senza che l'ex 
presidente dell'Unione Sovietica Gorbaciov, che è stato in carica, . 
e che prima ancora è stato segretario generale del Partito comu
nista in periodi in cui il Pois in Urss era tutto, non sia al corrente ' 
di una vicenda di questo tipo. È anche possibile che i sovietici, 
sapendo, non abbiano parlato. Perchè no?». ;,.,,;;>,, ••;. ; -.,„,; 
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Non soffrono soltanto i detenuti eccellenti di Tangentopoli 
Negli istituti, 30mila posti disponibili e i reclusi sono 49mila 
Quindicimila tossicodipendenti, 4mila affetti da Hiv; 7500 stranieri 
Il governo ha aggravato la situazione/uccidendo la legge GozziniJ 

Le carceri sono un inferno: per tutti 
L'emergenza, nelle carceri, non dipende dagli arre
sti di Tangentopoli: né è giusto scoprirla solo ora. 
Da un anno e mezzo, ormai, le denunce si succedo
no. Nei 230 istituti italiani, ci sono 49mila detenuti: e 
i posti disponibili si fermano a 30mila. Tossicodi
pendenti: 15mila. Affetti da Hiv: 4mila. Stranieri: 
7500. E il governo ha fatto niente. Anzi, ha aggravato 
la situazione, «uccidendo» la legge Gozzini. . 

QIAMPAOLOTUCCI 

• I ROMA. Alcuni .detenuti 
eccellenti (e provvisori) han
no scoperto, come folgorati, > 
la durezza e la quasi ferinità 
delle carceri italiane. Scoper
ta tardiva e colpevole. Perchè 
ì topi, la penuria di letti e di 
brande, l'umidita, l'indecen
za del vivere, tutto.questo lo 
subiscono duramente, quoti
dianamente, e da un po' di 
tempo ormai, i detenuti nor
mali e non provvisori. 

Tangentopoli non c'entra, 
San Vittore, di questa situa
zione, è solo un simbolo, ad 
uso e consumo dei mass-me
dia. Il sovraffollamento degli 
istituti di detenzione non di
pende, infatti, dall'arresto di 
tre-quattrocento ' politici, im-
prenditori, pubblici ammini
stratori, e non si ferma a Mila
no. È una malattìa che afflig
ge, da un anno e mezzo, l'in
tero sistema penitenziario. Ci
fre, al riguardo, eloquenti: i 
posti disponibili, nelle 230 
carceri italiane, sono trenta
mila, ma i detenuti .sono 
49mila. Di questi. 1 Smila so
no tossicodipendenti; 4mila : 
affetti da Hiv, 7500 gli stranie
ri. , ' , .'.•'., •," v - . -,.7 

Le cause di questa situazio
ne sono, insieme, politiche e 
culturali. Il governo, negli ulti
mi anni, ha impresso una 
svolta radicale alla propria 
strategia repressiva. La legge 
Jervolino-Vassalli sulla droga, ' 
prima, i provvedimenti cosid-. 
detti anti-rhaflà, poi - e biso
gna aggiungere .l'aumentare 
del'deiirti.e.durique'degli ar
resti - , hanno prodotto un 
raddoppiamento della popo
lazione carceraria. Dai 25mila 
detenuti del dicembre '91 ai 
49mila del gennaio '93. Inol
tre, con l'obiettivo di colpire 
prù duramente le quattro ma
fie italiane, gli allora ministri 
dell'Interno e della Giustizia, ; 
Vincenzo Scotti e Claudio 
Martelli, hanno proposto e ' 
fatto approvare, nel giugno 

- scorso, una serie di provvedi-
' menti per rendere la vita dura 

• (•durissima», dissero) al boss 
. reclusi. Niente benefici previ-
'•• sti dalla legge Gozzini. 

• 11 restringimento della Goz-
• zini, che avrebbe dovuto ri

guardare soltanto i (presun
ti) mafiosi, è stata, in realtà, 

1 una feroce mannaia per tutti. 
Nel corso del '92, la conces
sione di permessi premio, li-

v cenze, semi-libertà è diminui-
; ta del 30-40%. Si è realizzata 
..una vera e propria controri-

forma. I direttori dei peniten-
' ziari e i giudici paiono diven-
: tati improvvisamente inflessi
bili. .--•-*;.•. !•:: •:• • ..-•-•"•• 
•••- Si può essere d'accordo o 

meno, con questa svolta poli
tico-culturale del governo. 
Non si può, tuttavia, fare a 

\ meno di notare quanto schi
zofrenica essa sia. Infatti: se 

,: lavori per arrestare un mag-
: giòr numero di persone e per 

tenerle in carcere, devi anche 
: - e tempestivamente - prepa

rare gli strumenti per affron-
; tante e risolverne le conse-
<; guenze. Invece, non sono sta

ti costruiti nuovi istituti, non 
' sono stati rafforzati gli organi-
; ci degli agenti penitenziari 
, (erano 30mila un anno fa, so-
: no 30mila ora; ma, in realtà, ' 
*., un terzo di essi assolve a fun-
: zìoni amministrative, non d'i

stituto). La percentuale del 
v, bilancio statale destinata al-
'• l'aMfrfihfsrrazlohé ' peniten

ziaria è. per il "93. dello,0.3S»;. 
' Una miseria. Ne valgnorato,; 
! néturalmente,~il fatto che il si

stema •: giudiziario' • appare 
', sempre più inceppato. I dete-
• nuli in attesa di giudizio 
' (dunque: presunti innocenti) ' 

superano il 50%. Questo acca
de perché i processi cammi-

•.'. nano lentamente, la lentezza 
. di una - tartaruga affetta da 
; zoppla. •. . „ . . . . - .-. 

Le soluzioni? Ne sono state 
suggerite molte. Depenalizza

re alcuni reati (meno arresti e 
meno processi), liberare i de
tenuti tossicodipendenti e 
quelli malati di Aids, ripristi-

; nare la legge Gozzini (riaffer
mandone la cultura), qualifi
care il personale, costruire 
nuovi istituti. Il governo fa 
niente, e il problema, grande, 
tragico, resta, anzi s'aggrava. 

Le denunce, in mento, so
no state clamorose e inascol
tate. Il 3 aprile '92, il vicese
gretario del Sappe (sindacato 

•.i degli agenti), Leo Beneduci: 
••'.. «Gli agenti sono stanchi. Non 
,'•' usufruiscono di riposi, di per-
'. messi, di licenze». Il 18 giugno 

'92, Nicolò Amato, presidente 
degli istituti di pena «Gli orga
nici sono insufficienti. Abbia
mo settanta istituti senza di-

: rettore». Il 22 giugno '92, Gio
vanni Vigilante, della Cgil: «Si 
sta creando una miscela 
esplosiva, c'è una terribile 

' emergenza sanitaria». 
(continua) 

nWmWt-

ISTITUTI PENITENZIARI N.230 
CAPIENZA ISTITUTI N. 30,000 posti 

DETENUTI PRESENTI AL 31-1-1993 N. 49.000-
DETENUTI TOSSICODIPENDENTI N. 15.000 

DETENUTI AFFETTI DA HIV N. 4.000 

DETENUTI STRANIERI N. 7.500 

AGENTI PENITENZIARI IN SERVIZIO N. 30.000 

La percentuale del tondi destinati sul bilancio dello Stato al mini
stero della Giustizia per II 1993 6 lo 0,79% e quella del tondi desti
nati all'amministrazione penitenziaria è lo 0.35%. 
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MICHELI SARTORI 

• i BOLZANO. In trentadue giorni di • : tunisino ha selezionato il suo canale, 
convivenza forzata mai una lite, un .;• è risalito tranquillo sul letto a castello, 
diverbio, un piccolo screzio. Ma\- si è messo ad assaporare le evoluzio- •: 
quando Rai e Berlusconi si sono sfi- - ni marziali di Michael Dudikoff finché 
dati acolpidisuperfilm, lunedl^sera^, non sono arrivati medico e secondini. . 
è scoppiata la tragedia nella piccola. Stefano Zanon, portato d'urgenza in : 
cella a fianco dell'infermeria dèlie.;', ospedale e subito operato, è morto la 
carceri, dlìBolzano. Stefano ZanOft^rriattina dopo. Aveva il fisico, minato . 
trentunenne" bolzanino, aveva inizia- •' dalla droga, soffriva di cirrosi epatica, < 
to a guardare.in tv «Balla, coi lupi». '. il colpo ricevuto è stato sufficiente a 
Adel 'Omrani, ventisettenne tunisino, 
si annoiava. Avrebbe preferito «Guer
riero americano 4», su Italia 1, ennesi
mo polpettone del filone Ninfa. Cam
biare, non cambiare? Dopo un breve i 

fargli perdere più di tre litri di sangue. 
;.' Era in carcere dal dicembre 1991, ne 
: avrebbe avuto per altri 19 mesi. Però il. 
' suo avvocato aveva chiesto gli arresti 
; domiciliari per ragioni di salute, e sta-

tira e molla Omrani è saltato giù dalla ' v a n o per essere concessi. Zanon già 
branda superiore, ha mollato un vio- 'J' assaporava la prospettiva di un ritor-
lento pugno in pancia a Zanon spap- no a casa, dalla moglie e dai due 
potandogli la milza. Mentre il compa- - bambini. Appena un mese fa aveva 
gno cadeva di schianto mugolando, il inviato al quotidiano locale «Alto Adi

ge» una lettera per annunciare di ave
re iniziato gli scioperi della fame e dei ' 

^medicinali. «Non sono stato condan- ' 
' nato a morte», iniziava. Spiegava di ' 
essere gravemente ammalato e {urta- . 
via trascurato dagli agenti di custodia, < 
lamentava cure .je soccorsi' ritardati^' 

, che «mettono seriamente'a;-reperita-^ 
• glio la mia stessa vita». Gli arresti do- •' 
miciliari, allora, non poteva averli « 
perchè la moglie era stata sfrattata. ~ 
Un effetto, quella denunciai l'aveva * 

- avuto. Zanon era stato trasferito dalla . 
cella comune - 8 persone in venti ' 
metri quadri - ad una stanzetta a 4 ; 
posti vicino l'infermeria. Poi il fratello ' 

' Alessandro aveva accettato di ospi
tarlo e l'uscita dal carcere pareva im- ' 
minente. «Quello che mi fa andare 

avanti è il pensiero che fuori di qui ci 
siete voi. tu ed i bambini», aveva ap
pena scritto alla moglie Elisa. Stefano ' 

" Zanon si drogava dall'età di 15 anni. 
Aveva provato varie comunità, era" 

' stato anche a Medjifgorije. Pure Adel 
Omrani era stato ̂ arrestato, il 27,gen- • 
rtaiò scorso, perspacciò di eroina. Sta"» • 
aspettando il giudizio, al quale si ag-

: giungerà l'imputazione di omicidio "•'. 
.:: preterintenzionale. Sotto •, accusa, •;'* 
: adesso, sono anche le strutture della '-. 

prigione,, un triste casermone a ridos- • 
• so del centro storico, in via Dante. De- " 
..stinato-chissàquando-allachiusu- '. 
.' ra, ha 80 posti ma ospita 170 detenuti; t 
'.'" pochissimi gli agenti, di notte ne re- '•'., 
. stano in servizio appena cinque. «Una 

polveriera», ha denunciato più volte il 
direttore Gaetano Sarrubbo. 

Giovedì 
4 ma reo 1993 

«Non avevamo 
detto mai più 
manicomi?» 

EMILIO LUPO ' 

• 1 Mai più dice il presi
dente Scalfaro da Mauthau-
sen, mai più ripetono in cen- , 
tornila da Berlino. Anche noi, ; 
che ci occupiamo di psichia- ; 
tria, pensavamo, a quindici 
anni dalla riforma sanitaria, 
che la classe politica dicesse 
lo slesso per i manicomi: mai 
più. Purtroppo giungono se- : 
gnali preoccupanti essendo 
stati presentati alcuni disegni 
di legge in cui si propongono 
Trattamenti sanitari obbliga
tori (Tso) in cliniche private, 
ricoveri per i minori, servizi . 
per l'emergenza psichiatrica,.-; 
od ancora la creazione di Re-.' 
sidenze sanitarie assistenzia- ; 
li (Rsa) che di fatto riapri-1 
rebbero le strutture asilari, 
tutte scelte che, presentate • 
per «migliorare» la legge già 
esistente, finirebbero per ti- : 
rare la volata agli arresti sani- . 
tari psichiatria'. ., -....-• 

. Bisogna, si dice, ridurre gli . 
sprechi, gli interventi sanitari -
indiscriminati, gli abusi nel 
consumo di farmaci, siamo. 
d'accordo, ma a certe condì- • 
zioni. Innanzitutto crediamo -' 
che la riconversione della ; 
spesa sanitaria debba consi- ' 
derare più parametri, primo 
fra tutti la dignità di vita e il 
diritto di cittadinanza dell'u-
tente sofferente. C'è da chie
dersi nel programma gli in
terventi economici: è stata 
quantizzata la spesa persa 
dei manicomi pubblici che, 
allo stato, «ospitano» ancora 
trentamila italiani? Qual è il . 
rapporto costo-benefico di " 
tali strutture? Siamo certi che ' 
ai tecnici del ministero è no- ' 
to il fatto che il manicomio ; 
non ha mai guarito nessuno, : 
oppure e anche questa una • 
trovata ideologica dei nipoti ', 
di Basaglia? Nel calcolare gli : 
interventi antispreco è stata 1 
dimensionata la spesa per le .'. 
strutture private convenzio
nate? Oppure, come ci sem- t 
bra, si lavora per delegare ai 
privati una parte della gestio- ' 

/ine déi-Tso? E con quale spe
sa aggiuntiva?' Per' quale 
obiettivo terapeutico? . 

• Come si fa ad ignorare che ' 
molti Servizi di diagnosi e cu- . 
ra, se pure finanziati da anni.. 
non hanno mai visto la luce? 
Cosa dire dei Dipartimenti di 
Salute mentale che dovreb- -
bero funzionare ventiquattro 
ore al giorno per sostenere i ' 
pazienti ed i loro familiari ; 

con una fitta rete di Centri 
diurni, di Cooperative inte
grate, di Case-famiglia, di -
Gruppi-appartamento .. che, 
pur se previsti da leggi regio
nali, non vengono attivati? Ed 

, i poteri sostitutivi, per gli ina-
' dempienti, sempre presenti 
in tutti I progetti legislativi 
(anche regionali) perché 

• non vengono concretizzati? -
Ed allora, cosa chiediamo 

di nuovo?: nulla. Semplice
mente che lo Stato adempia, 
finalmente, ai suoi doveri, re-

, golamentando, in maniera 
prescrittiva la legge di rifor
ma psichiatrica, cosi da evi
tare generiche interpretazio
ni e perché si individuano 
chiare competenze e respon
sabilità. Va ricordato, a tal 
proposito, che il Progetto sa
lute mentale, elaborato dal-
l'allora ministro alla Sanità 
Donai Cattin avrebbe potuto 
costituire una base di lavoro 
(una sorta di regolamento 
della legge), ma invece si è 
puntato altrove. Quel proget
to andava magari arricchito 
dalle altre risorse che lo Stato 
ha prodotto negli ultimi tem
pi (come la legge sul volon
tariato e quella sulla Coope
rative sociali), facendo altre
sì chiarezza su quelle risorse 
economiche, del versante 
sociale di cui tanto hanno bi
sogno i Dipartimenti di salute 
mentale, ma che sono, in 

• molte realtà, difficilmente 
rintracciabili nei bilanci delle 
Unità sanitarie locali. 

Ma questa è ormai storia di 
ieri. E se non c'è, come si di
ceva, da star allegri per le ul
time notizie di stampa, sia
mo però convinti che le prc-

' poste di legge a firma dei 
; Gruppi • parlamentari pro
gressisti potrano costituire, di 
contro, un netto sbarramen
to per chi rincorre una nuova 
custodia e non il diritto di cit
tadinanza che hanno tutti gli 
uomini. L'incontro che c'è 
stato fraj direttivi della Socie-
là' it^ianà di'psicJtiatria de
mocratica "è la Società italia
na di psichiatria, segnala una 
sempre minore disponibilità 
dei tecnici a partecipare a 
nuove crociate. Basta con le 
guerre sante, vi è probabil
mente lo spazio perdire, mai 
Più. •:.«-< • ..; •-*•• 

,;;;:-.;,>' '-:••-• 'Presidente 
' della società campana 

' di psichiatria democratica 

I L . V A L O R E 
DELL'OFFERTA 
R E N A U L T . 

M M M 2 miora di valutazio

ne per la vostra auto, per 

passare a una Renault nuova. 

Una vasta gamma. Msramen-

te catalizzata ed ecodiesel. 

nelle versioni 3 e 5 porte, 

berta, spider, monovokane, 

1 station wagon.e vetrai com

merciali, con prezzi garanti

t i per tre mesi dall'ordine. 

F I N O A L 1 5 M A R Z O s u O G N I R E N A U L T 

ALMENO 
2 MILIONI 
PERLA 
VOSTRA 
AUTO. 

DOPPIO 
VALORE 

RENAULT. 

TUTTI I 
VANTAGGI 

DELLA 
QUALITÀ' 
RENAULT. 

RENAULT 
LE A U T O > 

DA V I V E R E 

FÉnRenaalt e I J l ' i run/Mru del CIruppo. Kcruulr •sceglie lubrificami t)lf. I Cont-i.sMon.m Ken.mlt toitu sulle l'.igifie Cul le, 

I L V A L O R E 
DELLA QUALITÀ' 
R E N A U L T . 

Scegliere la qualità di una 

Renault nuova significa 

scegliere la sicurezza, il 

piacere di guida, il be

nessere di vita a bordo e 

la ricchezza dell'equipag

giamento di serie. Sceglie

re la qualità Renault signi

fica garantirsi un valo

re che dura nel tempo. 

A 
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Massacrati a sangue freddo con colpi sparati 
da distanza ravvicinata. Così sono stati trovati 
Silvia Puorrò, Antonio Borgone 
e Ottavio D'Onofrio di 19,30 e 29 anni 

in Italia 
A portare i carabinieri sul luogo del delitto 
è stato uno dei due sospettati che ha ceduto 
dopo un lungo interrogatorio. I precedenti P 
delle tre vittime portano agli stupefacenti § 
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Tre giovani «giustiziati» a Como 
Uccisi, spogliati e seppelliti in un bosco. Due fermati 
Strage ieri notte in provincia di Como, forse legata 
allo spaccio di droga. Tre giovani uccisi a sangue 
freddo, denudati e seppelliti sommariamente in un 
bosco. Accusati del trìplice omicidio due fratelli di 
Pigino Serenza, fermati dai carabinieri di Cantù e un 
complice, ancora ricercato. Angelo e Gianluca Por
cellini, due operai incesurati, di 22 e 25 anni, sono 
stati presi poche ore dopo il delitto. 

ROSANNA CAPRILU 

• • MILANO Una scena rac
capricciante. Una vera e pro-
pna esecuzione a sangue fred-
do Tre corpi completamente 
nudi. le teste fracassate. Otta- : 
vto D'Onofrio. 29 anni, Anto
nio Borgone, 30 e Silvia Puorro ' 
di 19, sono stati assassinati-a ' 
colpi di panettoni sparati da di-
stanza ravvicinata. Poi nascosti 
frettolosamente sotto il tenie- ! 
ciò e le sterpaglie del sottobo- ' 
sco a Cascina Varenna, nei' 
pressi di Cantù. 1 corpi sono 
stati ritrovati ieri mattina poco : 
prima dell'alba dai carabinieri 
del Nucleo operativo e radio 
mobile del centro brianzolo. ; 
che intomo alte due di notte •• 
avevano catturato 1 presunti 
assassini. Si tratta dei fratelli. 
Angelo e Gianluca Forcellini, 
rispettivamente di 22 e 25 anni, 
residenti a FIgino Serenza,'nel 
Canturino, entrambi operai 
autotrasportaton. Incensurati. 

È stato proprio il più giovane 
; dei due a cedere sotto il fuoco 
' di fila delle domande degli uo-
.' mini dell'Arma, ammettendoli 
, triplice omicidio. Un paio d'o-
• re dopo il fermo, i carabinieri 
: venivano accompagnati nel 
: bosco dove erano stati sotter-
< rati I corpi delle vittime. •••••' •> 

L'allarme* scattato -martedì 
sera. Verso le 22 una telefona-

.: ta avvertiva il «112» di una rissa 
con sparatoria nel parcheggio 

.' delle case Gescal a ridosso del 
' Municipio di FIgino Serenza. È 
.'stata la custode dello stabile 

comunale ad avvertire. Aveva 
sentito dellesgommate, poi un 

; botto, ma pensava si trattasse 
; di un petardo di carnevale 
-.' scoppiato in ritardo. Poi, presa 

dalla curiosità, ha alzato la 
; tapparella e ha,visto un uomo 
., disteso a terra. Quando, la 
"chiamata è passata dal «112» al 
' carabinieri di Cantù, il corpo 

Antonio Bordoni e Silvia Puorro è Ottavio D'Onofrio: i tre giovani massacrati 

era sparito. Gli uomini dell'Ar
ma, giunti sul posto; hanno 

. trovato solo tracce di sangue 
sul selcialo. 

Dopo le prime indagini, i mi
litari venivano.a conoscenza 
della presenza di due auto sul • 
luogo della rissa, una delle : 

• quali di proprietà dei fratelli 
Forcellini. Immediatamente è 
scattata la caccia all'uomo, ma 
Angelo e Gianluca sono stati 

' rintracciati solo alle 2 di notte. 
Accompagnati in caserma, 

, mentre Gianluca teneva duro, 
', Angelo vacillava, finché ha co
minciato ad ammettere. E cosi 
dopo sole cinque ore dal tripli
ce omicidio, i carabinieri di 
Cantù, coadiuvati dai colleglli 

. del reparto mobile di Como, 
trovavano i còrpi e mettevano 
le mani su due dei presunti as
sassini. SI, perché a compiere 

, la strage sarebbero stati in tre 
Uno dei quali, già identificato, 
é tuttora attivamente ricercato 

Sono ancora molti gli inter

rogativi da sciogliere, anche se 
gli inquirenti hanno ricostruito 
la dinamica del triplice omici
dio resta ancora oscuro il mo-
vcnte.ll primo a cadere sotto il 
fuoco degli assassini, nel par
cheggio delle case popolari a 
Figino Serenza, é stato Anto
nio Borgone, 30 anni, con pre
cedenti per detenzione e spac
cio di droga Dopo averlo ucci
so con un colpo alla nuca, gli 
assassini lo hanno caricato sul
la loro auto mentre Silvia 

Anonima sarda e «anarchici» accusati di aver rapito e uccìso la donna nel 1989 

Sei alla sbarra per il sequestro Silocchi 
Si sapra 

<;>y;,W t: •>;' ; i « . . j , i 

Mirella «Anna» Silocchi, sequestrata nel 1989, non è 
più tornata a casa. Dalla chiesa della sua parrocchia 
è stato tolto anche lo striscione che ricordava il suo 
rapimento. Da ieri, a Parma, sono sotto processo gli 
uomini accusati di rapimento e di omicidio. Fareb
bero parte di uno strano «commando» formato da • 
banditi dell'Anonima sarda e da «anarchici» autori ' 
di attentati. La verità si sapra, forse, fra tre mesi. •> • 

: . ̂  •••'..,:•-.. DAL NOSTRO INVIATO ;* • • r™*'-'"•" -.••' 

... ._.....-. j iNNiRMiurm ... v 

••PARMA. Nella gabbia In 
(erro ci sono cinque detenuti. 
Carlo Nicoli, il marito di Mirella 

^Silocchi, per mezz'ora tiene gli 
occhi fissi verso, i- giudici. Poi 
guarda verso la gabbia, vuole 
vedere In faccia gli uomini ac
cusati di avere portato via Mi-

«rella nella-mattina-del 28 luglio 
l del 1989. Avevano chiesto cin-
•que miliardi, poi due, ma non 
Avevano mai dato la prova che 
•la donna fosse viva. «Potete im
maginare cosa provo - dice. 
Cario Nicoli - se penso che 
questi possono essere i seque-

- strafori di mia moglie». Gli é ac-
' canto il figlio Michele, che non 

guarda mal verso la gabbia. • 
V 11 tribunale è circondato da • 
- transenne; echi assiste al pro
cesso viene identificato e per-

• quisito, come nei processi per 
. terrorismo. Forse si teme qual-
•-che attentato, o un'azione «di

mostrativa» del gruppo «Anar-
. chia e provocazione» che se-
• condo l'accusa avrebbe orga

nizzato il rapimento assieme : 
,' all'Anonima sarda. Uno strano 

connubio, mai visto prima di 
questo sequestro. Fra gli avvo

cati, per difendere due sardi, 
c'ò anche l'avvocato Giannino ; 
Guiso, che difese Renato Cur
do. - .••.»•-_•'.!•;••' v-.' : '." 

Dietro le sbarre ci sono 
Franco Bachisio Goddi (nel 
cui podere di Viterbo sono sta- . 
ti trovati resti umani, forse di 
Mirella Silocchi), Mario Sanna 
e Francesco Porcu. In un ango
lo ci sono Gregoriàn Garagin, 
di origine armena e Orlando 
Campo. Questi ultimi farebbe
ro parte del gruppo anarchico. 
Manca uno degli accusati, An
tonio Staffa, che ha preferito ri
manere in carcere. Altri due 
sono latitanti: sono i due fidan
zati Rose Ann Scrocco, ameri
cana e Giovanni Barda, paler
mitano. C'era un altro imputa
to, Luigi De Blasi, il capo del 
gruppo anarchico. SecondoJa 
polizia è morto nell'autunno 
del 1989, saltato in aria mentre 
dentro ad un'auto - nei quar
tiere Prenestino a Roma - pre
parava una bomba. .-

La prima udienza é stata de
dicata alle «eccezioni» della di-

' fesa, tutte respinte. Secondo la 
Parte civile.«questo è un pro
cesso delicato, cóme tutti i 
processi indiziari, ma ci sono 

; gravi, poderosi -. argomenti 
d'accusa».; Secondo la difesa 

:'. tutta l'accusa «è un castello di 
? carta». Si sarebbero inventati 
; collegamenti fra Anonima ed 
'' «un gruppo anarchico che non 

6 mai esistito». «Gli accusati 
che hanno fatto politica l'han
no sempre fatta alla luce del 

", sole». ••-'<&*•.-'.•.*•: •-:-'.•:-•• 
Sarà davvero un. processo 

• «delicato», che a Parma riapre 
una ferita. Tanti, nella città du
cale, hannojsentito come prò-' 

' prio il dolore "della famiglia Ni-
.; coli. L'8 marzo dell'anno scor-. 
. so, nella giornata dedicata alla 

donna, c'è stata una «fiaccola-
•-, ta per Anna». Sabato sera, nel-
1 la chiesa della Steccata, ci sarà 

, ' una veglia. Sulla chiesa del 
piazzale di santa Croce per tre 

' anni è stato appeso uno stri
scione bianco, con la scritta 
«Mirella Silocchi, rapita il 28 lu
glio 1989». «Lo abbiamo tolto 

• nel luglio scorso - spiega Gio-
; vanni Battista Fregoso, prcsi-
- dente del "comitato per Anna" 
- .quando abbiamo perso la 

.'• speranza di nvederla» 
. Mirella Silocchi non ebbe 

'{;, sospetti, quella mattina del lu-
' glio '89, quando vide al can-
", cello tre uomini Uno era infatti 

in divisa da finanziere «Ci sarà 
:'' qualche grana per mio man-
- to», avrà pensato La caricare» 
• no su un'auto, e da allora nes-
'•'• suno di chi le voleva bene l'ha 
' più vista. Dopo 28 giorni amvù 
,i una lettera, con la richiesta di 
. cinque miliardi. Si sarebbe fat-
" to vivo «Tato», c'era scritto, per 
. concordare le modalità del pa-
' gamento. L'ultima lettera am-
. va il 4 dicembre del 1989. Co 
1 anche una fotografia della 

donna, con gli occhi semichiu-
' si, la bocca storta, un fucile 
i puntato alla tempia! Si sospet-
; ta che fosse già morta. Il 22 no-
. vembre era stato trovato, nel

l'area di servizio autostradale 
vicino a Parma, un pezzo d'o
recchio della poveretta. 

Aiuti: «Salteranno i bilanci statali che non prevedevano un così alto numero di esenti» -. 

Il dilemma dei novemila malati di Aids 
Pagareil ticket o rmunciare all'anonimato 
Niente più anonimato per i malati di Aids: per avere 
l'esenzione dal ticket sono costretti a dichiarare il 
loro stato. Sulla tessera dell'esente viene segnato un 

"numero che corrisponde alla malattia. Lo denuncia 
<la Lila. E la Commissione nazionale lotta all'Aids as
sicura una soluzione. Per l'immunologo Aiuti que
sto farà saltare i bilanci dello Stato perché le Usi non 
avevano calcolato un numero cosi alto di esenti.* ' 

MONICA mCCt-SAROKNTINI 

••ROMA. La rivoluzione tic
ket colpisce anche le persone 
malate di-Aids o sieropositive 
che per non pagare le medici- • 
ne sono costrette a rinunciare 
all'anonimato. Con le nuove : 
disposizioni governative, in
fatti, le persone affette da una 
grave,patologia devono pre-
sentare un certificato alla Usi . 
per ottenere l'esenzione. Sul- • 
la tessera viene segnato un ': 
numero che Indica la malat-. 
tia Nel caso dell'Aids è il nu- .. 
mero 52. Le tessera, poi, va ' 
presentata in farmacia ogni 

, volta che il malato ha bisogno • 
di medicine. Si tratta di una 
norma incompatibile con la 
legge 135 sull'Aids che garan

tisce il diritto all'anonimato e 
alla riservatezza La denuncia 
viene dalla Ula (Lega italiana 

' lotta all'Aids): «Cosi non esi
ste più l'anonimato - ha detto 

- Vittorio Agnoletto, presidente 
' della Lila - né per il funziona-
- rio della Usi né per il farmaci-
; sta. Bisogna trovare un altro 
modo per identificare la pato-

. • logia. Abbiamo posto questo 
'problema anche alla Com

missione nazionale lotta al
l'Aids». E, comunque, anche 

' c o n l'esenzione i costi sono 
sempre alti: «Abbiamo calco-

:• lato - ha spiegatoAgnoletto -
' che una persona in fase avan
ci zata della malattia arriva a pa

gare più di 200mila lire al me

se per il solo costo delle ricet-
.- te». ••'}• • 

. Il malato di Aids, dunque, 
;; si trova di fronte ad una scelta 

che in ogni caso lede parte 
'. dei suoi diritti: o paga il ticket 

per tutelare il suo anonimato 
' oppure chiede l'esenzione ed 

esce allo scoperto. La Com
missione nazionale sta cer
cando di trovare una soluzio
ne: «Purtroppo - ha affermato 
Elio Guzzanti, vicepresidente 
della commissione - é un 
problema di difficile soluzio-

;.-. ne. Va trovato un metodo che 
•L. permetta contemporanea-
>,-, mente di,evitare gli abusi e 
, che garantisca la riservatez-
5; za». . . •,-..!--••••-•:,•.. • - ••••••-<••••..:• 
.'"••••;. Intanto, però, i malati devo-
... no scegliere. E di fronte alla 
i prospettiva di pagare medici-
'. nali costosissimi, preferisco-
. no, per forza di cose, rinun-
•• ciare all'anonimato. Raccon- -
, la l'immunòlogo Ferdinando 
.. Aiuti: «Da due mesi sto pas- • 

.. sando la giornata a firmare 
. certificati di malattia Hiv, na-

•' ruralmente veri, di gente che ; 
11 fino ad ora non aveva chiesto 

l'esenzione pur avendo quel-

; la patologia perché aveva al-
: tre esenzioni oppure pagava 
di meno. Da qualche settima-

; na escono allo scoperto sen-. 
za pensare alia riservatezza». 

. Per Aiuti si tratta di una vera e 
propria rivoluzione che aboli-

; sce il segreto sullo stato di sie-
roposiUvità: «Mentre fino a 
qualche settimana fa c'era il 

-problema di mantenere la ri
servatezza, - ha spiegato Aiu
ti - dal primi di gennaio per
sone, che venivano regolar
mente al nostro ambulatorio 
e che fino ad oggi volevano 
evitare di far sapere fuori la 
loro condizione, chiedono di 
presentare " un'attestazione 
della loro malattia». E il bilan-

; ciò dello Stato, dice Aiuti, an-
, drà a gambe all'aria perché 

gli esenti per patologia saran
no molti di più di quelli che il 
governo aveva preventivato: 
«Se ci sono 1 Ornila malati di 
Aids e 50mila persone in fase 

: Lare (una stadio intermedio 
fra . sieropositività e • Aids 
n.d.r.) si prospetta una grossa 

• spesa per lo Stato che era im-
. prevista perché non ancora 

segnalata alle Usi». 

Nùmero verde •; 
per il caos Sanità 

M ROMA. Entrerà in fun
zione domani il numero ver
de del ministero della Sani
tà, il 1670-19100, al quale i 
cittadini potranno rivolgersi 
per avere informazioni sulle 
modalità di attestazione del 
diritto alla fruizione dell'as
sistenza sanitaria in regime 
di partecipazione alla spesa. 
Il servizio sarà attivo dalle 9 
alle 20 di tutti i giorni della 
settimana esclusi il sabato, 
la domenica ed i festivi. ••» 
• - «Le informazioni - ha det
to in un comunicato il mini
stro della sanità Raffaele Co
sta - saranno date da fun
zionari del ministero! della 
sanità affiancati da esperti di 
quello delle finanze». È una 
prima pallida risposta - ha 
proseguito Costa - per i mol
ti problemi derivanti dall'ap
plicazione della nuova legi
slazione in materia». , 

Puorro, 19 anni, la ragazza di 
Antonio, conosciuta come tos
sicodipendente, é salita a bor
do di una Peugeot, insieme a' 
Ottavio D'Onofrio, già arresta
to dai carabinieri di Cantù lo 
scorso ottobre per detenzione 
di soldi falsi. ... 

Ma i due avevano assistito 
all'omicidio dell'amico e dove
vano sparire; Dopo un breve 
inseguimento, l'auto è stata 
bloccata e Silvia e Ottavio sono 
stati caricati insieme al cada
vere dell'amico. Poi la corsa 
verso il bosco, dove gli assassi
ni hanno messo in' scena la 
macabra esecuzione. Immobi
lizzati e privati dei vestiti, Otta
vio e Silvia sono stati raggiunti 
dal fuoco; il primo in fronte, la 
seconda alla testa. Un colpo 
che le ha fracassato il cranio. 
Anche Antonio Bergone è sta
to spogliato, e i tre corpi sono 
stati sotterrati in qualche modo 
a poca distanza l'uno dall'al
tro. • ..- - •••<•.,•••.•"-..'.••.,.•.';• 

Fra i tanti lati ancora oscuri 
di questa vicenda resta da sta-

. bilire il perché di questa maca-
; bra messinscena. Perora gli in

quirenti non possono che 
avanzare ipotesi. Dalla bocca 

, dei - fratelli Forcellini, infatti, 
escono solo racconti sconnes
si Probabilmente nelle inten
zioni degli assassini c'era la vo
lontà di sviare le indagini Quei 
corpi nudi e massacrati avreb-

. bero potuto far pensare a un 
. delitto a sfondo sessuale. E 
' : oscuro appare ancora il mo

vente. Siségue la pista della 
.'droga, soprattutto peri prece-

'.•!- denti delle vittime. C'è chi dice 
che i fratelli Forcellini frequen-

v ' tasserò quel giro, ma gli inqui-
' remi sono più cauti. Elementi 
. precisi non ce ne sono. Angelo 
; e Gianluca, è vero, sono stati 
\ visti assieme a balordi della zo-
' na, ma sarebbero compagnie 
: quasi obbligate, occasionali. 
' Gente che abita nello stesso 

'• quartiere, dove la droga e la 
•.' criminalità sono di casa. E non 
- si può certo contare sulle di

chiarazioni dei diretti interes
sati, frammentarie e contrad
dittorie. - " •.;.,:•;—"• 

:• _ Pare comunque che i tre as-
. sassini avessero incontrato An-
,, tonto Borgone per rivendicare 

un credito non meglio precisa
lo e che Ottavio e Silvia lo aves-

"' sero semplicemente accorr-
^ pagliato in quell'incontro. 
'. ' Un altro inquietante punto 
v interrogativo resta sulla figura 
. d e i due fratelli entrambi ope-

r: rai, tutti e due incensurati. Per-
' che avrebbero ucciso? Anche 
'< qui risposte precìse non ce ne 
;', sono. Per ora c'è solo il degra-
: do sociale dei palazzoni Gè

scal con il quale Angelo e 
Gianluca sono stati costretti a 
convivere 

Parma, il marito e il figlio di Mirella Silocchi poco prima dell'udienza 

«Tato» si fa vivo, per l'ultima 
volta, il 12 dicembre 1989, per 
dire che bastano due miliardi. 
Il marito dice che è d'accordo, 
chiede come deve versare i 
soldi. Nessuno si fa più sentire. 
Le intercettazioni telefoniche 
portano ad un primo arresto -
quello dell'armeno Gregoriàn 
Garagin, accusato di essere il 

telefonista - ed alla scoperta di 
f, un covo pieno di armi (c'è an- ; 

che una divisa da finanziere). < 
In un pozzo, nel Viterbese, ! 

- vengono trovati resti umani, ed 
': una fede nuziale, bruciata e 
-, schiacciata. É ciò che resta di ' 
-Mirella Silocchi? 1 periti non 

' hanno mai dato una risposta 
certa. < 

ù'nque condanne 
per il disastro 
alla Farmoplant 
di Massa 

Buona condotta 
In libertà 
il boss camorrista 
D'Alessandro 

Tg2, polemiche 
e provvedimenti 
disciplinari 
perD'Eusanio 

Cinque condanne e cinque assoluzioni per l'incidente allo 
stabilimento Farmoplant di Massa che il 17 luglio 1988 pro
voco una nube tossica. L'allora direttore dello stabilimento 
Gianni Stca e i tecnici Maurizio Cesana, Giuseppe Bimbi. 
Mario Matteoli e Ferdinando Marciano sono stati condanna
ti a 15 mesi (pena sospesa) per incendio colposo, disastro " 
ecologico e avvelenamento delle acque. Assolti perché il 
fatto non sussiste l'ex presidente della Farmoplant, Ettore , 
Dell'Isola, il tecnico Enrico Corti, l'ex sindaco di Massa Mau- • 
ro Pennacchiotti, l'ex presidente dell'Usi 2 Gianni Perfetti e -
l'ex responsabile del servizio multizonale della stessa Usi ' 
Pier Alessandro Panconi. I cinque condannati dovranno 
inoltre risarcire con cinque milioni di lire a testa i 66 dipen
denti della Farmoplant che si sono cosu'tuiti parte civile e 
con tre milioni i Comuni di Massa, Carrara e Montianoso, i 
ministeri dell'Ambiente e della Protezione civile, la Regione j 
Toscana e la Provincia di Massa Carrara. La Montedison ha ? 
impugnato la sentenza. . • - • • ; , , - ; . . • >.. ;•.•;-:• 

• Michele " D'Alessandro, il 
boss della camorra di Ca
stellammare di Stabia, sarà '" 
scarcerato per buona con- !• 

, dotta. Lo ha deciso la procu- : 
ra generale di Napoli. Il 
boss, detenuto da quattro 

^^m^^mmm^^m^^m__ anni nel carcere di massima 
sicurezza di Pianosa, avreb- -

be dovuto scontarne altrettanti. Il clan di Michele D'Alessan-. 
dro è da alcuni anni protagonista di una sanguinosa faida -
una cinquantina di omicidi in poco più di tre anni - con * 
quello del suo ex luogotenente Umberto Mario Imparato, 
uno dei pochi personaggi di spicco della malavita organiz-
zata ancora latitami. .. . ..... - c • M-,. , , . 

Ancora polemiche e scontri -
nella redazione del Tg2 per ; 
Alda D'Eusanio. la giornali- ,* 
sta trasferita d'autorità dal 
direttore Alberto La Volpe ' 
dalTga/5/qgeneperunase- ; 
rie di interviste ritenute lesi- ' 

,^^mm^^mm^^m^^m^^ ve.della dignità della reda- i 
zione. Ma ora anche Dioge

ne la rifiuta, affermando «l'incompatibilità» della presenza • 
della giornalista - che in un'intervista alY Unito ha definito la , 
trasmissione «un cimitero per gli elefanti in cui vengono. 
mandati tutti quelli di cui ci si vuole liberare» - nella redazio- ' 
ne. Ora D'Eusanio smentisce di aver mai pronunciato quelle 1 
frasi (che del resto noi non avremmo mai potuto né voluto * 
inventare). E della smentita non possiamo che prendere at- v 
to La Volpe ha avviato le pratiche per un provvedimento di- : 

sciplinare nei confronti di D'Eusanio: il fascicolo è stato in-
viato al direttore del personale pregandolo di prendere gli 
opportuni provvedimenti (fra questi è contemplato anche il 
licenziamento). - , . . • • . - , -

Giovanni Mortola, ' attual
mente vicedirettore del Mes
saggero, è stato designato 
dalgruppo Monti a sosutuire 
Marcello Lambcrtim alla di
rezione del quotidiano ro- • 
mano // Tempo. Il nuovo di- ' 

m „ _ ^ _ ^ i _ _ _ _ _ rettore dovrebbe firmare il • 
giornale dal 7 marzo, ma do- •. 

vràfare i conti con la rivolta dei giornalisti, la cui assemblea ';' 
ha dato mandato al comitato di redazione di proclamare i 
primi tre giorni di sciopero di un «pacchetto» di trenta e di 
«interrompere da oggi la partecipazione della testata all'au- ' 
dioconferenza tra ì giornali del gruppo Monti». 1 giornalisti < 
del Tempo contestano la mancata presentazione di un «or- ' 
ganico piano editoriale nel quale indicare le prospettive di ' 
nlancio» della testata e la scelta di un direttore proveniente 
da una testata in diretta concorrenza. , . ; ' 1 1^;, , l • / . , . { '" , •'-, 

ircomuriè^di'Parrha nà una " 
nuova giunta'. È'guidala da ,' 
Stefano.Lavagettp (Pds) ed ' 
è corripostà'da Una sodali- '' 
sta indipendente, la vicesin- ' 
daco Rosa Agnetti (che ricc- ': 
priva la stessa-canea nella • 

mm^^mm—^m^mm^^^^± giunta precedente, come 
Lavagetto), due repubblica-

ni, cinque pidiessini, e quattro assesson estemi, scelti fra : 
professionsiti sganciati dai partiti. La nuova giunta è soste- .' 
nuta dal Psi, che ha scelto di non avere assessorati, e da due .' 
consiglieri della Lega nord, che hanno cosi mantenuto la * 
posizione (determinante) annunciata nei giorni scorsi e .• 
contrastata dalla dirigenza nazionale. Una scelta di coercn- -. 
za, hanno ribadito i consiglieri della Lega durante il dibatti-

, to. per salvaguardare l'interesse della città in un momento 
-difficile. ..-,-. . . ,...,. -.- ~ 

Le Poste itali<ine emetteran
no un francobollo comme
morativo del 50° anniversa-; 

no del sacrificio dei sette fra- ' 
telh Cervi trucidati dai nazi- . 
fascisti. L'annuncio è stato ' 
dato dal ministro delle Po
ste, Maurizio Pagani, alla • 
presidenza dell'Istituto Alci-

«Il Tempo», cambia 
il direttore 
E {giornalisti 
scioperano 

Comune di Parma 
Sindaco Pds 
Appoggio esterno 
dellalega 

Un francobollo 

Ber ricordare 
sacrificio 

dei fratelli Cervi 

de Cervi per la storia della Resistenza nelle campagne, pro
motore della richiesta di un degno ricordo del sacrificio dei 
sette figli di «papà Cervi». L'iniziativa era stata appoggiata al- -" 
la Camera da una raccomandazione sottoscritta da numero- '• 
si parlamentari tra cui Nilde lotti, Guido Bodrato, Edilio Pe-
trocelli, M. L. Sarvadori. La decisione della stampa del fran
cobollo è stata presa dalla Consulta nazionale filatelica a in
tegrazione del programma di emissioni per il'93 

, GIUSEPPE VITTORI 

I seguaci della congregazione in costante aumento: sono 400mila 
j « 

'«slam i ie di Geova un italiano su 4 
La Chiesa cattolica è preoccupata 
Allarme della Chiesa cattolica per il crescere dei Te
stimoni di Geova - quasi 4Q0 mila - e per il diffon-
densi delle sette. Da un'indagine condotta da un : 
gruppo di studio diretto da monsignor Casale risulta 
che «un italiano su quattro crede alla reincarnazio
ne». 1 seguaci di Geova hanno sottoscritto con il go
verno un'intesa per la riscossione dell'8 per mille. 
Un altro dato che preoccupa la Santa Sede. 

ALCESTK SANTINI 

• • OTTA D a VATICANO II 
problema dell'espansione in 
Italia dei Testimoni di Geova, 
che sono oggi quasi 400 mila 
e quindi la seconda religione 
per proseliti dopo quella cat
tolica, è stato riproposto ieri 
da una dichiarazione di mon
signor Giuseppe Casale, ve
scovo di Foggia e coordinato
re di un gruppo di studio sulle 
sette religiose, diffusa dall'a- ,. 
genzia della Cei Sir. L'inter
vento di.monsignor Casale, 
quindi, non vuole essere tan
to un attacco ai testimoni di 
Geova che, secondo un'ulti
ma indagine, aumentano di " 
circa diecimila all'anno e con 
i quali «occorre dialogare». 

quanto di lanciare un «allar
me» sul diffondersi delle sette 
che, soprattutto in America 
latina, hanno attratto negli ul
timi tempi molti cattolici. Un 
fenomeno che si va diffon-
dendo anche in Italia tanto 
che «un italiano su quattro», •' 
sempre secondo questa inda- >; 
gine, «crede alla reincarna
zione» e che «la magia e lo 
spiritismo .... reclutano v ogni 
giorno nuovi adepti». " -,- , 

Non c'è dubbio che, rispet
to alla comunità ebraica, che 
in Italia registra un numero 
pressoché costante di fedeli 
(circa 35 mila) ed a quella . 
protestante i cui fedeli non 

superano i cinquantamila, i ' 
Testimoni di Geova sono l'u
nica comunità religiosa non -
cattolica che negli ultimi qua- ' 

- rant'anni, soprattutto, ha re- . 
gistrato una crescita lenta, 
ma costante, v: •.. 

La penetrazione in Italia 
dei Testimoni di Geova, ini- -
ziata nel nostro Paese nel : 

1881, ha conosciuto due fasi. ; : 
La prima va, appunto, dalla ' 
fine del secolo scorso al 1945 '• 
quando i seguaci di questa -
religione, per il loro antimili- ' 
tarismo e per la loro testimo- '• 

; nianza sull'obiezione di co- , 
scienza, furono anche perse-* ' 
guitati dal fascismo. C'è stata, • ; 
poi, una seconda fase, dal i>: 
1945 ad oggi, in cui, superate . ' 

• le ostilità da parte della Chie- . 
sa cattolica dopo il Concilio -
Vaticano li, i Testimoni di 1 
Geova ottengono, non solo, 
dallo Stato italiano nel 1976 il 
riconoscimento come «asso
ciazione di culto» sotto la de
nominazione «Congregazio
ne cristiana dei testimoni di 
Geova», ma intensificano il 
loro «proselitismo» casa per 
casa e, quindi, la loro presen

za. Infatti, l'Italia è oggi il pae
se europeo:dove c'è una 
maggiore presenza di Testi
moni di Geova. E questi ulti- •• 
mi, avendo ammorbidito al
cune tendenze antistatali che 
si potevano riscontrare in lo- '..' 
ro nei decenni trascorsi ed • 
essendo riuniti in una Con
gregazione con tutti i crismi , ' 
della legaità, • hanno sotto- ; 
scritto di recente con il Go
verno.' nel quadro dell'art. 8 
della Costituzione che pone 
su un piano di parità tutte le '. 
confessioni, un'intesa in base '< 
alla quale chi vuole può ver- )'. 
sare ad essi 1*8 per mille o un ;\ 
contributo pari a due milioni ;: 
all'anno con la dichiarazione fi-
dei redditi cosi come si fa per > .-
la Chiesa cattolica. •• ...-.' 
- È chiaro che, di fronte a 

queste novità di presenza e di : 
organizzazione nel territorio > 
di una comunità concorrente 
come i testimoni di Geova, la 
Chiesa cattolica si ponga il 
problema della «sfida pasto- '.. 

. rale». Dialogo si ma - nella 
chiarezza pedr contenere il..' 
diffondersi dei nuovi movi- -
mentì religiosi. - . 
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La commissione federale sulla sicurezza nei trasporti chiede 
di vietare l'uso dell'auto dalle 24 alle 5 del mattino 7 
e revocare ài minorenni le patenti alla minima infrazione 
«Si deve reagire davanti al tasso di incidenti mortali » 

Coprifuoco per i pivelli del volante 
L'autorità Usa: di notte guida proibita sotto i ventuno anni 
Coprifuoco in America per gli adolescenti al volan
te. Ritiro immediato della parente per igipvani sotto 
i 2 l.anni sorpresi cori anche minime tracce di alcool 
nel sangue. Lo propone la Commissione nazionale 
per la sicurezza nei trasporti. «Si ammazzano a un 
ritmo doppio rispetto agli adulti, non si può più defi
nirli solo incidenti stradali, è un macello prevedibile 
percui bisogna fare qualcosa», la motivazione. 

DAL NOSTRO CORBISPÓND6NTE 

• I NEW YORK. Coprifuoco in 
tutti gli Usa, da mezzanotte al
le 5 del mattino, per tutti i «no
vizi al volante», i giovani dai 16 
(l'età m cui si può cominciare 
ad avere la patente in Ameri
ca) ai 21 anni Niente più di
scoteca, niente febbre del sa
bato sera, niente più appunta
menti in macchina con l'amica 
del cuore Potranno ancora 
uscire di casa dopo il tramon
to, ma non alla guida di un'au
tomobile, a meno che come 
Cenerentola, non nescano. a 
tornare a casa pnma dello 
scoccare dell ora fatidica. Se li 
ferma la polizia, saranno arre
stati e gli mireranno seduta 
stante la patente, gli sequestre
ranno la macchina anche se è 
quella di papa. -••>-% •-••••: : •:. 

Lo ha proposto ufficialmen
te la più alta autorità Usa:in 
materia di codice stradale,* la 
Commissione nazionale perla 
sicurezza nei trasporti, in un 
rapporto inviato ai governatori 
di tutti gli Stati, che comprende 
anche altre severe raccoman
dazioni, licenze solo «provviso
rie» per i giovanissimi, revoca

bili alla minima infrazione; im-
;• mediata sospensione della pa-
;• teme per tutti i minori di 21 an-
.. ni. che abbiano la minima trac

cia, di .alcool,' nel sangue 
mentre guidano (sinora la 
maggior parte degli Stati Usa 
aveva una tolleranza tra lo 
0:Q8* e k>.0,15K, ora diventa 

-'.' dello 0.0%)': revoca della licen
za di vendita di alcoolici a 

' chiunque venda liquon.o an- . 
: che solo bina, agli adolescenti. 

La motivazione delle nuove 
• norme draconiane 6 che prò- ' 
' prio i giovanissimi al volante 
. sono responsabili della mag-
• gior parte degli incidenti stra
dali, in particolare di quelli 

-, notturni. Tra i sedicenni e i di-
ì- ciassettenni. il tasso di mortali-
• tà per incidenti stradali è dop-
;,,pi rispetto a quelle? del diciot-
, tenni o ventenni, quadruplo n-
. spetto a quello degli adulti. Se

condo statistiche, federali, 1 
' | giovani tra Ì15ei 10 anni di età 
"sono responsabili del 14,9% 
' degli incidenti mortali, benché 

rappresentino appena il 7% dei 
guidatori con patente E ben
ché siano giovani solo uno 

Un'immagine 
di ragazzi 
americani a 
New York 

ogni 5 guidatore di notte, metà 
degli incidenti .notturni sono 
attribuibili, a, guidatori entro 
questa fascia di età. E ancora: 
uno su tre giovani morti men
tre erano al volante nel.1991, 
era ubriaco Ne ammazza in
somma molto più l'alcool che 
la droga 

•Pensiamo che il problema 

sia iequivocamente qui Siamo 
convinti che misure di questo 
tipo salveranno vite», dice il 
presidente della commissione. 
Cari Vogt. «Non sono più solo 
incidenti. Sono collisioni pre-; 
vedibili E noi abbiamo elabo
rato un piano per affrontare il 
problema» rincara Charles 
Hurley, vice-presidente dell'I

stituto che raccoglie le compa
gnie di assicurazione auto. 

Un altro > rapporto della 
Commissione, nel 1982, aveva 
portato ad una legge che 
estende ai 21 anni l'età mini
ma per il consumo dei liquori. 
La National Htghway Tralfic 
Safety Admmatralion stima 
che questo abbia salvato da al

lora la vita di almeno 12 000 
adolescenti. Ma la conclusione 
è che non basta.: L'esempio 
che viene indicato ai governa
tori degli altri Stati sono le nor-

-, me particolarmente, severe vi-
•• genti nel Maryland (la perife

ria di Washington) una tolle
ranza di appena lo 0 08% di al
cool nel sangue che secondo 

gli esperti «combinate ad una 
campagna di informazione e 
di educazione del pubblico, 
sono riuscite a dimezzare gli 
incidenti per ubriachezza al 
volante tra il 1989 e il 1990». -••• 

Sebbene nella maggior par
te degli Stati Usa sia normal-

• mente già proibito il consumo 
' di alccolici da parte dei mino
renni, in mezza America non 
erano previste punizioni speci
fiche anche per chi solo ten
tasse di procurarsi una birra, e 
non era previstala perdita del
la patente. Ecomunque il proi
bizionismo non è molto rispet
tato. Uno degli studi più recen
ti su cui la Commissione ha ba
sato le proprie raccomanda
zioni mostra ad esempio che 
tra gli studenti delle superiori il 
44% dei maschi e il 28% delle 
femmine confessa di aver be
vuto almeno una volta al mese 
micidiali miscugli di So più be
vande acooliche. Spesso per 
aggirare le norme esistenti gli 
basta dichiarare di essere più 
grandi o mostrare carte - di 
identità fasulle, reperibili sul 
mercato per pochi dollari. ^ 

Tempo fa aveva suscitato 
molta sensazione la proposta 
di un coprifuoco a Washington 
per tutti minorenni, che fosse
ro o meno al volante di un'au
to, per ridurre l'epidemia di 
violenza, le sparatorie tra ban-
denvali o trafficanti di droga 
che in genere coinvolgono ap
punto i giovanissimi. Ma poi, di 
fronte ad una levata di scudi 
generale, e di fronte alle diffi
coltà di attuazione pratica 
non se n era fatto nulla 

Tolti i candelotti di'dinamite al mega pupazzo alias Schwàrzenegger 

New York sotto lo shock bomba 
disarma la statua di Terminator 
Disarmare Schwarzenegger non è, di solito, cosa fa
cile. Ma New York è stata costretta'farlo per ragioni 
di pubblica decenza. Un gigantesco pupazzone di 
Terminator si erge infatti in questi giorni nel pieno di 
Times Square. E fino a ieri agitava sulle teste di pas
santi ancora sotto shock per la tragedia delle twin 
touxrs alcuni candelotti di dinamite. Ora quei can
delotti sono diventati un distintivo da poliziotto. . 

DAL NOSTRO INVIATO • 

• NEW YORK. Arnold Sch
warzenegger appartiene, a 
detta di molti critici, a quella 
categoria di atton hollywoo
diani che compensano in 
quantità - quantità di muscoli, 
di violenza, di sangue, di effetti 
speciali e di miliardi spesi per 
ogni film - la non eccessiva 
qualità del proprio talento arti
stico. E certo è che in questi 
giorni, a New York City per la
voro, egli si va mostrando pie
namente all'altezza d'una tale 
mcritaussima fama. Intanto 
per il tipo di film che sta giran
do tra i grattacieli di Manhat
tan: The basi Action fiero, un 

colossai che - con un budge! 
di oltre 70 milioni di dollari - si 
preannunci»" come uno dei 
film più costosi e più poven di 
contenuti della Storia del cine
ma. E poi per il tipo di pubbli
cità che, con spettacolare inva
denza Ja da contomo alla rea
lizzazione del capolavoro Ov
vero un gigantesco pupazzo
ne gonfiabile che, alto non 
,mer>Q d'una trentina di metn, 
s'erge minaccioso,al di sopra 
dej, brulicante via. vai di Times 
Square. ,, 

Quel gigante di plastica, a 
dire il vero, è stato probabil
mente concepito dai produtto

ri più come una sorta di «esteti
ca compensazione» nei con
fronti della atta, che come un 
vero e proprio veicolo propa
gandistico Per almeno sette 
giomf, infatti, la lavorazione 
del film comporterà il blocco 
totale d'uno dei più importanti 
snodi stradali di Manhattan, 
con conseguenze prevedibil
mente catastrofiche sul traffico 
delle ore di punta. Ed è bene 
aggiungere che, se valutati in 
termini relativi, gli effetu pae
saggistici di quel pupazzo non 
appaiono particolarmente 
spregevoli. Anzi, rispetto all'o
riginale, offrono almeno due 
apprezzabili vantaggi, un'e
spressione complessivamente 
assai meno ebete e muscoli n-
gonfiati non dagli steroidi ma 
da semplice aria compressa 

1 newyorkesi - da tempo 
abituati ad ogni genere di stra
vaganza ed aberrazione -
avrebbero probabilmente ac
cettato e digento quella truce 
presenza, non fosse stalo per 
un dettaglio- quello Schwarze-
neggerone' pieno d'aria strin
geva nelpugno destro un mitra 

e, in quello sinistro un mazzet
to di candelotti di dinamite 
Passi per il mitra, hanno fatto 
discretamente notare due gior
ni fa le autorità cittadine ai re
sponsabili del film, ma all'in
domani della tragedia del 
wortd Trade Center quei can
delotti agitati sopra le teste dei 
passanti rischiano di andare 
oltre il normale cattivo gusto 
delle produzioni schwarzeneg- -
genane 

Detto e fatto. Con subordi
nano tempismo e grande sen
sibilità, Terminator ha notte
tempo trasformato la dinamite 
in un più rassicurante distinti
vo di poliziotto Ed ora il pu
pazzone agita severo, nei venti 
gelidi di Manhattan, un ricono
sciuto simbolo di legge Tutto 
è bene - si è tentati dire con 
popolare saggezza - quel che 
finisce bene Non fosse che in 
questo caso il peggio deve in 
realtà ancora venire. The Last 
Action Mero, assicurano infatti i 
produttori, sarà pronto per la 
prossima estate. E si prevede 
un nuovo, travolgente succes
so OM Cav 

Il pupazzo di 
Schwarzeneg
ger per il film 
«The tasi 
action Itero» 

Torri gemelle 
I terroristi 
sono morti 
nell'attentato? 
wm NEW YORK. Almeno due 
veicoli hanno causato l'esplo
sione al World trade center è 
quanto ha sostenuto ien il quo
tidiano New York newsday, se
condo il quale su un, furgone 
collocato nel parcheggio sot
terraneo delle tom gemelle era, 
caricato •. l'esplosivo, mentre 
una seconda auto lo ha fatto 
detonare. Lo stesso giornale 
afferma che gli inquirenti non 
escludono che gli stessi atten
tatori siano nmasti uccisi nel
l'esplosione 

Le indagini sull'attentato al 
World trade center proseguo
no in tutte le direzioni, ma al 
momento l'Fbi si sta concen
trando su due gruppi palesti
nesi, il Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina e 
Hamas. D'altro canto acquista 
sempre maggior consistenza la 
pista serba 

I- .*-

NEW YORK. Clinton si 
presenta in televisione e in 
decine 'di Incontri e dice: 
•Avrei voluto ridurre le tasse 
della classe media. L'ho an
che promesso nella campa
gna elettorale Ma non ci rie
sco. Il buco del bilancio fe
derale me lo impedisce». 

Tutto giusto. Ma cos'è la 
classe media7 In una società 
senza classi (cosi gli amen-
cani pensano di se stessi) la 
classe media è stata corteg
giata da tutti i presidenti 
americani. £ stata il soste
gno principale di Ronald 
Reagan. È il sostegno princi
pale» di, <Sill Clinton. Ma la 
classe mediai esiste davvero 
o è un mito della politica 
americana? 

Nelle scuole medie amen-
cane c'è un corso obbligato
rio per tutti che si chiama 
«educazione civica» Vuol di
re i rudimenti di scienza so
ciale. Ma, in realtà, si impara 
o si ricorda una cosa sola* la 
famosa distinzione fra blue 
collare whttecollar, operai e 
impiegati. Blue collare qual
cuno, per esempio, che fa lo 
specialista di telefoni, si ar
rampica sui pali, ha una vita 

^©^li«Tiip\ ;:^rilfti^l3K : 

Clinton tira i dadi 
sul Monopoli 
della classe media 
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dura e guadagna 25-30 dol
lari all'ora. Ma anche qual
cuno che trasporta pacchi o 
cuoce hamburger per 5 dol
lari all'ora. Whae collar è 
chiunque sta dietro una scri
vania, dall'impiegato delle 
poste al presidente dell'Ibm. 

Tra questi due gruppi, si 
suppone, sta la classe me
dia La classe che vota, che 
vuole scuole e ospedali mi
gliori, quartieri sicuri e pen
sioni perla vecchiaia. 

Chiaro7 Non tanto. Classe 
media è un giovane che sa , 
usare il computer, ha speso 
relativamente poco per la 
sua preparazione e vive an

cora in famiglia. Se la cava 
bene con 25mila dollari al
l'anno di stipendio. Classe 
media è una segretaria, stes
so stipendio Se è giovane e 
«in camera», si considera 
soddisfatta. Però se un amo
re finito le ha messo sulle 
spalle un bambino a cui de
ve provvedere da sola, è 
quasi povera 

Classe media è l'inse
gnante da 45mila dollari al
l'anno Se vive da solo, l'af
fitto o il mutuo e i'auto per 
andare e venire dal lavoro si 
mangiano un bel po' della 
sua condizione sociale. Ma 
se è sposato con un'altra in

segnante che guadagna ap
pena un po' di più, insieme 
cadono fuon dalla classe 
media Entrano nel gruppo 
«ricco» dei famosi lOOmila 
dollari che. secondo gì. 
esperti di Clinton, sono un 
soggetto da tassare dura
mente Se questi due «ricchi» 
hanno figli che vanno al col
lege (20mila dollari all'anno 
ciascuno) sono quasi rovi
nati 

Ma la classe media fa par
te del sogno americano, 
«siamo tutti uguali» si dice e 
sinceramente si crede. Dun
que è uno stato d'animo È 
probabile che tutti (l'ope

raio, il piccolo imprenditore, 
il dingente d'azienda) diano 
ai figli che chiedono «papà, 
ma noi diche classe siamo7» 
la risposta rassicurante sia
mo classe media 

Gira e rigira viene fuon 
una sola definizione possibi
le Sotto ci sono i poveri, co
loro che non nescono ad 
avere una casa e a protegge
re i figli Sopra ci sono i nc-
chi, dal punto di vista classi- • 
co l'accumulazione del ca
pitale Che cosa resta in 
mezzo7 Resta, a pensarci be
ne, la folla di coloro che be
ne o male vivono del reddito 
fisso da lavoro Ma qualcosa 
di comune c'è davvero in 
questa amplissima valle del-

1 la classe media C'è la paura 
della malattia (soprattutto la 
malattia prolungata) C'è la 
paura del costo crescente 
della scuola e della crimina
lità (vera «tassa nascosta») 
C'è l'ansia per ì vecchi geni-
ton, che per fortuna non 
muoiono, ma per disgrazia 
si ammalano C'è l'ansia di 
avere e di pagare una casa 

C'è l'ansia per il fondo pen
sione che garantisce appena 
la sopravvivenza 

Insomma per coloro che 
vivono a reddito fisso c'è, 
come nel gioco del Mono
poli, la possibilità di estrarre 
dal pacco la carta sbagliata, 
una malattia, uno sfratto, un 
licenziamento. 

Adesso Clinton, eletto dal
la classe media, ha scoperto 
che non può toccare l'im
menso deficit senza tassare 
Non può tassare senza pro
vocare pena e risentimento 
Se non tassa e non provoca 
risentimento non può avvia
re i programmi che rispon
dono alle paure della salute, 
dei figli, dei geniton, della 
pensione, della protezione 
dal crimine che tormentano 
la classe media 

Il presidente, dunque, si è 
messo in un bel pasticcio 1 
suoi avversari si fregano le 
mani Era cosi facile non fa
re La classe media esiste 
davvero, ma è come la gom
ma da masticare Guai a 
camminarci sopra. 

Atto di giustizia in Alabama 
Walter Mcmillian era stato 
condannato per omicidio 
Giustiziati altri due detenuti 

«È ta : 
Uri n e ^ 
cdl'esecuzione 
Dopo sei anni trascorsi nel braccio della morte, 
Walter McMillian, un nero dell'Alabama, è stato ri
conosciuto innocente. McMillian venne ritenuto 
colpevole, in un processo caratterizzato da aberra
zioni razzistiche, dell'omicidio d'una commessa. 
Due condanne a morte, intanto, sono state esegui
te in Arizona e in Delaware. Uno dei giustiziati era 
un pellerossa Sioux. " " ;̂  ; :*"," :\ ';. 'V''.',"'"'̂ V-.-

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. La città è 
Monroeville, Alabama, la stes
sa dove nacque e visse Harper -, 
Lee. E davvero la storia di 
Walter McMillian per molti 
versi assomiglia a quella del 
negro che, nel celebemmo «Il : 
buio oltre la siepe», veniva in- ; 
giustamente ' accusato dello 
stupro d'una ragazza bianca. '•;• 
Con una differenza: che la tra- -
ma del romanzo di Walter si è ? 
dipanata tutta, non nelle iene-
bre segregazioniste degli anni 
'30, ma nei nostri giorni. Ed è • 
stata, se possibile, ancor più ' 
intrisa d'odio, di razzismo e di ' 
pregiudizi. ••• -••- • . . : - , . 

Martedì pomeriggio sono 
bastati poco più di dieci mi-
nuli perchè la Alabama Court 
of Criminal Appeals ricono- ; 
scesse - con l'accordo di tutti, "j 
ivi compreso il pubblico accu
satore - la totale innocenza 
dell'imputato. E tanto è basta
to perchè McMillian riacqui- • 
stasse, dopo sei anni trascorsi 
nel braccio della morte del-
l'Holman State Prison. ad At-
more la più completa libertà. 
Ma proprio la pienezza di 
questo atto di giustizia ha, fini
to per ridare agghiacciante ri- ••' 
lieve alla incredibile sequen- -

"za dei. fatti e delle circostanze ' 
che l'avevano portalo ad un 
passo dal patibolo. .«•«<•':-

McMillian era stato arresta- ' 
to nell'86 per l'omicidio di 
una commessa bianca di 18 
anni. Ronda Monison, uccisa 
durante una rapina alla lavan- '-
dena nella quale lavorava. E 
subito i giudici avevano preso ' 
due decisioni che segnalava
no come, comunque fossero 
andate le cose, la sentenza ; 
contro di lui già fosse stata * 
scritta. Prima decisione: tra- , 
sferire il giudizio dalla Mon-
roe County. al 40 per cento 
nera, alla bianchissima Bald-
win County. Seconda decisio
ne: rinchiuderlo da subito, an
cora nello stato di «imputato 
in attesa di processo», nel 3. 
braccio della morte. Walter 
aveva, all'epoca dei fatti, 40 
anni. E non avevo alcun pre
cedente penale. Nel corso del 
processo solo tre persone -
che ora si sa esser state subor
nate dalla polizia - testimo- •' 
piarono . d'averto visto nel 
pressi del luogo del delitto. Al
tre 12 all'unisono conferma
rono come, a quell'ora, egli si 
trovasse in tutt'altra parie del
la città, intento a partecipare 
ad una cena a base di pesce 
fritto. Ma non ci hi.nulla da fa
re dopo appena un giorno e 

mezzo di procedimento la 
giuria bianca lo giudicò col
pevole e chiese per lui la pena 
dell'ergastolo. 11 giudice Kay. 
utilizzando una facoltà con
cessagli dalle leggi dell'Alaba
ma, tramutò d'autorità quella 
sentenza in pena capitale. 
Morte doveva essere e morte 
sarebbe stata. -Quest'uomo -

: disse il giudice nell'annuncia-
' re il suo verdetto - ha ucciso 
una fanciulla nel fiore degli 

"anni». " . ... .. .. . .... 
? Non è facile capire le ragio

ni di tanto persecutorio acca
nimento. Ma comunque si ri
volti la storia di Walter McMil-

r lian, soltanto una credibile ra
gione viene alla luce: il vero 

. grande delitto che le mai so-
' pile nostalgie segregazioniste 
• dell'Alabama non perdonava

no all'imputato era, in realtà, 
quello di essersi sposato con 

< una bianca. «La sola ragione 
per cui sono qui - è andato 
disperatamente 'ripetendo 
Walter in questi sei anni - è il 
mio matrimonio». -< .'«•••-

leri. nel riconoscere la sua 
v piena innocenza, il giudice 
.d'Appello .Pamela . Bashab 
. non si è sentita in dovére di 

pronunciare una sola parola 
di scusa, ne di testimoniare 

"- un soffio di rammarico per 
: quei sei anni di vita rubati e 
• trascorsi all'ombra della for-
' ca. Il precedente giudizio, si e 
; limitata a dire con piatto eufe-
;•]' mismo, è stato un «errore». » . 

Un «errore» nei confronti 
del quale Walter ha almeno 
una buona ragione di graditu-
dine. Poiché proprio questo, 
se vogliamo, è uno dei grandi 

: paradossi della sua storia: a 
conti fatti è stato proprio il 

. giudice Key, con il suo inusita-
;: to e carognesco accanimen-
' to, a restituirgli infine la liber-
'' tà. «Fosse rimasta una con-
- danna a vita - dice oggi l'av-
J. vocalo Stevenson che per an-
•'.'! ni si è battuto per una revisio-
.. ne del processo - del caso di 
-, Walter si sarebbero dimenti-
"'. cati tutti Per lui hanno voluto 

• il patiboto.-Ed è stato il pati-
• bolo a salvarlo»..--.-. - -, • 
:'" •".. Verissimo. Ma dietro il caso 

di Walter MacMillian, risolto 
•' perchè finito sotto la luce dei 

riflettori, restano appunto i 
mille casi di mille innocenti 
perduti - per mancanza di 
mezzi e di avvocati - nei 
meandri d'una giustizia anco
ra marcata da troppi pregiudi
zi razziali. In Alabama il «buio 
oltre la siepe» sembra non do
vere finire mal ;--.,"-.'„ri»^r-.: • 

«Dio mi vieta la resa» 
Il Messia del Texas ̂  
tiene in scacco gli agenti 
L'Fbi esclùde il blitz : 

j 

• i NEW YORK. «Dio mi ha vie
tato di arrendermi». Cosi David 
Koresh, il capo della setta ar
mata assediata nel Texas, ha " 
gelato la speranza di quanti ri- . 
tenevano ormai al termine l'as- ;' 
sedio della fortezza dove da 
domenica il «figlio di Dio» e i 
suoi seguaci si erano assera-
gliati. L'assedio, che ha già 
provocato la morte di quattro 
poliziotti e di almeno dieci se
guaci di Koresh, continua. E 
per II momento gli agenti fede
rali impegnati sul «fronte» di ' 
Waco escludono il ricorso alla 
forza. «Non stiamo assoluta-
menle contemplando la possi-, 
bilita di una azione di forza»,; 
ha dichiarato in una conferen
za stampa JcffreyJamar, agen
te speciale dell'Fbi. «Nulla è ,. 
cambiato - ha aggiunto -. Le : 

trattative sono tuttora a un 
punto morto». Il «profeta» texa-

•: no non ha dunque mantenuto 
\. la promessa fatta attraverso un 
' messaggio radiofonico, conse

gnato ad uno dei bambini libe- • 
rati, in cui annunciava che la ; 

resa era imminente. Ma cosi '. 
j; non è stato. Tra lunedi e mar-
: tedi Koresh aveva lasciato libe-
• ri di andarsene 18 bambini 
? della setta. Uno di questi ha 
';' confermato ad un giornale di 
, Houston quanto la polizia te-
i; meva: la sparatoria di domeni

ca si è risolta in una carnefici
na, l'edificio fortificato in cui è 
asseragliata la setta è pieno di 
morti e feriti». Un tragico bilan- ; 

ciò che forse potrebbe aumen- ' 
tare nelle prossime ore. Gli 
ospedali della regione hanno 
avuto disposizione di tenersi • 
pronti a un'emergenza e una 
decina di ambulanze è stata 
chiamata sul posto. «-•.:•'•*; -;•.. 

/, 
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Il leader bosniaco Izetbegovic ha firmato 
la parte militare del piano Vance-Owen 
finora sottoscritto solo da serbi e croati 
Convocato il Consiglio di sicurezza 

Solo «simbolici» per Aspin i vóli dèi C-130r 

ma il presidente annuncia altre missioni^ 
nonostante polemizzino gli stessi destinatari 
«Così ci aiutate a far da esca ài cecchini» 

Un passo dei musulmani verso la pace 
Summit afl'tìnu. Sui land (Miton bacche^ 
Smentendo il suo capo del Pentagono, Clinton dichiara 
che continueranno a paracadutare aiuti. Malgrado venga 
fuori che metà delle casse sono finite in mano ai serbi an
ziché agli assediati e i bosniaci lamentino che hanno fun
zionato da «esche per attirarci allo scoperto e sterminar
ci». Riunione d'emergenza all'Onu sulle ultime offensive 
e massacri. Il presidente musulmano Izetbegovic ha fir
mato le clausole militari del piano di pace Vance-Owen. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

• • N E W YORK. Martedì notte 
il capo del Pentagono, Lcs 
Aspin, aveva dichiarato che 
l'operazione «aiuti paracadu
tati» sulla Bosnia veniva sospe
sa dopo aver conseguito il suo 
«obiettivo simbolico». A smen
tirlo clamorosamente 11 giorno 
dopo ci ha pensato Clinton in 
persona. «La fase Iniziale del
l'operazione aerea continua, 
questa fase continua secondo i 

Giani», ha detto il presidente 
sa, dopo una riunione alla 

Casa Bianca con il suo segreta
rio di Stato Christopher e lo 
stesso Aspin. Non poteva fare 
altrimenti, • osservano • «addetti 
ai lavori» come il britannico Jo
nathan . Eyal, direttore del 
Koyal united <ewices Institele, 
perché in un certo senso I lanci 
di aiuti erano specificamente 
diretti alla, pubblica opinione, 
servivano a «mettere in pace la 
coscienza degli americani». •" 

Ma le agghiaccianti notizie 
su nuove offensive serbe pro
prio contro i villaggi cui erano, 
destinati gli aiuti paracadutati 
(i serbi minacciano esplicita
mente la cattura della rocca
forte mussulmana di Srebreni-
ca, che controlla il corridoio 
strategico della valle della Dn-
na, per il quale slavi e turchi si 

erano scannati per secoli) 
hanno convinto Washington a 
sostenere la richiesta bosniaca 
di una riunione d'emergenza ' 

' del Consiglio di sicurezza del- ' 
•• •' l'Onu. Lo stesso segretario ge^ " 

nerale Boutros Boutros-Ghali 
? • aveva poche ore prima dlchia- ; • 
girato in un'intervista alla Cnn '.-
• che la comunità intemaziona- ' 

le potrebbe dover ricorrere alla ; 
' forza per fermare i combatti- '• 
'<: menti nel Balcani. «Noi speria- -
•A mo di poter negoziare e conti-
'; nuiamo a lavorare per una so-
: luzione negoziata», era stata la 
' fredda replica della portavoce 
- di Clinton, Dee Dee Myers. L'o

biettivo di Washington nelle 
•- consultazioni con gli alleati al-

'' l'Onu è, nelle parole del princi- -

gale - portavoce della - Casa 
ianca. George Stephanopou- "••'• 

los. una risoluzione che inviti ' 
', :«a fermare la violenza in Bo- •" 
Ssn ia orientale». " «Dobbiamo '4 
• mettere l'enfasi su un passag- ' 
V' aio sicuro per tutti irifomlmen- ;: 
"' u umanitari e l'appello a tutte • 
' le parti a tornare al negoziato», ' 
, ha aggiunto. Proprio il tema ' 

Bosnia, e la iiconsiderazione •• 
di un'estensione o meno del- : 
l'intervento militare Usa era al 
centro della prima riunione del 
Consiglio" di'1 sicurezza Usa 

U">'.v •>iidil>»i:>rii i'."i'- "Vtnl 

Saraji vo. si tagliano gli alberi per riscaldarsi 
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Migliaia in fuga vicino Tirala ; 
Belgrado, bomba all'ambasciata Usa 

a V BELGRADO. Una forte esplosione è avvenuta verso le 
23:30 davanti all' ambasciata americana a Belgrado, secon
do quanto ha riferito un testimone all'agenzia «France Pres
se». La polizia ha bloccato la circolazione sulla via Principe 
Milos, la principale arteria della capitale jugoslava, dove è 
situata la rappresentanza statunitense. Il dipartimento di 
Stato americano ha definito lo scoppio «un petardo in gra
do di frantumare solo qualche vetro». ':":.. 'v 

• Presa Cerska, le milizie serbe continuano l'offensiva nel-
• la parte centro-orientale della Bosnia. Radioamatori della. 
zona, citati da Radio Sarajevo, riferiscono di incessanti 
azioni dell'artiglieria, di persone che cercano scampo tra. la 
neve alta dei boschi e di una colonna di gente che tenta di 
raggiungere la citta di Tuzla. Anche undici camion dell'Alto 
commissariato delle Nazioni unite per i rifugiati (Unhcr), 
che dovrebbero evacuare 1.500- feriti, sono stati bloccati 
lungo il percorso. Secondo Radio Sarajevo, controllata dai 
musulmani, la situazione più drammatica'è quella di Cers
ka, caduta martedì dopo dieci mesi di assedio da parte dei 
serbi: solo ien una settantina di persone sarebbero morte, 
in aggiunta alle centinaia del giorno pnma. 

convocata da Clinton da quan-
presidente, iniziata ieri 
poco prima che si sa-

della firma del presiden- : 
bosniaco Alila Izetbegovic 

la parte militare del pia-
pace Vance-Owen (mi-

>er togliere alle milizie le 
>esanti). • ,••'•' 

i sa Bianca e Pentagono 
continuano a parlare di «sue-

delle missioni coi C-130 
dalle basi in Germania, 

una parte dei conteni-
pjaracadutati da alta quota 
e enclaves mussulmane as

sedia le nella Bosnia orientale 

ha raggiunto i destinatan degli 
'. aiuu. Il capo di Stato maggiore 

Usa Colin Powell, che ieri par-
. tecipava alla . riunione con 
Clinton, dice che avrebbero 

' raggiunto il bersaglio almeno 
• 15oei 30 land della prima not-
' te. Lo confermerebbero imma

gini riprese dalsatelliti spia. Da 
.'trasmissioni di radiomatori 
; nelle zone in cui 100.000 mus-
' sulmani bosniaci sono asse-
• diati dai serbi risulta pero che 

l'altra meta è finita invece in 
' mano agli assedianti. Anche se 
tutti gli aiuti paracadutati fos
sero arrivati a destinazione, 

fanno notare al Pentagono, 
••• equivarrebbe ad un convoglio 
• via terra di 10 camion. Diffìcile 

comunque verificare. «In so-
.' stanza siamo prigionieri di un 

paradosso. C'è bisogno di lan-
• ci paracadutati perché non ' 
• siamo in grado di accedere al-

'. le aree in questione. Ma non : 
!';• possiamo valutare i risultati 
' proprio perché non vi abbia-
: mo accesso», dice da Sarajevo 
• il rappresentante • dell'alto 
,'- commissariato Onu per 1 rifu-: 

agiati Tony Land. •<.•-, 
Anzi, in molti casi, i lanci 

•" avrebbero scatenato offensive 

e bombardamenti serbi, met
tendo m difficoltà i mussulma- •: 

v ni che erano usciti allo scoper- \ 
•: lo per recuperare i viveri e le : 

medicine paracadutati. «Ci ' 
' sentiamo come animali cui • 
viene lanciata dell'esca per poi • 

•: sterminarli. con' le granate», » 
jsuona una dichiarazione dei 

comandi militari bosniaci da : 
/ Konlevic Poije, nella Bosnia ; 
.' orientale. «No, non abbiamo ; 
', prove che sia successo; non 
: c'è alcuna indicazione in que-
: sto senso», è stata la risposta di : 

•; Warren Christopher alla do-
; \ manda se i lanci abbiano prof. 

vocato attacchi serbi contro i 
civili. ' 

Quanto all'offerta russa di v 
partecipare alle operazioni di ; 
aiuto dall'aria, ha ricevuto una 

1 risposta positiva da parte di : 

; Washington. Il portavoce di 
Clinton Stephanopoub ha an- -
nunciato che 5 esperti militari ; 

. Usa andranno a Mosca per ) 
concordame le modalità. Una • 
delle ipotesi è che anche icar- '•'. 
go aerei russi operino dalla ba- • 
se Usa del Reno-Meno in Ger- ^ 

.mania da dove erano partite le ..." 
• operazioni in questi giorni. 
- ... ..;*„•••. .... .DSÌ.CL,: 

Dal Vaticano secca smentita: «In nessun caso è legittimo mtejfronapereìa gravidanKi» ] -
Lei religiose vittime di violenza devono lasciare il convento o dare in affidamento il neonato 

«Suore stuprate non 
«Mai, in nessun caso, è stato legittimato l'aborto», 
neppure se delie suore stuprate sono rimaste incinte 
come è accaduto nella Bosnia. Lo ha dichiarato ieri 
mons. Pennacchini, vice direttore della Sala Stampa 
vaticana. Per la S. Sede le scelte sono due: o dare in 
affidamento il bambino o uscire dal convento per 
fare le madri. Un problema non nuovo che toma ad 
essere vivo nella Chiesa. Per aprile attesi i parti. 

ALCBSTB SANTINI 

A Sarajevo II trasporto di un ferito per un colpo di mortaio 

••CITTA DEL VATICANO. Con 
la conferma delle notizie pro
venienti dal vescovi dell'ex Ju
goslavia e pervenute in Vatica
no, secondo cui anche alcune 
suore violentate dai serbi sono 
rimaste incinte e sono in attesa 
di partorire, è stato chiesto ieri 
al vice direttore della Sala 
Stampa della S, Sede, mons. 
Piero Pennacchini, quale fosse 
l'atteggiamento del Papa In • 
proposito. E la domanda si è • 
resa necessaria dopo che l'an- • 
ziano cappuccino di Reggio v 
Emilia, padre Aldo Bergama

schi, in una pubblica confe
renza stampa si era chiesto 
«Come pensa il Pontefice di 

. conciliare il suo invito alle 
donne bosniache a non aborti
re con il fatto che in un passato 

" anche recente la Chiesa ha !e-
glttimato l'aborto per suore 

: missionarie che erano state 
;; violentate?». Ma mons.. Pen-
• naccini, è stato • categorico: 
«Mai, in nessun caso, è stato le» 

> gittimato l'aborto». Nulla, pero, 
, ha aggiunto per confermare o 

meno le notizie sulle suore stu-

, prate e rimaste incinte. Ma fon
ti cattoliche croate, mentre 

•r hanno escluso che ci siano sta
ti aborti da parte di suore vio-

"} tentate dai serbi, hanno, tutta-
'' via, ammesso che alcune di es

se sono rimaste incinte e le na-
' scite dovrebbero avvenire a 
' partire dalla fine di questo me

se o il prossimo aprile. E que
sto calcolo viene fatto tenendo 
conto che un gruppo di suore, 
nel giugno dello scorso anno 
come rivelò anche famiglia 
cristiana, furono tenute in 
ostaggio dai serbi vicino a Ba-

..- gna Luka... •."'.;•,-. •: ••• •••:. ,,...;. 
Il problema delle suore vio-

V leniate e rimaste incinte in di-
• verse situazioni eccezionali ve-

.;: liticatesi ; nel mondo non è 
nuovo, anche se è molto deli-

!.. calo. La S. Sede non ha mai 
• fornito cifre ufficiali. Basti ri-
' • cordare le suore trovatesi in 

queste condizioni durante le 
!-••'• lotte tribali nell'ex Congo bel-
>v ga negli anni sessanta o duran

te le lotte e guerriglie interne 

] svoltesi in Mozambico o in An-
. gola, ma molti altri casi si sono 

registrati in altri Paesi africani e 
- in America latina anche di re
cente. Tanto è vero che i pro-

'. blemi che ne scaturivano, sul 
• piano ecclesiologico e della 
' teologia morale, sono rimbal
zati, non solo, sulla grande 
stampa, ma sono stati affronta-

'•" ti e dibattuti anche sulle riviste 
; missionarie da teologi che 
.hanno, persino, ipotizzato e 
. teorizzato l'uso dei contraccet-

.. tivi per evitare che una suora 
', divenuta madre, contro la sua 
: volontà, dovesse venire a tro-
'•. varsi in conflitto tra la suascel-
•• ta vocazionale religiosa e il do
vere di acccudlrc al bambino. 

Resta, pero, il fatto che, di 
'fronte a casi del genere, la S. 
/Sede, pur rendendosi conto 
della complessità e sofferenza 

' della scelta, ha sempre dato 
'sul piano ufficiale questa indi-

j cazione: le suore o devono 
esclaustrarsi, ossia uscire dai 

conventi o sedi di missione la- • 
: sciando l'Ordine per dedicarsi :. 

completamente al bambino 
: - dopo la sua nascita, oppure ri-
- manere suore affidando il 
;. bambino o la bambina ad isti- . 
:: luti religiosi che si occupano 
.dell'infanzia abbandonata in 
attesa di adozioni «Ogni caso 

• - si fa osservare in Vaticano - • 
: va studiato singolarmente ma 
. solo per favorire l'una o l'altra . 
. scelta». Risulta pure che delle f 
; - suore, di fronte a situazioni dif- • 
;* ficili in alcune regioni del Nor-
•;'; desi del Brasile e del Perù e te- • 
','mendo di essere violentate co- ; 

me poi è accaduto, abbiano '• 
*'.' fatto uso di contraccettivi oro- "; 
V prio per evitare di dover fare la ' 

•;' scelta richiesta in via ufficiale, , 
;/ ma senza alcuna autorizzazio- -: 

ne della S. Sede. - •-•••. ',.: •.••'••- •>: : ; v T 
La questione si è ora ripro- • 

/pos ta di fronte ai casi verificati- ' 
.: si in Bosnia Erzegovina. Ma la 

;' «Lettera» del Papa non lascia '-
: dubbi, anche se continua a far * 
t discutere anche nella Chiesa. 

Ministri laburisti chiedono a Rabin di lasciare la Striscia dove vivono 800mila arabi 
Palestinesi preoccupati: «Oggi il ritiro israeliano sarebbe un gesto criminale» 

«Lasciamo Gaza al suo destino» 
• • Abbandonare Gaza. Al 
più presto, prima che la «pol
veriera» palestinese esploda, 
con effetti disastrosi per le Sta
to ebraico. Ancora sotto choc 
per i fatti di sangue che hanno 
caratterizzato gii ultimi due 
giorni. Israele si Interroga sul-
ropportunità di ritirarsi defini
tivamente dalla Striscia di Ga
za, anche senza il raggiungi
mento di un accordo di pace 
con i palestinesi. Ad aprire II 
dibattito su un argomento sino 
a poche settimane fa tabù è 
stato Haim Ramon, ministro 
della Sanità e figura di spicco 
del partito laburista. Ramon ha 
invitato senza mezzi termini 
Yitzhak Rabin a compiere il 
«fatidico passo», che lo libere
rebbe da quello che è sempre 
stato un «inutile lardello». 

«Israele - afferma Ramon -
non ha alcun interesse a resta
re a Gaza, la cui occupazione 
da parte nostra si è rivelata un 

vero disastro nazionale». La 
proposta è stata immediata-

,, mente appoggiata dai ministri 
;.". del Meretz, il cartello della sini-
'• stra sionista principale partner . 
-'del Labor nella coalizione di 

governo. «Noi dovremmo pie- ' 
pararci a un ritiro unilaterale 

> dalla Striscia» - dichiara Ran ; 
' Cohen, vice ministro dell'Edili-
• zia - . Lasciare la regione gio- ' 
'. verebbe alla nostra sicurezza 
' nazionale». Abbandonare Ga-
. za, dunque, mettendo in grado 
' i palestinesi di vedersela da so- : 
. li. Un'ipotesi che si fa sempre 
" più strada nell'opinione pub-
• blica israeliana e in quelle stes- ' 
' se forze politiche che sino a le-, 
;', ri avrebbero tacciato di «tradi

mento» chiunque avesse osato 
di avanzare una proposta del 
genere. E il caso delio «Shas», 
altro partner della coalizione, 
il cui leader, e ministro degli 
Interni, Arye Den ha chiesto al 
governo di «valutare senamen-

te questa opzione». 
Abbandonare Gaza? Sareb

be un vero e proprio crimine. A 
sostenerlo non è un falco 

» Israeliano ma il capo della de-
; legazione palestinese ai nego
ziati di pace Haider Abdel Sha- -
fi. «Se Israele si ritirasse da Ga-
za senza dare un preavviso -
sottolinea Shafi - commette- • 
rebbe un crimine polche im
pedirebbe' ai palestinesi della ,; 
Striscia di far intervenire per 
tempo l'Onu e l'Egitto, che do- ' 
vrebbero assicurare il rispetto : 

della legge e dell'ordine, in at- • 
tesa di elezioni libere e demo- '•' 
cratiche». Una tesi che trova i; 
d'accordo - ennesimo «para- '•' 
dosso» mediorientale - il pn-
mo ministro israeliano «Sono 
decisamente contrano a un ri
tiro unilaterale da Gaza - ha ri
badito ien Rabin - . Prima oc
corre raggiungere un accordo 
con i palestinesi allo scopo di 

istaurare un regime prowisono 
di autonomia su tutti i Tenito
ri», il dibattito è aperto. Intanto, 
però, migliaia di soldati israe
liani e di agenti della paramili
tare «guardia di frontiera» con
tinuano a stringere in una mor
sa la striscia di Gaza e i suoi ol
tre 800 mila abitanti. Le attività 
dei militari si concentrano sul 
campo profughi di Rafah, dove 
martedì scorso un civile israe
liano è stato massacrato a col
pi di pietra e di kalashnikov. 
Rafah è sotto coprifuoco, men
tre almeno cento palestinesi 
sono stati fermati perchè so
spettati di aver partecipato al
l'uccisione del commerciante 
israeliano. La tensione resta al
tissima in tutta la Stnscia, dove 
per il terzo giorno consecutivo 
è stato Impedito a oltre 40 mila 
pendolan arabi di recarsi a la
vorare in Israele. Gaza resta un 
inferno, da cui sembra impos
sibile fuggire. • OUDG 

Soldati italiani per la pace 
Amai* dlslocazlom mi mondo dd sditati Italiani Impognau ki minto!» 

.di paco por corno doK'Onu. 

Mozambico 

Sono arrivati 
i primi 
180 alpina 
• • Con l'arrivo dei primi 180 

t alpini all'aeroporto di Beira, 
assegnati alle Nazioni Unite, è 

; scattata ieri l'operazione di pa
ce «Albatros» nel Mozambico -
centrale. Entro la fine di marzo ' 
verranno posizionati in Mo
zambico altri 1.120 militari ita- : 

liani. Il Mozambico non è il so- ; 
lo Paese dove sono dislocati ; 

soldati italiani impegnati in : 
missioni di pace per conto del- :• 
l'Orni. Gli altri Paesi sono: Slo
venia, Croazia, Albania, Malta, 
per quel che concerne l'Euro
pa. Forte è la presenza in Me- : 
dio Oriente e Nord Africa: Ma- > 
rocco, Sahara occidentale. Da
masco, Gerusalemme, Irak, 
Kuwait, il Cairo, Libano, Sinai. 
Soldati italiani prestano servi
zio sotto la bandiera delle Na
zioni Unite anche in Iran, So
malia, Kashmire Cambogia. 

Botta e risposta 
tra due amiche 
davanti 
al televisore 

• V Cara Unità. 
ti voglio raccontare una ' 

«scenetta» alla quale abbia- -
mo dato vita io e una mia -
amica, mentre stavamo da
vanti al televisore. Ancora 
non è finito il telegiornale '. 
che la mia amica si alza rab- " 
biosa, spenge la tele («Scu- ' 
sa», mi dice) e grida forte: • 
«Bastai Basta! Non sopporto ' 
più queste ingiustizie, que- : 
ste ruberie e queste mani 
sporche che ci governano. ; 
Bastai Non ho più fiducia in • 
nessuno, sono tutti uguali 
questi politici. E non andrò '; 
neanche più a votare». «E fai ; 
male-ribatto i o - a dire che ' 
tutti gli uomini sono uguali. • 
Tu soffri di questa dolorosa 
situazione, tu li condanni; ' 
allora tu sei diversa da loro e -
come te siamo in molti a ' 
condannarti». Quindi conti- '" 
nuo: «Tu hai Fiducia in te ' 
stessa? Allora devi avere fi- ;' 
ducia negli albi che la pen- . 
sano come te. Non bisogna ' 
rimanere - muti e assenti. ' 
Non basta imprecare e ar- • 
rabbiarsi contro questo si- • 
stema corrotto. Lo vogliamo 
cambiare? e... allora, corag- * 
gio; diamo fiducia a tutti <-
quegli uomini onesti e puliti : 
che si battono per questo : 

cambiamento. ' Rimanere ' 
muti e assenti non Gambiera •" 
mai niente, rimarranno sem-
pre quelle mani sporche a ' 
governarci. • Tu non vuoi ' 
questo, allora fai sentire la ;

: 

tua voce quando sarà l'ora 
di farla sentire». Quindi c o n - . 
eludo cosi - c o n la mia ami-
ca che continua a rissarmi 
accigliata:' «Io penso che* la 
forza dell'onestà, della .mo
ralità, l'amore per la giutizia . 
sociale dovrà vincere sulla . 
squallida e miserabile forza ' 

. fatta di egoismo e mancan
za di rispetto verso gli altri». 
Dopo questa tiritera guardo ' 
l'orologio che ho al polso: «È ' 
tardi Adesso - apostrofo.. 
con una battuta la mia ami
ca - che tu mi rispetti, fam- . 
mi un bel caffè e poi me ne 
vado». Lei mi guarda fisso e , . 
d'improvviso, sigilla quella -
«scenetta» con una bella ri- ' 
sata da amica. -

Antonia Guerci 
Genova 

La Lida denuncia: 
«Discilmiiiati 
nella scuola 
ì non udenti» 

• V Cara Unità, >•••': .'• 
• in riferimento al comuni- •' 

calo del ministro della Pub
blica Istruzione sulla pronto- : 

zione delle condizioni di pa- ' 
rità uomo-donna nelle scuo- . 
le e sulla sensibilizzazione al ', 
rispetto delle diversità e alla 
non violenza, sullo specifico : 

problema dei sordi profon- . 
di, il Comitato Lida per la ~ 
comunicazione totale e del -• 
parere, per la diretta espe- ;j; 

' rienza del responsabile, che , 
i sordi possono raggiungere /, 
il più alto grado di scolarità ;"-
e di autonomia comunicati- ', 
va solamente se il normale ,. 
ambiente scolastico permet- '•• 
te l'insegnamento e l'ap-

• prendimento nelle condì- ' 
zioni di parità e di rispetto \ 
della diversità, utilizzando i i 
moderni mezzi tecnologici e ' 
con l'assistenza altamente 
professionale e amorosa del 
personale di sostegno. Oggi ' 
molti sordi che frequentano 
scuole speciali apprendono f 
meglio rispetto alle scuole \ 
normali perché sono seguiti .' 
con più attenzione Ma que- ' 
sto significa senz'altro la de- ' 
boiezza della scuola e fu-

. mosamente la latente discri- ]•' 
minazione dei • sordi La ' 
scuola deve diventare ga
rante della promozione dei-
la cultura della vita e della 
fratellanza universale. ,;>...-

Giovanni Peroodni 
responsabile Comitato Lida 

per comunicazione totale * 
Roma 

Itesi v 
di «Qualità» 

WM Leggiamo l'articolo 
pubblicalo su «l'Unità» del 17-
2-93, a firma del sig. Triani, 
dal titolo «Attenti, signori, stia-

' mo diventando quantofrenici» 
' e vi chiediamo espressamente 
che provvediate, quanto me-

* no, a ristabilire la verità dei ~ 
fatti, pubblicando interamen-

' te la nostra lettera e, quindi, ' 
precisiamo: a) • il periodico 

: «Qualità» fa eseguite esami di 
laboratorio coni debiti riscon- i 

r tri e detti esami sono sempre 
riportati nei test comparativi: J 
b) d'altro canto, il giornale " 
esiste da oltre due anni e non '• 

. ha certo lo scopo di influenza- ~ 
'• re il consumatore, salvo che ' 
' con ciò intendiate dire che lo : 
si mette sull'avviso per prodot-

- ti che presentino difetti o eie- ' 
: menti di composizione peri- ' 
[ colosa; e) il periodico «Quali-
1 tà> è sempre stato osteggiato 
' dai gruppi industriali e com- : 

merciali e non può influenza
re certamente i consumi, poi-

. che nella attuale civiltà della 
; comunicazione solo i «media» -
' televisivi possono avere tale r 

capacità, poiché la «telereal- * 
' ta» è omologa a se stessa. In ' 
• coda al nostro periodico sono 

pubblicati sempre ed in modo 
analitico i risultati dei test: d) •' 

. è infine evidenziato all'inizio ' 
del nostro mensile che non si " 

' accetta pubblicità dei prodotti ' 
: sottoposti a test comparativi. ' 
. Siamo certi che la serietà del ' 
. vostro quotidiano e l'obiettivi-
,: tà che lo cantraddistingue vi ' 

indurranno alla pubblicazic- • 
> ne immediata di questa nostra ; 
•'. lettera che, ovviamente è a voi 
, indirizzata anche ai sensi del- ' 
. I'art.8. legge stampa. .5 -^ 

••':-;.. • Dr. Franco Perfetti 
Direttore responsabile r 

' Ing. Raffaele Mangano ' 
"*''•,; ., Consigliere delegato , 

Precisazione ; r 
di Giufiano Ferrara 

• • Carodirettore, 
dell'intervista a Giorgio Ar

dito sul «caso Greganti» mi ha 
colpito un tono di fresca inge
nuità che. d'altra parte, ricor- ' 
do come tipico del vecchio > 
Giorgio. Ti prego pero, visto 
che Ardito accomuna singo
larmente la mia posizione a 
quella di Saverio Vertone. di 
pubblicare questa precisazio
ne per fatto personale. Non 
intendo essere confuso con 
Saverlo Vertone. Lui non sa
peva nulla, non ha visto nulla, 
non ha sentito dire nulla, non 
ha osservato nulla. Dunque e 
innocente, e • naturalmente 
dall'alto della sua innocenza > 
eccellente ha diritto di scate
nare il suo sarcasmo verso 
l'ex amministratore della rivi
sta da lui diretta, Primo Gre
ganti, soprattutto ora che sta 
in galera. La mia posizione è 
completamente • • diversa. 
Avendo saputo fin da età pre
coce che i bambini non lì por
ta la cicogna e che gli stipendi 
degli apparati e i bilanci in 
rosso delle riviste di partilo 
qualcuno si incarica di pagar
li, sono evidentemente un col
pevole, e nemmeno eccellen
te. Per questa ragione non ho 
fatto per niente del sarcasmo 
su Primo Greganti, mi sono 
bensì limitato a spiegare che 
non era un illustre sconosciu
to o un imprenditore traviato. 
Grazie per la pubblicazione. 
tuo :;..,• • .t'.. 

Giuliano Ferrara 

«Cerco la cassetta 
di "Ceravamo 
tanto anuitT» 

• • Cara Unita, 
da tempo sono alla vana ri

cerca della riproduzione in 
cassetta del bel film di Ettore 
Scola C'erauamo tanto amati. 
Dalle colonne de l'Unità vor
rei lanciare un appello a chi 
fosse in possesso della video
cassetta. 11 mio indirizzo 6: 
Cario Manni, via Donato Bra
mante. 10/3, Firenze, telefo
no: 055/785951. Grazie e cor-
diali saluti. ••... . .• .->•• •'..;:• 
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Le forze armate intervengono nello scontro > 
ai vertici dello Stato chiedendo al presidente 
«atti risoluti per superare là crisi politica» 
con il Parlamento prima che sia tardi,'. 

nelMondo 
Il leader russo: «Rischiamo la disgregazione 
in principatî  temo mille anni di guerre»v 
Un'indagine voluta dalla Comunità europea 
mette in luce la paura di una prova di forza 

Giovedì 
4 marzo 1993 

0 donna o ministro 
In Svizzera 
resta rostracismo 

I generali a Eltsin: «Fermiamo il caos» 
Un sondaggio rileva che ora i russi temono una (Matura 
1 militari rivolgono a Eltsin la richiesta di intrapren
dere «atti decisi» per superare la crisi politica. 

" «Preoccupati» per lo scontro ai vertici, i generali, si 
definiscono «unici garanti della stabilità». Eltsin: c'è 
pericolo di disgregazione della Russia in «50 o 60 
principati. E questo significherebbe una guerra lun
ga mille anni. Non credo - ha aggiunto - che il Par
lamento voglia questo. Spero che ci accorderemo». " 

PAVM.KOZL0V 

• • MOSCA. Le Forze Armate 
che rimangono, a detta del mi
nistro Pavel Graciov, «in so
stanza l'unico garante della 
stabilità e importantissimo 
strumento dello Stato» hanno 
chiesto Ieri al presidente «atti 
decisi per superare la crisi poli
tica». La preoccupazione dei 
militari per l'involuzione della 
vita politica è stata espressa, 
secondo il quotidiano Izixsti-
ja. all'incontro tra Eltsin e i ge
nerali del ministero e dello Sta
to Maggiore al termine di una 
numone ordinaria del Consi
glio di sicurezza. Una riunione 
assai insolita, quella convoca
ta al Cremlino da Boris Eltsin. 
Accanto al vicepremier Shakh-
raj - seduto prossimo a Eltsin 
e, quindi, usando la vecchia 

regola mai archiviala da nte-
nerc il vero autore delle ultime 
mosse del presidente-al mini- -
stro degli Esteri Kozyrev, a '•: 

Suclli della Difesa e Sicurezza. . 
iraciov e Barannikov, erano 

presenti anche tutti gli alti ran- . 
ghi militari. Compresi i coman-
danti di distretto e gli ammira- ;, 
gli delle flotte. Con un ordine v 
del giorno di primaria impor- ;• 
tanza- la dottrina militare e la ; 
concezione di politica estera. . 
Non è stata certo casuale la ,' 
scelta del tema del dibattito, ' 
nell'atmosfera rovente di crisi 
e di scontro tra l'esecutivo e i ; 
legislatori, come anche la sot- ; 
tolineatura della stretta Inter- '. 
connessione tra 1 due argo- ,;. 
menti «Un ritardo nella solu
zione di ambo ì problemi lavo
ra per la destabilizzazione dcl-

' " - ' • « Un gruppo di 
militari russi a 
Mosca 

la situazione in Russia - ha 
esordito Eltsin - e genera pa
recchie speculazioni politi
che». Pericolose perchè mirate 
ad attaccare gli obiettivi strate
gici della -dirigenza politica 
russa. Con un'allusione più 
che trasparente al tentativo 
dell'opposizione parlamenta
re, premendo propno su questi 

. due tasti sensibili, di relegarlo 
a svolgere la (unzione di «reg't-

, na d'Inghilterra», Boris Eltsin 
ha continuato- cosi a tessere 
una rete di protezione in vista 
del prossimo, - minaccioso, 
Congresso dei deputati la cui 

: data sarà stabilita oggi al parla
mento > 

Finche non sarà elaborata la 

' concezione di politica estera e 
• la dottrina militare, ha asserito 

il presidente, «saremo costretti 
a schierarci in difesa». Ma le 

: Forze Armate russe - ha prose-
• guito Eltsin - non si sono mai 
;' comportate cosi, stando cioè 
:'.' solo in difesa: «occorre far ce

dere il terreno, con mezzi poli
tici, sotto i piedi di coloro che 

sfruttano il momento per con
seguire i propri scopi politici, 
ed essere fermi in questo». È 
necessario per difendere la de
mocrazia, la Russia ed i russi. 
S'intrawede bene in queste 
parole del presidente il fanta
sma dell'«ultima variante» cui 
fare ricorso in una situazione 
d'emergenza ma vi è anche un 
doppio messaggio ai militari. 
Eltsin ha voluto sondare gli 
umori che prevalgono tra i co
mandanti essendo contraddit
toria la posizione dei vari livelli 
militari in varie regioni del pae
se e, inoltre, investirli, come 
scrive «l'Izvestija», «della piena 
responsabilità per le conse
guenze del programma gene
rale d'azione In quanto parte
cipanti alla sua stesura». In più 
il presidente ha invitato in tal 
modo i generali ad esprimersi 
sulla situazione politica cosa 
che è puntualmente avvenuta 
poche ore dopo al loro incon
tro, seppure perora in maniera 

• mollo cauta. r'\ -,v•?«/••• -;'-~r.-t?. 
-.1 : Un altro monito è stato lan

ciato all'opposizione - all'in-
': : contro di Boris Eltsin, dedicato 
; alla giornata dell'8 marzo, con 
'• ;: donne dirigenti. «Non credo 

che al Congresso i deputati, 
anche quelli conservatori, pen
sino di poter far esplodere la 

, Russia» poiché ciò condurreb-
• be ad una «disgregazione dello 
: Stato in 50-60 principati sepa

rati e ad una guerra tra essi per 
•;•' centinaia di anni in avanti». E 

"•" curioso che nel 1991, a pochi 
' mesi dallo sfascio dcll'Urss, 

''] Mikhail Gorbaciov adoperò le 
)' espressioni quasi identiche per 
'.-.' segnalare il rischio che correva 
•1- il paese. Ma l'opposizione non 
t'É accenna a desistere dal suo 
£ proposito. Il blocco «Unita rus-
'-• sa» ha presentato alle commis-
' sioni del Soviet Supremo un 
£ progetto di emendamenti alla 
'- Costituzione che tolgono a Elt-
; sin la funzione di capo dell'e-
• secutivo e di comandante in 
, capo delle F.F.AA. e oggi, a 

•/. camere riunite, gli darà batta-
- glia nel dibattito sul Congres

so. •••-( • ...-••v>••.;•• •"'••iìw>--' • -s 
Sul • fronte della pubblica 

;' opinione, invece, un sondag
gi, gio realizzato per la Cee ha 
• scoperto che la maggioranza 

V dei russi sono convinti dell'im-
.-•• minenza di un regime dittato-
,' rialc. Il 51% è insoddisfatto del-
,, la piega presa dagli aweni-
V menti e il 7735 crede che la de-

; mocrazia • non si sviluppata 
granché nell'ultimo •• anno. 
Mentre il 59% affermano che le 
loro condizioni di vita erano 
migliori nel vecchio regime 

• • • BERNA. Niente da fare per 
le donne nel governo svizzero. 
Per la seconda volta in dieci 
anni il parlamento federale ha 
respinto una candidatura fem
minile all'esecutivo. Dopo una 
seduta di tre ore e mezza e due 
votazioni, la socialdemocrati
ca Christiane Brunner si è di
chiarata sconfìtta e ha esortato 
il suo compagno di partito 
Francis Matthey ad accettare 
l'incarico : di ministro degli 
Esteri. «Le donne hanno perso 
una battaglia. Dobbiamo rico
minciare tutto da capo», ha af
fermato Brunner dopo aver ot
tenuto soltanto 108 voti contro 
i 130 di Matthey. La carica di 
capo della diplomazia elveti
ca, vacante a causa delle con
dizioni di salute di Rene Fel-
ber, è tradizionalmente riser
vata a un esponente socialde
mocratico di lingua francese. 
Ora l'assemblea legislativa ha 
dato al partito una settimana 
di tempo per decidere se ac
cettare la nomina di Matthey. I 
vertici socialdemocratici si riu
niranno sabato per decidere se 
proporre un'altra candidata o 
accettare la sconfìtta e non è 
escluso che venga presa in 
esame anche la possibilità di 
uscire dalla coalizione di go
verno. Se è vero che la maggior 
parte dei dirigenti socialdemo
cratici vogliono evitare una cri
si che aggraverebbe i problemi 
economici e sociali della fede
razione, è altrettanto vero che 
ampi strati della società si so
no mobilitati in favore dell'in
gresso delle donne nel gover
no. Anche ieri davanti alla se
de del parlamento alcune cen
tinaia di attiviste hanno insce
nato una manifestazione di 

1,'iWTestfiSffifc Sarcinelli, vicepresidente Bers: 
ora come ora sarebbe come buttare soldi in un pozzo senza fondo 

«L'Ovest non firma cambiali in bianco 
Mosca scelga o resterà senza aiuti » 

j . r 

E il governo di Mosca a dover dimostrare all'Ovest di 
saper raggiungere alcuni risultati stabili nel controllo 
dell'economia: allora potrà scattare un nuovo piano 
di aiuti. Parla Mario Sarcinelli, vicepresidente della : 
Banca Europea per la ricostruzione e lo sviluppo. «Dif-
fiale un equilibrio se la mano destra disfa quello che , 
fa la mano sinistra». E la storica pazienza dei russi può ' 
trasformarsi in dilagante protèsta sociale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMBBNI 

• • LONDRA. ErtfinhalaDcU-
to l'ennesimo appello afllncbè 
l'Ovest aoatenga te ritenne In 
Randa mentre U governo di 
Moaca al dimostra Incapace di 
tenere 11 controllo dell'econo
mia. Il presidente rutto tari 

laerkrt 
La mia sensazione è che per 
una sorta di nemesi storica Elt
sin sia costretto a reinterpreta
re il ruolo di Gorbaciov. Ma 
con due differenze. La prima è 
costituita dal fatto che mentre 
Gorbaciov voleva, traghettare 
l'intera Unione Sovietica a un 
porto le cui caratteristiche non 
erano chiare nemmeno a lui, 
Eltsin deve traghettare solo la 
Federazione russa. Come Gor
baciov, Eltsin ha di fronte a sé 

due fazioni, riformisti e filo-oc -
. cldentah da una parte, i grup-
'..' pi meno riformisti e meno filo-
: occidentali dall'altra parte, e 
• come Gorbaciov sta agendo 
-come'arbitro con 11 risultato 
- che mentre Mosca non decide 

quasi nulla, la periferia in 
: : qualche modo provvede a se 
> stessa. Risultato: incertezza e 
, inerzia. La seconda differenza 
; sta nel fatto che mentre un an-
,v no e mezzo fa era la disinte

grazione etnica la ragione del-
'.', la crisi dell'ex impero soviet)-
y co, oggi è la disintegrazione 
; economica il rischio numero 

uno. In questo senso, Eltsin si 
" t rova in una condizione peg-

giore rispetto ai giorni di Gor-
aciov 

Allora, l'Ovest deve dare 
i . uiiarispottaa Mosca... 
Il grido d'allarme è sèrio, su -
questo non c'è da discutere. ' 
Ma dire oggi che cosa l'Ovest '.'> 
può concretamente fare è 
molto difficile. Intanto all'O- : 
vest non esiste una quantità ',-
tale di risorse in grado di fi- ' 
nanziare tutti \ bisogni della ;' 
popolazione russa. Poi, quan- . 
d'anche ci fossero le risorse, ':'•' 
non si sa bene per quali ob- . 
biettivi e in favore di chi sareb- ,; 
bero utilizzate. Servirebbero » 
alla convertiblita del rublo? Ad. •• 
assicurare la sopravvivenza . 
dei ceti più poveri? A pagare i 
debiti delle imprese statali? . 
Chi lo sa? Siamo sempre di 

: fronte allo stesso problema, le ' 
cose non sono cambiate mol- . 
to dai giorni in cui qui a Lon- .: 
dra Gorbaciov incontro ,i capi • 
di stato e di governo dei paesi • 
industrializzati. Il problema ; 
era e resta questo: la dirigenza ''• 
russa deve trovare un equili- '•• 
brio tra le varie componenti '.' 
della società e dell'economia ' 
della Federazione che per- $ 
metta agli aiuti dell'Ovest di .-
concretizzarsi e di essere elfi- . 
caci. ,•• • • •^-.-...••. <-.••- .,-•. • '.;.,•: 

Secondo lei, dunque, tono 

da rigettare le accuse che 
alconLfanno alla comunità 
Internazionale di irretpon-

v sabile > dogmatismo nella 
':' politica degli aiuti a Mosca. 
Sostanzialmente, si. Le istitu
zioni intemazionali. Fondo 
monetario, Banca mondiale, 
noi della Banca Europea, se
guono una linea, una ricetta 
se vuole, che^non prevede 
cambiali in bianco. E l'unica , 
ricetta che abbia prodotto dei 
risultati e in ogni caso non ne 
conosciamo unàaltra... •;>•. , ; 

n governo di-Mosca ha ap
prontato del piani di rifor-
ma dettagliati, concordati 

• per Alo e per segno dagli 
; esperti del Fondo moneta-
'... rio. Tra l'altro, parte del fa

moso pacchetto di 24 mi-
':•;• Ilardl di dollari definito un 
. anno fa non al è ancora con

cretizzata... .•.,..,.<;,•.. 
Ho grande rispetto per i piani, 
ma non c'è piano che possa 
fare a meno di un minimo di 
stabilizzazione, macroecono
mica e questo in Russia non 
c'è. Non è.pompando risorse 
dall'esterno che sarà fermata ' 
l'iperinflazione, -consolidato 
un cambio realistico e credibi
le, nmessa in sesto la bilancia 

dei pagamenti Le istituzioni 
intemazionali hanno una • 
grande capacità di consiglio,, 
di assistenza tecnica, ma una • 
minore capacità di convinzio
ne dei governi che ricorrono 
al loro aiuto. Prima c'era Gai- -. 
dar ed era un antesignano del- •" 
le riforme che trovano oggi in 
Fycdorov la loro - massima ' 
espressione politica. Ma se mi • 
chiede se il cambio della guar- * 
dia al governo russo abbia da
to finora un risultato migliore 
davvero non che saprei dire. :" 
C'è sempre l'impressione che 
ciò che viene fatto con la ma
no destra venga poi smontato '' 
dalla mano sinistra: è cosi con 
la moneta, con il vicepremier : 
Fycdorov che la vuol tenere i-
sotto controllo e il governatore ' 
della banca centrale Ghera- • 
shenko che stampa rubli a tri- ; 
honi; è cosi per tutto il resto. •' 
Se gli aiuti dell'ovest non fos
sero sottoposti a condizioni il -
risultato sarebbe soltanto il -
prolungarsi del disastro. ;,. \ . 

In Polonia, però, le cose to
no andate diversamente e U 
cotto della stabilizzazione è 
stato ed è tuttora social
mente pesante. Nonottante 
questo 11 prestito Fmi era • 
stato perfino sospeso. 

La differenza tra Polonia e 
Russia è abissale. E stata una 
parte considerevole della so
cietà polacca a convincersi 
della necessità di scegliere 
una terapia «shock» che nel 
medio periodo si è rivelata 
vincente tant'è vero che oggi 
la Polonia è tornata ad essere 
un paese che attrae investi
menti, dall'occidente: Il pro
blema della Russia sta a Mo
sca, è 11 che vanno fatti i pnmi 

passi: il governo russo deve , 
decidere modi e tempi della ' 

, i stabilizzazione, deve dire con •/ 
' ' chiarezza a quale grado di sta- ' 
;s bilizzazione vuole arrivare sul ,: 
; * controllo della moneta in cir- ? 
•'.i colazione, sull'inflazione, sul •' 
-^cambio, sulla demonopoliz- • 
- zazione dei grandi apparati •". 
;:-, industriali. Tutto questo avrà ' 
.'..certamente dei costi sociali • 

pesanti, renderà necessario -
un fondo di stabilizzazione 

per il rublo e interventi per so
stenere i meno abbienti. Solo 
dopo che saranno raggiunti 
alcuni risultati tangibili scatte- -
ranno nuovi aiuti dall'ovest, 
non prima. Altrimenti gette
remmo capitali in un pozzo ' 
senza fondo e nessuno sa \ 
quali dimensioni abbia il poz- , 
zo. Sarebbe politicamente ri- -
schioso e analiticamente im- ;, 
possibile perchè oggi come 
oggi nessuno è in grado di 

protesta. Alcune dimostranti 
hanno lanciato vernice e uova 

; contro la facciata del palazzo 
' e la polizia ha fatto ricorso ai 

},-. gas lacrimogeni. Sulla candi-
- datura dell'esponente social- : 

democratica ha pesato anche 
la vicenda di Elisabeth Kopp, •• 

: la sola donna mai entrata nel 
; governo elvetico. Kopp si dimi-
' se da ministro della Giustizia : 
•'' nel 1989, quando si appurò 
' che aveva informato il marito 
> del coinvolgimento di una del- " 
• le sue imprese in un'indagine 
• sul riciclaggio di denaro spor-
. c o . ;• ",.-.•••.. .'.-.• . . •'. . r ' ì i : 
» In favore di Brunner si erano 
l schierati moltissimi organi di 
s • stampa, ma contro l'esponen-
• te socialdemocratica, leader 
•'. sindacale e figura di spicco del ; 
'\ movimento femminista, si era 
!; scatenata una campagna deni-
: gratoria incentrata su una sua ' 
;; presunta interruzione di gravi

danza e su delle foto che la ri-, 
, trarrebbero nuda. Brunner. a! 
• suo primo mandato parlamen

tare, si è rifiutata di replicare 
j ; alle accuse relative all'aborto • 
; sostenendo che se si fosse 
i-I comportata diversamente, un ;; 
•V argomento del genere sarebbe 
~ stato usato in futuro contro al- ' 
;_ tre donne: ha ammesso di aver 
; firmato una petizione per la li- ; 
' beralizzazione delle leggi sul

l'interruzione di gravidanza e 
'. ha recisamente negato che esi- : 

» stano delle foto in cui compare : 

,' nuda. Critiche le erano state : 
; mosse anche riguardo alla sua 
- vita privata: lasciato il primo ' 
. V marito, Christine Brunner si 4 : 
• risposata soltanto dopo aver 

r. rotto la relazione con un altro 
uomo con cui aveva vissuto 
per dieci anni 

In una strada di Mosca 
un banchetto ,, 
per la vendita " ; : 

della Pepsi-cola 

quantificare il bisogno di risor
se esteme dell'ex Urss. Ai diri
genti russi direi questo: an- , 
nunciata la stabilizzazione, 
cominciate a realizzarla e aiuti -4. 
'aggiùntivi' del^C^'est'a^rivérari•-
no . 'S i tratterà' di' discutere 
quantità e modalità, litighere
mo, magari anche tra noi oc- / 
cidentali, su entrambe, ma al
la fine dal negoziato usciran- •' 
no soluzioni ragionevoli. . 

La paratiti politica della 
Rutila, l'eterno arbitraggio ': 
di Emrin che rischia di tra- -
sformaral, ancora una voi- " 
ta, in un boomerang, ba pa- < 
raUzzato anche gH alati già i, 
coocordaticonrOvesr7 .. •• ' 

Le rispondo con un esempio 
che riguarda proprio la Banca : 

Europea. Nel primo anno di " 
attività, su 8 operazioni appro
vate con la Russia sono soltan- ; 
to due i progetti firmati e per • 
uno solo i prestiti sono opera- » 
tivi. Da molti mesi siamo im- . 
pegnatì per un progetto di mi- * 
giuramento della produttività • 
nel settore petrolifero per il . 
quale abbiamo deciso impor- a 
tanti finanziamenti Non riu- " 
sciamo a venirne a capo, non . 
riusciamo a capire chi sono i : 
nostri interlocutori, se il mini- < 
stero dell'energia, le associa- i-
zioni dei produttori decentrate : 
o chi altri. Eppure sono prò- i 
prio i russi ad avere il massimo : 
interesse a non perdere tem- • 
pò essendo il petrolio una leva • 
fondamentale per guadagna- '• 
re valuta e continuando la ; 
produzione a crollare in mo- ,• 
do proccupante Siamo sem
pre ad un punto morto 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

'IL TEMPO IN ITALIA: la primavera meteorologi
ca 6 iniziata con il 1" di marzo ma la siutazione 
del tempo attuale è ancora di tipo invernale Tut
tavia l'area depressionaria che nei giorni scorsi 
ha controllato i| tempo sull'Italia si è oramai por
tala verso i Balcani e solo con il suo bordo occi
dentale interessa la nostra penisola II tempo si 
manterrà ancora orientato fra il variabile e II per
turbato < 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriatica e Jo-
mea compreso il relativo tratto della dorsale 
apenninlea cielo molto nuvoloso o coperto con 
piogge in pianura e nevicate sui rilievi appenni
nici specie quelli centrali e quelli meridionali. 
Sulle altre regioni italiane frequente alternarsi di 
annuvolamenti e schiarite, sono anche possibili 
piovaschi o qualche temporale specie sul Golfo • 
Liguree le regioni dell'alto Tirreno. 
VENTI: sulle regioni settentrionali moderati da 
levante, su quelle centrali e su quelle meridiona
li moderati da occidente 
MARI' ancora tutti mossi 
DOMANI: tendenza a miglioramento ad iniziare 
dal settore nord-occidentale, la fascia tirrenica 
centrale e la Sardegna con frazionamenti della 
nuvolosità ed ampi rasserenamenti Sulle altre ' 
regioni nuvolosità più persistente, possibilità di v-
precipitazioni residue ma tendenza a graduale 
miglioramento. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

2 
3 
1 

1 
2 

-1 
-1 
4 

3 
3 
5 
6 
1 
4 

10 
10 
9 
8 
6 
6 
2 

12 
8 

12 
13 
7 
5 

10 

T E M P E R A T U R E A L L 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-2 
6 

-1 
-1 
-1 
-1 
-2 
3 

4 
16 
2 
6 
1 
3 

-2 
12 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
5 
5 
1 

6 
4 

-1 
7 
9 
9 
9 
7 

5 
1 

S 
12 
13 
6 

15 
12 
4 

12 
1C 
14 
12 
17 

12 
13 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
-2 
-9 

-20 
2 

-e 
-7 
-1 

4 
8 

-5 
-2 
6 

-1 
-2 
5 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 630 Buongiorno Italia 
Ore 7 10 RatMsna stampa -
Ore "815 Studenti. Temi e problemi dalle 

•••• scuole - ..,•":< . . • • . , . 
Ore 8 30 UtUmora '•••?. : '" 
Ore 910 Voltapaglna. Cinque minuti con... 

Francesco Rosi. Pagine di terza 
Ore 10 10 Rio diretto. Con Livia Turco. Per 

,-. Intervenire , tei. . 06/6796539 -
• -6791412 . 

Ore 11.10 Cronache Italiane. Storie dalle 
periferie • 

Ore 12.30 Consumando. Quotidiano del con-
••• —turni <•-• •-"-•• 

Ore 1305 Studenti. Temi e problemi dalle 
scuole -.<•• 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La musica degli 
esordienti a I. R. 

Ore 15 45 Diario di bordo. Viaggio nel mon
do della droga. Con G.Arnao -

Ore 16.10 Filo diretto. Sanità 
Ore 17.10 Vano tara. Con L. Llgabue, Mau

rizio Scaparro, Fabio Fazio 
Ore 18 30 Lontano da dove. Notizie da New 

- York con S. Cossu e da Mosca S. 
Sergi 

Ore 20 15 Parlo dopo II Tg. Commenti a cal
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Per il presidente del Consiglio la crisi 
minaccia la stessa integrazione europea 
«Insufficienti le politiche monetarie 
adottate sinora, e questo Sme non ci piace» 

Per gli economisti, i primi segnali di ripresa 
arriveranno soltanto nel prossimo autunno 
Conti pubblici, «bucò» da 15mila miliardi? 
Monorchio] per il momento, non conferma 

«Europa, se ci sei batti un colpo» 
Amato: la recessione è una minacciaper la Cbmunità 
Europa, se ci sei batti un colpo. Giuliano Amato, da. 
Madrid, chiede un maggior coordinamento delle 
politiche economiche comunitarie per fronteggiare 
recessione e crisi sociale. «La leva monetaria da sola 
non può bastare». Economia in ripresa già dal pros
simo autunno? Molto dipenderà dallo stato di salute 
dei conti pubblici. Il ragioniere generale Andrea 
Monorchio: «Per adesso niente stangate». 

FRANCO BRIZZO 

• i II presidente del Consiglio 
si affianca a Bankitalia nella ri
chiesta di un nuovo Sme. Cosi 
com'è, il sistema monetario è 
insufficiente, è un'arma spun
tata e parziale (dunque in fin 
del conti dannosa) per affron
tare la crisi economica che ha 
investito l'Europa. Sonò alcu
ne delle cose dette da Giuliano 
Amato al terminedell'incontro 
ieri a Madrid con il leader spa
gnolo FelipeGonzales. y-A'y- • 

Non ci potrà essere nessuno 
«sviluppo competitivo» nel 
paesi europei - , sostengono 
Amato e Gonzales'- senza un 
utilizzo appropriato delle risor
se finanziarie. Laddove per 
«utilizzo appropriato» si inten

de sostegno allo sviluppo 
Questo non significa ricorso 

• sfrenato al «deficit spending», 
A però. Anzi, «presuppone un ri-
' sanamente delle finanze pub-
, bliche europee - dice Amato -
!•••• ove ce' ne sia bisogno, e l'Italia 
- '. è un paese che ne ha bisogno 
v più di altri». 
> Tuttavia, e qui subentra la ri

chiesta di una norganizzazio-
- ne dello Sme, c'è anche biso

gno di un sistema monetario 
v «che mettala moneta al servi-
\ zio dello sviluppo e non della 
•; speculazione». Evidente II rife-
: rimento agli avvenimenti della 
• crisi valutaria dell'anno scorso 
•- e alle valutazioni più volte 

espresse dalla Banca d'Italia. 

•• «Si confermano le difficoltà e i 
costi crescenti di preservare un 

•\ assetto stabile del cambi - è la 
• posizione della nostra banca 
: centrale - allorché le politiche 

economiche divergono». • 
Serve dunque «una più stret- ' 

ta coesione e concertazione 
nella gestione monetaria» al
l'interno dello Sme. Ma anche 
un coordinamento delle politi- ' 
che economiche. Ed è esatta- [ 
mente questa la posizione di 
Amato: il solo concerto delle 
politiche monetarie «non' ba
sta», è solo una delle due 

, «gambe» che possono portare ' 
fuori l'Europa dalle secche del
la recessione. Affidandosi ad ' 
essa non si può che zoppicare. 
«La grande novità degli ultimi 
anni - dice - è che senza coor-
dtnamento economico e fisca
le, non solamente il coordina- ' 
mento monetario non basta a 
realizzare obiettivi comuni, ma 
diventa anch'esso impossibile 

' perché finisce per essere più 
debole della speculazione fi-. 

< nanziaria». ... ••-; - .-.-. 
Da qui l'appello all'Europa: -

«Se ci sei batti un colpo», per-, 
che soltanto uno sforzo comu-

Bilancia pagamenti 
756 miliardi ^ 
di deficit a gennaio 
••ROMA. Si è chiusa con un 
delicll di 765 miliardi di lire, la 
bilancia dei pagamenti di gen
naio. Un risultato di poco peg
giore rispetto allo stesso mese , 
dell'anno precedente/quando 
il buco fu di 566 miliardi. Pe
sante invece il confronto con il 
dicembre '92, quando ci fu un 
attivo di quasi 13mila miliardi., 
Il deficit delia bilancia dei pa
gamenti è risultato da un saldo 
negativo delle partite correnti : 
di 5.537 miliardi (-5.169 nel 
gennaio "92) e da un surplus ; 
nei movimenti di capitale' di •: 
4.772 miliardi (4.603 nel gen
naio '92). Nello scorso mese di : 
gennaio la bilancia dei paga
menti, pei; quanto attiene i'mo>. 
vlmenti di capitale, ha eviden
ziato-un forte afflusso di capi
tali stranieri, pari a-' 6.163 mi- ' 
liardl, 5.497 del quali di porta- • 
foglio Tali movimenti sono < 
stati solo in parte compeasati 
dai deflussi per investimenti 
Italiani all'estero (2.736 miliar
di nel complesso, 3.018 miliar
di per investimenti di portafo
glio). Sempre, sul versante dei 
capitali non bancan, la bilan
cia di gennaio registra un af
flusso di prestiti esten pan a 
3.163 miliardi (dovuti in mas-

Carìplo: no a Sicìlcassa 
«Non siamo interessati 
a una quota di minoranza 
nel capitale deUa banca» 

P 

• H MILANO. La Canplo ha 
smentito in serata l'ipotesi di 
un suo intervento In posizione 
di minoranza nel capitale di Si
cìlcassa. La Cassa palermitana 
non potrà insomma contare, 
sui forzieri della potente sorel
la milanese per reperire le ri
sorse sufficienti ad acquistare 
il 3%.della finanziaria destinata 
a rilevare dal Tesoro il control
lo dell'Imi. A Milano non si . 
esclude, al contrario, che l'o
perazione Imi possa consenti
re alla Cariplo di incrementare 
la propria presenza in altre 
Casse ••V,-."".V.Ì;'. ••••••••••;•,•:'. 

Il meccanismo dell'opera
zione è quanto mai semplice. 
La maggioranza dell'Imi sarà 
rilevata dalla Finimi, società 
nella quale la Cariplo immette
rà denaro fresco, rilevandone 
il controllo. Le altre Casse inte
ressate all'operazione acqui
steranno quote della Finimi in 
cambio-del confenmento di 

proprie partecipazioni essen
zialmente nell'lccrl ma anche 
in altre banche. La Cassa di 

'.Torino, per esempio (che an-
,.,.che ieri ha confermato il pro-
.i. prio interesse all'operazione), 
'"' dovrebbe conferire anche una 

: quota della Caricai della quale 
'• si voleva liberare da tempo.,-~ 

'••••• In questo contesto qualcuno 
.'.aveva ipotizzato un ingresso 
•';* della Cariplo nel capitale della 

Sicilcasse. Ma l'istituto paler
mitano versa in condizioni 
quanto mai precarie (denun
ciando per esempio altissime 
sofferenze in rapporto agli im
pieghi) ed è verosimilmente 
per questo che i milanesi si so
no rapidamente ritratti da un 
intervento che non 11 avrebbe 
messi in condizione di interve
nire nella gestione. Della «de
bolezza strutturale» dell'istituto 
si è occupata con accenti for
temente critici la stessa com
missione Finanze della Came
ra non più tardi di due mesi fa. 

sima parte al prestito in marchi 
della Repubblica, organizzato 
dalla Deutsche Bank), cui si 
sono aggiunti gli afflussi per 
ammortamenti di prestiti italia
ni per 851 miliardi di lire, I mo
vimenti di capitali bancari si 
sono risolti in un efflusso di 
2.669 miliardi, di cui 1.941 at
traverso le banche ordinarie e 
728 attraverso gli istituti di cre
dito speciale. L'indebitamento 
netto verso l'estero degli inter
mediari abilitati è . stato di 
205.599miliardi. ^•••i,<v.-'-

Il forte afflusso di capitali 
stranieri, nella massima parte 
per investimenti di portafoglio, 
si è dunque confermato anche 
in gennaio, per il terzo mese 
consecutivo. Si tratta di Indica- \ 

' zioni valutate positivamente in ; 
ambienti monetari, in quanto ;,' 

: testimoniano un certo grado di 
' fiducia nell'economia. La Bor- . 
sa ed il mercato dei titoli di Sta-
to, si sottolinea, sia pur con ''.': 
qualche battuta d'arresto, dal- •' 
l'inizio dell'anno hanno una ' 
buona intonazione e ciò favo
risce gli investimenti esteri. ' 
Nello stesso tempo stanno 
rientrando i capitali italiani * 
fuoriusciti in autunno prima 
della svalutazione, con sostan-

I «saldi»' 

ultimi 
dodici mesi 

M e s a 

Gennaio 92 
Febbraio 
Marzo 
ADrlle 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

Sa ldo 

-566 
+ 706 

-869 
-4.508 
-1.054 
-7.781 

-10.524 
-4.505 

-29.954 
•f 10.216 

+ 3.330 
+ 12.918 

Gennaio 93 : -765 

Giuliano Amato con II premier spagnolo Gonzales 

lei ed estimi 
sconti in vista 
Moto: pia tasse 

ne a livello comunitario può 
: aiutare i dodici ad uscire fuori 
dalla recessione e, quindi, dal
la crisi sociale che sta causan
do la perdita di centinaia di 
migliaia di posti dì lavoro in 
tutto il continente. Non è faci
le, dice Amato, perché biso
gna contemporaneamente tro
vare soluzioni a guasti che so
no sia congiunturali che strut
turali, ponendo le basi di un si
stema che deve essere compe
titivo (e non assistito) senza 
aggravare la recessione. Ma al
lo stesso tempo c'è bisogno di 
«tangibili iniziative» - c h e ades
so non ci sono - perché la crisi 
è una specie di bomba ad oro
logeria, che può travolgere 
nella sfiducia l'idea stessa del
la comunità e tradursi in una 
•carica. anti-europea, contro 
l'integrazione» e che in Italia, 
«per il vasto fenomeno della 
corruzione politica si connette 
con la recessione, aggravan
dola», con un effetto di disinte
grazione «ancora maggiore», e 

Di tempo non ce n'è moltis
simo, perché si tratta di metter
si in grado di cogliere e sfrutta
re quei segnali di npresa che si 

, annunciano per il prossimo 
-; autunno, quando la situazione 
•: congiunturale intema e inter-
" nazionale dovrebbe registrare 
<;, un «graduale ma significativo 
' miglioramento». È questa l'opi-
. nione dell'economista Anto-
/ nioMarzano, attualmente con-
•'• sigliere del Cnel e già membro 
*': del consiglio tecnicó-scientifi-
'.'' co * del la - programmazione 
•' economica. Sarà l'export a ti-
.. rare la ripresa dell'Italia, grazie 
';; anche alla svalutazione della 
' lira. Dello stesso parere Lucio 
;. Scandizzo, ; presidente dell'I-
''' S P e . ' N ? J • ' - ' - , y -<-*',%"*• ' ••*, . ." •••; 

:•'..- Molto è però condizionato 
.*: all'evoluzione dei conti pub
bl ic i , e alla possibilità di una 
•; nuova manovra finanziaria 

che sì abbatterebbe sull'eco-
'•• ' nomia. agiungendosi a quella 
';"' da 93mila miliardi varata a dl-
_';', cembre. Da settimane circola 
formai una voce secondo la 
""•' quale nel bilancio dello Stato 
K ci sarebbe un «buco» oscillante 
• tra i 10 e i lSmila miliardi. Per 
• adesso il ragioniere generale 

.' dello Stato Andrea Monorchio 
: nega: «I conti dobbiamo anco

ra farli tutti», dice 

Categoria Nuovo decreto 

D a 8 a 1 1 caval l i e 4 c i l i n d r i 

D a 8 a 11 caval l i e 2c i l indr i 

Ol t re 11 l ino a 13cava l l i e 4 cil indri 

Ol t re 11 fino a 13 caval l i e 2 cil indri •}. 

Oltre 13cava l l i e4ci l indr i ; ' • • * 

O l t re 13 caval l i e 2 ci l indri V. 

500 000 

250 000 . 

1.200.000 5 

,:: 500.000 

1.500.000Ì 

1.000.000 i Sotto II ministro delle Finanze Revigllo 

zialirealizzi. ' "'""'.';".'; ', j 
Le riserve della banca cen-. 

trale sono leggermente au
mentate, nonostante un incre
mento delle passività, soprat
tutto a breve. A fine gennaio la 
Banca d'Italia contava attività 
per 77.480 miliardi (76.300 a 
fine '92). All'importo comples
sivo netto di 67.603 (67.240 in 
dicembre) si perviene dedu
cendo le passività pari a 9.877 
miliardi (9.060 miliardi) di cui 
8 622 a breve (7.816). 

t a l ROMA. La Camera ha dato '. 
il via alla revisione dei conte-./. 
statissirniestimicatastali.Per.il , 
momento, la novità di maggior • 
rilievo è che le tariffe e le rendi- «;: 
te che risulteranno da questa S 
revisione porranno essere ap- • 
plicate ai fini delle imposte di- •_-
rette del '92, ma solo nel caso :' 
che . questa operazione • sìa . 
•conveniente» per il contri- >,,' 
buente, che potrà chiedere lo 
«sconto» nella pnma dichiara
zione successiva alla revisione. 

. Novità anche perl'lci: i comuni ' 
; potranno - con voto a maggio- : 
ìranza assoluta dei consigli -
•abbattere fino al 50% l'impo-
'- sta, rifacendosi sulle seconde 
case, per le quali l'aliquota po
trà essere maggiorata fino al 
30%. v - - . - • • , , , . 
Anto e moto. Grosse novità in : 

; arrivo per la tassa su auto e , 
' moto di lusso: il decreto con il . 
quale il Governo ha reiterato le 
norme sull'adeguamento Iva 
alle disposizioni comunitarie. 

entrato in vigore ieri con la sua 
pubblicazione sulla «Gazzetta ; 
Ufficiale»; ha infatti completa
mente riscritto le norme sul- V 

; l'imposta straordinaria. La tas- ; 
sa è stata estesa anche alle ' 

< moto da 8 a 11 cavalli e sono ; 
state introdotte una suddivìsio- : 
ne a seconda dei cilindri e una " 
differenziazione dell'imposta •' 
in sei/asce anziché due. Novi- ; 

ta anche per moto e auto di ' 
lusso (per le quali la tassa vie- • 
ne confermata da 5 a 12 milio

ni) che non saranno sottopo
ste all'imposta se hanno, già 

' pagato l'Iva al 38% in vigore fi
no al 31 dicembre '92; 
Barche. Un'altra novità ri
guarda la tassa di staziona-

. mento annuale per imbarca
zioni e navi da diporto iscritte 
nei registri nazionali. Questa 
dovrà essere pagata entro il 31 
maggio di ogni anno ma il ter
mine potrà essere modificato 
con decreto del ministro della 
Marina mercantile. 

Presentato l'Airbus A321, anche Alenia nel progetto. Violenta la polemica con gli Usa 

Sempre più dura la guerra dei cieli 
E l'Europa lancia il bireattore del 2000 
Per un po' hanno taciuto, poi hanno rilanciato: «Air
bus non riceve aiuti illegali dai governi europei. An- '• 
zi, sono proprio gli Usa a sostenere di più la loro in- ';i: 
dustria». La presentazione del nuovo Airbus A321 h 
ha compattato l'Europa contro gli Usa. Ma l'indù- ; 
stria aeronautica rischia di essere il terreno di uno ; 
scontro durissimo: «Temiamo ritorsioni». Per la pri- • 
ma volta Alenia partecipa ad un progetto di Airbus. 

,.. ' '* v e* ' 
' DAL NOSTRO INVIATO ' ' -

. GILDO CAMPCSATO . 

••AMBURGO. Oltre tremila 
ospiti da tutto il mondo, una 
marea di giornalisti, bandiere, 
teatro, balletti, monitor giganti, 
musiche di Beethoven a tutto 
volume tra gli spazi di un gi
gantesco • capannone ••• indu
striale: la presentazione del 
nuovo Airbus A321, ieri alla 
sua prima uscita dall'hangar, è 
stato ben più di una occasione 
festosa. Ha infatti cosuluito la 
risposta orgogliosa della vec
chia Europa alla ventata prote

zionista che spira dagli Stati 
Uniti: un nuovo bireattore che 
va a sfidare il predominio dei 

.• produttori americani nella fa-
• scia dei duecento posti a me- -
' dio raggio. Proprio quel che ci ' 

v, voleva per esacerbare gli animi 
,':; americani. - • - •-.: 

Il sostegno dei governi euro-
», pei al consorzio Airbus ha in-
"' fatti fornito l'occasione di una ' 

violenta polemica dei produt
tori americani (Boeing su tut
ti) preoccupali da un mercato 

in cui perdono molte posizioni 
e in cui la recessione ha asse- ; 
stato duri colpi. Tanto che i ti- ' 
mori sono stati raccolti dallo "' 
stesso presidente Bili Clinton: '; 
•I governi europei aiutano ille- *S 
galmente Airbus. Non sono di- 5, 
sposto a lasciar perdere e a far •;, 
finta di niente» ha minacciato il • 
nuovo , inquilino - della Casa : : 
Bianca a metà febbraio. Per un *'; 
po' gli europei hanno taciuto, iv 
Ieri, però, è arrivata la risposta. ;,'-
«Su 480 milioni dì dollari per lo A 
sviluppo dell'A321, ben 370 . 
milioni sono stati trovati nei • 
mercati ' intemazionali - ha . 
detto Jean Pierson, ammini- j 
statore delegato Airbus -sugli. " 
aiuti pubblici, poi, è stato rag- ': 
giunto un accordo nel luglio \ 
'92. Adesso gli americani in- " 
tendono denunciarlo? Per noi ;; 
è tuttora valido. Inoltre, il so-
slcgno che il governo Usa dà V 
alla propria industria aeronau- ' 
tica attraverso la Nasa e le -
commesse della Difesa è supc
riore a quello europeo». «Fac- ' 

ciamo prodotti competitivi, ap
prezzati nel mondo: ecco la ra
gione del nostro successo», fa 
eco Juergen Scorempp, presi
dente di Dasa, il gruppo aero
nautico tedesco. Assieme agli 
imprenditori, anche i politici 
sono secsi in campo: «Le accu
se americane sono ingiustifica
te», protesta il ministro dei Tra
sporti tedesco Guenther Krau-
se. Il quale, però, paventa un 
rincrudimento dello scontro 
con gli Usa: «Temo ritorsioni». ; 

Di certo, il nuovo prodotto 
presentato ieri non può che far: 

crescere le preoccupazioni dei 
produttori statunitensi. «È il mi- : 
glior aereo da duecento posti 
al mondo», ha commentato '. 
Ferruccio Pavolini, direttore1 

generale Alitalia. La nostra 
compagnia aerea ne ha ordi
nati quaranta ed opzionali altri ; 
venti: un ordine ingente (ogni ; 
jet vale sui 40 milioni di dolla
ri). Tutte commesse che in 
passato sarebbero finite alla 
Me Donnei) o alla Boeing. I 

nuovi arrivati in Alitalia ed Ab' 
andranno a sostituire, nelle 
rotte europee ed inteme, gli or-

: mai superati Dc9. Della com-
; messa Alitalia si è avvantaggia
ta anche Alcnia che costruisce 
una parte di fusoliera del nuo
vo jet negli stabilimenti di Po-

. migliano. È la prima volta che 
< l'industria aeronautica pubbli

ca partecipa ad un program-
. ma di Airbus. Ed anche questa 

è una svolta dopo che vent'an-
, ni fa il governo italiano rifiutò 
; di finanziare la partecipazione 
. al consorzio Airbus assieme ai 
;; francesi di Aerospatiale, ai te

deschi di Dasa, agli inglesi di 
: Aerospace e agli spagnoli di 
- Casa. Adesso che Airbus è di
ventato di gran lunga il secon-

.' do produttore mondiale di jet 
.' e si appresta ad attaccare lo 
.< strapotere di Boeing, possiamo 

soltanto stare a guardare. E 
sperare di partecipare alla co
struzione di qualche troncone 
secondano. 

Unanimità alla commissione 
Finanze. Sulle nomine meno 
potere al Tesoro. Forse si 
eviterà uno dei referendum 

Riforma Gasse 
di risparmio, 
primo sì 
Approvato all'unanimità dalla commissione Finan
ze del Senato il ddl sulle nomine nelle Casse di ri
sparmio. Si cancellano le competenze in materia 
del ministero del Tesoro e del Cicr. Le nomine sa
ranno di esclusiva competenza dei propri organi 
d'amministrazione. Passo in avanti per l'abolizione 
del potere del Tesoro sulle nomine bancarie. Forse 
si eviterà uno dei referendum del comitato Giannini. 

NEOOCANCTTI 

• • ROMA. In dirittura d'arrivo 
al Senato il disegno di legge 
che definisce le procedure di '. 
nomina dei presidenti e vice • 
presidenti della Casse di ri
sparmio. La commissione Fi- ; 
nanze ha ieri approvato all'u-
nanimita un testo messo a 
punto da un comitato ristretto, 
che modifica sostanzialmente 
quello presentato dal governo. 
Appena pervenuto il parere : 
della commissione Affari costi- ; 

potranno essere in numero in
feriore al 25% del numero mas
simo dei componenti previsti 
dallo statuto. Quelli nominati 
dall'assemblea stessa non do
vranno essere meno del 20% e 
non più del 50%. 1 componenti 
dell'assemblea durano in cari
ca 10 anni e possono essere 
rinnovati una sola volta.... 
" Compito dell'assemblea 6 la 
nomina del Consiglio d'ammi
nistrazione, scelto tra i propri 

nazionali, probabilmente nei ' componenti. . I . membri • del 
primi giorni della prossima set
timana, la commissione pro
cederà a volare il provvedi- ~« 
mento, in >. sede deliberante ' 
(già richiesta), cosi da supera- ' : 
re 11 «passaggio» in aula. Se il 
disegno di legge verrà appio- _'; 
vato dalla Camera prima del "' 
18 aprile, non sarà necessario ', 
tenere il referendum, in mate-

C.dA. durano in carica tre an
ni e possono essere riconfer
mati per non più di due man
dati Questa nomina è incom
patibile con quelle di ammini
stratore di ente locale e di con
sigliere regionale. "-•• r:;v; 

11 processo di riforma sarà 
facilitato pure per quegli istituti 
per i quali non è attualmente 

..ria .proposto sdal*. comitato-—previstal'as«ernb!e«wL«vnorme 
Giannini e già indetto. Il mini- ^ danno la possibilità di optare 
stro Piero Barucci ha già anlici^" tra la costituzione di questo or-
pàto che ìióhTiàNcssérvaziòriC!:- ganismò Oppóni drifttègrare il 
di fondo da muovere al nuovo ,. consiglio di amministrazione 
testo. Al momento della sua la cui composizione dovrà pe-
approvazione, la legge segne- :J rò rispettare quella prevista per 
rà un importante passo in N e assemblee. - • , . , . . . .-
avanti sulla strada dell'abolì- (:i . Restano alcuni poteri al Te-
zione del potere del ministro,- soro per quanto riguarda gli 
del Tesoro sulle nomine ban- • Istituti considerati di rilievo na-
carie. • . • - ••••.'•-->-,•„. ' zionale. Diversamente dal te-

Le nuove norme stabilisco- ?• sto Barucci che rimandava ad 
no, infarti, che le nomine a i . un apposito decreto l'indica-
vertici delle fondazioni nate ' zione di questi istituti, l'artico-
dalla trasformazione in spa "!: lato della commissione preve
dete Casse di risparmio, d'ora '-" de che siano: l'Ente cassa di ri
to avanti siano esclusivamente - sparmio di Roma, la Carpio, la , 
di competenza degli organi dì '• Cassa di risparmio di Torino, 
amministrazione delle fonda- ,-•' quelle di Verona, Belluno, Vi-
zioni stesse: dovranno essere cenza, Ancona e Firenze I 
tutte dotate di assemblee e di '. componenti delle assemblee 
consigli di amministrazione ai -. che negli albi casi, sono nomi-
quali spetterà la nomina del ' nati di concerto con gli enti Io-
presidente e vice presidente. È : ^ cali territoriali, nel caso dì que- • 
stato definito, in maniera più -' sti istituti dì « preminente inte

resse nazionale» lo sono di , 
: concerto con il ministero del 
, Tesoro. Gli enti locali territona-

precisa, il numero dei compo
nenti l'assemblea che saranno 
nominati dai diversi enti. Re
gioni, comuni ed enti territoria
li potranno designare propri 
rappresentanti in una percen
tuale non inferiore al 15% e 
non superiore al 40%. I consi
glieri designati dagli enti, dota
ti di personalità giuridica, che 
operano da almeno 5 anni nei 
settori della ricerca scientifica, 
dell'istruzione, dell'arte, del

ti e il ministero del Tesoro han
no tempo 60 giorni dalla n-

, chiesta; trascorsi i quali si pre-
• scinde dal concerto. - , . - . • 

!V Le modifiche necessarie per 
• adeguare gli statuti alla legge 
ì debbono essere deliberate dal 
< Consiglio di amministrazione 
degli enti conferenti entro il 31 
dicembre 1993. Il ministro del ; 

l'assistenza e della tutela degli y; Tesoro, previa istruttoria della 
utenti, nonché quelli designati Banca d'Italia, accerta che le * 
dagli ordini professionali e dal- modifiche non contrastino con " 
le Camere di commercio, non le leggi in vigore^ -, 

Fs, guerra sulle nomine 

Pds: «Sui nuovi incarichi 
nessun icedirnentò» -̂  -
E per la Qt, solo briciole^ 
a a ROMA Marciano con diffi- r 
colta i programmi di Lorenzo 
Necci per le ferrovie, in affan
no nella ristrutturazione inter- . 
na della Fs-Spa e relativi orga- v 
nigrammi. a cui si aggiungono ' 
i problemi della controllata Cit. 
La nuova struttura dirigenziale : 
delle Fs sarebbe pronta. Per " 
oggi si prevede, dopo le liti del- ,; 
l'altro giorno, un incontro uni- • 
tario con i sindacati. Ma prò- • 
prio sui nomi, oggetto di pres- ": 
sioni sindacali, la Flit aveva :• 
emesso un duro comunicato: : 

«La Flit non partecipa in alcun .' 
modo alla distribuzione degli •; 
incarichi del nuovo vertice 4 
aziendale». Sostenuto invece ; 
dalla Fit-Cisl e dal sottosegreta-
rio de Curzi, sarebbe Luigi Di • 
Giovanni candidato alla guida 
della divisione Trasporti, lina '• 
vicenda >• poco chiara • che S 
preoccupa il Pds. Il suo re- ;; 
sponsabile dei Trasporti Fran- ,; 
co Mariani si richiama alla Di-
rettiva Cee sull'indipendenza • 
dell'infrastruttura ferroviaria '. 

dall'esercizio e sulla struttura 
d'impresa che valorizzi le aree 
di «business»; e definisce «gra
vissima» l'ipotesi di «cedimenti 
a pressioni politico-sindacali 
nella scelta degli uomini». • 
.. E la Cit è rimasta con l'ama
ro in bocca dopo che le Fs 
l'hanno ricapitalizzata per 20 
miliardi invece dei 70 che ave
va chiesto, tanto che dovrà n-
vedere i suoi programmi di svi
luppo. A meno che le Fs non ci 
ripensino. Comunque la deli
bera sulla ricapitalizzazione ie
ri ha avuto il voto contrario de) 
socio di minoranza, laTieffc di ' 
Carlo Patrucco. Per la cessione 
della maggioranza della Cit-
Viaggi è caduta la pre-intesa 
con Valtur. Pare certa una gara 
intemazionale alla quale la 
Valtur sembra interessata a , 
partecipare. Ma lo è anche la ' 
Tiefte, che si farà rappresenta- • 
re dagli agenti di viaggio della 
FiaveL 
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Economia&Lavoro Giovedì 
4 marzo 1993 

Varato in una intensa giornata di incontri 
il testo delle nuove misure suU?ocGupazione 
Raccolte molte delle proposte della Camera 
Oggi di nuovo confronto con le parti sociali 

Rimangono, rimaneggiati, salario d'ingresso 
e contratto di inserimento. Stralciato 
invece l'articolo sul lavoro «interinale» 
Mobilità fino alla pensione nei settori in crisi 

Lavoro, maxidecreto al giro di boa 
E il ragioniere dello Stato: «C'è la copertura finanziaria» 
Dopo una giornata molto intensa è stato messo a 
punto il testo del maxidecreto sull'occupazione. Re
stano, modificate, le norme sul mercato del lavoro. 
Stralciato solo il lavoro «interinale». Estesa la cassa 
integrazione alle imprese commerciali al di sopra 
dei 50 addetti e la mobilità fino alla pensione ai set
tori in crisi (chimica, siderurgia e miniere). Monor-
chiodice: «C'è la copertura finanziaria». :.: ;; 

pimoDismNA 
• i ROMA. Primo risultato nel
la marcia a tappe forzate per 
armare all'approvazione del 
maxidecreto nel consiglio dei 
ministri di venerdì. Il ministro 
del Lavoro, Nino Cristofori, ha 
raggiunto un'intesa con - la 
Commissione del Lavoro della 
Camera e ora non dispera di ' 
trovare un accordo anche tra 

: le parti sociali. Il testo contiene 
' comunque importanti novità. 
1 Non si è giùnti allo stralcio di 

tutti gli articoli riguardanti il 
" mercato del Lavoro, come 
" chiedevano sindacati e com

missione parlamentare, ma gli ' 
'•• articoli su questa materia sono ' 
. stati ampiamente modificati. 

Intanto la norma controver

sa sul lavoro «interinale» ver
rebbe stralciata dal maxide
creto e probabilmente ripre
sentata sotto forma di disegno 
di legge (questo aspetto sarà 
comunque discusso oggi col 
. presidente del consiglio, Giu
liano Amato). Il salario d'in
gresso, pari al 70-80% della re
tribuzione di riferimento alla 
qualifica d'assunzione, viene 
limitato solo per i giovani con 
meno di 32 anni ed iscritti da 
almeno due anni agli uffici di 
collocamento. A questi giovani 
verrebbe assicurato ogni se-
mestre un periodo di forma-
zione professionale di più di 
20 ore. I contratti d'inserimen-

' to saranno validi non meno di 
un anno e anche per questi si 
prevede un periodo di forma
zione; Resta la chiamata nomi
nativa in agricoltura, salvo da

re facoltà alle commissioni re-
' gionali per l'impiego di ripristi-

\\ nare la chiamata numerica so-
. Io per le qualifiche più basse. 

La formazione professionale 
- mantiene la caratteristica basi-
••• lare della continuità ma da mi-
- sura straordinaria tornerebbe 
. ad esser ordinaria ed a carico 

dei fondi regionali per la for-
' inazione. Ciò consentirà un ri-
' sparmio di 350 miliardi sul fon-
•' do per l'occupazione e queste 
" risorse verrebbero indirizzate 
. verso due istituti: i contratti di 
;< solidarietà e la mobilità. I primi 
• verrebbero dunque potenziati 
, mediante agevolazioni contri-
- butive per le imprese mentre la 

1 mobilità sarebbe prolungata fi-
: no alla pensione per i settori in 
;,; crisi come la chimica, la side-, 

rurgia, il militare e il mino-me-
tallurgico (il che potrebbe ri

solvere sebbene in parte alcu-
:'- ni dei problemi legati alla ver-
,. tenza delle miniere del Sulcis 
-: in Sardegna). E stata inserita 
" altresì una norma che rlspon-
./ de alla vertenza di Telemonte-

carlo, estendendo nell settore 
>v editoriale la possibilità di ap-
• plicare la cassa integrazione 

'r, anche alle testate radiotelevisi-
' ve. Estesa anche la possibilità 
''•. di ricorrere alla cassa integra
ti zione alle aziende commercia-
" li che abbiano almeno 50 ad

detti. • •»•*•*-•.••• •.-'.' .--r. =.:-• •.! 
'•] La riunione tenuta nella se-
•'•': rata di ieri tra il sottosegretario 

• alla presidenza Fabio Fabbri, i 
:*. ministri Bonniver e Baratta e il 

ministro del Lavoro è servita 
;' essenzialmente a stabilire che 
.. non ci sono problemi di coper

tura. E quanto ha affermato al 
'• termine il Ragioniere generale 
' dello Stato, Andrea Monor-

. chio, comunicando che il co
sto delle misure previste dal 
maxidecreto ammonterebbe-

-;i ro a circa 3.650 miliardi. 
,•; Tutta la giornata di ieri è sta

ta per il ministro del Lavoro 
-,". una corsa contro il tempo. Gli 
• ostacoli e le diversità di opinio-
-•' ne tra le parti sociali, tra gover

no e Parlamento, per stessa 
'.' ammissione di Cristofori, sono 
••' state maggiori di quanto si 
;••; pensasse. Vi è stato un calen-
; dario fitto di incontri per smus-
' sare le differenze e soprattutto 
,.„ per mettere una toppa alle pe-
•- santi critiche della sera prima 
' venute dalla Confindustria. A 
•• questo è essenzialmente servi

to l'incontro della mattina coi 
;: rappresentanti dei commer-
' danti, degli artigiani e della 

• • cooperazioné, i quali secondo 
una nota del ministero del La-

,v voro -hanno espresso un pare-
.| re favorevole a alcune sostan

ziali innovazioni cheverrebbe-
•• ro introdotte sia in materia di 
>. incentivi alla sviluppo dell'oc-
,,' cupazione sia per quanto ri-
••; guarda misure straordinarie re-
' lative agii ammortizzatori so

ciali». Il fronte degli imprendi-
:• tori quindi non sta tutto sulle 
• negative. E tutto questo accade 
:; mentre il Cnel fa sapere che è 

del tutto inutile «scannarsi» su-
,- gli incentivi previsti dal decreto 
.-: sull'occupazione, dato che le 
' cause delia crisi stanno nella 
:, recessione in corso e non sel
li; l'elevato costo del lavoro. L'è-
* conomista Renato Brunetta, 
^consigliere del Cnel, sostiene 
"' infatti che la via maestra per af-
. frontare la crisi occupazionale 
'•• è rilanciare una seria politica 

dei redditi. 

Romagna: p 
le parti 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Com'è nelle sue 
tradizioni, anche di fronte alla 
crisi occupazionale, l'Emilia 
Romagna ricorre al al «fai da 
te». Non aspetta, cioè, che lo. 
Stato centrale si decida, non si 
limita achiedere, ma comincia, 
a provvedere pur nei limiti del
le sue possibilità e risorse. E 
con questo spirito, nella sede 
•ornane,della1 Regione Emilia' 
Rotriagna, ieri l'assessore alla 
Formazione professionale e al
la scuola. Elsa Signorino, ha il
lustrato alla presenzadel mini
stro del Lavoro, Nino Cristofori, 
il protocollo di collaborazione 
stipulato tra la Regione, l'uffi
cio regionale del lavoro, l'a
genzia per l'impiego, le orga
nizzazioni sindacali e quelle 
degli imprenditori. L'Emilia è 
la prima regione dove si realiz
za un simile obiettivo. «Non è 
stato semplice giungere a que
sto risultato - d i c e Elsa Signori
no - . L e parti interessate sono 
partite da posizioni spesso' 
molto distanti ma alla fine è 
prevalso l'interesse generale». • 

Vi è più di una ragione per
chè in Emilia si nutrano preoc

cupazioni sulle prospettive 
dell'occupazione. «Certo - di
ce l'assessore alla Formazione 

•* - la nostra rispetto ad altre 
realtà resta un'economia forte. 
Ma, a differenza di altri mo

li menti congiunturali sfavorevo-
. li, la perdita di posti di lavoro 
• nella nostra regione non è più 
contenuta'di quella nazionale. 

11 Fof ad essere colpito è il slste-
'^a'idelli^, piccole imprese e 
; ' dell'artigianato che costituisce 
C. la spina dorsale della nostra 
' economia». Nel corso del 1992 
:, si sono persi 10 mila posti lavo-
' ro, mentre nei primi mesi di 
' quest'anno gli Iscritti alle liste 

dì mobilita, che a dicembre 
. erano 4.680, sono aumentati di 
500 a gennaio e di 700 a feb-

.- braio. Tra il 1990 e il 1992 i la-
' voratori interessati alla cassa 

Integrazione sono stati oltre 6 
'"'mila.- '.'"""-- ;•.' . 

' Piccoli numeri rispetto alle 
'•'. cifre da capogiro di altre regio

ni, ma tali che hanno spinto la 
Regione Emilia Romagna a 

•' correre al ripari. Nel bilancio 
' : regionale 80 miliardi sono stati 

destinati a sostenere le impre

se e il lavoro, di cui 15 a finan
ziare le azioni del protocollo di 
collaborazione. Si tratta di ini
ziative che puntano essenzial
mente sulla formazione, rivolte 

. al reiserimento di lavoratori in -
cassa integrazione e ih mobili- ' 

: tà. 1130% delle risorse, dice El
sa Signorino, sono destinate.-. 

; però a azioni «preventive», cioè :' 
a tamponare ^situazioni ar i . 
"schlò, a evitare'cassaintegrS 

; zione e mobilità. Xatempèstt-; 
»vit4e'.l'effk^ia<tegll Interventi'' 
sarà facilitata dal fatto che gli : 
uffici provinciali e regionale i 

' del lavoro costituiranno una 
«banca dati» sulla mobilità e le 

-professionalità che sono in 
l campo (e Cristofori ha annun-
' ciato che tali ricerche decise a 
' livello periferico potranno es-
•< sere finanziate con fondi cen- -
. troll). L'iniziativa della Regio-
1 ne Emilia poi guarda soprattut

to al fatto che I lavoratori delle 
imprese al di sotto dei 15 di-

- pendenti che vanno in mobili-
; tà sono completamente senza 
,< reddito.' La partecipazione ai 
. corsi consente loro di aver al-
' meno un salario di formazio-
•) ne.' •-•.-.• • -..-"••,•..-'• '•'.. 

Ma tutto questo «far da se». 

l'assessore Signorino lo esibi
sce anche per avere titoli (pro
pri di chi .si dà da tare) a solle
vare dubbi sulle scelte di deli
mitazione; per aree degli inter
venti a sostegno'idell'occupa-
ziorie. Se dovessero rimanere 
in piedi i criteri della Cee, l'E
milia ne-sarebbe esclusa. Elsa 
Signorino, Lnaruralniente, non ! 

' -" ^ ali ' 
iJri 

Ituaztjmie setto
ri E.qùeltoffche maggiormente 
la preoccupa e che la réte di 
piccole e medie imprese non 
abbia il sostegno {per ripren
dersi dai colpi che' sta suben
do. •'. •;•'.'':,;: ,;, ,...---

Cristofori e prodigo di elogi 
per l'iniziativa della Regione 
Emilia. Per lui, di Ferrara, e un 
po' come tornare a casa, e non 
esita a esprimere un rammari
co sul fatto che.,a differenza, 
dell'assessore Signorino, egli 
le parti sociali non riesce pro
prio a metterle insieme. E pro
mette chei sulle arce di crisi il 
governo è impegnalo a forzare 
• vincoli della Cee. DP.DiS. 

Larizza: «Subito 
il confiDnto con Amato» 

OtOVANNILACCABO 

• i MILANO Pietro Lanzza in
tende chiedere a Giuliano 
Amato, un «confronto concre
to con risposte chiare» su cin-

lia: le confederazioni «sottova
lutano la gravità della crisi oc-

, cupazionale nell'industria» e 
«mancano di iniziativa». Italia 

que punti: occupazione, rifor- • definisce «pedagogici» gli scio- ' 
ma.contrattuale e del salario, '/'• peri regionali, poiché «sono :. 
rappresentanza sindacale e fi- ';'• serviti solo ad illustrare la crisi, 
sco. E un tavolo subito, da'- .non certo ad acquisire risulta- ; 

..aprire entroJa. prossima setti--, ti». Anche dal sindacato idei. 

un equivoco di fondo». 
L'undicesimo congresso 

della Uil («I dintti del lavoro, il 
lavoro per Io sviluppo») si terrà 

; a Roma dal 3 311*8 maggio e 
ruoterà attorno ai temi del la
voro, sviluppo, partecipazione 
ed unità, . amministrazione 
pubblica, sicurezza sociale, 

- rapporti. intemazionali, am-
, biente, ruolo deLpatronatoiin-

rriaria.Con,tonidecistpresen-v rjvetaJmeccaruci.dellaCgilarri-;..^dacale.Pietro Larizzahaspie-
ìò^ìrrpiòsslrw>icor^esso - ; i y ^ ,gató che anche- nella. UH «da. 

; ziórii. «Noi auspichiamo - ha" 
. ; dichiarato il segretario genera-
.: le aggiunto Cesare Damiano -
- che te confederazioni decida

no tempestivamente una ini
ziativa delle categorie dell'in-

della Uil, Larizza non rispar
mia punzecchiature ad Amato 
per minacciare lo sciopero ge
nerale in caso di risposte in
soddisfacenti da parte di go
verno e Confindustria, ma an
che «agli organizzatori della • dustria». Per Damiano «sottova-
manifestazione di sabato» con ; 
la loro «petizione collettiva di 
sciopero generale». Lo sciope-
ro dev'essere posto in relazio
ne «alla nostra piattaforma», in ' 
quanto «dev'essere .un mezzo, • 
non un fine», avverte Larizza 
con l'evidente sforzo di ricollo- •--:• zatori e l'enorme folle dei par-
care i vertici confederali in una .'• • tecipanti, mentre sul tema del 
posizione di leadership conte- '; l'unità sindacale mostra giusti-
stata dalle piazze e, ieri, anche 
dal leader Fim-Gsl Gianni Ita-

tempo è stata superata la drw-
- sione per componenti» e quin

di, la verifica del gruppo din-
: - gente ed il suo ricambio o n-
. ' conferma dipendono «solo da 
.• gerarchie di valori, in testa ai 
} 'quali c'è la Uil stessa» La se-
'* greteria chiederà «la nconfer-
• ma del mandato». Nel 1992 gli 

.' iscritti sono aumentati del 3%, 
- • raggiungendo quota 1 milione 
: ;i 790 mila oltre ai 137.658 «iscrit

ti di seconda affiliazione», os-
t sia categorie (giovani, emigra

ti e extracomunitari immigrati) 
'i senza diritto di voto. In aumen-
"l to le tessere tra i lavoratori atti-

ficate preoccupazioni: «Non si ::' vi ( + 1,6%) e del 9,6% tra i 
fanno passi avanti, e rimane pensionati. 

lutare la grave situazione del 
settore industriale da parte del 
sindacato sarebbe colpevole». 

Tornando alla Uil, Larizza 
: cerca di recuperare posizioni 
sulla manifestazione dei Con
sigli distinguendo tra organiz-

IN PRIMO PIANO Dieci operaie bolognesi hanno «firmato» per le notti. Qualcuna ha già rinunciato 

Nonne e mamme fanno le ore piccole. In fabbrica 
Sono dieci le donne metalmeccaniche bolognesi 
che hanno «firmato» per fare le ore piccole in fabbri
ca. Nonne, mamme, ragazze che hanno scambiato 
il giorno conia nòtte per crescere i nipoti oi figli pic
coli, per poter pagare le rate del mutuo o il canone 
dell'affitto che non è equo! Tutte volontarie per ne
cessità, qualcuna non tornerebbe più indietro, qual-
cun'altra non riesce più ad andare avanti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MIVAILtA PIZZI 

••BOLOGNA. La signora San
dra ci ha provato, ha resistito 
una settimana prima di dire 
basta e tornare al turno di gior
no «Ero-partita convinta, con 
coraggio. Sé lavoro la notte, mi 
dicevo, il giorno lo posso dedi
care, ai nipotini. Sa, mia figlia 
avrebbe bisogno, e lo so che 
significa andare in fabbrica, 
uscire e correre all'asilo, stare 
a casa quando i piccoli si am
malano. Ma non ce l'ho fatta e 
1 miei mi hanno detto: lascia 
perdere, in qualche modo a si 
arrangia». Donne al lavoro dal
la sera alla mattina, a montare 
pezzi, a «guidare» una macchi
na automatica che sforna mi
gliala di pezzi all'ora. Le ore 
piccole in fabbrica si fanno Si 
fanno per i figli e i nipoti, si fan
no per poter pagare la rata del 
mutuo o il canone dell'affitto 
che non è più equo. Si fanno, 
per necessita. A volte ci si rie
sce, a volte no. Dipende dall'e
tà e dall'orario. Dalle 22 alle 6 
alla Weber-Fiat, dall'una alle 
cinque all'Arcotronics. Quattro 
ore in più o in meno fanno la 
differenza. Vent'anni in più o 
in meno pure. «E poi dipende 
da dove abiti. In campagna si 
dorme anche di giorno, in città 
no, non si recupera», dicono le 

volontarie della notte. Sono 
dieci le prime donne metal
meccaniche che a Bologna 
hanno «Ormato» per scambiare l 
il giorno con. la notte. Alcune '. 
non tornerebbero più indietro, 
altre non-riescono più ad an
dare avanti cosi. Come nonna 
Sandra, sconfitta dalla paura e • 
dall'agitazione.- ;. 

Ore 22, dai cancelli della 
Weber escono a gruppetti I tur
nisti del pomeriggio. 1.200 di
pendenti, è una delle più gros
se aziende bolognesi ed è l'u
nica dove ancora si lavora' 40 

, ore per settimana, 8 ogni tur
no, mattino, pomeriggio o not
te che sia. 40. ore «modello 
Fiat», importate da Torino e -
mai alleggerite. Da novembre, 
dalle 22 alle 6, a montare i pez- -' 
zi dell'iniezione elettronica ci 
sono anche le donne. Lo han- • 
no chiesto loro, il sindacato ha : 

concesso la deroga. La signora ; 
' Sandra, operaia, SO anni, è sta-

ta la prima a firmare e la prima < 
a rinunciare. «Ho corso una vi
ta, tra la fabbrica e i figli, la fa- ; 
miglia e il lavoro. Con l'ango
scia di sacrificare l'una e l'ai-
tro Quando il sindacato ha 
chiesto se ci fossero dei volon
tari per la notte, he alzato la 

mano. Ce la farò, mi dicevo, la 
mattina con la nipotlna e il po
meriggio a riposare». E che co
sa è successo? «Forse non ero 
preparata...torse ci vuole del 

. tempo...fatto sta che di giorno 
non riuscivo a dormire, ero 
agitata, mi prendeva l'ansia. 
La notte? Sveglia come un gril-

. lo, a montare pezzi, otto ore fi-
. late senza mai un cedimento. 
' Ma quella tensione, che mi te-
) neva in piedi la notte, non mi 
faceva dormire il giorno. Cosi 
ho rinunciato, il capo mi ha 
detto:"Se ci ripensi, puoi sem
pre tornare. Ci penserò». Ci 
penserà, perché l'idea conti
nua a piacerle. «Ci sono perio
di della vita in cui c'è bisogno 

. di guadagnare di più, di essere 

. libere per curare ì figli o gli an
ziani». Ma è giusto? È giusto 

. uscire di casa alle nove di sera 
- e rientrare alle sette del matti-
I no perché con questi salari 
/ non si sbarca il lunario? Nonna 

Sandra abita fuori Bologna, 
; viaggia in bus, guadagna poco 
• più di un milione e con un me

se di riotti metterebbe insieme 
; altre 600.000 lire. «È giusto? No, 

ma senza sacrifici non si va 
avanti. Chi ti aiuta? Alternative 

' non ci sono,,chi ha bisogno 
C deve arrangiarsi. Cosi, per tre o 
v quattro anni, prima che i figli 
• vadano a scuola, si può fare. 

Purché resti una libera scelta, 
sia chiaro. Perchè la notte è 

dura, la notte è fatta per stare a 
• casa». 

Ore 24, Angela esce dai can-
celletto Weber due ore in ritar
do. Due ore di straordinario 
«concordate» col sindacato. 47 
anni, nubile, operaia in lavora
zione, questa settimana le è 
toccato il pomeriggio dalle 14 
alle 22. Anche lei «volontaria 
per forza» ha scelto due setti
mane notturne al mese. «Vivo 
in un monolocale, ad agosto 
mi scade il contratto. Se mi 
portano l'affitto a 600.000 lire, 
con che mangio? Tre mie ami
che si sono messe a vivere in
sieme, un milione di canone al 
mese e hanno risolto il proble
ma. Io, invece, voglio conti
nuare ad avere una casa tutta 
per me». Il monolocale più ser
vizi costa 260.000 lire. Da ago
sto, certamente, non sarà più 
cosi. Angela . guadagna 
1.350.000 e arriva al milione e 
mezzo col turno pomeridiano, 
mentre con la notte riuscireb
be a racimolare giusto i soldi 
per fronteggiare il temuto au-

. mento. «I conti li farò ad ago
sto. Se il ritocco sarà contenu-

/ to, addio notte! Mi comprerò 
un abito nuovo in meno, ma 

, tomo alla vita normale. La not-
i te distrugge. Otto ore dietro 

una macchina sono tante. E di 
giorno? • Io dormo fino alle 

; quattro del pomeriggio, salto 
; il, pranzo, anticipo la cena,, e 
' mi ritrovo spaesata. Questione 
: di fisico, forse, ma il sonno di 
- giorno non è uguale a quello 
di notte..C'è poco da fare, sia-

, mo fatti cosi. È bastato passare 
da una a due settimane per ri
durmi lo stomaco a pezzi. È lo 
stesso per gli uomini. Un mio 
vicino di casa ha passato una 

vita la notte in fabbrica senza 
- mai sentirsi a posto. . 

Ore 5, dal cancelli dell'Arco-
tronics escono «quei quattro 
gatti della notte», come li chia-

•. mano i colleghi. Cinque ragaz
ze e otto uomini sulle linee che 
avvolgono e tagliano conden
satori. 13 su 720 dipendenti, 

i un piccolo gruppo che da no-
V vembre tiene aperta anche di 
'•" notte la fabbrica di Sasso Mar-
' coni, passata in soli dieci anni 
• dalle mani di quattro multina-
", zionali e finita nell'89 ai giap-

oonesi della Nissei. Il quarto 
, • turno è arrivato dopo due anni 
.; di scontri, un accordo separa

to e una causa in tribunale. Ed 
- è entrato nello stabilimento di 
'.'.' Sasso Marconi in cambio di in

vestimenti e di un orario di-
'•• mezzato: 26 ore la settimana, 4 
'. per sei notti, con un leggero 
' prolungamento la domenica e 
; il venerdì (dalle 24 alle 5 e dal-
,' l'una alle 6) . Patrizia, Simona, 
', Daniela e Lidia hanno scelto il 
I turno nuovo e non lo cambie-
- rebbero più. Sono giovanissi-
> me, tra i 23 e i 28 anni, solo Si-

• mona è sposata e ha un bimbo 
; piccolo che va all'asilo dalle 8 
. e mezzo alle 16. Alle spalle, 

• due o tre anni di fabbrica e 
' qualche lavoretto come com-
':"' messa o barista. Tutte operaie 
:' da un milione e quattrocento-
;;'' mila al mese, guidano e aggiu-
& stano («non sono perfette, si 
' fermano e tocca a noi capire 
-• dove sta il guasto e farle riparti-
;'-re») macchine /automatiche 
. (costruite nel reparto accan-
-: to) che fabbricano condensa-
;;• tori. L'Arco è una fabbrica fem-
' minile, i due terzi sono donne, 

per via di un lavoro manuale 
che richiede attenzione, cura 

Cresce la protesta operaia 
Tensione a Castellammare 
e Torre Annunziata: blocco 
di autostrada e ferrovia 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Sale la protesta dei 
lavoratori della zona di Castel
lammare di Stabia e di Torre . 
Annunziata. Bloccate l'auto
strada Napoli-Salerno, la ferro
via per Reggio Calabria, le stra
de statali. Un'impennata che 
scatta non appena arriva la no- ' 
tizia che l'incontro di ieri a Pa
lazzo Chigistato per esaminare 
la situazione economica e oc- ; 
cupazionale nella zona di Ca
stellammare e di Torre Annun
ziata e studiare quindi le misu- ' 
re da attuare, è stato rinviato. 
«La decisione di rinviare l'in
contro ha determinato nuove 
tensioni e nuove preoccupa- • 
zioni. Appare come l'ennesi
ma sottovalutazione e rischia, ; 
inoltre, che queste esigenze ' 
non vengano considerate nei ; 
provvedimenti che il Govreno " 
di appresta a varare», hanno 
scritto sedici parlamentari (fra 
cui Bassolino, Vozza ed Impe-
gno del Pds) al Ministro del La
voro, Cristafori, a quello del- -
l'industria, Guarino, e al sotto
segretario della presidenza del 
Consiglio, Fabio Fabbri. ••«-.. -
- I punti di crisi sono numero
si: dalla Fincantieri alle Terme 
di Castellammare, dalla Derri-
ver alla Dalmine di Torre An
nunziata. Cassa integrazione, : 
messa in mobilità, licenzia- • 
menti . stanno • distruggendo ; 
l'assetto occupazionale della 
zona, mettendo in pericolo la ; 
presenza stessa delle industrie • 
inquest'area. .• .. ..• •».->•-.,.-•. 

La rabbia degli operai si è 
concretizzata con una serie di -
blocchi- per prima è stata bloc- ' 
cata l'autostrada Napoli-Saler- ; 
no, poi è stato paralizzato il 
traffico ferroviario sulla linea 
che collega Napoli a Pompei 
(e quindi tutti i collegamenti ; 
da e per il meridione), infine ) 
gli operai hanno occupato la ' 
statale sorrentina, all'altezza • 
del bivio di Pozzano, a poca 
distanza dalla sede delle Ter- -
mestabiane. • • : . •"*- • '•: 

Il traffico è impazzito, si so
no formate lunghissime file, 
mentre si cercava di tampona- ! 
re la situazione obbligando gli 
automezzi 4>d-nscire-dai caselli 

•iimmediataroehti precendeno. 

il blocco, ma l'ingorgo si è solo 
spostato sulle strade inteme 

: dove ci sono volute ore per di
rimere l'ingorgo. Per il traffico 
ferroviario non c'è stata alter
nativa alla paralisi, -v, -...•..-..-

La rabbia, e la disperazione, 
come fanno rilevare anche i 
parlamentari che hanno scritto 
ieri ai ministri competenti, na
scono dal fatto che «niente è 
stato fatto» e dalla situazione 
che 1 lavoratori di alcuni azien
de ormai sono privi della co- ; 
pertura della Cassa integrazio
ne guadagni e tra poco saran
no privati anche del posto di 
lavoro. ,..!,-•-..• j . " . - --- ..e--—• 

Alle proteste dei deputati si 
aggiunge quella del Comune 
di Castellammare. La nuova 
giurila di sinistra, eletta dopo 
le recenti consultazioni ammi
nistrative, . ha intenzione di ' 
chiedere un incontro a palaz
zo Chigi sulla situazione nella 
cittadina stabiese.. Quella d i . 
Castellammare-Torre è una ' 
delle arce a «rischio» della pro
vincia partenopea dove c'è 
stata una lenta deindustrializ
zazione, ma non è stato mai ' 
approntato un piano per i! re
cupero industriale. Questa ina
zione sta provocando una si- -

1 tuazione «drammatica» che ri
schia di diventare esplosiva. -
Entcbaa. È cominciato ien 
un presidio di lavoratori de) 
gruppo chimico, organizzato 
dalla Fulc, davanti al ministero 
del Tesoro, a Roma. L'iniziati- -
va. che è stata programmata ' 
per 3 giorni ma che potrebbe 
anche durare ad oltranza, è 
stata avviata «per attivare la ri
presa del confronto sulla ver
tenza Enichem». Dopo il di
mezzamento del ministro del- -
l'Industria, Guarino, infatti, si è 
allontanata la prospettiva di un 

• piano per la chimica, mentre . 
la situazione del gruppo si ag- -
grava giorno per giorno. u 
Lloyd triestino. Da martedì i 
dipendenti del gruppo sono 
•in stato di agitazione» in difesa .' 
dei posti di lavoro. Secondo i 
sindacati la compagnia di assi- • 
curazione, dopo un secolo e 
mezzo di vita, rischia di essere 
cancellata. 

l'UNITAWCANZE 

Dal 15 marzo 1993 ,̂  ; 
l'Unità Vacanze si trasferisce 
nella sede milanese de l'Unità 

VIA FELICE CASATI, 32 - 20124 MILANO . 
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Fax 02 / 6704522 - Telex 335257 

dei particolan, amore per la 
,; precisione. «Che vuoi, siamo ; 
- : più brave», scherzano prima di -
'• prendere la strada di casa. So- • 

' ; no «volontarie per forza ma '•• 
• convinte». Simona ha un moti- W 
. vo in più, il bimbo. «Dormo • 
- quando è all'asilo e poi mi de- -' 
: dico a lui». Entrano all'una, ' ; 
• escono alle cinque. Il giorno '•",. 
'.:, recuperano, «da me è campa- ;• 
; gna, c'è silenzio e riesco a dor- '; 
: mire benissimo», dice Daniela, «f 
.: Dopo il primo mese di rodag- ; 
:; gio, la direzione si è compii- f 

mentala con il gruppetto per i ; 
risultati raggiunti. Il biglietto di 

- lode appeso in bacheca ha su- ? 
','. scitato qualche polemica. «A . • 
. novembre le altre donne ci '•'" 
hanno un po' criticato, oggi "• 

l molte firmerebbero per la not- J 
; te». All'inizio, ammettono, è . 
' stata dura. Niente a che vede- •. 
... re, però, con lo stress di prima. § 
: Prima c'erano i tre turni: una ji' 
• settimana dalle 5 alle 12, la se- ': 

- conda dalle 12 alle 18, la terza ; 
dalle 18 all'una. La scelta è ob- -

i. bligata: la notte o la rotazione. 
; «Io ingrassavo e dimagrivo 
. continuamente, il mio fisico 
; era tutto sballato», racconta 

Daniela, che ha un solo rim- ' 
';> pianto: il week end distrutto. Il 

sabato recupera la notte del » 
;'; venerdì, la domenica sera rico-
"• mincia a mezzanotte. «Non rie-
'•" sco mai a godermelo, a fare un 

;̂ gita fuori. Ma se penso a come •-
. - stavo prima... tre vite diverse, 
;J tre gruppi di colleghi... non mi 
:'.' ritrovavo più. Meglio cosi che 
'divisa in tre». Nessuna, dun-
l' que, rinuncerà. Ognuna, però, 
\ ammette: «Sono quattro ore e -

abitiamo in campagna. Otto 
i ore dietro una macchina? No, 
' non avremmo mai presentato 

quella domanda». 

Un'informazione 
senza i bavagli 

// Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci dell'Unità esprìme la 
sua condanna e indignazione per le 
gravissime limitazioni alla libertà di 
stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di 
legge dell'on. Gargani; la ritiene una 
pericolosa [minaccia all'inalienabile 
diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla 
vita democratica del Paese e ne richie
de l'immediato ritiro. ^. . :Ac^.v;; .v; ;r^-^ 

I sottoscrìtti soci e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperati
va e aderiscono alla richiesta di ritiro 
immediato della proposta di legge del
l'on. Gargani.. 

FIRMATE E FATE FIUMARE 
Le firme raccolte vanno inviate a:."-.: 

Cooperativa Soci de l'Unità -
Via Barberia, 4-40123 BOLOGNA 
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E.* u n i t à 
SCIOPERO PI 100.000 OPERAI TORINESI 
I N T U T T O IL. PAESE SI SEQUA I L L O B O E S E M P I O 
P E R CONQUISTARE I L PANE, LA PACE E LA L IBERTA' 

Arthur Miller 
all'Istituto 
italiano 
di New York 

• • Serata eccezionale all'I
stituto dì cultura italiano a New 
York con Arthur Miller, l'autore 
di Morte di un commesso viag
giatore e di Uno sguardo dal 
ponte. La conversazione con 
Miller è slata condotta da Furio 
Colombo e dal poeta Arnold 
Weins.tein 

D'inizio della 
guerra, gli operai 
torinesi conduce-
vano un'esistenza 
•comunitaria» con 
tratti - assoluta

mente specifici. Le loro case 
•di ringhiera* riproducevano la 
struttura della «corte» della ca
scina padana: «Tutte le sveglie 
suonavano contemporanea
mente»; la genie si conosceva, 
gruppetti dì uomini e'donne 
chiacchieravano, la sera, In ca
parrili in cui ognuno portava il 
propno sgabello, la propria se
dia. Il «ballatolo» era un per
corso comune, una passerella 
d'ingresso nel «privato» degli 
altri, non un contine invalica
bile in Borgo S. Paolo o alla 
Barriera di Milano, nel quartieri 
dove era emigrata all'inizio del 
secolo, le radici contadine era
no presenti non solo nella me
moria ma direttamente nel vis
suto di quella classe operaia. 
Le case erano abitate da fami
glie nucleari (ristrette al geni
tori e ai figli), ma i rapporti di 
parentela, quelli di vicinato 
erano-ancora saldissimi, quasi 
che soltanto lo spazio abitativo 
si (osse sottratto alle regole co
munitarie. Per il resto, per tutti 
il lavoro scandiva ritmi e com
portamenti; I ragazzi andava
no a lavorare verso i dodici-tre
dici anni, per gli adulti l'orario 
di lavoro raggiungeva'spesso 
le dieci ore giornaliere; mentre 
i salariatesi! •net>'n939;'erano 
plu-,basBi'déM921M plattfcpiù 
frequenti sulle loro tavoteaera-
no 11 minestrone, la polenta, 
solo qualche, volta la carne. Il 
tempo Ubero aveva tratti deci
samente maschili e scorreva 
{tra partite a bocce, giochi di 
carte, gite ciclistiche. La fabbri
ca non spezzava Questi vincoli-
.comunitari. Anzi li rafforzava 
con l'uniformità e-'la serialità 
delle mansioni;:con l'emerge
re di valori come l'egualitari-
ismo segnati più "daUa;concre-
'tezza delle condizioni'di lavori 
'che daH'astratUSzza'dell'ideo-
llogia. GII operai erano in molti 
e lavoravano tutti insieme. In 
provincia di Torino,nel 1939. 
erano 241.585, pari al 50% di' 
tutu gli operai del Piemonte. A 
Torino città erano 163mlla su 
.circa650 -mila .abitanti/, con 
80mila metalmeccanici. Il re
troterra comunitàrio delle radi
ci rurali e degli insediamenti di 
Suarhere unito'alla coscienza 

d'omogeneità, della. propria 
dimensione produttiva ed esi-
Istenziale confluiva in una sub-, 
(cultura-politica autonoma, con 
sedimenti cosi solidi da resiste
re anche alla lunga parentesi 
del ventennio fascista, r 

Su questa realta, lo scoppio 
della, .guerra innesco i termini 
di una straordinaria contraddi
zione al cui interno il disagio dì 
uba insostenibile condizione 
materiale si coniugò con un'e-
saltante stagione di vittorie po
litiche e sindacali. Le lotte de
gli operai si imposero, allora, 
come riferimento. obbligato 
pei la stessa creedibilita socia
le dello, schieramento'politico 
di opposizione al regime, assu
mendo quella; centralità» nel-, 
l'impegno antifascista destina
ta a passare intatta anche nel' 
processo d'impianto dell'Italia 
repubblicana. ',-•.•',* ••' 

, Più concretamente; la guer-
ra, per oli operai torinesi, se
gno la nappropriàzione su va
sta scala e in forma organizza
ta dell'arma dello sciopero; la 
riconquista dell'agibilità politi
ca della fabbrica, con il suo ri
tomo a centro di organizzazio
ne e di lotta; l'affiorare di una 
nnnovata consopevolezza di 
essere protagonisti, in quanto 
«classe»:-Furono conquiste per 
la maggior parte strappate in 
un annochiave.il 1943. - •••-. 

• la quell'anno esplosero I tre 
grandi scioperi del marzo, del-
Fagosto e dei novembre-di
cembre. In tre contesti politi
co-istituzionali diversi - il fasci
smo mussoliniano, i «45 giorni» 
badogliani, l'occupazione na
zista - attraverso il filo di una 
duplice continuità legata alle 
forme di lotta e agli obbiettivi, 
gli operai, autonomamente, si 
confrontarono con Mussolini 
prima, Badoglio e gli occupan-
u nazisti poi, direttamente a 
partire dai propri bisogni, pri
ma ancora di Investire con una 
lotta politica complessiva tre 
diverse.caratterizzazioni, auto-
ntarie e fasciste, del potere. DI 
fronte alle fame, al terrore, alla 

'morte, seppero attribuire alla 
propria specifica esistenza col
lettiva il segno di una marcata 

Il 5 marzo del '43 a Torino gli operai di Mirafipri 
entravano in sciopero contro la guerra e la miseria 
spezzando ventanni di silenzio. E da allora, 
la fabbricai diventò il cuore deU'antifascismo W .JagSferBtti 

••TORINO. In quel marzo di mezzo 
secolo fa, Vito Damico. diventato poi 
uno dei personaggi-simbolo del movi
mento operaio torinese, non aveva an
cora compiuto 18 anni. Un ragazzo pu
gliese che viveva come tanti altri immi
grati nelle case popolari di corso Rac
conci, nel «mitico» Borgo San Paolo. 
Dal 1941 lavorava alle Ausiliarie della 
Fiat Mirafiori, le officine dove la rete 
clandestina del Pei era più capillare. LI, 
alla «scuola» dioperai comunisti di pro
vata militanza («erano tutti specialisti •• 
bravissimi nel lavoro, cosi precisi che di : 
loro si diceva che sapevano fare i baffi : 
alle mosche») diventò uno dei più gio
vani attivisti dell'organizzazione che 
doveva avere parte determinante nella 
riuscita dello sciopero nel maggiore 
stabilimento italiano.. Nel volgere di1 

una settimana, il «sovversivo» Damico 
pianse-prima per rabbia e amarezza, 
poi per la gioia:incontenibile di un suc
cesso che in qualche modo preparava 
la svolta, del 25 luglio. Ascoltiamo la sua 
rievocazione. «La parola d'ordine dello 
sciopero, aveva-cominciato a circolare 
nell'autunno del'42. La'fabbrica ribolli
va dì scontento, tra i lavoratori si diffon
deva la rivendicazione di un aumento 
"delle paghee,: insieme, cresceva la cri
tica nei confronti del fascismo. Noi gio
vani avevamo 11 compito di consegnare 

«Quel giomp fui licenziato 
eppure piansi di gioia» 

DALLA NQ8TRA REDAZIONE 

PIER QIOMIO BITTI 

a compagni che poi le avrebbero distri-
y bulte in fabbrica o nel quartiere le cto- " 
.. pie della stampa clandestina.-L'Unita», ' 
. «11 grido di Spartaco», «La nostra lotta». -
Di notte uscivamo per fare le scritte sui 

''' muri. Paura? Certo che ne avevamo, la 
' polizia del regime circolava a tutte le 
; ore. Una sera, in via Pragelato, toccava, 
. a me lavorare di vernice e pennello, do-
; vevo scrivere: «Vogliamo pane, lavoro, 
* pace, libcrta»,-ma Ir fretta per il timore 
.d'essere"pescati fece sL.chè.al posto„v 
' della a di-pane mi usci una'e...Poì, ògnlv 

•'; volta, che passavo di II, provavo verge-
gna. ;•>'...-.' -'••" •-••• •./••-..••••_•"' 

• «C'erano già stati scioperi alla Lan-
;-: eia, alla Viberti, in altre aziende. Ma la . 
'•• Mirafiori, cosi estesa.era già allora una : 
.- fabbrica difficile. Si temeva, a ragione;... 
... che non si sarebbe riusciti a fermarla • 

tutta, e la decisione di Leo Lanfranco e 
degli altri compagni fu di tentare prima 

alle Ausiliarie, dove la politicizzazione 
era maggiore. Data scelta, il primo mar- : 
zo. A dare il via all'astensione dal lavo- >' 

.: ro doveva'essere il suono della sirena '•: 
per l'allarme aereo che veniva provata '• 
tutte le mattine alle 10. Ma la Fiat dove-
va aver subodorato qualcosa, quel gior- .;. 
no la sirena non entrò in funzione e lo ; 

,';•• sciòpero aborti, lo e l'anarchico Giaco- \: 
?:: mo Bezzi, che eravamo entrati in fab- •. 
,-brica fuori turno, fummo accompagna- \ 
•v'ti all'uscita dai sorveglianti e licenziati. . 
Alle 17 eravamo davantl;alle'_porte di,' 

';Mirafiori. per vedere i compagni. Avevo • 
."' le lacrime agli ocelli, pensavo alla rea-
, zionc di mio padre quando avrei dovu-. 

to dirgli che avevo perso il posto. Bezzi,, 
invece, si sfogava cantando sottovoce -
"AddioLugano bella"... - , • : - • - , , 

«Ci furono nuove riunioni, si puntò -
sul 5 marzo intensificando la distribu
zione dei volantini di propaganda anti

fascista. Di nuovo la sirena tradì l'atte
sa, ma questa volta i compagni erano 
preparati all'evenienza. "Tutti fermi, si 
sciopera, usciamo". Centinaia di lavo
ratori delle tre officine Ausiliarie, la 18, 
la 19 e la 20, che erano collocate in fon
do al grande stabilimento verso corso 
Orbassano, invasero gli albi reparti: 
"Non lavorate, facciamoci sentire, ba
sta con la fame, basta con le bombe..." 
La gente fermava le macchine, ma ave
va paura delle denunce, di finire sul la
strico o di perdere l'esonero dal servi
zio militare, e riprendeva a lavorare per 
un po' quando quelli delle Ausiliarie si 
allontanavano, per fermarsi di nuovo 

, se si riaffacciavano agli ingressi dell'of
ficina. Durò per (m'ora quella specie di 
sciopero a singhiozzo ài quale capì e 
sorveglianti assistevano esterrefatti. L'e
co in città fu enorme, e il segnale dato 
dalla Mirafiori, che contava 15 mila di
pendenti,'fece parure di'nuovo, quel 
giorno stesso, la protesta in altre fabbri-

: che: Vehtiquattr'ore dopo, arresti e li
cenziamenti che tuttavia non riusciro
no a bloccare il processò di presa di co
scienza che ormai si era messo in mo
to. Il 12 e 13 marzo ci fu un altro sciope
ro, e questa volta la riuscita fu davvero 
straordinaria. Per due giorni, a Torino e 
in città, si fermarono In centomila.. 

reattività, affidandosi alla ca-
, paeltà di fare da soli, di strap-
, pare conquiste economiche in 

grado di incidere sui meccanl-
, smi della sopravvivenza fisica. 
Si trattava non solo di ottenere 
aumenti di paga, ma anche di 

' rovesciare una prassi salariale' 
tesa a frammentarli con barrie
re corporative attraverso, una 

: elargizione selezionata di pre-
' mi e gratifiche. Ripercorrere il 
•1943 da questo punto di vista 

. è, cosi, estremamente signifi-
> cativo.. ->''; •'• •'"..„• ,'•••:, 
; Dall'entrata in guerra, i sala-
', ri non erano stati ritoccati sulla 
•base delle disposizioni che 

. avevano - bloccato anche i 
' prezzi. Ebbene alla fine di quél 
ciclo di lotte, con gli accordi 

; del 22 novembre 1943, gli ope
rai riuscirono a strappare'au-

: menti salariali pari al 51% del 
• totale della retnbuzione di fat
to. Erano cifre chiaramente in-

, sufficienti a riportare li salari 
• reali su livelli anteguerra ma 

•'.' che tuttavia consentivano di vi-
k vere e - soprattutto - stabiliva-
>) no, nella coscienza operaia, 
' una stretta interdipendenza tra 
- la lotta, le conquiste salariali e 
;. la consapevolezza di aver re-
';. cuperato una notevole forza 
;- contrattuale. Una forza che, 
: pur sviluppatasi all'interno dcl-
*; la lotta per le condizioni mate-
* riali, non poteva ovviamente 
.prescindere da livelli di orga-
'• nizzazionc- più'.strettamente 
; politici, lungo un percorso se-
- gnato da un intreccio strettissi

mo tra «questione operaia» e 
«questione comunista». 

;••• Per gli operai, infatti, forse 
'; più che per gli altri soggetti so- : 

clali, il tempo dell'esistenza . 
, collettiva nella guerra fu anche. ; 
•"' il tempo della polìtica. Fu cioè . 
, il momento delle grandi scelte ' 

> ' di campo, della traduzione sul , 
•;• piano della «militanza» di quel , 
--rifiuto dell'immobilismo che • 
"aveva segnato il loro impatto -. 
t con la fame, il freddo, la paura 
: e le altre coordinate che scan- ' 
0 dirono allora la loro quotidia- ; 
' - nità. Cogliere i tratti speciRci di : 

,:'questa politicizzazione equiva- ' 
• - le anche a confrontarsi con le • 
S; aree di mutamento e con quel- : 
"•'• le di continuità che si registra-, 
;-' rono all'interno dei loro c o m - . 
'':• portamenti collettivi, interpre-
•- tame una fisionomia di classe 
:;' che emergerà nitidamente nel J 
'» lungo dopoguerra Italiano. ' 4 
> L impronta culturale e politi- : 
1 cadi questa fisionomia fu, sen- : 
;/ za dubbio, quella dettata dal 
- rapporto con il Pei. Diffidi- . 
;. mente lo si può leggere oggi , 
<• secondo i termini tradizionali , 
" delle coppie - avanguardia-
« massa, base-vertice. Durante 
: ' la ' guerra, entrambe queste 
> coppie, Infatti, finivano per ac-
'" quistare una propria irriducibi

le problematicità. Nella prima- • 
•y vera del 1943 la forza organiz- ; 
; zata dei comunisti era del tutto ' 

embrionale, nelle fabbriche e -
: fuori dalle fabbriche. Questo : 
''••. dato è stato più volte ricordato . 

per sottolineare la spontaneità 

degli scioperi di marzo. Ma in 
. una grande fabbrica, sulla ba- : 
se deia sua stessa struttura pro-

. duttiva, anche un gruppo nu- : 
'melicamente minoritario potè-, 
. vaefficacemeritedirigereege-
• stire un movimento'di lotta se 
' riusciva a trovare, parole d'or-
• dine direttamente legate alle : 
; esigenze espresse, dallo scio-
• • pero. Ed è in questo.senso che ; 

va sottolineata ,l'«aùtonomia» 
:' nei confronti del pei: essa pas-
' sava ih quel caso attraverso il 
' Pei stesso, con il'quadro di fab-
', brica comunista difficilmente 
• identificabile don il' partito, ca- : 
; ratterizzato allora più ; fisica- •• 
V mente nei singoli compagni 

che in una linea ancora poco 
definita e mal > conosciuta. 

, L'apparato era alle prese con i 
delicati problemi della riorga- '. 

. nizzazìone affidata, per io più. 
' «a, vecchi "elementi per, lungo 
: tempo restati inattivi»; e con le 
* varie complicazioni sorte per 

l'arrivo in Italia di Negarville e 
;.' Roasio prima, Amendola e No-
;. velia poi, e le'loro momenta

nee divergenze con Mussola 
, nell'ambito della direzione del 
Spartito, •• •• . . . . . 
.. Piuttosto che tracciare labili 
:. confini tra spontaneitàe orga-
' nizzazìone e quindi più sigmfi-
; cativo cercare di ricostruire il 
:; percorso lungo il quale gli ope-
1 rai, a partire dalla omogeneità 

• delle proprie condizioni di la-
• voro e da una sub-cultura la 

• cui specificità si era consollda-
' ta all'interno di un binomio in

scindibile tra fabbrica e quar
tiere, tra condizione produttiva 
e ruolo sociale, arrivino a sce-

,: gliere il Pei come organizzazio
ne politica a cui riferirsi in sen
so 'complessivo, scartando 
quasi tutte le altre opzioni. > 

, . Un - elemento decisivo di 
; questo percorso fu la posizio

ne-assunta dai comunisti nel 
sostenere le spinte salarialiche 

- alimentavano il movimento ri
vendicativo. Nessun'altra forza 

- politica di sinistra le sostenne 
; con altrettanta fermezza e de-
- terminazione. Accanto a que1 

.' sta sensibilità per le condizioni 
materiali era il «mito» sovietico 
l'altro elemento di legittima
zione del Pei come partito 

' «operaio». Un mito che funzio
nava soprattutto come cemen-

• to ideologico. Ma.se queste fu
rono le pnncipali ragioni su cui 
si fondò la leadership politica 

: del Pei rispetto agli operai tori-
'• ncsi, restano tuttavia ancora 
•da delineare i tratti specifici 
1 del rapporto tra questo tipo di. 
politicizzazione e l'ccceziona-

;; lìtà della congiuntura bellica. 
;' Gli operai che si legarono al 
" Pei erano, in effetti, profonda

mente stratificati al loro inter
no e tutti in qualche modo sen-

;: sibili al fascino dell'aziendali
smo e del produttivismo. Alla 
Fiat, ad esempio, dopo il livel-

-, lamento forzato della congiun-
• tura ' bellica, > nell'immediato 
• dopoguerra, ancora il 41,2% 
- degli operai era di prima o di 
• seconda categoria e queste al

te qualifiche erano spesso le-
•• gate a effettive capacità profes-
. sionali, a una perizia tecnica 
'<-: che rappresentava il retaggio 
: più significativo dl.un «mestie

re» artigianale ancora per tutti 
molto recente.'' . - : 
• Proprio in questi strati, relati-

••: vamente privilegiati, e in partj-
;' colare in tutte le fabbriche con 
N produzioni altamente specia-
' lizzate, il Pei aveva reclutato i 
: suoi migliori quadri operai: la 
• scelta di appoggiare senza ri-
'.' serve la politica di ricostruzio

ne nazionale, "gli appelli pro
duttivistici che facevano rivtve-

. re il mito di Stakanov in tutt'al-
;'' tro contesto, avranno - nel dc-
; poguerra • - questo tipo di refe

rente sociale. Non ci f u -
„• durante la guerra - nessuna 
:' rottura con la logica del lavoro 
,. salariato, all'interno di una 
*:••; marcata continuità con la tra-
'! dizione riformista, del, movi-
': mento operaio italiano. » •••"•> 
. Questa mentalità «tradeu-

nionistlca» conviveva in termi-
' ni non conflittuali (anzi con 
. una » reciproca • funzionalità) 
. con la spinta irtsurrezionalista. 
: Il 25 aprile - ma anche dopo, 
- a d esempio il 14 luglio del 
:; 1948, nel giorni dell'attentato a 
^Togliatti - le forme di lotta 
•', ; scelte dagli operai furono l'oc-
', cupazione degli stabilimenti e 
: la loro difesa-armata. Era il 
, punto di arrivo di tutta la politi

ca di difesa degli impianti, del-
. la produzione, delle fabbriche 

& perseguita dal Pei nel corso 

della Resistenza. Gli operai vi
dero l'insurrezione come mo
bilitazione contemporanea di 
tutte le fabbriche, dando per 
scontato che l'opera di direzio
ne sarebbe stata svolta dalla 
propria avanguardia organiz- '' 
zata, dai quadri del Pei; rassi
curati da questo tipo di delega 
essi si preoccuparono di esten
dere in orizzontale l'organizza
zione di collegamento fabbri
ca per fabbrica, sperim'entan- -
do ancora una volta quella se
parazione tra fabbrica e socie
tà che era il riferimento struttu
rale " d e l l a ..«coesistenza , 
pacifica» tra riformismo e in- ' 
surrezionalismo. Difficilmente -
da questo impasto poteva den-
vare una reale spinta di rottura. 
C'erano si, un grande dinami- ~~ 
smo, un appassionato piota- -
gonìsmo • politico, «un'ansia 
immensa di novità, una irrefre
nabile nostalgia di libertà mai 

'godute, di autonomie mai spe-
rimentate, di -partecipazioni 
collettive mai realizzate»; ma • 
mancavano all'interno della * 
condizione operaia le premes
se essenziali per operare una 
drastica «discontinuità» politi
ca. Affidando la «rivoluzione» a 
un tempo immaginario, a un 
futuro indeterminato («adda 
veni, baffone» è stato uno degli 
slogan più efficaci per sintetiz
zare la tradizione millenansu-

. ca presente nella classe ope- • 
...raia), caricandola di attese per ' 
'' una palingenesi sociale tanto 

radicale quanto utopica, si fini- -
'. va per lasciar campo libero a 

un presente in cui l'adesione 
•'* allo stato di cose presenti era 
> riscattata soltanto da una can-
:. ca finalistica, forse una delle 
. caratteristiche più tipiche del 
'" modo scelto dagli operai ton-
' - nesl per interpretare il comum-
,, smo. ..-:-»»-., _•.....•.• 

Più in generale>il protagom-
•'.'• smo sociale degli operai con-
v segui i suoi risultati più vistosi 
v sul piano dei rapporti di forza 
'.. all'interno della fabbrica e nel

la definitiva legittimazione del 
: loro partito, il Pei, nel quadro -
' politico della democrazia par

lamentare italiana. Alla prassi 
/deg l i scioperi, dei sabotaggi, 
•• •-' della lotta armata nei giorni al-
• l'insurrezione del 25 apnle. 
1 non si legò, però, una forma di 

.. consapevolezza che andasse , 
• nel senso di acuire le lacera-

- '. zioni della guerra, rompere le -
'. antiche • croste, • soprattutto -
•' quelle formatesi su alcuni vaio-

/ n «di base», dai comportamenti 
• : sessuali alla concezione del 
'•• matrimonio, su tutti quelli che 
! • segnavano in particolare il rap-
... porto individuo-società. E ciò 
':'. nonostante, ancora oggidì può _ 
.. guardare a quegli operarcome " 

•j. a una delle poche isole di di-
sì; namismo nel mare quasi im-
• / mobile della continuità che se-
'7 gnò il passaggio del fascismo 
'.: all'Italia repubblicana. . 

Un gruppo 
di operai 
della Rat 
Mirafiori 
In sciopero 
nel marzo 
del 1943 
Quelle lotte 
segnarono 
la ripresa •• 
operaia 
e avviarono 
una serie 
di scioperi 
contro 
la guerra 
la lame e 
Il fascismo 
In atto, la 
cronaca e i 
commenti nella 
prima . 
pagina 
detrunttà 
(allora -
clandestina) 

Presentata l'indagine 
a cura di Luigi Bobbio 

Benio^Lt^ 
ccmeusarli 
in Europa?" 

BRUNO ORAVAQNUOLO 

• • ROMA. Lo sapevate che nel 1987 l'im
pegnò1 finanzlario-dell'ltalia sui «beni cultu
rali» e stato in media quasi il doppio di 
§uello di Francia, Inghilterra, Germania e 

pagna? E che musei e monumenti statali 
in Francia accolgono annualmente 15 mi
lioni di visitatori, mentre da noi le visite a 
gagamento non superano gli 8-9 milioni? 

ene, per capire davvero il senso di questo 
paradosso non c'è che una cosa da fare: 
consultare un libro recente de II Mulino, 
denso di dati e di ragionamenti «politologi
ci», del tipo «pplicy making». 11 libro è quel- , 
lo a cura di Luigi Bobbio, dedicato a Le pò- ' 
litiche dei beni culturali in Europa (pp 261, • 
1.30.000), il, quale racchiude un'analisi del . 
tema comparata sulle tendenze prevalenti 
nei quattro paesi citati. Un lavoro di «scien- ' 
za politica» insomma, come ha sostenuto : 

l'economista Paolo Leon nel corso del di- ; 
battito svoltosi l'altro ieri a Roma nella sala • 
del Refettorio invia delSeminarioecoordi-
nato da Doriana Valente (l'incontro era . 
promosso dalla sezione Beni culturali e dai ' 

§ruppi parlamentari del Pds). A discutere '. 
el volume, che include scritti di Mario Dia- ,; 

ni, Serge Lagache, Valéry Patin e Teresa '! 
Romeo Cane, c'erano, oltre a Luigi Bobbio j 
e a Leon, il giurista Tommaso Alibrandi, il '-
sovraintendente Nicola Spinosa, e Claudia ,• 
Mancina, della direzione Pds. deputata. 

Cominciamo allora dal «paradosso» ini- •' 
ziale. ovvero dallo scarto tra somme spese 
e risultati. Il primo a riconoscere la serietà ' 
dei dati e dell'impianto analitico di Bobbio ., 
è stato proprio Alibrandi. consulente giuri- ? 
dico del Ministero. «Distacco scientifico e *• 
demitizzazione delle banalità correnti - ha 
detto — sono i pregi di questa ricerca. E tut-
tavia non è vero che ci sia denaro surficien- ; 
te, sebbene -vada rivisto con attenzione il l 

flusso dei finanziamenti a pioggia fuori bi- • 
lancio». Senza dubbio, annotiamo per inci- ' 
so, dalle cifre globali di spesa andrebbero . ' 
intanto scorporati gli investimenti straordi- • 
nari, necessari alla tutela di un patrimonio • 
archeologico senza eguali nel mondo. , 
Mentre ad esempio i cosiddetti «grand tra-
vaux» in Francia non entrano allatto nel -
conto di bilancio (lo segnala nel volume * 
proprio Luigi Bobbio) • Tuttavia il problema 
delia della spesa e della «resa-ritraile. Ec
come. Anche se e vero poi che non siamo . 
affatto la «cenerentola» europea della cui- . 
tura, come ha ricordato Alibrandi,. e che -

,, fl'operatodel mtoistem^attuaJe ha ,»enatod),,; 
dare un certo impulso alla «trulzionc»'mu
seale (attraverso la legge 4,1993, che fles- ' 
sibilizza tra l'altro oran e utilizzo del perso- -
naie). • -••• " 

Leon ha utilizzato al riguardo un parago
ne efficace: «Bravi gli italiani nella tutela, 
ma ultimi nella valorizzazione dei beni». E . 
allora? «Potremmo proporre uno scambio 
ai nostri pamer europei - ha annotato irò- * 
nicamente Leon - per compensarci a vi
cenda, e riequilibrare cosi il rapporto tra i ' 
due-termini». Inoltre, quanto agli sprechi. > 
affiora una questione ineludibile: «Non c'è .: 
alcun nesso - si è chiesto l'economista - : 

tra riforma maggioritaria e garanzìe sugli •. 
appalti?». Quali poteri di controllo, ammini
strativi e di cittadinanza, sorveglieranno co- : 
loro che verranno «premiati» dalla riforma 
elettorale, una volta archiviato il sistema 
cogestito dai partiti? Una provocazione che 
Claudia Mancina ha subito raccolto, repli- : 
cando che l'alternanza di governo è in ogni.' 
caso un'occasione «per distinguere ruoti e 
responsabilità nelle gestione». «Certo - ha ' 
proseguito-al boom dei consumi culturali • 
di massa negli anni '80. non ha fatto segui-
to una cultura di governo, destatalizzata e ' 
decentrata localmente». Oggi per la Manci- :' 
ria una leva in più sono le «associazioni», e ' 
le forme di privato-sociale in grado di eser- ; 
citare una «tutorship» su monumenti e mu- ' 
s e i Per metterli in valore, e rinsaldarne il ' 
ruolo socializzatite a favore, delle realtà ter- -
ntoriall-Nicola. Spinosa, .sovraintendente a '. 
Napoli, ha denunciato il prevalere di un ca
rattere artificiale nel concetto corrente di '. 
«bene culturale»: «qualcosa che resta affi- ' 
dato alla straordinarietà degli eventi e delle . 
mode, al di fuori delle nostra esistenza 
quotidiana e in assenza di vere strategie». E 
magari occasione di buoni affari perle im- -
prese, private: «solo il 30% degli ultimi 75 
miliardi di intervento straordinario sono ' 
stati utilizzati per sistemare i musei». Spino- ' 
sa lamenta la mancanza di un «sistema» ur- > 
bario per i beni culturali, in grado di cucire -

' capillarmente musei, parchi archeologici, 
mostre; Non basta catalogare e salvaguar
dare. - ••-•.••-

Ma a proposito di catalogazione e salva
guardia, cosa succederà con i nuovi rego-
rarpajfacorounitaa^e.consentono ormai 
la «libera circolazione» delle opere? Nel " 
1992 la Comunità europea ha varato un ac- -, 
cordo che consente di distinguere tra «spe- , 
dizione», all'interno dei paesi membri, ed " 
«esportazione», al di fuori dell'Europa. Bi- '-; 

sognerà che i «beni» circolanti rientrino nel : 

paniere di quattordici categorie comuni i 
prefissate, per ottenere la restituzione, ed . 
impedire il volatilizzarsi dei capolavori ol- -
Xic oceano. Entra qui in gioco la. querelle, . 
puntualmente segnalata da Bobbio, tra le- ^ 
gislazìoni diverse, tra modello liberista-co- ' 
smopolita e modello nazionale-protezioni- •• 
sta, E quindi, per meglio arginare spiacevo- : 
li effetti transnazionali, sarà opportuno 
«stringere» i tempi della catalogazione, va- : , 
rando al più presto le leggi attuative ad hoc • 
perquelchecicompete. « ;. 

E torniamo al nostro dibattito, pervaso a 
un certo punto da qualche scintilla polenti- ' 
ca sorta tra Renato Nicolini e il giornalista 
Fabio lsman (in relazione ai menti di Ron-
chey, molto elogiato da lsman). «Fino ad • 
ora - ha affermato Nicolini - la famosa leg
ge 4 è servita solo a spostare 12 custodi.11 ' 
resto è retorica, ci vuole ben altro!». Ultimo . 
a intervenire è stato Bobbio. «La peculiarità • 
italiana - ha concluso - è lo statalismo, e il "• 
rapporto ferreo tra stato e imprese private ; 
sulla gestione del patrimonio culturale». Un », 
rapporto da «scongelare» e articolare con ?• 
altn soggetti: fondazioni e associazioni. E 
da governare «senza trasferire nuove com-," 
petenze burocratiche .alle regioni», ma • 
creando istituzioni e strumenti originali. ' 
Anche per i beni culturali dunque non «più ' 
mercato e meno stato», ma un altro stato. ' 
con altre regole e un nuovo mercato. E un 
diverso tipo di imprese. • , .,,..l:>i-[- • . 
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.E morto ieri a 87 anni l'uomo che aveva 

•^ /&£f^^&^K^wMi 

sconfitto il virus della poliomielite salvando 500 milioni 
di bambini. Così lo ricorda il Nobel Renato Dulbecco 

Sabin, il medico militante 

Giovedì 
" 4 marzo 1993 

•$&&>&£: "zèfttffàK 

IL COMMENTO 

di 
e generosità 

i un ottimista 
(MOVANNI M R U N Q U n 

M olte malattie sono regredite o scomparse nel 
nostro' secolo, che Albert Sabin ha percorso 
quasi per intero. Si discute motto quanto abbia
no influito, in queste vittorie sulla sofferenza e 

_ _ _ _ _ _ _ sulla morte, il progresso economico, la scienza, 
^ ^ ^ " • " * l'istruzione pubblica, le conquiste sociali. Alme
no In due casi, che hanno avuto tempie sviluppi diversi, il 
merito principale va certamente alle scienze biomediche. 
Uno è il vaiolo, che ormai d a ventanni è-stato cancellato 
dalla patologia umana In ogni parie delmondo.- . - ' • - . 

L'altro caso è la poliomielite, una malattìa letale o paraliz
zante. Qui davvero la scienza -quel la che si avvale delle in
dagini sul campo, delle Ipotesi da verificare nei laboratori, 
degli esperimenti su cellule, su animali a noi affini, e nell'ul
tima fase su umani — ha fatto tutto, affidando poi all'indu
stria la produzione e la diffusione di un mezzo preventivo 
che ha validità universale. Per Albert Sabin sono stati tren-
t'anni di pazienza e di genialità, di utilizzo di ricerche prece
denti (fra cui la coltivazione dei virus in cellule di scimmia), 
di scoperte fondamentali (fra cui l'individuazione dei virus 
polio f, II, e III), di audaci sperimentazioni del vaccino su se 
stesso e sui propri figli, prima che su altri, e infine di un'attivi
tà planetaria da commesso viaggiatore disinteressato (non : 
aveva mai brevettato il vaccino, ntenendo che dovesse esse-
re patrimonio di tutti) per affermare il valore e l'utilità della 
sua scoperta; anche 'dove si manifestavano ingiustificate 
ostilità e resistenze. L'umanità deve essergliene grata. • 

Può confortare; nel giorno della sua scomparsa, sapere ; 
che egli ebbe invita molte prove di questa gratitudine; ma • 
sarebbe sbagliato dimenticare le sue amarezze e le sue de
lusioni. Unagli venne proprio dall'Italia, ed è stata da lui più ' 
volte ricordata senzaacredlne, ma con molta puntualità. Da 
noi, come altrove, era stato introdotto nel 1958 un altro vac
cino, scoperto da Salk, .assai meno efficace perché basato -
su virus inattivati, anziché come fri) Sabin, su virus viventi at
tenuati (incapaci di provocare la malattia, ma più atti a su- '• 
scltare la formazione di anticorpi). , e- ' ' .- :.-',-

si 

ifnfl ' 

Jel mondo 
abin, l'Italia 

ili nuovo 
... lucina-

e l dirigenti ta riunione del f96fr con ICT 
della Sanità. «Domani sarete chiamati responsa

bili - eg l id isse- dei bambini che moriranno e di quelli che 
resteranno paralizzati». I suoi interlocutori fecero gli offesi, si 
alzarono e abbandonarono la sala. Le vittime, i casi di polio
mielite che avreboero-potuto essere evitati in Italia, furono 
ottomila. Solo nel 1964 fu infatti.introdotto, e poi reso obbli
gatorio, il nuovo vaccina Si scopri, poi, che il ministro stesso 
(uno dei due soli medici,' nella storia d'Italia, che abbiano 
duetto la sanità; l'altroè stato De Lorenzo) era interessato a 
smaltire le scorte del vaccino Salk. prodotte da un'industria 
a luì vicina. , ...-• .•:._.,', ••.:....,--. 

Ma altri effetti morbigeni, di ancor maggior entità, furono 
denunziati da Sabin a causa del perdurare sia della polio-
melite, sia di molte'altre malattie infettive evitabili e preveni
bili, presentì ancora in larga scala nei paesi poveri del mon
do. Egli documentò più volte non solo le carenze di acqua 
potabile, di servizi medici, di cibo adeguato, ma anche le re- ' 
sponsabllità specifiche, per queste condizioni, di chi dirige il ; 
santuario della politica sanitaria intemazionale: l'Organizza- : 
zione mondiale della sanila. 

Ci si può chiedere, forse, perché il vaiolo è stato vinto e la 
polio no: essa persiste infatti in gran parte dei paesi sottosvi- ' 
luppati. Non credo che ciò sia dovuto alla maggiore com
plessità delle tecniche di vaccinazione. Temo che vi siano 
altre ragioni, più difncill.darimuovere.Una è il disinteresse, 
che cresce di anno in anno, dei paesi sviluppati verso le ma- . 
lattie che colpiscono I paesi poveri, quasi si potesse erigere 
un cordone sanitario per impedirne la diffusione'oltre I Toro 
confini. L'altro è il clima: intemazionale, che si è fatto poco 
propizio a obiettivi umanitari di ampio respiro, quale fu ap
punto la campagna per reradicazione del vaiolo che impe-
gnò la scienza e I servizi, i governi e la spesa pubblica per 
molti decenni. Mare bene chiudere queste osservazioni con 
le parole dettate da Sabin proprio per queste pagine di que
sto giornale, il 21 giugno dell'anno scorso: «Malgrado il mio 
/accusereste convinto che, sia pure tra mille difficoltà, rag
giungeremo alcuni obiettivi. Qui sta il mio ottimismo». 

La morte di Albert Sabin. Aveva 87 anni. Aveva sco
perto il vaccino antipolio. Salvando oltre mezzo mi
liardo di bambini. Ma non aveva mai vinto il Nobel. 
1) suo vaccino fu definito «comunista» solo perché 
l'Urss fu la prima ad utilizzarlo. Sabìrì è statò un uo
mo geniale ed orgoglioso. Aveva rifiutato di brevet
tare quella sua scoperta e continuava a puntare l'in
dice contro la strage per fame e per miseria. 

FLAVIO MICHIUNI 

• a Albert Bruce Sabin, lo 
scienziato al quale l'umanità 
deve la sconfitta della poliomi-
lite, è morto ieri all'ospedale 
Georgetown / d i • Washington. 

che Sabin nel 1956 propose 
l'uso del virus cosi trattato co
me vaccino antipolio. 

•Eravamo buoni amici», n-
corda il premio Nobel Renato 

Aveva 87 i n n i . U i u o vaccino Dulbecco, che abbiamo rag-
antipolio era :stato messo a giunto telefonicamente nella 
punto nel 1955, « s e oggi oltre 
mezzo miliardo al giovani nel 

. mondo non hanno mai corso il 
rischio di: una grave. Invalidità 
causata dalla poliomelltè; lo 
devono a uno «zuccherino, ro-

' sa» e al suo inventore. A partire 
dagli anni 60 lo «zuccherino» è 

. infatti 11 metodo con cui viene 
somministrato ai bambini, in 

. modo piacevole e indolore, il 
< vaccino antipolio di Sabin che, 

con quello messo a pulito da 
Jonas Salk, ha fatto scompari-

• re la pollo dall'Italia e da molti 
altri paesi. ;-;.;-. -•:.•.-,'•.•••.- -.,- ' .i 

Anche se inizialmente lo 
scetticIsmcnSullo «zuccherino» 

; era stato grande, ; soprattutto 
negli Stati Uniti, il valore scien
tifico di Sabbi si sarebbe presto 
affermato in tutto il.mondo:. 
L'amore per la scienza e per 
l'umanità Indussero Sabin a r i ; 

. fiutare di brevettare il .vaccino', 
affinché UfaVmaco fosse subito 
a disposizione di tytti e abasso 

sua abitazione di San Diego 
(California); '«apprendo in 

'questo, momento1 che non è 
plù:tra noi e la sua scomparsa 
mi colpisce profondamente 
Negli anni 50, quando Sabin 
.lavorava al suo vaccino, ho 
avuto occasione di aiutarlo 
molto perché proprio in quel 
periodo avevo scoperto un 
metodo per purificare il vuos 
della poliomielite^ e anche per 
ottenere degli stipiti genetica
mente puri. Pròrpio di questo 
aveva bisogno Albert; egli allo
ra stava cercando di coltivare il 
poliovirus in .cellule anomale. 
Otteneva .delle varianti ancora 
mescolate con ILyirus patoge-
nico. Doveva separare queste 
varianti, ma a quel tempi non 
esisteva, alcun metodo valido. 
Proprio cosi: abbiamo lavorato 
'insieme; duramente, per diver
si anni, e alla fine Albert otten
ne un virus purificato che sa
rebbe'poi stato'alla-base del 
vaccino». : .'. Si'.'•>.':, v: -
' D i Sabin D u l b e W h c o r d a 

torte personalità^ ilicaratte-
solitario. Non accettava enti-. . . D i * 

Saturali 
.americano'';' ii^xJ^^VSdUB.'.'<:'cliè''-bcilrnenle; bisogna a m 
. consegue la'làUrea^l*Sch6Ò!*''nmetterlo: come uomo era mol 
of medicine di New York e 

, svolge attività di ricerca presso 
, il Rockefeller Instìtute .delia-
ostessa città. Nel 1939 viene as-; 
','•; sunto dall'Università dì Cincin

nati nell'Ohio, dapprima come • 
•:; professore aggregato di pedla-, 
••': tria, e quindi come professore 

di ricerche pediatriche. Dal 
^ 1941 Sabin è consulente della 
. commissione militare per le 

malattie da virus neutropi. Ma 
quella che egli definiva come 
la -propria «guerra privata» 
avrebbe avuto come obiettivo . 

'.-. la poliomielite. In questo cam- . 
pò ebbero particolare impor
tanza le dimostrazioni date, in 

{collaborazione con P. Oitsky, 
; della coitìvazione del virus del- ' 
* la polio su tessuto nervoso, r-

quella della sua primitiva loca- ' 
1 lizzazione nell'apparato dige- -

rente e soprattutto 11 felice ri- ' 
; sultato delle ricérche con cui 
- nel 1953 ottenne da tré céppi ' 

di poliovirus un mutante adat-
- tivo, privo dì effetto paralizzane ' 

te ma capace di moltiplicarsi 
agevolmente nell'uomo, svi
luppando una valida protezio-

t ne immunitaria contro la ma
lattia. Per queste carattensti-

to orgoglioso Ricordo alcuni 
- meeting scientifici ai quali Sa

bin partecipava!, insieme a 
: Salk,l'arteficedélprimo vacci-
; no. Ebbene, quando si incon-
' travano nascevano subito di-
* scussfoni accanite sulla validi
tà dell'uno o dell'altro vaccino, 

• e mai una volta che riuscissero 
a mettersi d'accordo: glielo im-

: pediva latterò forte personali-
' tà, il caràttere intransigente» 

' : Una decina di anni fa Sabin 
- era stato colpito^ da una poli-
' neurite che lo aveva pàralizza-
ì to completamente. - «Rimasi 
': sorpreso», ricorda Dulbecco, 

•quando - ad una ' riunione 
: scientifica lo vidi arrivare in-
; chiodato a una carrozzella Ma 
: Albert non era uomo da arren

dersi tanto facilmente, neppu
re alle malattie: Riuscì a ripren
dersi gradualmente, e alla fine 
superò completamente la poll-

' neurite periferica di cui era sta
i l o vittima; gli rimase soltanto 
,' una lieve zoppia, appena av-
' vertibilé. Poi non ebbi più mol
te occasioni per lavorare con 
Sabin, anche perché allora le 
mie ricerche mi avevano por
tato in altri campi e avevo co

Albert Sabin in 
una foto di 

qualche anno 
fa (accanto al 

titolo) e in una 
più recente 
Qui a fianco, 

vaccinazione di 
massa negli 

anni '60 

minciato a lavorare sui virus 
del cancro. Da quel momento i 
nostri incontri sono stati occa
sionali» ••••••• •-.-_ •" - • 

Fu propno grazie a quelle ri- ' 
cerche che Renato Dulbecco 
ricevette il premio Nobel. Ma • 
perché analogo riconoscimen-
lo non e andato anche a Sa
bin7 «Questa domanda», ri
sponde Dulbecco «bisogne
rebbe nvolgeria ai membn del

la Fondazione che assegna i 
premi ogni anno. Credo che 
una delle ragioni tecniche, per 
cosi dire, addotte per giustifi-

: care la mancata assegnazione 
del Nobel ad Albert Sabin risie-

' da in questa considerazione: 
la Fondazione sostenne che 

' quella fatta da Sabin non era 
una scoperta fondamentale, 
perché tutti gli elementi utili ai 
Tini di giungere alla scoperta 

- sarebbero già stati disponibili. 
' Tuttavia Sabin ebbe il merito di 
metterli insieme e di dargli un 

. nesso logico». 
•- • «Sta di fatto», soggiunge Dui-

••' becco, «che il Nobel nel cam-
;; pò della poliomielite è stato. 
'. ' assegnato dalla Fondazione al 
.' team diretto da Enders Robbin 
;' Welter. La spiegazione fu che 

questo gruppo aveva dimostra
to che il virus della polio potè-

Rifiuto il brevetto 
per-il suo vaccino 

:«cwnuriista>> 
H Polio-politica. II termine è stato inventato dallo stes
so Sabin per parlare delle campagne orchestrate intomo al 
1960 «da una burocrazia ottusa e da un'industria imprepara
ta» contro il suo vaccino. In un'intervista rilasciata all'Unità 
nel 1992, lo scienziato ricordava come i suoi detrattori paria-
vano a quell'epoca del vaccino Sabin come del «vaccino co- : 
munista», perché fu il blocco dell'Est ad usarlo per la prima 
volta. Un vaccino per il quale Sabin si rifiutò di chiedere il ; 
brevetto. •• ....-._-.....,•. ...„•.,-.:..,.. -•:.-, . 

Nobel. Candidato più volte al prestigioso premio dell'Ac
cademia delle scienze svedese, Sabin non lo ottenne mai. 
Alla domanda di Enzo Biagi (che un anno fa Io intervistò per 
L'Europeo): «Perché non le hanno mai dato il premio No- ;, 
bel?», lo scienziato rispondeva: «Evidentemente c ' i rano altri ; 

che lo meritavano di più». '••—-.. . . • , , . • - • • , r , . ; . 
La miseria. Negli ultimi anni della sua vita, Sabin si bat

teva contro quelli che secondo lui erano i «veri problemi» del -
nostro tempo: la povertà e la fame. «Due miliardi di persone -
nel mondo soffrono di malattie causate dalla mancanza di 
acqua potabile», denunciava. Inoltre, «Nonostante gli svilup
pi della ricerca medica, 150 milioni di bambini sono morti •• 
negli ultimi 10 anni per denutrizione e infezioni. Senza ini
ziative diverse da quelle intraprese finora, altrettanti mori
ranno ancora nei prossimi 10 anni per le stesse cause». - • - ' 

Aida, Sabin sosteneva che di Aids si parlasse troppo e 
che, soprattutto, per l'Aids si spendesse troppo, a scapito 
della cura e della prevenzione di :Jlre malattie. Lo scienzia
to pensava che l'Aids non fosse un problema di tutta la so- ' 
cietà, ma solo di alcune categorie. Non credeva, inoltre, al • 
vaccino anti Aids: «Penso che si tratti di un'infezione che 
non può essere risolta con un vaccino. Bisognerebbe invece 
trovare un farmaco che riconosca la cellula in cui si nascon
de, tra i cromosomi, il virus dell'Aids. Un farmaco che crei 
l'anticorpo e che agisca senza danneggiare le altre cellule». >-..' 

1 burocrati d d r O m s . «Nei paesi del sottosviluppo - di
ceva'Sabin nel 1992 - sono stati uccisi dal morbillo o dalle 
sue conseguenze 20 milioni di bambini E non perché il vac
cino non fosse efficace, ma perché le sue strategie di appli
cazione non erano corrette. È l'Oms non ha applicato econ
tinua a non applicare le strategie vaccinali giuste che vanno 
studiate da paese a paese. Ecco perché accuso i burocrati 
dell'Omsche non vogliono accettare i cambiamenti».,,...,= -. 

Renatone. «Lei è religioso dottor Sabin?». chi'edeva'Enzo 
Biagi. E lui: «Sono religioso anche se non posso accettare 
nessuna delle religioni esistenti. Anche a Spinoza venne po
sta la stesasa domanda. E lui rispose: mi dispiace, ma io non "• 

: posso credere nel vostro Dio. Dio è mollo più grande». . . , . , . - . 

va crescere in colture di tessuti 
Questo aspetto venne conside
rato fonamentale perché, pri
ma di allora, il virus poteva es
sere coltivato solo nel cervello 
delle scimmie, e in quelle con- .'• 
dizioni non sarebbe stato pos- ' 
sibile ottenere alcun vaccino. ; 
Diventava possibile coltivarlo .' 
in colture grazie agli esperi- • 
menti di Weller e secondo la ' 
Fondazione questa, a torto, o a 
ragione, era la scoperta fonda
mentale, la sola che avrebbe ; 
consentito di mettere a punto 
un vaccino». / - • , . • . ; " . » > ' 

Erano fondate le opinioni : 
. della Fondazione Nobel? La • 

realtà è che grazie a questo ' 
cocciuto ma anche straòrdina- * 

. riamente sensibile e umano ; 

personaggio che fu Sabin, i ri-
stillati ottenuti dopo oltre cen-

. to milioni di vaccinazioni con -
. il suo vaccino furono ricono- ' 
. sciuti altamente soddisfacenti : 
• da tutta la comunità sdentiti- -
ca. Figlio di geniton ebraici. Ja-
kob e Tillie Krugman, Albert 

Bruce Sabin manifestò presto, 
oltre al talento, anche il prò- ; 

',' prio impegno sociale. Nel 1943 • : 

•i si era trasferito in Palestina per ; 
dedicarsi allo studio delle ma- : 

: lattie epidemiche dalle quali ' 
- erano state colpite le truppe al- '. 
' leale durante la guerra. Ma il 
'. suo > impegno scientifico • e • 
• umano si volgeva -anche alla ' 
' lotta contro il dolore e all'assi- •• 
slenza degli anziani gravemen-

; te malati: «La medicina», dice- " 
' va, «deve sforzarsi affinché si •" 

possa morire senza dolore». I • 
' suoi ultimi successi scientìfici 

non li ottenne in laboratorio 
ma in Africa, dove organizzò "~ 
una vasta campagna' dì diffu- ''-

, sione della medicina di base 
nelle zone meno sviluppate. 

' Cominciò a soffrire di cuore 
negli anni 70. e gli furono ap- r 

plicati alcuni bypass coronari- . 
ci. È morto in seguto a un bloc-
co cardiaco nel Georgetown e 

' Hospital, dove era stato ricove- ' 
. rato il 22 febbraio; fino ad allo
ra era vissuto sempre del suo 
stipendio di professore 

I parassiti infestano le coltivazioni 

Ancora guai 
per Biosfera 2 
• • Non finiscono i guai per 
«Biosfera. 2». l'esperimento in 
corso nel deserto dell'Arizona 
ut cui un gruppo di uomini e 
donne vive all' intemo di un 
ecosistema • autosufficiente < 
racchiuso in gigantesche cu- ' 
pole di vetro e acciaio,' per si
mulare la possibilità di ottene
re ogni tipo di risorsa necessa- • 
na al sostentamento di uomini, 
animali e piante. A gennaio, il 
livello di ossigeno si era miste-
nosamente abbassato tanto da 
richiedere il pompaggio del 
gas dall'esterno in -modo da 
evitare l'asfissia per i «bionau- • 
ti». Ora sono le risorse alimen- ' 
tari a declinare vertiginosa-
mente. Le piante di patata 
americana, uno degli alimenti ' 
più importanti per i «bionauti», 
sono state Infestate da parassi
ti, tanto che gli abitanti di Bio-
sfera 2 hanno chiesto di im- ' 
mettere nell'ecosistema insetti * 
predatori contro i Darassiti e ' 

di cereali e fagioli. Nel frattem
po, gli scienziati del comitato 
scientifico dì. consulenza di 
Biosfera 2, si sono dimessi per 
contrasti con gli organizzatori 
del progetto. Fra di essi, Chil-

: lean Prance, direttore dei Kew 
Gardens di Londra, l'orto bota
nico più prestigioso del mon
do. V • . - . , . , . . , ;.,,.. .,..,,: ,;,;, 

- A circa un anno e mezzo 
' dall' inizio dell'esperimento, 
Biosfera 2 é ancora molto lon
tano dal rappresentare un eco
sistema totalmente autosuffi
ciente. Alcuni raccolti di cerea
li hanno prodotto solo il 25-50 
per cento della quantità previ
sta. Ora è la volta di parassiti e 
insetti che distruggono i rac
colti. Finora i «bionauti» sono 
riusciti a produrre soltanto 1' 88 
per cento delle risorse alimen
tari necessari. Il resto è stato at
tinto da una riserva di emer-
Kenza. sufficiente Der tre mesi. 

La ricetta energetica di Carlo Rubbia: una fissione pulita col torio e una fusione che utilizzi macchine meno grandi e costose 
Oggi sono l'ambiente e la facilità di gestione gli elementi trainanti per la ricerca scientifica in questo settore 

Morto un rurieare, ik*d^^ 
Carlo Rubbia ieri nelle sale della Camera ha presen
tato la sua ricetta energetica. Basta col. nucleare a 
fissione costosoe poco pulito. E inattesa di avere la 
fusione a confinamento magnetico, puntiamo sulle 
biomasse e su un nucleare nuovo, pulito, flessibile. 
Quello a fissione che sostituisce Turanio col torio, e 
la fusione a confinamento inerziale. Ad ascoltarlo, 
come sempre, i fisici. E i politici? Assenti, s • 

, PIETRO QRKCO 

• i ROMA. La sala è quella, 
bellissima, del Cenacolo. Pub
blico reale, una manciata di 
scienziati. Pubblico virtuale, 
inutilmente atteso, deputati e ; 
senatori. L'occasione è offerta 
dalla Società Italiana di Fisica, 
con la presentazione degli atti -
del CXVI (centosedicesimo) • 
corso della Scuola Intemazio-, 
naie «Enrico Fermi» tenuto a . 
Varenna nell'ormai lontano lu- -
glio del '90 su stato e prospetti- ; 
ve del nucleare. -Qui Carlo ; 

: scientifica innovativa nel cam
po energetico. 

Rubbia, premio Nobel e di-
. rettore uscente del Ccm, non è 

3uello che si dice un esperto 
el settore. Negli ultimi tempi 

però se ne occupa sempre più 
: spesso. Ma soprattutto é dota
to del fiuto che gli deriva dal-

- l'essere un grande scienziato. 
Ed un grande manager. Con
viene ascoltarlo. Tanto più che 
la sua é una ricetta nuova, per 
certi versi clamorosa. Di sicuro 

•- clamore, ' derivano dal fatto 
-. che il fisico di origine goriziana 
! dà, di fatto, il benservito a cin-

' quant'anni di ricerca nucleare ' 
nel campo dell'energia com- . 

,' mereiaio. Rubbia - riconosce \ 
•• apertamente che è venuta me- ' 
. no la motivazione addotta ad. 
v Ovest e ad Est negli' anni '60 e 
, 7 0 per realizzare le grandi , 
• centrali nucleari a fissione (so-
•: prattutto quelle cosiddette «au-
. tofertilizzanti») e per ipotizza-
•;, re le grandi centrali a fusione ; 
l'tokamak» (a confinamento : 
. magnetico). Oggi non é più la 
; scarsità di risorse (vera o pre-
•'' sunta) l'elemento trainante in 
' campo energetico. Oggi «il ve
r r o problema è l'impatto am- : 
• bientale delle tecniche di prò-
duzione energetica.» E la gran- "; 

• de esigenza é di avere fonti rin- .' 
;. novabili di energia poco costo

se, poco complicate e di gran
de affidabilità. .» ,.r- ». . 

Queste ragioni, conclude 
Rubbia, portano a bocciare il " 

'.- vecchio nucleare. Quello a fis- •• 

tali: al, di là dei; problemi di si
curezza, le centrali a fissione , 

. producono scorie radioattive 
di difficile gestione e che lasce
remo in eredità millenaria alle :-
future generazioni. Il secondo 

, nucleare, la fusione a confina- ' 
mento magnetico, viene boc-
cialo da Rubbia perchè richie
de grandi capitali, una com- ' 
plessa gestione (fra l'altro 
«non esportabile nei paesi in 
via di sviluppo») e promette di »t 
conferire energia in uria scala -
dei tempi (40, 50 anni?) trop- ;•: 
pò lunga e comunque sfasata ' 
rispetto alia fine del ciclo della '. 
fissione. Perchè quel ciclo fini- .* 
rà entro il 2005 e lascerà un '-. 
grande vuoto da colmare. Gli .' 
argomenti della critica, come ' 
si vede, non sono certo origi- ,' 
nali. La (clamorosa) novità -
sta nel fatto che non sia un < 
«verde», ma un fisico della por- • 
tata di Carlo Rubbia ad utiliz- . 
zarli. •'• •-•—.=• -•• • ••-..-• - ••- ••/ 

Ma dopo la stroncatura, ve- : 
niamo pure alla proposta. Anzi • 
alle proposte, che sono tre. j . 

biomasse. Utilizzando l'inge
gneria genetica, che promette 
di migliorare di un fattore 20 o 
30 la non elevata efficienza -
che hanno le piante nel cattu
rare e trasformare l'energia so- •>' 
lare. L'uso delle biomasse ha il -
pregio, di non produrre effetto :. 
serra. Anche se, bisogna ag- ' 
giungere, un'agricoltura inten-
siva peggiora la condizione dei ; 
suoli. - •--.. ._- ., -•': 

Puntiamo si sulla fusione 
nucleare, continua Rubbia. Ma ' 
su quella, più flessibile, a con- '. 
finamente inerziale. Utilizzan-
do acceleratori di particelle ; 
per ['«accensione» del combu
stibile. -•"-•^-.-•»•• •••-•«..•••••y- -"••'' 

Infine la terza proposta. Fac- ; 

clamo anche la fissione. Ma *v 
una fissione completamente 
nuova. Basata sul torio, invece ,'-
che sull'uranio. Ecco come: un • 
acceleratore lineare bombar-
da con normali neutroni i nu-
elei di torio, un elemento di -
larga diffusione sulla crosta ' 
terrestre. Attraverso una serie *'• 

' di uranio 233, isotopo meno 
\ «pericoloso» dèi gemelli usati 
' nelle attuali centrali nucleari e 
: che come quelli si scinde in 
; due frammenti liberando ener-
•' già. U processo ha tre grandi 

vantaggi: non c'è bisogno di 
una massa critica, quindi è 

rubile allestire anche picco-
centrali e interrompere 

quando si vuole. Non si crea 
(quasi) plutonio, né altri atti-
nidi. Tutte le scorie radioattive 

: prodotte vengono immediata-
: mente «bruciate» dagli stessi 
- neutroni impiegati nel proces
so. L'idea non è nuova. Né è di 
Rubbia. Da anni è oggetto di 
studio negli Stati Uniti, presso i 
«Los Alamos National Labora-

. tory». Tra i primi a illustrarla al 
- grande pubblico in Italia è sta-
' to Charles Bowman. due anni 
fa ad Enee. Da tempo è ogget-

: to di studio anche in Europa, 
.tra l'altro da fisici del Cem. 
Non sarà nuova, però l'idea è 
buona. Ed il fatto che Carlo 
Rubbia la sponsorizzi è un'ai

re. Bisogna passare alla speri
mentazione operativa. A cui, 

. c o m e giustamente sostiene 
Rubbia, è bene che l'Italia par-

j tecipi: «che cosa si aspetta ad 
investire in questi campi?». -...-

Già, cosa si aspetta? La do-
.'„', manda, autorevole e pertinen-
: ; te rivolta da Carlo Rubbia al 
';- suo pubblico virtuale di depu-
: tati e senatori, ci porta dritto 
j nel cuore della politica della ri-

/.-'• cerca in Italia. E non c'è spa-
; ! zio. qui ed ora, per affrontarla. '• 
> Ma. se proprio riuscissimo a r 

.' trovare (anche fisicamente) ' 
„ degli interlocutori credibili, al-
... lora sarebbe molto meglio 

chiedere loro: cosa si aspetta a 
'; investire di più in questi ma an-
,-, che in altri campi? E' un pecca-
: . to infatti che nell'elaborare la 
• sua ricetta energetica Cario 

Rubbia si sia dimenticato del • 
solare e delle altre fonti rinno-

i-J. vabili non nucleari. Sono in-
; gradienti indispensabili, pro-
, ' prio per le ragioni che lui stes- ; 

so ha cosi lucidamente Hf.ii. • 

http://difncill.darimuovere.Una
http://Hf.ii


Contratto 
discografico 
negli Usa. 
per Arbore 

• • NEW YORK Grazie al successo del suo ulti
mo disco, Napoli punto a capo. Renzo Arbore e 
riuscito a firmare un contratto in esclusiva con 
la Elektra Records, prestigiosa casa discografica 
americana. È un contratto, secondo il responsa
bile dell'agenzia che ha curato l'accordo, che • 
potrebbe aprire la strada alla musica italiana sul 
mercato statunitense. , -coli 

iDalla è nato il 4 marzo del 1943, Battisti il giorno dopo 
|e festeggiano i loro cinquantanni lontano dal clamore 
Due artisti straordinari, autori di canzoni indimenticabili 
Gli auguri di un noto sindacalista e del sindaco di Bologna 

Caro Lucio 
ti scrivo... 

È morta 
l'attrice 
inglese 
Joyce Carey 

M LONDRA È morta Joyce Carey, da oltre set
tantanni sui palcoscenici inglesi. Figlia d'art» 
aveva debuttato appena diciottenne nel ruolo di 
Caterina neH'£rjnco V. Grande amica di Noel 
Coward e Peter O' Toole, scrisse (con lo pseu
donimo di Jay Mallory) un grande successo del- ; 

le scene, Sweet aloes, per più di un anno in car
tellone nel West End 

Lucio Dalla 
è nato 
a Bologna 
'4 marzo 
1943 -
data che è 
diventata 
Il titolo 
di una delle 
sue canzoni 
più famose 

$C 

Lucio Barasti 

domani 
I suol 50 armi 

Il musicista 
è nato II 

5marzo1943 

• • Lucio e Lucio. 
Hanno lo stesso nome, 
la stessa età anagrafica, 
e fanno lo stesso me
stiere: i musicisti. Si ri
troveranno a spegnere 
le loro fatidiche cin- ' 
quanta candeline a di
stanza di appena venti- \ 
quattro ore l'uno dal
l'altro: Lucio Dalla que-
sfoggi, Lucio Battisti; 
domani. Per entrambi i ' 

_ festeggiamenti saranno 
pnvatClontano dai riflettori, e dalla re- : 
tonca che si spreca in queste occasioni. -
Cosi, ti caso riunisce due campioni del-
la canzone italiana, che poco hanno da ' 
spartire in quanto a stile, ispirazione, -
gusto e poetica, ma che ora si ritrovano 
affiancati, uno di fronte all'altro, sulle 
pagine di riviste e quotidiani, per.via.' 
dell'inevitabile rito della celebrazióne. ; 
Si celebrano i loro cinquantanni, età 
considerata «simbolica», specie quan
do si tratta di personaggi-che hanno a 
che fare con l'immaginario- di massa, 
cinquantanni li ha compiuti di recente 
,anche Paul McCartjjey,. e; Mick Jaeger, 

Jappena due ajinl f&.altKÌne";Bobwrari . 
VE la celebraaiónadivpRÌa^^flflifeU so
rtite esorcismò^eorr 

ALBA SO LARO 

sa, la rievocazione di un'età dell'oro (i • 
mitici anni Sessanta), la consolazione ' 
all'idea che i suoi protagonisti siano an
cora vivi e vegeti e in circolazione. 

Ritrovarli cosi. Battisti e Dalla, uniti 
da questo compleanno, una «vicinan- •;/, 
za» a cui finora nessuno aveva fatto ca- . ; 
so, ha fatto venire a molti la voglia di '• . 
rintracciare nel percorso dei due qual- ;.;; 
che punto in comune, qualcosa che li ••"'.' 

; leghi al di là della ricorrenza, una qual- '; " 
siasi somiglianza. E invece no: Dalla e ' 

• Battisti restano lontani, a dispetto di tut- •, 
• to e di tutti. Secondo una leggenda me- ? 
tropolitana, qualche tempofa, nell'84, : : 

; l'autore di 4 marzo 1943 invitò a pranzo '. ;• 
il compositore di Emozioni, allo scopo -\ 

• di lanciare le basi per una possibile col- ;. 
. laborazione artistica: «Ci siamo incon-
'. Irati al ristorante e gli ho raccontato il ' -
• mio progetto. Battisti ascoltava senza 
darmi grande importanza: Poi mi ricor- :. • 
do che fini di mangiare, si pulì la bocca ;, 

, e disse che non si poteva fare». Non ci -v 
risultano altn, successivi, contatti fra i -• 
due. 

Nel frattempo Battisti ha fatto dell'as
senza la sua cifra stilistica, la sua imma
gine, la sua essenza, niente di intellet
tuale, sólo il nfiuto, da parte di un arti
sta pjSiicolanTienteT, ombroso -e diffl- " 
dentecome gli hanno insegnato le sue " 

radici contadine, ad 
esporsi al gioco facile 
della promozione. Solo 
che poi la sua scelta è 
diventata assoluta, e 
cosi di lui si sono perse 
le tracce. Restano i di
schi, che sforna rego
larmente, enigmatici ai 
confini dell'enigmistica 
e, secondo alcuni, sempre più «freddi!. 
come l'incessante ossessivo ritmo tedi
no dell'ultimo Cosa succederà alla ra
gazza. Forse il ritmo della discoteca è 
runica cosa che veramente avvicini og
gi queste due colonne portanti della 
canzone italiana nata negli anni Ses- -
santa. Lucio Dalla cita Prince tra i suoi * 
preferiti, scrive1 Attenti al lupo e sbara-. 
glia le classifiche, decanta la fine dell'e-
tà della parola e scopre che viviamo 
nell'epoca delle immagini (che non è . 
propriamente una novità), avvertendo: ' 
siamo solo all'inizio, non'abbiamo an
cora imparato a raccontare il futuro EU 
futuro della canzone italiana probabil
mente avrà ancora 
molto a che fare con la 
musica di Lucio (Batti- /•*• 

su) e Lucio (Dalla). In- /j& 
tanto, buon compleari. 
no . <§ 

Mintomi 
in mente 
ogni mattina 

OTTAVIANO DSL TURCO 

• f i Tutti quelli che sono nati il 4 
marzo del 1943 (giorno più, gior
no meno, mese più..mese meno)' 
si abituarono subito a dividersi su 
tutto: Coppi e Banali, innanzitutto. 
I più precoci ascoltarono l'eco di i 
risse familiari Ira monarchia e Re
pubblica e, poco dopo, tra Fronte 
popolare (l'esercito di Stalin) e 
De Gaspen (l'esercito di Dio). . 
Avevano cominciato - coti note 
troppo alte, cosi presero a tirare un 
po' di fiato. Le divisioni diventaro
no più familiari: l'orchestra diretta ; 
daArmandoFragnaoquelladiret-: 

ta da Cinico Angelini? Claudio Vil
la o Luciano Taioli? Nilla Pizzi o 
Carla Boni? 

Poi ntomò l'impegno Juliettc 
Greco rubava fans alle pnme 

• straordinarie voci nere dell'Amen- ... 
v ca. Quelle che non erano arrivate ." 
• con la V Armata (fatta di soli ma- '.-' 

schi e con colonna sonora rigoro- V: 
' samente strumentale e ballabile): 
.. Billie Holiday ed Ella Fitzgerald. ' 
; Yves Montand contendeva a Frank 

Sinatra ed a Nat «King» Cole indici '••• 
• di ascolto radiofònici da capogiro. - • 

Fino a quando uh" «signore di 
Memphis»,'tal EMs Presley, mise „• 
d'accordo tutti. Ricominciammo 
con i Beatles ed i Rolllng Stones: 
• Please Please Me o Lady Jane? 
Avanti cosi a rovinarci serate, balli / 
nell'appartamentino lasciato tem- " 
poraneamente vuoto dai genitori 
in trasferta Domeniche che nem
meno Niccolò Carosio, o i pnmi 
«Negroni» o «Manhattan» clandesti
ni, nusc ivano a rendere eccitanti 

Ma quando' arrivano I Lucio 
(prima Dalla e poi Battisti) erava
mo diventati abbastanza adulti da 
poterli accettare senza risse e 
scazzottate. La stranezza e che 
due artisti, nati negli stessi giorni,' 
nelle stesse ore, sembrano appar
tenere a due generazioni comple
tamente diverse. Arrivano al suc
cesso con qualche anno di diffe
renza e con vocazioni diverse: Lu
cio Dalla volle sbalordire con una 
canzone che nessuno capirà mai 
come sia arrivata a Sanremo: Puff 
Bum. Lucio Battisti ci va con L'av-
ventura. Dalla, sembra, nato per 
suonare, abbigliarsi, ' guardare, 
sbarrare gli occhi come tutti i gio
vani che hanno voluto provare a 
cambiare il mondo alla fine degli 
anni Sessanta. Battisti, invece suo
na, canta, veste, parla (pochissi
mo) come uno che il mondo vuo
le semplicemente viverlo, accarez
zarlo. .• •••.--.. ......:•; •• .,'.•'•. • •:->-•• 

Dalla si affida a poeti con la P 
maiuscola. Battisti si affida ad una 
sorta di mago del «verso per musi
ca». Roversi aiuta Dalla a fare can
zoni sforzandosi di nascondere, 
mimetizzare, le parole. Mogol aiu
ta Battisti cercando immagini che 
facciano concorrenza leale alla 
musica e al suo arrangiamento 

E cosi le loro canzoni scandi

scono le colonne sonore «adulte» 
di una generazione che ha amato 
la musica fino a farla diventare do
po le armi, motori e computer il 
business più importante del mon-

• do. Coloro che arrivano in questi 
anni verso il mezzo secolo sono 

, nati tutti H 4 marzo del '43: hanno 
venduto libri sui marciapiedi alt'u-

... scita delle scuole; continuano ad 
' ascoltare le canzoni con la stessa 
•; tenerezza con la quale si sfogliano 
'• le fotografie del proprio album o 
, quando la memoria manda in on

da spezzoni di film della propria 
•: vita. ,'•;•.--- '•.••.•-•-- •-"••.".. - . . ••.-, 

;'<,,. Tanti'auguri Lucio! Poterlo dire 
i a tutti "è due insieme senza biso-

gno di aggiungere nulla che ci ri-
- porti alla voglia matta di scegliere, 
': dividere, litigare è bello ed è uno 

strano segno dei tempi: alle gene
razioni che arrivano in un mondo 

• finalmente. pago di tanti furori 
.. ideologici non sappiamo quali 
•'.; modelli, offrire. Ai miei figli che 
.avranno 30 anni nel 2000 (e che 
• amano Carne I giardini di marzo) 
-. spero vada meglio che ai loro ge-
,'; nitori. Ai loro figli racconteremo di 
..' avere visto giocare Maradona, di 
,. aver mangiato una volta con Lucio 

Dalla e di aver assistito alla «spari
zione» di Lucio Battisti Vuoi mette
re' 

Quella piazza 
è ancora 
eoa Grande? 

WALTER VITALI 

• • Caro Lucio, da pochi giorni 
sono sindaco della città in cui vm 
da cinquantanni tondi tondi, ma 
vorrei scriverti come uno deù.tuoi 
tanti ammiratori. 11 sindaco lo farò 
più tardi. Magari anche con il tuo 
aiuto. Mi hai fatto la gentilezza di 
partecipare a uno degli incontri 
che hanno preceduto la mia ele
zione, quelli nei quali ho cercato 
di ascoltare questa nostra Bologna 
cosi ricca di talenti e di intelligen
za. E da quell'incontro ho tratto la 
convinzione di potermi aspettare 
un po' di aiuto da parte tua. Per 
Bologna, del resto, hai già fatto 
molto, senza che nessuno te lo ab
bia chiesto 

Non tutti lo sanno, ma oltre a un 
grande artista sei da molto tempo 

un produttore e uno scopritore di 
giovani talenti. E soprattutto grazie 
a te Bologna ha assunto un ruolo 

' .importante nelle produzioni musi
cali e video. In questo modo tu dai 

• un contributo a far fiorire le arti in * 
!• una città che, come hai avuto mo-
:, do di dire, è spesso «incosciente» v 
:• della sue capacità creative. Questo ;; 
.,; è anche il mio sogno. Ma spero 
.V che avremo modo di parlarne in- > 
• sieme, nei pròssimi mesi. • . v-ì ' 

Oggi, che è il tuo compleanno, ' 
j , vorrei solo renderti l'omaggio che £ 
i; meriti. Ho quarant'anni e perciò ": 

•' posso dire di averti seguito passo . 
,' dopo passo, da quando ti presen- ' 

tasti a San Remo con Paff Bum e ' 
noi ragazzi scopnmmo il perso
naggio prima ancora della canzo

ne L'anno dopo, mi pare, vennero 
Bisogna saper perdere e // ciclo E 
poi due capolavon, 4 marzo 1943 
- che mi fa venire in mente un'al- '' 
tra bolognese straordinaria, Paola -
Pallottino — e Piazza Grande, una . 
canzone che ha avuto solo il torto * 
di costringerci a correggere i tanti 
forestieri che si ostinano a non ere- -
dere che la nostra si chiami Piazza , 
Maggiore. Poi c'è stata la collabo- ;. 
razione con Roberto Roversi, tre ' 
dischi magnifici che ogni tanto, al- •, 
l'improvviso, mi viene voglia di ria- ;• 
scottare, e che svelano ogni volta -
nuovi significati. E negli ultimi •; 
quindici anni la scoperta che an- <• 
che tu hai un mondo da racconta- : 
re, già maturo, non solo con la mu- ', 
sica, ma anche con le parole, a 

. partire da quelle bellissime di Co- . 
m'è profondo il mare. -, ;.« 

Per te è stata la stagione del . 
grande successo, al quale non hai 
mai voluto, comunque, sacrificare r 
il tuo atteggiamento impegnato e • 
partecipe per le cose del mondo. • • 
- Mi vengono alia mente, cosi un 
po' alla rinfusa, versi delle tue cari- -
zoni, come l'impresa eccezionale, * 
dammi retta, è essere normale, un • 
elogio alla fatica quotidiana di tutti -
noi, l'epica popolare e giovane di 
Marco e Anna, quel malinconico 

incipit Quale allegra, di una can
zone bellissima che fotografa la 
stanchezza che talvolta ci segna: ' . 
senza allegria usare presto la matti- •'' 
no. la testa piena di pensieri, scan- .-• 
sare macchine e giornali, tornare in t" 
netta a casa tanto oggi e come ieri. ': 
Insomma, non ti ho mai perso di ' 
vista. E mi piace concludere con jr 
una domanda: quando scriverai •':• 
una nuova canzone sulla nostra -
città, che parli di questi anni dittici- ': 
li e ci aiuti a capirli? In un tuo vec- -
chio scritto che ho trovato in un li- ; 
bro che raccoglie le tue canzoni, ?," 
paragoni Bologna a una «anziana " 
e simpatica signora, che passa i ; 
suoi giorni senza traumi, prenden-
do il tè con le amiche». Mi chiedo '. 
se lo pensi ancora. Ti confesso che . 
Bologna, secondo me, deve un po' *•'•' 
scrollarsi di dosso questa fama, 'f 
per affrontare i problemi e le sfide '•'"• 
che ha davanti. E sono sicuro che, ?"' 
con la lucidità che è propria degli j 
artisti, ci puoi dare una mano a ve
dere più chiaramente e a immagi- ~ 
nare un futuro all'altezza delle no-
stre speranze. Un futuro in cui a • 
nessuno venga voglia di mettere . 
dei sacchi di sabbia, nemmeno ' 
metaforici vicino alla finestra. 

Tanti augun di cuore caro Lu
cio1 

ìe cinema alla Genera: non p ^ altro tempo 
• • Stamattina alle 9,30 toma 
finalmente all'approvazione 
della commissione Cultura 
della Camera la nuova legge 
per il cinema. Nata da un mini
stro che, sul finire dell'89, ave
va alcuni buoni motivi per, vo
ler chiudere in bellezza 11 suo 

' mandato, questa occasione fu 
colta dagli autori e dai produt-
ton cinematografici italiani co
me un varco prezioso per otte
nere quello che una lunga se
ne di ministri non aveva con

fi dal 1972 -quando, con la 
pnma firma di Giorgio Napoli
tano, il Fci presentò il primo 
progetto dì legge successivo a 

• quella 1213 che era invecchia
ta di colpo - che forze politi
che e culturali, sindacati e as
sociazioni di categoria hanno 
tentato il varo d'un progetto di 
riforma legislativa in grado di 
sostenere realmente-oggi di 
salvare - il cinema italiano. Fi
no al 19871 ministri d'Arezzo e 
Lagono, i partiti socialista e co
munista (quest'ultimo ripro
ponendo un secondo progetto 
nell'85) e poi le associazioni 
degli autori e produttori cine
matografici, tutti hanno per
corso questi anni con proposte 

ricche d'idee e di differenze 
. Purtroppo anche di diametrali. 
, contrasti. 
". • . Fino al convegno della De

mocrazia cristiana sulla rifor-
, ma del cinema, tenuto nel feb- • 
'braio dell'87. s'erano fronteg-' 
giate infatti due diverse filoso
fie: da un lato quella che esal- ' 

'. tava fino alla teorizzazione del ' 
• cosiddetto «Made in' Italy» il 

'•: principio della legge 1213 se-
'. condocui lo Stato aiuta in mi-
. sura proporzionalmente più 

.. consistente i film che più e me
glio vengono premiati dal mer- : 

'- cato (in una parola;! film che . 
- incassano di più); dall'altro un 

ribaltamento di questo mecca-
:•: nismo dove invece lo Stato in- ' 

terviene secondo una logica: 
...profondamente diversa: con-
" sentire la nascita di film che, al • 
/ di là dei possibili e auspicabili , 
; esiti commerciali, rispondano 
•a un più generale interesse cui- ; 

"turalenazionale. • ^ -
'/ E non fu solo lo spostamen

to della De su quest'ultima li- '• 
•'nea a motivare, nell'anno sue-
' cessivo, quella modifica delle : 

posizioni delle organizzazioni ' 
. • datoriali del, nostro cinema : 
• che dette vita a un'inedita e 

decisiva convergenza. Ben al

tro, infatti, era andato matu-
rando nel mondo della comu
nicazione, della politica e del
la politica della comunicazio- ' 
ne: minando le basi stesse del
l'esistenza di quell'unica e glo-. 
riosa industria di prototipi che 
era il cinema italiano. 

All'indomani della sentenza 
che aveva dato via libera alle . 
televisioni private senza vincoli '. 
né regole di sorta, era scattato 
il processo che condusse in : 
pochi anni alla programma
zione di oltre 2000 film al gior-
no nelle oltre 1000 emittenti at
tivate. Si assommavano l'esi
genza vitale della . raccolta 
pubblicitaria e quella collegata 
- e tuttavia particolare - del
l'affermazione di un marchio 
completamente nuovo nelle 
abitudini e nella cultura del 
paese. La programmazione 
massiccia dei film divenne la 

: soluzione vincente di questo 
' problema, sia perché manca
vano ancora le strutture e le 
professionalità per l'insieme 
degli altri programmi, sia per il 
.bassissimo prezzo cui veniva
no offerti migliaia e migliaia di 
film di produtton colti di sor-

Sara stamattina al vaglio (Iella commissione Cultura 
C'è soltanto un modo per rispondere ai tentativi 
di sabotaggio: vararla immediatamente. La vitalità 
delle sale e la programmazione tv: questi i due temi 
sui quali si verificherà la volontà di rinnovamento 

:. presa, in un certo senso abba- -
gliatl da quella nuova e inedita ' 

'. possibilità. . •.;••., , ... >., 
'•••• E intanto le sale cinemato- • : 

: grafiche funzionanti a tempo 
, • pieno - e cioè il punto di ven- ,,i 
• - dita dell'industria cinemato- C 
.••' grafica - s'erano 'ridotte da • 
' 4000 a meno di 800.11 fatto è , '; 
;•;' che un numero cosi ristretto di ;'• 
v sale, in un mercato vasto come v 
- il nostro, altera, • corrompe, ?l 

,j «droga» ogni proporzione. La V1 

•' predominanza dei film ameri- -' 
• cani diventa automaticamente -;•' 

"•" cosi forte da ridurre il cinema ':;{ 
': italiano in una cosi pazzesca •. 
' ••• condizione di marginalità da ;. 
• scardinarne I meccanismi: ri-

dotto a pura eccezione, il ce-

FRANCESCO MASELLI 

spite costituito dalla vendita 
dei biglietti, distrutto il ruolo 
dei distributori e il meccani
smo vitale del «minimo garan
tito», i produttori cinematogra
fici italiani, per far nascere un 
film, non hanno potuto fare al
tro che rivolgersi ai possibili 
pre-finanziamenti televisivi. ;•--, 

Di più in più, questa strada 
cessò d'essere scelta per di
ventare coatta. E da una fase in 
cui quegli interventi potevano 
anche aiutare - come avvenne 
- autori come Olmi o i Taviani 
e un cinema d'idee, si passò 
gradualmente a quella della 
totale servitù: non nasce, non 
può nascere un film senza l'ac
ccttazione, il filtro, il si o il no 

dei grandi apparati televisivi, 
, pubblici o privati che siano. Di-

• ; pendente dalle sacrosante e . 
': giuste, ovviamente pianificate 
' politiche editoriali delle reti e 
r' dei network, il cinema perde 
• quella sua centrale e decisiva : 

• caratteristica d'industria unica 
. di prototipi cui abbiamo già 
• accennato; la televisione per-

v de un grande interlocutore 
(tanto più creativo quanto più : 

. originale e autonomo; lacultu-
' ra e la democrazia italiana per
dono un protagonista vitale 

•della sua molteplicità e ric-
' chezza, della produzione e cir-
T colazione delle idee. , ; ,„ , ; >, 

Non so se ci siano anche que

ste fra le considerazioni che, 
sul finire degli anni Ottanta, 
condussero ì nostn imprcndi-
ton cinematografici e le loro 
organizzazioni a orientarsi ver
so una nforma cinematografi
ca imperniata su una riqualifi- • 
cazione culturale e imprendi- • 
tonale del nostro cinema. Cer- ' 
to ci fu la percezione precisa e " 
vissuta nella carne della totale 
perdita di ruolo e ragion d'es- • 
sere della figura fondamentale ; 
- da che cinema è cinema -
del produttore indipendente. 
Fatto sta che quello scorcio -

. estivo del 1989 permise la co- ' 
struzione di una piattaforma • 
comune tra le forze creative e -

'• imprenditoriali, e poco dopo • 
- fra le forze tutte del cinema. , 
' Nessuno dei partiti tradizional- . 
• mente in campo sui problemi 
,; del cinema potè far proprio l'a- ; 
: libi del «si mettessero prima . 
? d'accordo fra di loro» cui s'era • 
- ricorso sempre durante quasi -
- vent'anni, e gli stessi ritardi do- / 
' vuti al deposito di una legge ; 
'. democristiana e poi di una ter

za elaborazione del Pei furono 
: limitati da una volontà politica • 
. generalizzata e sincera. 11 Pei -

in particolare, e poi il Pds, si di

stinsero per vere e propne, effi
cacissime campagne 

Due, nel testo, le carente di 
allora e di oggi. 11 circuito delle 
sale che nessuna «legge cine
ma» potrà mai realmente man
dare senza una nuova e radi- •' 
cale, diversa regolamentazio- *'. 
ne delle televisioni pubbliche, • 
private, nazionali e locali: è ; 
sulla • revisione della ;; legge •• 
MammI e su nuovi e drastici li- J 

miti alla programmazione tele- .<: 
visiva dei film che dobbiamo -
tutti concentrarci, lavorare a •• 
fondo. In secondo luogo, l'in- '».; 
sieme di tutta una serie di più ; 
generali rapporti fra cinema e *• 
televisioni che - a cominciare J-
dalla costituzione del famoso S; 
«polo pubblico audiovisivo» - : 

adesso come allora investono 
ambiti di interessi e relativi ."• 
massacri tali da bloccare per 
un altro buon lustro qualun
que speranza di salvezza e di : 

, rilancio del cinema italiano. • -
• Salvezza e rilancio che que- »• 
sta legge invece permette nei ; : 
suoi tre punti centrali: fondo di <• 
garanzia che sulla base del " 
progetto consente al produtto
re indipendente di pensare e 
realizzare un film senza dover 

passare dalle televisioni né do
ver attraversare le forche cau
dine delle vecchie e nuove 
concentrazioni Nuovo «artico- • 
lo 28» che consente ad almeno 
venti film di ricerca dcsserfatti -
con cifre che non umiliano a • 
priori ogni possibilità di sfon
damento del mercato. Ricono- » 
scimento dell'inalienabilità del 
diritto d'autore: un : piccolo -

! grande fatto di moralità che re
stituisce > dignità ' e imprime . 
slancio alle decisive categorie 
creative del nostro cinema. .••' 
. ••' È vero, nei giochi delle ulti
me settimane, ultimi giorni e ; 
ultime ore che contrassegna
rono Io sforzo enorme com- • 
piuto un anno fa per conse- . 
gnare , al nuovo Parlamento ; 
una legge che risultasse già ap
provata dalla commissione 
Cultura, ci sono stati tentativi di 
modificare - negativamente 
questa legge. A me non sem- • 
bra si tratti di tentativi riusciti, 
ma credo davvero che comun
que la premessa d'ogni possi- ; 
bile discussione sia oggi il varo • 
immediato di Questa legge in 
questo ramo del Parlamento 
che si chiama Camera dei de
putati 
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Film tv 
Cinquestelle 
È amore con 
la Warner 
• I ROMA. C o s a h a n n o in c o 
m u n e film c o m e Amarcord e 
Scusi, dov'è il west?? Nulla, s e 
n o n il fatto c h e v e r r a n n o mess i 
in o n d a d a Cinques te l le , c h e 
d a ten h a arr icchi to notevol
m e n t e la s u a p r o g r a m m a z i o 
n e , grazie a d u n con t r a t t o fir
m a t o c o n la W a r n e r Bros. In 
real tà l ' a cco rdo è s t a to so t to
scri t to c o n la Wor ld B r o a d c a 
sting Syndica t ion Distribution 
e si riferisce a 1.200 o r e d i p r o 
g r a m m i prodot t i da l l a Warne r , 
li c o n s o r z i o televisivo r i m a n e 
c o m u n q u e lega to a n c h e a l 
con t r a t to p r e c e d e n t e c h e h a 
c o n la Sacis p e r l ' acquis to de i 
film ••"•• '• .•-•.-- . .•-

Qua t t ro a n n i d i esc lus iva via 
satell i te p e r film, -miniser ie , 
ca r ton i an imat i ; d o c u m e n t a r i . 
SI trat ta d i prodot t i d i s u c c e s s o 
c h e h a n n o già o t t e n u t o indici 
di g r a d i m e n t o e di asco l to .e le 
vati . T r a i f i lm'del la p r o s s i m a 
p r o g r a m m a z i o n e , f igurano: La 
acala. Soldato Julia agli ordini. 
Un uomo e una donna. Tra le 
miniser ie p iù impor tan t i c ' è lo 
s t o r i c o , d o c u m e n t o La,terza 
guerra mondiale c o n Rock 
H e d s o n , Dollmaker c o n ' J a n e 
F o n d a . John Hill, con Farrah 
Fawcet t . o l t re a l le p iù f a m ó s e 
Falcon'Creste 'California.Tra i 
car ton i ci s o n o p o i i b e n i a m i n i : 
Wil c o y o t e , Bugcs Bunny , Silve
stro, S p e e d y G o n z a l e s , Dulfy 
Duck, pe r sonagg i c h e h a n n o 
in t ra t tenuto i n t e r e g e n e r a z i o n i 
davan t i a l p i c c o l o s c h e r m o a l 
grido di That's ali folte!. La 
p r o g r a m m a z i o n e di C inque -
stel le a n d r à d u n q u e avant i t ino 
al 1998, e n a t u r a l m e n t e n o n 
p o s s i a m o indicarvi tulli i titoli 
m a , c o m e reci ta li c o m u n i c a t o 
d e l c o n s o r z i o , -interpreti c o m e 
H a m s o n Ford, Kim Basinger , 
Mckey Rourke e J acque f ine 
Bisset, registi c h e h a n n o s e 
g n a t o la s tor ia d e l c i n e m a c o 
m e Rober t Al tman , J o h n Car-
pcn te r , Mike Nichols , Franc is 
Ford C o p p o l a e Brian D e Pal
m a p o t r a n n o e s s e r e visti so lo 
su Cinquestelle» 

Firmato ieri un protocollo d'intesa Un'occasione per il direttore Curzi 
tra la testata e TUnicef Italia per dire la sua sull'informazione V 
per garantire la tutela dei minori «C'è un'overdose di religiosi in tv 
come utenti e protagonisti dei media II Tg di Longhi? Aspetto che cambi» 

Tg3 e Unicef insieme per difendere i bambini, utenti 
e protagonisti della tv. Ecco il «Protocollo» firmato ' 
ieri dal direttore della testata Sandro Curzi e dal pre
sidente dell'Organizzazione intemazionale per re
sponsabilizzare i media nei confronti dell'infanzia. 
L'incontro ha offerto l'occasione a Curzi di parlare ., 
di informazione e di smentire le voci che vorrebbero 
come suo successore Mino Fuccillo. , "• ' , 

O A B R H L L A Q A L L O Z Z I 

• ROMA. I b a m b i n i davan t i e 
•dentro» la tv. Chi li tutela? Se la ';. 
Fininvest, d o p o 1 ripetuti inviti '. 
d e l g a r a n t e p e r l 'editoria Giù- -
s e p p e Santanie l lo , h a sti lato la 
s u a «regolamentazione», o r a . 
a n c h e il 7$.? si fa p a l a d i n o d e i 
diritti d e i piccoli ' u tent i , ' g ià " 
protagonis t i d a d u e a n n i sul la ;'" 
te rza rete d i / v e o n e u c ( in o n d a 
o g n i giovedì al le 17 .30) . •..» < 

Sì trat ta d i u n «Protocollo 
d ' i n t e sa sulla p r e s e n z a de l ' • 
b a m b i n i ne i m e z z i d i c o m u n i 
c a z i o n e di massa», f irmato ieri '•-. 
d a l d i re t to re de l 7^3 S a n d r o -
Curzi, d a l p r e s i d e n t e del l 'Uni- . 
cef Italia Arno ldo Far ina e d a l '.'•'. 
q u o t i d i a n o fa Repubblica, s e n - ' 
s t i l i z z a t o s i .-• u l t i m a m e n t e ' a l '• 
m o n d o del l ' infanzia, a l q u a l e • 
h a a n c h e des t i na to u n a col la 
n a d i v ideo-casse t t e su l l ' edu- , 
c a z i o n e se s sua le , c u r a t a , d a '" 
Gugl ie lmo Pepe .<< ••' 

«Compito d e l servizio pub- ' 
bUco - d i c e Curzi - è a iu ta re la . 
c r e sc i t a de l l a soc ie tà , sopra t 
tu t to in u n m o m e n t o difficile •• 
c o m e q u e s t o I b a m b i n i s o n o ' 
a b b a n d o n a t i e soli davan t i a l la 

tv. E q u e l l o c h e mi p r e o c c u p a 
n o n s o n o c e r t o le immagin i • 
o s é , m a piut tos to la v io lenza '. 
p r e s e n t e nel m e z z o televisivo. 
Per q u e s t o Neonews è impor- " 
t an te , p e r c h é n o n o s t a n t e le ' 
c r i t iche c h e s o n o arrivate, r ap 
p r e s e n t a u n tentat ivo d i far c o - : 
struire q u a l c o s a a l bambini» . E 
o r a y v e o n e u s c e r c a di spingersi 
a n c o r a p iù in là p r o p r i o at tra- V 
ve r so l ' appogg io di u h organi - '•:'• 
s m o i n t e m a z i o n a l e c o m e l'U- '•• 
nicef. «Il "Protocol lo" - s p i e g a : ;, 
S tefano Scialotti, u n o d e i regi- ; 
sti d e l p r o g r a m m a - "non è d a ; : 
c o n f o n d e r e c o n l 'autoregola- • 
m e n t a z i o n e c h e si è d a t a In , • 
q u e s t o c a m p o la Fininvest, c h e v' 
è e s t r e m a m e n t e t ecn ica . Ma al :':': 
con t ra r io vuol e s se r e u n a p r ò - ;•'.' 
v o c a z i o n e formale c h e in qua l - "•,; 
c h e m o d o tocch i l e c o s c i e n z e . -
Infatti, n e l p r i m o p u n t o si legge >';' 
c h e il b a m b i n o ne l l ' ambi to de i , 
m e z z i d i c o m u n i c a z i o n e va '.?: 
c o n s i d e r a t o c o m e u n " e s s e r e ' / 
u m a n o n o r m a l e " . E a n c o r a ' : 
c h e d e b b a avere - l ibertà di "' 
e s p r e s s i o n e e sopra t tu t to c h e 
p o s s a usufruire di p r o g r a m m i 

Alessandro Cura, direttore del Tg3 

intelligenti e divertenti». Insom
m a , u n invito a d u n a magg io re 
•responsabil i tà» de i mezz i d i 
c o m u n i c a z i o n e ne i confronti , 
de i b a m b i n i . Un'ul ter iore ri
f lessione sul ruo lo de l la tv e in 
par t ico lare de l Tg3, c h e a c o n - : 
ferenza s t a m p a te rmina ta , f a s i ' 
c h e i n t o m o al d i re t tore Curzi si ' 
svolga u n dibat t i to a p e r t o . A ' 
c o m i n c i a r e da l l a not izia a p - ' 
p a r s a su u n se t t imana le c h e 
v o r r e b b e il giornalista d i la Re
pubblica Mino Fuccillo c a n d i 

d a t o a sostituirlo alla d i r ez ione 
del Ig de l la terza rete «Ho an 
c o r a la testa sul le spa l le - d i ce 
Curzi - . Aspet to c o n ans ia c h e 
alla Rai v e n g a f ina lmente d a t o 

; un n u o v o vertice e in q u e l m o 
m e n t o a n d r ò a r imet tere il 
m a n d a t o . Fuccillo m i o succes 
s o r e al Tg3? lo preferirei c h e 
n a s c e s s e a l l ' in terno della, stes
s a testata , n o n v e d o p e r c h é 
d o v r e b b e venir d a fuori. Ovvia
m e n t e n o n direi m a i chi p o 
t r e b b e sostituirmi» 

Curzi p a s s a po i a par la re de i 
guasti «che v e n g o n o compiu t i 

' ; da i ministri i ncompe ten t i c h e 
.••'. p r i m a rilasciano d ichiaraz ioni 
; gravissime, c o m e h a fatto Pa-

•' g a n i q u a n d o h a d e t t o c h e la 
': Rai n o n d e v e fare c o n c o r r e n z a 
,'' a Berlusconi e po i h a smen t i t o 
'' e corre t to . Io preferisco pa r la re 
; d i g igan tesca I n c o m p e t e n z a -
--• sot to l inea Curzi - p e r n o n dire 
' . m a l a f e d e . - Q u e s t o • at teggia

m e n t o rischia di p rovoca re 
gravi d a n n i C o m e a i ! e s e m p i o 

tutta q u e s t a confus ione sulle 
conces s ion i alla pay - tv c h e è 
a s s o l u t a m e n t e i r responsabi le . 
S t i amo c o r r e n d o lo s tesso ri
s ch io c h e q u a l c h e a n n o fa h a 
d a t o il via alla nasc i ta e cresci
ta a s s o l u t a m e n t e s e n z a regole 
de l le tv private». 

E da l le gravi l a c u n e de l la 
MammI il d i scorso si s p o s t a • 
su l l ' eccesso di sacerdot i in tv. , 
• Q u a n d o d u r a n t e la guerra de l ' 
Golfo - c o n t i n u a Curzi - , p e r ! 
d a r s p a z i o a l la v o c e pacifista 
ch ies i l ' intervento di religiosi \ 
n o n mi sare i m a i a spe t t a to di * 
assis tere oggi a d un ta le ex
p l o i t D o v r e b b e e s se r e la ch l e - ? 
s a s tessa a fare p ropr ia q u e s t a > 
p r e o c c u p a z i o n e . P e r c h é u n a •; 
p r e s e n z a genera l izza ta di sa- ' 
ce rdot i n o n giova a l l ' immagi- : 
n e c h e d o v r e b b e avere un'isti
tuz ione impor t an t e • c o m e 
q u e l l a de l l a c h i e s a cattolica». E 
a n c o r a u n giudizio sul Tg] di
ret to d a Albino Longhi . «Sono 
c o n t e n t o - d i c e Curzi - c h e il 
Telegiornale uno a b b i a ritrova
to la p ropr ia uni tà e c h e finite 
le p o l e m i c h e si v e d a un des i 
de r io d i . c a m b i a m e n t o . -Mi : 
c h i e d o p e r ò q u a n d o q u e s t o 
c a m b i a m e n t o si v e d r à nel tele
giornale». Un 'u l t ima d o m a n d a 
di c r o n a c a . C o s a a v r e b b e fatto 
al p o s t o del d i re t tore de l Tg2 , ; 
Alberto La Vo lpe sul la v i cenda : 
d i Alda D'Eusanio? «Beh! Co
m e diret tore n o n p o s s o critica- ; 
re l ' ope ra to d i u n co l l ega -
sche rza Curzi - P e r ò p o s s o of
frire as i lo poli t ico alla giornali
sta». 
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T G 2 N O N S O L O N E R O (Raidue. 13.30). Oggi u n servizio di 

Claudia Origlia sugli zingari . / tigli del ixnto c e r c h e r à d a 
re informazioni sul g r u p p o e t n i c o c o n s i d e r a t o il più sgra
di to di tutti, i cu i m e m b r i s o n o d a s e m p r e tacciat i di e s se 
re acca t ton i , ladri e sporch i . S o n o molti a p r o p o m e la 
c a c c i a t a da l nos t ro p a e s e . • ; • : , ; ; •;.• •-..;. 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). Se t t imana d e 
d ica ta ai misteri italiani. Riccardo B o n a c i n a e Giovanni 
Anversa o s p i t a n o in s tud io Tina Anselmi , e x p r e s i d e n t e 

\ de l la c o m m i s i o n e incar icata di i n d a g a r e sulla P2. Il pro
fessor Lenci r accon t e r à de l l ' a t ten ta to sub i to nel 1980 d a • 
q u a t t r o terroristi d i Pr ima Linea. T r a gli altri ospit i , a n c h e : 
il regista Gillo Pontecorvo, a u t o r e di n u m e r o s i film di im-
pegnoc iv i l e . -•- r„ -.•..•'....-.-. - . « , ' • . , c , ; - . - . . . , - , . • 

ITALIA; ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno.18.10). Il Mo
v imen to federativo d e m o c r a t i c o h a r acco l to a l cun i dati 
sul r a p p o r t o med ico -paz i en t e nel nos t ro p a e s e . T ra q u e 
sti, risulta c h e u n paz i en t e su t re n o n riceve informazioni 

' ' ' sufficienti da i medic i e c h e a d u e ricoverati su t re é c a p i 
ta to di e s s e r e sot topost i a t ra t tamenti doloros i s e n z a e s -

•".:'; s e re avvertiti. Ne pa r l e r anno , tra gli altri, il p r e s i d e n t e na-
-.-. z iona le de l l 'Ord ine de i medic i Dani lo Poggiolini e la p r e -

•.;•," s iden te de l la F e d e r a z i o n e collegi infermieri, s u o r Odilia 
,.• '".-.D'Avella, *<.;•*:• . v o v . v w '-...i^'i -.,ii-yj<i f--;-',;',^^^: '•-, 
TERRA. MERAVIGLIE E MISTERI (Odeon, 20.30). Curio-

' sita, servizi special i e rubr iche d e d i c a t e a l la na tu ra . Oggi 
'•'•',• si par lerà del l ' intel l igenza de i delfini, degli uccel l i giardi-
; . nieri e de l la lunga storia de l d e s e r t o del S a h a r a . .., j . - . ~ 

ROCK CARE (Raidue. 2220). D o p o il s u c c e s s o di S a n r e 
m o , Enrico Ruggeri ritoma d a d o n Gelmini p e r riproporre 

'•"', - vecch i success i de l s u o repertorio. Il c a n t a n t e inizierà 
u n a n u o v a t o u r n é e il 6 m a r z o a C o m o . «.-. «ti.*», • t:.,;, •.•;• '• .. 

COSTANZO S H O W U N O C O N T R O TUTTI (Canale 5. 
. 23.15). Un ico osp i t e sulla s e d i a di Cos t anzo : Marco Pan-

* , nella, c h e n o n c i s e n t i a m o di definire u n a p r e d a degli 
.',','. spet tatori . T r a il p u b b l i c o pe rsonagg i d a fiere d e l C o l o s - ; 

s e o : d a Vittorio Feltri a G iampie ro Mughini , d a Mario Ca-
: '••' p a n n a a V i n c e n z o Muccioli. ; , , v , - - ' x . - : . v - . j . ; • / . ; „ • . 
O M N I B U S (Raitre. 23.30). Lo spec i a l e de l T g 3 si a p r e c o n : 

'..•.v le immagin i inedi te di Siad Barre, il d i t ta tore s o m a l o in 
. fuga dal s u o bunker . Segue un' intervista a El isabet ta Ma

gni, r e sponsab i l e de l l ' impresa di pulizie de l Pio a l b e r g o 
Trivulzio, c h e d i e d e inizio a l l ' inchies ta Mani pul i te . Chiu-

• • • d e u n a diret ta c o n i cabaret t is t i de l lo Zelig di Milt.no. ",/ • 
FUORIORARIO (Raitre. 1). Not tata d e d i c a l a al wes te rn : 

un ' an to log ia c h e spaz i e rà da i classici d i J o h n Ford a l re-
. c e n t e f n / o / g i u e n d i C l i n t E a s t w o o d . . . - ^ - . . . , : . „ . • ; . ' • 

. . . - .-.-.• _ . . ' .~ •:i>-;ìrr-'it,:w".<.. ;• . :*» '• , . y ' (Toni De Pascale) 

C RAIUMO RAIDUE RAITRE •H1IUHH S8 UHI 
SCEGLI IL TUO FILM 

6 4 0 SENZA B I T ! Varietà e.oo UNIVERSITÀ. 
S40 UNOMATTHOA 

«.30 OPPI IN EDICOLA-IERI IH TV 

7-tV» TELEOWRNALEUIIO 
IMO T O t H O W H Y . Cartoni 
7 J O W C C C O « « K M U I I M ' f r O W « 

7 J « TOH ««1110111* 7 J » — A H . Orioni animati 
1OJ0O 7 ^ 0 
10.1» L»Ut.TlltJOiUKUmL Film piccoli 

Por Kplù 

11^H> OAMttAWOTOUWO Telelllm 

11.06 L'ULTIMO AMANTI. F l l r n l ? 
f rnpol 

a<W TO«-MATTI W* 

lawoo 
CWITBMPOI'A 
C U O H I M M * ITA. Te l lUm" 

Sardella 
Condotta da Luca 

i a jo TP uno 
n j u LASKMOlumaiALLa Tele-

tllm ' 

Telelllm 
11JO ' 
1 1 4 S 

1«T»M T O I T W M W U T i m -
rat VOL_CONSU-

MATOW. DI Anna Bartohnl 
1«MW FATn.MMa»ATTIK-. %\M 

1«t^O> WMMMMMA. Attualità 
14^*5 M B . La torma dalla Terra 

I PATTI «Omo. Conduco Al-
borio Castagna 

I M O TO«C«MTH«PICI 

BUONA FORTUNA. Lotteria di 
Vlorooolo 

H J t O TO2-HCOH0MIA 

L'AUmo A11WIIIO, Per I più 
piccini 

IS^O T02 • NONSOLONIRO - MB-
•no* 14M 

16d00 BUM Proomnwni perrogozzl 14.10 OUAHOOSIAMA. Serie tv 

1 T J » «PAXIOLI—W. 14^40 «AWTAOAIWAIU. Serie tv 

I 7 . M oamALPutLumno 1SJII 
18.10 ITALIA, 

«O. Attuolltà 
IL1I-

OBTTO TRA NOL Cronaca In di
rotta 

17.1» DAMIUUtOTO» 
IL MONDO M 
Ploro Angola 

A cura di 

tO.00 TILIJOIORNAttlUNO 
CALCM. Benim-Juvontuo. 
Quarti di «nolo dolio Coppo UEFA 
CAFFt ITALIANa Conduce EÌT 
sobottoQordlni 

I U N O - U N B A 

17JO DALPARLAMRNTO 
1 T J 1 ILCORA«OIOI»IVIWMMI 
1 0 . 1 0 nttPOKltMHA 
1 0 J 0 L'raafffTORlTIO»». Telelllm 
10.1» OBAUTIFUL. Seri e tv 

a o . 1 » TO»LO«PORT 
1OJ0 

«3.1» CAprarrAHANO a0v40 LA VERA STORIA DI LADY D. 

0 4 0 MBIANOTniRDtNTORNL 01 
QlglMtraullo 

1.10 SOTTO IL DILLO 

2AO T I MMORNALI UNO - U R I A 

* . » • I CORVI TI SCAVERANNO LA 
^Fiim 

«LIO T M p M R M A L I UNO-UNSA 
NOTTI 

4 4 » STAZIONI DI SBIVBKXTele-
(llm • 

Film In due parli. Ultima parto 
SSJK) ROCKCAFB, 

CA 
8S.1» TOS-PIOASO 

RALLACANISTRO. Camplona-
to Europeo Club 

, 1.1» D M . Enciclopedia Scienze Fllo-
«oflcho 

1JO SOAIim AL TRAMONTO. Film 
MAI L'ALKROO DSOU IQUIVO-

CLFIlm •__ 
AJtt TOSPSMASO 
4 J S L I STRAM DI I 

SCO. Telelllm 
M » VIDBOCOMK 

tW4» L'ALTRARSTI 
e ^ O T O R LAVORO •> «* 

- 7 . 0 » BSKTortuga laTionzia'— 
7M> 00O1INIDICOLA-I IRI INTV 
7M DSoLTortuga terza pagina 
& 0 0 DSaVTertugoDOC 
S.00 OSI . Unacaromellaalglorno 
a\30 OSI . Parlato semplice 

11.30 TORRotals 
12.00 TOSORIDOOKI 
1 3 4 » TORLIOHARDO 
14.00 n L U K M N A U R I O I O N A U 
1 4 J 0 TOSPOMIRHM» 
1 4 4 0 T 0 R R I 0 J 0 N I 7 
18.1» D M . La scuola dell'obbligo nel 

Paesi della Cee 
1 8 4 » TOSSotoparoporl 
17JI0 TOSDntBV 
1 7 4 0 N M M I W S II telegiornale del 

bambini 
1 7 4 8 RASSCONA STAMPA I TV 

• S T I R I 
1 6 4 0 ORO. Viaggio nel pianeta terra 
1 8 4 0 LASSI». Telelllm 
1 8 4 0 T03SPORT 
18.00 TIUKIIORNALI 
1 0 4 0 TILiaiORNAURBOKMUU 
• 0 4 6 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
S0£S UNA CARTOLINA SPEDITA DA 

AHDRBABARBATO 
8 0 4 0 IL ROSSO B IL NIRO. Attualità 

con Michele Santoro 
33.18 TOS 
S 3 4 0 OMNISUSTM 

0 4 0 TOS - NUOVO CUORNO - EDt-
' COLA .• 

1 4 0 PUOMORARW. Cose mal viete 
1.10 BLOB. Replica 
1 4 6 UNACARTOUNA Replica 
1 4 0 raSNUOVOOJORNO 
S.00 PRATIAMBROOK). Film 
3 4 6 TOS - NUOVO OtORNO • EDI

COLA. Replica 
4 4 6 SPIITRALIEUCHl.Fl lm 
8.10 VIDKOBOX 

8 4 0 PRIMA PAOINA. News 6 4 0 RASSEQNA STAMPA. Attualità 

8 4 6 CASAKIATON Telelllm 6 4 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
-• (Replica) " • - " - - " - " - . . " - - • 

1 1 4 0 ORE 12 Varietà con G: Scotti 

1 3 4 0 T06. Telegiornale 

1 3 4 6 SOARBIQUOTIDIANL Rubrica 

4 3 4 8 FORUM. : Conduce Rita Dalla 
"" ' " Chiesa "•'• " " - - ", 

1 4 4 6 AOENZIA MATRIMONIALI. 
Conduce Marta Flavi - '•••-•-

1 S 4 0 TI AMO PARLIAMOMI. Rubrica 

1 6 4 0 U PIÙ BELLI 
. MATRIMONIO. Rubrica dIDavide 

: Mengacci 

• 8.18 DUCI SONO POCML Telelllm 

8 4 6 SUPIRVICKY. Telefilm 

10.16 LA PICCOLA ORANDI N E U . 
Telelllm 

1 0 4 6 PROFESSIONE PERICOLO Te-

lelllm •••-•• 

1 1 4 6 MAONUMPJ.Telelllm 

1 2 4 6 STUDIO APERTO ' - " ' 

1 3 4 0 CIAOCUOBCARTONI 

1 3 4 6 AOUORDtNI PAPA. Telefilm . 

14.16 MONlLARAL Show' ' • - -

1 6 4 0 UNOMANUL Varietà 

1 8 4 6 BAVWATCH. Telelllm 

8.10 LA FAMMUA BRS9F0RD. Te-

Teletilm 

8 4 6 MARILENA 

8 4 0 TO 4 MATTINA 

0 4 6 INES, UNA SBORSTARIA D"A-
MARE. Tolonovela 

1 0 4 0 LA STOMA M AMANDA. Tele
novelas 

1 1 4 0 CELESTE 

1 6 4 0 BtMBUMBAM. Cartoni 
1 7 4 6 TWIN C U P I 

1 8 4 0 OK IL PREZZO tOlUSTM Quiz 
con IvaZanlcchl " ' ' ' ' " ' 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

- Quii con Mike Bonglomo «•-•••••••••• 

80.00 TOSSIRÀ ••'--•• "- -----

aoas STRISCIA LA NOTIZIA - - ' ' 

2040 TUTTI PER UNO. Quiz - • 

1 7 4 0 MITICO. Rubrica 

1 2 4 6 IL PRANZO I SERVITO. Talk-
show 

1 3 4 0 T04. Notiziario 

1 4 4 0 BiaONPOMSRNMMO. Varietà 

1 4 4 8 8EBTMRL Teleromanzo 

1 8 4 6 ORSCtA. Telenovela 

1 6 4 6 ANCHE I RICCHI PIANOO-
NO. Telenovela -

1 8 4 0 FERIRÀ D'AMORE. Telenovela 

1 8 4 6 TANZAN. Telefilm 

1 8 4 0 MA MI.FACCIA IL PIACE-
RE. Show 

1 8 4 0 STUDfOSPORT 

Telefilm 

33.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
,'; : " Nell'Intervallo: alle 24 TG5-tele-

."• ••'" ' giornale '-—'• • • • ' 1 — ' . 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Replica 

18.18 ROCKSROLL Gioco ' 

2 0 4 0 KARAOKE. Showcon.Florello 

2 0 4 0 BEVERLY HILLS, 8O210. tel< 

•"•••'• t l l m - ' - " ' - ' ^ - - " - -..•"-••' - • • 

2 2 4 0 TUTTOCOPPE. Rubrica 
2 3 4 0 CEKA 

Coppa camp. 

2 4 0 TOS EDICOLA Attualità 

2 4 0 SPAZIO 8. Rubrica 

3 4 0 TOS EDICOLA 

3.30 REPORTAGE Rubrica 

4 4 0 TOS EDICOLA 

4.30 CIAK. Attualità clnematograllca 

6 4 0 T06 EDICOLA 

6 4 0 L'ARCA PI NOI Rubrica 

8 4 0 SCHIODI 6 4 0 TOS EDICOLA 

1 4 0 PREVISIONI DEL TEMPO 

1 4 6 IL DIAVOLO IN CORPO. Film 

3 4 0 BAVWATCH. Telefilm •• • "••• 

4 4 0 PROIVSStONBPERICOLa Te-

• lefllm • 

6 4 0 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

6 4 0 DIECI SONO POCHI Telefilm 

6 4 0 MITICO. Rubrica -

1 7 4 0 UILLELL'ALTRO. Show 

1 7 4 0 TQ4NOTIZIARK> 

1 7 4 6 NATURALMENTE BELLA. Ru-
' brlca ' 
1 7 4 S CERAVAMO TANTO AMATI 

Show 

18.16 LASIONORAINROSA. Teleno-

" •'•-• vela 

1 0 4 0 T04 

1 0 4 0 IL NUOVO O K K » DELLE COP-
' . P IE Conducono G.Maatrota, 
' '••'•'•• N.Eotrada ' 

2 0 4 0 HIOHLANDBR, L'ULTIMO IM-
. . MORTALE. Film con C. Lambert. 

'*'•'' SeanConnery 

22.66 tSHTAR. Film 

2 3 4 0 TO4N0TIZIARI0 
a i o OROSCOPO «DOMANI 
0 4 0 TOP Telefilm 

1 4 0 ACUORBAPERTO. Telefilm 

2 4 0 ATUTTOVOLUMI 

Telefilm 

3 4 0 ASFALTO C H I SCOTTA. Film 
con LVentura, S.MIIo 

Replica 

(^fl^^msm 
ynmmmMvm** 

w TEIE m RADIO 

7 4 0 EURONIWS 8 4 0 CORNFLAKES 

Teleno
vela 

Telenovela • 

10.16 TV DONNA MATTWtg Rubrica 

12.00 AUTOSTOP PBR IL CWLa Te
lefilm 

1 4 4 0 VM. OIORNALI Anche alle 

•'•' • - 15.3O-16.3O-17.30-1B.30 

1 4 4 6 HOT U N I . ConRIckHutton 

1 3 4 0 Sport news 

1 4 4 0 UNA CASA PERTUTTL Film 
16.36 ONTHIAIR 

1 8 4 0 SNACK. Cartoni animati 

18.18 BATMAN. Telefilm 

1 8 4 » NATURA AMICA Documentarlo 

17.16 TV DONNA Rotocalco -

18.10 OUARDAROBA Rubrica 

1 8 4 6 TMC METEO. Notiziario 

1 8 4 0 TMCNEWS. Telegiornale 

2 0 4 0 MAOUY. Telelllm 

2 0 4 0 STRANEVOCL Film 

2 2 4 6 TMSCL II pianeta novo 

23.10 TMC NEWS. Teleglornalo ' 

2 3 4 0 LA MORTI RISALI A IBRI I 
HA. Film 

1 4 0 CNN. Collegamento In dirotta 

1 8 4 0 MITROPOUS CONCERT. 

1 8 4 0 VM.OIORNALIFLA8H 

2 0 4 0 MOKACHOCLWHT 

2 2 4 0 11X>ARD0BINNAT0 SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC STRONa ConSI-

V:' '•:. mona Marchlnl 

2 3 4 0 VM. OIORNALI 

13.00 SOQQUADRO. Progr.perglova-
nl ecartoni 

1 4 4 0 NOTIZIARI REOJONAU 
1 4 4 0 SOQQUADRO. 2-parie 
1 8 4 0 SWrrCH. Telefilm 
1 7 4 0 COLORINA. Telenovela 
18.00 SENORA. Telenovela 
1 8 4 0 NOTIZIARI REOIOWAU 
1 8 4 0 CARTONE ANIMATO 
80.00 NENRYSKIP. 5'episodio 
2 0 4 0 «TERRA». MBRAVK.UI I Ml-

STIRL A cura della prof. P. Tan-
zlanl \ 

2 2 . 3 0 NOTIZIARI RBOIONAU 
2 2 4 8 ODEON REQIONE Show 

1 3 4 8 USA TODAY. 
1 4 4 0 

Ì 4 4 0 

ASPETTANDO IL DOMANL Te
lelllm 
IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Telefilm 

16.1» ROTOCALCO ROSA. Attualità 
1 6 4 6 PROORAMMAZIONE LOCALE 
1 7 4 0 SETTE INALLEOMA. Cartoni 
18.00 BROTHERS. Telefilm 
1 8 4 0 SAMURAI Telelllm 
2 0 4 0 ADENTE 0 0 7 DALL'ORIENTE 

CON FURORE. Film 
2 2 4 0 COLPO OROSSO STORY 

>.'•••.'.'. Programmi codificati 

1 8 4 6 UFFICIALE E GENTILUOMO. 
1 - Film con Richard Gore 

2 0 4 0 CROCEVIA DELLA MORTE, 
Film - • • '••--

22.30 ARACNOFOBIA. Film 
0 4 6 COTTON CLUB. Film con Ri

chard Gere, Diano Lane • . ," 

2 3 4 6 T R I SIMPATKHI CARO-
FllmV,M.14 

TELE 
1 4 0 COLPO OROSSO STORY 

Hill 
cilUllllllt 

ORE?IMARB.Documentarlo 

18.00 PAMONES. Telenovela 
1 0 4 0 TELEQMRNAU RBOIONAU 
18.30 SKYWAYS. Telelllm 
«0.00 LUCY SHOW, Telefilm 
2 0 4 0 LA LBQQENDA DI ISH-

TAN. Film " 
2 2 4 0 TILiaWREAUBEOIONAU 
2 3 4 0 MODSQUAD. Telelllm 
2 4 4 0 LUCY SHOW. Telelllm 

1 4 4 0 INFORMAZIONI RBOtOHALE 
1 4 4 0 POMEBIOOIOINSIEM» 
1 7 4 0 STARLANDIA 
1 8 4 0 CAUFORNIA. Telelllm 
1 8 4 0 DESTINL Serie tv 
1 8 4 0 INFORMAZIONE RBOIONALS 
2 0 4 0 LE STRABILIANTI AWEMTU-

REDISUPERASSO. Film 
22.30 INFORMAZIONI RBOIONAU 

SU Ili 
2 0 4 0 FELICITA-DOVE SEL Toleno-

veto 
21.1» LADMUTTANTE. Telenovela 
2 2 4 0 DI TASCA NOSTRA 

RADIOOIORNAU. GR1:6; 7; • ; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 10.45:21; 23. GR2:6 M-, 
7.30; 840; S40; 1140; 1240; 1340; 
1540; 1640; 1740; 1840; 1940; 
22.45. GR3: 645; 845; 11.45; 13.45; 
1545:1845; 2045; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, ' 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57. 16.57. 
19.41,20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui i f i 
gl i gli altr i ; 12.06 Ora sesta: 1440 
Stasera dove; 16.00 II Paginone: 
17i27 Viaggio nella fantasia; 2020 
Parole e poesia; 2328 Notturno ita
liano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12. 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27,17.27,18.27,1926,21.12.848 II 
tempo libero del Commissario Ferro; 
949 Taglio d i Terza: 1041 Radiodue 
3131: 1240 II signor Bonalettura: 
15.00 Cuore di tenebra; 1548 Pome
riggio Insieme; 20.15 Questa o quel
la: 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42. 12.24, 14.24. 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina; 14.05 Novità In com
pact: 18.00 Alfabeti sonori; 17.15 La 
bottega della musica; 21.00 Radlotre 
suite: 23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. - . 

L'ULTIMO AMANTE -•"• 
Regia di Mario Marioli, con Amedoo Nazzar l , May 
Brl t l , Frank Lat lmore. Italia (1955).9S minut i . 
Marioli r i fa se stesso, r iprendendo II copione di un suo 

' f i lm del~*42, «Stasera* niente d i nuovo»', ct io 'puntava 
sul la bellezza sfolgorante di 'Al ida Val l i . Stavolta aff i
da ad Amedeo Nazzari II ruolo del protagonista che 
era stato d i Carlo Nlnchi: un giornalista tenta invano 
d i redimere una giovane prostituta che g l i aveva sa l 
vato la vita e che r i trova per caso in un commissar ia
to. o - - v . . * - , . • -•••••'• '•-••':•• •-••• • • • * • ; -
RAIUNO r . . - ' - ' . . ' W ^ ' ^ . . . ' > ; - ; - . * > & - ' • ' • ,':.-:;•:', 

2 0 4 0 HIGHLANDER -•'• . ' " '«• . -"" 
Regia di Ruotali Mulcany, con Christopher Lambaft, 
Bestie Edney, Saan Connery. Gran Bretagna (1986). 
111 minuti. 
Musiche dei Oueen e una coppia d i attori ben afflatati 
(Christopher Lambert-Sean Connery) per il pr imo ep i 
sodio (decisamente superiore al seguito) del la saga 
degl i immortal i guerr ier i Kighlander. La v icenda Ini
z ia nel XV secolo, con II terr ibi le duel lo tra Conner 
McLeod (educato dal vecchio Ramlrez al segret i del la 
sua stirpe di superuomlnl) e Kurgan anche lui Immor
tale ma catt ivissimo. La battaglia prosegue nel la New 
York d i oggi , ma stavolta accanto a McLeod c'è la 
blonda Beatie Edney, esperta di armi ant iche. 
RETEQUATTRO .*. >«•. •:."•• .»*..TI;.- -.- --Ì••'"•'. '' 

ISHTAR " ' ^ l S : ' ' * " : ' : ^ . . — - , ' ' . - • . ' " • - • • . ' . • • . , • 
Ragia di Elalne May, con Duatln Hoffman, Warren 
Baatty, Isabelle Ad|anl. Usa (1987). 107 minut i . 
Avventure In Marocco per Dustin Hoffman e Warren 
Beatty, due cabarettisti da quattro soldi che f iniscono 
nel bel mezzo di una guerra tra emirat i e Cia e si per
dono nel deserto con un dromedar io cieco. Si r ide 
(ma non troppo) e la fotografia impeccabi le d i Vittorio 
Storaro finisce sprecata da un copione prevedibi le. 
RETEQUATTRO ,«-... ..,.,-.,•*,,*. „--,-„—^,.;.,.,J,.r«..,,. 

L I O SOTTO IL SEGNO DELLO SCORPIONE «: • ' * - • , - ' 
: Regia di Paolo e Vit tor io Tavlanl, con Lucia Boa*, 

Gian Maria Volonlè, Giulio B rog i . Ralla (1969). -300 m l -
nuU. . 

, • Pao loo Vittorio Tavlanl tentano una lettura del la con
trapposizione storica tra conservator ismo e r lvoluzlo-
ne attraverso una sorta di parabola sul la nascita del le 
civi l tà. In un'epoca mit ica, g l i Scorpionidl , sopravvis
suti a un'eruzione, sbarcano su un' isola e cercano di 
convincere la popolazione locale a part ire per il cont l-

• ' nente per fondare una società ideale. . • 
'"'... RAIUNO , - ; . " - • ! • , - , - . ,-v.....»._;,»,;. ,;:«>i, ;

;. ;.:,'.•»•.".. v 

IJtS IL DIAVOLO IN CORPO - - ^ -
Regia di Marco Bel locchio, con Marutchka Detonerà, 
Federico Pltzalla, Anita Laurenzi. Italia (1986). 110 m i 
n u t i . . - ™ - ..—. • .». 
Frutto del la col laborazione tra Bel locchio e lo pslcoa-
nallsta Fagioli , un f i lm molto discusso (come il recen
te «La condanna») che affronta I temi del la nevrosi nel 
rapporto tra I due sessi sul lo sfondo del l ' I tal ia del ter
ror ismo. Il tutto descrivendo (anche con una corta c ru 
dezza che ha fatto accusare il regista di pornografia) 
la relazione tra il giovane studente Andrea e l ' inquie
tante Giulia, f idanzata di un brigatista pentito 
ITALIA 1 w ,-, 

2 . 0 0 FRATE AMBROGIO -' 
Ragia di Marty Feldman, con Marty Feldman, Peter 
Boyla, Louise Lassar. Usa (1980). 95 minut i . 
Frate di clausura catapultato nel la peccaminosa Los 
Angeles per raccogl iere offerte, Marty Foldman si r i 
trova In un mare di guai : truffatori, f int i santoni a cac
cia di adepti , prostitute generose. Una commedia che 
mette In r idicolo I vizi e le manie del la metropol i ame
ricana con gag a raffica. (1 •"•;•. -.'.i ,•«„•>>:.,,. , -
RAITRE ^_, . . , „ ,_ , ; - .::.<„,,.„;•;'' •.-•'• •/•;*..•'.'..,?'•'•,..'.>.• •• - ~*V 

* 4 0 ASFALTO CHE SCOTTA ; . 
. Regia di Claude SautoL con Uno Ventura, Jean-Paul 

Balmondo, Sandra Milo. Francia (1960). 110 minut i . 
Delinquente super-r icercato si r i trova prat icamente 

" ' . solo, quando la mala parigina gl i volta le spal le: ma 
• ••. per salvare I suol f igl i combatte contro tutti con l'aiuto 

del giovane Raymond. Secondo f i lm del l 'autore di 
«Un cuore In Inverno», conferma II buon pigl io regist i 
co d i Sautet In una classica vicenda d'azione con Ven
tura nel panni del duro irr iducìbi le. 
RETEQUATTRO . ̂  ; . . ^ . , . .•;••-.-; .•„••;• '.•'..•',•.'•'• 
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Da òggi a Torino un'imponente mostra (film, bozzetti; curiosità) sul regista di «Metropolis» 

Fritz Long, l'arte della messa in scena è il titolo im
pegnativo della mostra della Cinémathèque france
se che si apre stasera al Circolo degli artisti di Tori
no. Una retrospettiva esauriente dedicata al grande 
cineasta di Metropolis: tutti i film (una quarantina), 
più documenti, inediti, fotografie, sceneggiature, 
story-board, bozzetti lettere e un catalogo di 500 pa
gine curato da Paolo Bertetto e Bernard Eisenschitz. 

UOO CASIRAGHI 

• • Henn Langlois, il fonda
tore della Cinémathèque Fran-
catsc, era un tipo bizzarro che 
amava circondarsi di mistero. 
Come tutti i collezionisti, era 
gelosissimo dei tesori che rac
coglieva per il futuro Museo 
de) cinema intitolato alla sua 
memoria. Ammassava non so
lo film, ma ogni genere di ma
teriale a essi connesso. Ne sa
pevano qualcosa di preciso ,;• 
soltanto I collaboratori più ;? 
stretti. Quando nel 1968 il go
verno tentò di estrometterlo ; 
(fu un affaire che mobilito in -
sua difesa il cinema francese e y' 
quello intemazionale); i suoi --; 
nemici misero in giro la voce . 
che l'imponente patrimonio di & 
foto, manifesti, costumi, boz-<>;! 
zeltl scenografici, e naturai-.' 
mente di film, si stava deterio- *', 
rando negli scantinati. Forse '; 
era già marcito. Non era vero •••' 
niente. E da stasera lo si potrà ' 
constatare al Circolo degli arti- •. 
sti di Torino, visitando la mo- '-; 
stra della Cinémathèque alle- % 
stila per la grande manifesta: !' 
zione Fritz Long, l'arte della ; 
messa in scena. •• • «•.:;. 

Fritz Lang amava Parigi. Vi ' 
aveva trascorso da giovane pit- -
tore gli. anni più belli, prima •'•••' 
della prima guerra mondiale. '•'-
Vi era accorso nel 1933 appe- ; 
na scampato da Hitler, il quale 
per la venta non voleva punirlo 

per // testamento del dottor Ma-
buse appena uscito, che mette
va in bocca al folle protagoni
sta il suo programma politico. 
Peggio: il fohrer era cosi entu
siasta dei Nibelunghi e di Me
tropolis, che voleva nominarlo 
capo della cinematografia na
zista. Poi Lang tomo a Parigi da 
Hollywood ' al r tempo della 
Nouvelle vague, e vi scopri che 
i giovani francesi non lo aveva
no dimenticato. Per questo do
nò alla Cinémathèque i suoi ci
meli del periodo tedesco. Tan
to più che con Langlois lavora
va da sempre la sua fedele 
amica Lotte Eisner, anch'essa 
profuga del nazismo e che sta
va scrivendo il primo libro se
rio sulla sua opera di regista. 
Oa Hollywood egli lo control
lava pagina per pagina, col 
suo maniacale rigore. Nel 1976 
il libro usci, ma lui si era appe
na spento e non potè vederlo 
stampato. 0-• -.«•••• 
. . Aperta fino al 20 marzo, la 
mostra allinea il corpus illu
strativo e documentario che 
può servire, se non a carpire il 
segreto della messinscena lan-
ghiana, almeno ad accostarsi 
al suo laboratorio di creazio
ne. Perché Lang considerava 
essenziale l'apporto dello sce
nografo e del direttore di foto
grafia? Ecco i bozzetti di Walter 
ROhrig. uno dei tre scenografi 

Accanto, 
una celebre 
scena di 
«Metropolis» 
Oa stasera 
a Torino 
una mostra 
imponente 
sul cinema 
di Fritz . 
Lang 

del Caligari, per il suo film De-
j stino, quello che nel 1921 ne '• 
; stabili la fama europea parten-,: 
, do dal successo parigino, per- . 
, che in Germania.era andato 
' male. E come lavorava, sotto la 
, sua direzione, Erich Kettelhut, • 

uno dei tre scenografi dei Nibe- ; 
. lunghi, quando per la prima . 

'•• parte La morte di Sigfrido do-
.; vette animare il drago o co- •: 
: struire la foresta? Era un pie- ; 
' cursore di Rambaldi o qualco- ', 
. sa di diverso? Lang apprezzava 

: la tecnologia americana, ma la < 
-giudicava priva di anima. -..-.• 

Nel 1926, appena terminato 
Metropolis, scrisse in un artico
lo- «La fotografia cinematogra
fica americana è considerata 

Dopo il tour italiano, Dickinson si mette in proprio 

Arrivano gli Iron Maiden 
(peyMtima volta urfli)B 

GH Iron Maiden 
a fine aprile 
In Italia •',. 
l'ultimo tour -
con il cantante 
Bruce 
Dickinson . 

DIBQOPBRUOINI 

M MILANO. Brutto colpo per i 
fans dell'heavy-metal: Bruce 
Dickinson,' cantante degli Iron 
Maiden, ha deciso di lasciare il 
gruppo. Stavolta la notizia è uf
ficiale, annunciata dai due chi- :. 
tarristi della celebre band in-
glese. «Bruce non ha più voglia •-
di sottoporsi a tour stressanti >•' 
come i nostri - spiega Dave '> 
Murray, già nella primissima .' 
formazione del gruppo-ades- ; 
so preferisce dedicarsi alla fa-
miglia e concentrarsi sulla car- •' 
nera solista e sugli altri suol in- >• 
teressi artistici, come la lettera- • 
tura e il cinema. Ho sentito il 
suo nuovo disco, è qualcosa , 
stile Peter Gabriel, molto tonta-
no dagli Iron Maiden». Dispia- ', 
cmti, sconcertati, ancora un " 
po' sotto shock: ma con la fer- ;' 
ma convinzione - di : andare ' 
avanti. Continua Murray: «Ore-
do che Bruce covasse questa ' 
decisione da almeno un anno, 
ma ce l'ha'annunciata solo 
due settimane fa: all'inizio sia-
mo nmasti sconvolti, per un at
timo abbiamo pensato di mol

lare tutto. Ma non sarebbe sta-
• tò giusto: in fondo il nostro è 
un gruppo dove le personalità " 

1 contano fino a un certo punto. : 
' Cosi abbiamo deciso di prose- ' 
guire, proprio come hanno fat-

: to altri nomi storici del rock ti- • 
pò Deep Purple e Ac/Dc». ;'•' 

- Chiusura di un ciclo, insom- ' 
' ma, che vedrà la band impe- . 
gnata in un tour europeo che '•• 

; prevede ben dieci date in Ita-
lia, paese dove il gruppo è par- ; •• 
Ucolarmente amato: in aprile a l:: 
Torino (27), Udine (28). Fi- v' 

' renze (29) e Roma (30). In 7 
maggio a Reggio Calabria (2). 
Acireale (3), Napoli (S),Bo- • 

-'. logna (6), Genova (8) e Mila- • 
no (9). Ci sarà ancora Bruce '< 
Dickinson, per l'ultima volta ' 
sul palco come membro degli ' 
Iron Maiden. «Perderemo un ' 

, vero amico - dice Janlck Gers. 
: entrato nel complesso nel ..'• 
; 1990 - e in seno al gruppo ': 
cambieranno molte cose. Sarà 
difficile trovare un cantante al- * 

' la sua altezza, ma è una sfida ' 
che dobbiamo accettare» Iron 
Maiden alla ricerca di un nuo

vo vocalist con cui continuare 
un'avventura iniziata alla fine 
degli anni Settanta e culminala 
in una ventina di milioni di al
bum venduti in tutto il mondo: 
«Siamo una buona rock'n'roll 

'band, capace di offrire emo
zioni e divertimento a chi viene 
a vederci. Magari lanciando 
qualche • messaggio sociale 
senza essere troppo pesanti o 
politici. E non siamo mai scesi 
a compromessi per vendere di
schi: siamo onesti e la gente lo 
sa», spiegano. Intanto la Emi si 
appresta a lanciare due album 

' dal vivo del gruppo, tratti en
trambi dal tour dello scorso 
anno: il primo, A Real Live 
One, uscirà il 22 marzo e con
terrà brani scritti dal 1986 ad 

. oggi. Il secondo. A Real Dead 
: One, verrà pubblicato poche 
settimane dopo e includerà 

, materiale composto prima del 
: 1986. Il futuro è un'incognita: 
di certo gli Iron Maiden entre
ranno in studio di registrazione 

' entro la fine dell'anno col so
stituto di Dickinson Lo spetta
colo va avanti Con o senza 
Bruce 

L'addio a Pina Carrnirelli 
• i ROMA Si sono svolti a Ro
ma i funerali dell'illustre violi-. 
nista Pina Carrnirelli. Era nata, 
a Varzi (Pavia), il 23 gennaio ; 
1914. Diplomata in violino e . 
composizione presso il Con
servatorio di Milano, si perfe
zionò a Roma presso l'accade
mia di Santa Cecilia. Studiosa 
del Settecento musicale, attrat
ta dalla figura di Boccherini, 
intitolò al nome di • questo 
compositore il Quintetto da lei 
fondatone) 1951. Dal 1954 fu 
protagonista anche del «Quar
tetto Carrnirelli.. con il vulcani
co Rudolf Serkin, esegui alla 

Camegie Hall di New York il ci
clo delle beethoveniane Sona
te per violino e pianoforte. Nel 
1940 era tra ! nuovi nomi im
portanti nel cartellone del 
Maggio Musicale Fiorentino, 

"suonò in una stagione onorata 
. dalla presenza di Walter Gise-
ì; kingeBélaBartok. -
-- - Legata al grande repertorio. 
- Pina Carrnirelli toccò ì vertici 
': con i Concerti di Beethoven e 
•;. Brahms, portando al successo 
. anche musiche di Busoni, Re

spighi, Casella, Pizzetti, Stra-
vinski e Berg. Suonò un'ultima 
volta al Foro Italico, con I Musi

cisti, una decina di anni or so-
. no. offrendo una delie più 

straordinarie interpretazioni 
! delle Stagioni vivaldiane. Ma il 

massimo di sonorità infiam-
< mate e struggenti lo raggiunse 

,. nell'esecuzione di un Quarte!-
r lo di Scìostakovic, quando il 
' compositore venne a Roma, 
..socio onorario di Santa Ceci-
, lia. Scìostakovic si ricordò 

sempre di quella straordinaria 
esecuzione. Non soltanto quel-

- la del violino ma la storia della 
-cultura musicale ha avuto nel-: l'arte di Pina Carrnirelli mo-
amenti di grande splendore. 
Gliene siamo grati. OE.V. 

la migliore del mondo. Ma fino 
: a ora, con tutte le loro splendi
de apparecchiature, gli ameri
cani non sono stati in grado di . 
far assurgere il miracolo della 
fotografia a livelli spirituali. Va
le a dire, per esempio, a rende-
re 1 concetti di luce e ombra ; 
non solo veicoli di emozione, [ 
ma componenti sostanziali " 
dell'azione. Poco tempo fa ho • 
avuto occasione di far vedere a 
un professionista americano 
alcune scene tratte da Metro-. 
polis, dove l'inseguimento di 

. una ragazza attraverso i cuni-
coli della città viene mostrato 
attraverso il raggio di una pila ; 
elettrica Alla vista di questo 
raggio che trafigge la creatura, 

inseguita come un animale, 
cercando come di infilzarla 
sulla punta di un ago. che la at
tanaglia tra le grinfie e conti- •• 

! nua a darle la caccia fino a far
la precipitare nel panico, l'a- ' 
mico americano ha confessato -

; ingenuamente: ; "Noi questo 
* non lo sappiamo fare!". Certo ; 
che saprebbero farlo. Ma non ! 
gli viene in mento. • 

Oltre alla mostra, c'è eviden
temente una retrospettiva a ' 
Torino. Anzi la più completa 
retrospettiva di Lang che sia 

' mai stata proposta, forse non ' 
. soltanto in Italia. Sono tutti i 
film attualmente rintracciabili, • 
conservati o restaurati, una 
quarantina tra tedeschi, amen-

cani e francesi, nelle versioni 
originali provenienti dalle più 
importanti cineteche del mon-

' do. Si comincia stasera «il Tea
tro Regio con la copia restau
rata del primo, straordinario 
Dr. Mabuse del 1922, accom
pagnata da una partitura per 
orchestra rielaborata sui motivi 
d'epoca del maestro Becce. Si 
proseguirà poi al cinema Mas
simo fino al 28 marzo. Sfilerà 
una bella serie di capolavori, 
oltre a quelli citati: da M, il pri
mo sonoro, a Furia, il primo gi
rato in America. Ma gli occhi 

'. degli studiosi e degli appassio
nati si ; appunteranno sulle 
moltissime rarità. 

Esclusi i film soltanto sce

neggiati da Lang tra il 1917 e il 
'19 e diretti da Joe May o da 
Otto Rippcrt {La peste a Firen
ze, per esempio), escluso an
che il primo direno da lui. l'in
trovabile Mezzosangue del '19, 
ci saranno le due parti dell'av
venturoso Iragni (Il lago d'oro 
del'19 e La naue dei diamanti 
del '20), la Madame Butterfly 
girata tra l'una e l'altra e intito
lata Harakiri, il miracolistico 
dramma montanaro La statua 
errante dei '20. Qui, per la pri
ma volta, si trovano congiunti 
in sceneggiatura i nomi di 
Lang e della moglie Thea von 
Harbou, un connubio artistico 
che continuerà fino all'avvento 
del nazismo, quando le loro 
strade si divisero. Thea accetta 
l'invito di Goebbels a dirigere il 
suo primo film in Germania 
(non sarà un successo). Fritz 
ha il colloquio fatale con lo 
stesso Goebbels un giorno in 
cui sono chiuse le banche. 
Scappa a casa a prendersi al
meno i soldi per il biglietto e 
afferra l'ultimo treno notturno 
per l'estero. Un americano ci 
ha da poco scritto sopra un ro
manzo giallo. — ••• - e 

. „ Va a Parigi, ci ritrova l'amico 
. produttore Erich Pommer che 

; lo ha preceduto di qualche set-
: Umana, insieme imbastiscono 

un Liliom con Charles Boyer e 
. Madeleine Ozeray, che sarà in 
teatro l'attrice preferita • dal 

- grande Jouvel La tragicomme-
• dia di Molnar non ha mai por-
v tato fortuna ai cineasti e non la 
' porta nemmeno a Lang, che 
.'.' con Boyer e Pommer farà i ba-
' gagli per l'America. «Fu il mio 
V primo fiasco di incassi. E tutta-
!..•• via sono convinto che sia il 
: mio film migliore e che, se ve-
. nisse nuovamente proiettato, 
.. avrebbe un'accoglienza ben 

diversa». L'occasione è a Tori
no . -, 

A Rovigo il balletto di Poulenc 

Amori saffici 
in un salotto 

MARINELLA QUATTERIN j 

M ROVIGO. Spesso i cartello
ni di danza dei nostri maggiori 
teatri contribuiscono a perpe
tuare equivoci. Prendiamo ad 
esempio il tema dell'amore: la 
costante proposta di balletti 
romantici induce a pensare 
che nella danza si raccontino 
solo le passioni impossibili, le 
tragedie eterne o i grandi ma
trimoni. Invece il repertorio del 
Novecento è ricco di balletti 
molto meno pretenziosi, ma 
più attuali: si parla di senti
menti quotidiani, di piccoli 
amori, di seduzione e persino 
di ambiguità sessuale, come in 
iesfflcftesdell924. -

Riproposto al Teatro Sociale 
di Rovigo, il balletto richiede
rebbe innanzitutto di essere di
vulgato e allestito cosi come 
era all'inizio del secolo. Ma il 
compito non spetta certo a 
teatri privi di una compagnia, 
come appunto il Sociale, bensì 
alle maggiori istituzioni della 
danza italiana che purtroppo 
lo ignorano. E non si capisce 
per quale motivo, visto che la 
musica di Les Biches, creata da 
Francis Poulenc, è tra le parti-
tuie per balletto più eleganti 
ed evocative del Novecento e 
la coreografia di Bronislava Ni-
jinska fa brillare sia il virtuosi
smo tecnico che l'abilità inter
pretativa. Lode al merito, dun
que, per la coreografa francese 
Pascaiine Richtarch che ci ha 
fatto riascoltare una musica 
per scena quasi dimenticata 
ed ha tentato di riappropriarsi 
almeno della dinamica intema 
dello straordinario balletto. • " 

llnuovoiesB/c/iesnonèpiù 
ambientato in un salotto mon
dano, bensì in uno spazio nero 
dove sussiste solo il ricordo 
dell'antica scenografia di Ma
ne Laurencin, grazie ad un di-

• • vano che troneggia sul fondo. 
Tra i personaggi - sedici in tul-

•• to - spiccano una donna-fan-
. dulia e una donna-fatale, tre 
;- ballerini simbolo della giovi-
:--, nezza maschile e due figure al-
" legoriche, anche definite «og-
. getti di desiderio» che sembra- ;" 

no dirimere il gioco della sedu-
' zione. A questo tema è consa-
• ' crato l'intero spettacolo, ma 
;! senza l'originaria definizion»1 ; 

dei ruoli, e soprattutto senza il 
personaggio considerato più 

_, rivoluzionario e ardito nel bai- ' 
letto del '24: la «ragazza in 
blu», ovvero la prima donna-

,;' androgina a fare irruzione sul
le scene della danza. , 

L'omissione di questa insoli
ta eroina a cui Nijinska regalò 
movimenti aspri e forti, spez- . 

. zando le tradizionali lince al-
" lungate del balletto accademi-
' c o . è una precisa scelta della 
1 coreografa Richtarch. Il suo. 
"* Les Biches ha come unico sco- • 

pò la riscoperta dei valori della • 
• ' partitura. Francis Poulenc rite- • 
".' neva che la sua musica doves- ' 
' se incontrare sulla scena il 
.chiaroscuro della pittura di 

»•,. Watteau e in un suo testo di : 
• accompagnamento al balletto ' 
"; evocava, come in sogno, l'im-
. magine di alcune fanciulle da 
, maritare. Ed ecco comparire 
- nella coreografia delia Richtar-
. eh ombre cinesi, luci dai forti • 
: contrasti e persino quattro fan- ; 

dulie che si accomodano sul 
divano in attesa del fiorire di 

•! qualche duraturo flirt. Il loro ; 
r movimento e quello degli altri 
; protagonisti evita comunque le 
!•'•. pose: tutti procedono veloce- : 
, mente in una danza di base • 
: accademica, ma di respiro 

' contemporaneo. Gli interpreti • 
sono volenterosi danzatori di 
tre diverse nazionalità. 

Volano, 
le donne volano. 

S ^ j t f e 

Formula 8 marzo 
190.000 lire 
A P E R S O N A . A N D A T A E R I T O R N O 

Solo per le donne 
Atene, Barcellona, Berlino, 

Copenaghen^ Madrid, 
Monaco, Nizza e tutta l'Italia. 
Volate donne volate: vi aspetta un 8 marzo irripeti
bile in una splendida città a vostra .scelta. Solo 
190.000 lire per i voli nazionali e per quelli europei 
tn partenza da Roma e Milano. 290.000 lire per i voli 
europei in partenza da altre città italiane. 
Dovete solo decollare dopo Je 15.00 di venerdì 5 e 
rientrare entro martedì 9. 

Correte ad informarvi nelle Agenzie di viaggi, oppure 
comprate i biglietti direttamente in aeroporto. C'è un 
lungo weekend tutto per voi. ";• 

^llitalia 

K 
i 
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FINANZA E IMPRESA 

• ALITAUA. L'accordo tra l'Alitalia 
e la compagnia aerea ungherese Ma-
KW finisce sotto la lente dell'Antitrust. '•. 
L Autorità garante della concorrenza e : 
del mercato vuole accertare se l'ope
razione «possa condurre alla costitu
zione di una posizione dominante tale 
da eliminare o ridurre la concorrenza 
nel mercato del trasporto aereo di li
nea Italia-Ungheria. 
• SUEZ. Il gruppo Suez, una delle < 
maggiori holding francesi, ha registra- : 
io nel 1992 perdite consolidate oscil-,: 

lami tra 1,8 e 1.9 miliardi di franchi, ol- ' 
tre 500 miliardi di lire al cambio attua
le Lo ha reso noto stasera a Parigi il 
presidente di Suez Gerard Worms, do
po una riunione del Consiglio d'ammi
nistrazione. Secondo il Consiglio, le 

Perdite sono dovute in particolare «al-
impatto della crisi immobiliare, valu- ' 

tato a 4,2 miliardi di franchi; e alla vo
lontà del gruppo di coprire le perdite e 
i rischi che ne derivano». Sono miglio- '! 
rati i risultati della controllata Societe 
Generale de Belgique e delle società di 
assicurazione francesi e tedesche che 

fanno capo alla holding. 
• HAT. Il montaggio della Fiat «Uno» 

; in due versioni, 903 ce e 1000 ce col 
motore «Rie», destinata al mercato po-

;, lacco, dovrebbe cominciare quest'e-
• state negli stabilimenti della «Fiat auto 
• ppland» a Biclsko Biala (Polonia meri-
. dionale). Lo affermava ieri il quotidia

no polacco «Zyciewarszawy. 
' • FERRARI. Due settimane di cassa 

integrazione sono in arrivo per i lavo-
'.• ratori della Ferrari. Il' provvedimento 
' dovrebbe scattare nel mese di aprile, 
• attorno a Pasqua. La cassa integralo-
* ne riguarderebbe un numero impreci-1 sato di lavoratori, esclusi quelli addetti 
:• al reparto corse. 
-.':• BANCO LARIANO. Nel 1992 il 
•V Banco Lariano (gruppo San Paolo To-
'trino) ha registrato un utile netto di 
':• 157.9 miliardi (+1.8* sul 1991): agli 

azionisti sarà proposto un dividendo 
••• di 270 lire (contro le 260 dell'esercizio 
'precedente). La raccolta diretta da 
'clientela è stata di 9.898 miliardi 
r (+9.18*) e gli impieghi verso cliente

la pan a 9.71ZmUiardi ( + 22.15*). 

la Borsa 
Piazza AfìE^ arretra 
Volano a febbraio i fondi 

Giovedì • 
4 mar/o 1993 

M MILANO. Piazza Affari ar
retra, sono comparse le prese 
di beneficio soprattutto sulle 
Fiat e sui titoli della scuderia, 
Generali e assicurativi hanno 
perso mordente quasi che 
avessero già esaurito la spinta 
venutale dal varo del fondo 
pensioni. Le Fiat hanno la
sciato sul terreno il 3,25% e a 
rimorchio le Ifi il 3,23%. Sem- j 
bra che sulle Fiat la presa del
le «voci» di intese dopo la «39"» 
smentita cominci a indebolir
si. Le Generali cedono solo lo 
0,43%, ma fra i titoli guida si 
registrano anche : valori in 
controtendenza: le Montedi-
son dopo > aver chiuso a 
. + 1,94%, nell'immediato do-
polistino sono salite di altri 

due punti, mentre le Ferfin sul 
' telematico sono aumentate 

del 2,55%. Ottime chiusure per 
^Olivetti .(+2,6%) e . Cir 
• ( + 1,55%). In flessione Me-
; diobanca, Stet e Cofide con 
' perdite superiori al punto. In 
,. controtendenza anche le Ital-
• cementi in rialzo di oltre il 2%. 
: Fra i privatizzabili ancora de-
5 boli le Sme che perdono circa 
.,;,il 3%. Il Mib che in apertura 
'perdeva l'l,l% ha corretto la 
• tendenza verso la metà del li
stino riducendo la perdita a 
' conclusione di seduta allo 

. 0,67% a quota 1177..- •••;* »«« 
' , . D a segnalare che ieri sul 
- mercato dei blocchi con un 
; solo contratto è passato di 

mano il 10% della Poligrafici 

Editoriale del gruppo Monti, 
i per un controvalore comples-

• sivo di oltre 61 miliardi di lire. 
^ Prezzo per azione 4650 lire, 

molto al di sotto della chiusu
ra del titolo dell'altro ieri in 

'.Borsa: 5505 lire. - . , - < - - • -
:, Ma un fatto notevole che 
;.;, non mancherà di avere riper-
.'• cussioni sul mercato, è la rac-
' colta record in febbraio dei 

fondi comuni di investimento: 
', 3508 miliardi, la più alta dal 
? febbraio '86, epoca del boom 
•borsistico'86-87. ..\w, , . 
; i II mercato si è mosso ieri 
; nella logica delle ormai pros

sime scadenze, mentre le of-
, ferte hanno mostrato un facile 
; assorbimento. Scambi sem

pre molto elevati. - ORC. 
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EDISON RI P 

ELSAGORD 

' GEWISS 

' SAESGETTER 

' 2 8 9 0 

4940 

3600 

3840 

10000 

6120 

4.71 

-0.60 

5.88 

0.52 

0.00 

0.99 

FINANZIAMI 
AVIRFINANZ 

BASTOG1SPA 

,\ BONSIRPCV 

B0N8 IELE 

•' BONSIELER 

' BRIOSCHI 

BUTON 

,, C M I S P A 

•'• CAMFIN • 

- COFIDERNC 

COFIDE SPA 

'. COMAUFINAN 

. EDITORIALE 
ERICSSON 

.: EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

'• FERRTO-NOR 

' FI0IS ' •*'• 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

. FI AGR R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI n 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTE SPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

' FINREX 

FINREXRNC 

•'. F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

! FORNARA • 

" FORNARA PRI 

. FRANCO TOSI 

\ GAIC 

'•* G A I C R P C V 

• GEMINA 

- GEMINAR PO 

GIM 

GIMRI 

4690 

93,78 

«290 

16010 

3210 

340 

5735 

3811 

2390 

599 

1230 

1279 

2301 

22900 

1950 

1036 

690 

3650 

253.5 

455 

4550 

6160 

750 

534 

3710 

881 

1945 

610 

2355 

1799 

962 

810 

2161 

2860 

387 

366 

19300 

1374 

1310 

1290 

1040 

3055 

1560 

-2,27 

1.63 

•0.16 

0.08 

-0.31 

•0.29 

1.67 

1.72 

•4.40 

-0.17 

-1.44 

-0.85 

0.62 

-1.29 

0.00 

-4.60 

-14.81 

-1.08 

3.47 

0.00 

-1.09 

-0.64 

0.00 

2.69 

•3.81 

0.12 

•1.62 

•0.81 

-1.67 

-2.23 

0.73 

0.00 

0.00 

0.00 

-3.17 

-1.06 

6.04 

1.93 

3.15 

•1.53 

0 1 0 

-0 49 

- 1 2 7 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 
: ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

. KERNEL R N C 

K E R N E L ITAL 

. MITTEL 
MONTEDISON 

' MONTEDRNC 
MONTEORCV 

PARTRNC 
' PARTECSPA 

, PIRELLI E C 
'. P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

: RIVA FIN 

' SANTAVALER 

SANTA VAL RP 

• SCHIAPPAREL 

SERFI 

, SISA 

' SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

' S O P A F 

S O P A F A I 
' SOQEFI 

„STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 

'. ACQUI RI PO 

TRENNO 
' TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI ,..*•-.. 
WAR COFIDE 

W COFIDE RI 

12290 

5665 

2810 

1800 

880 

8410 

40400 

21080 

400 
248 

1125 

1315 
770 

1391 

800 . 

1510 

3875 -

1100 
4750 

1010 -

985 

5400 
1090 

535 

325,5 

4290 
768 

6030 

605 
570 

2800 

1668 
3210 

2370 
2059 
1720 

580 

2750 

5290 

1529 
82 

40 

IMMOMUAM B N U Z I I 
AEDES 

' AEDES RI 
. ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

' CALTAGRNC 

'•' CCOEFAR-IMP 

: COGEF-IMPR 
DELFAVERO 

. FINCASA44 

GABETTIHOL 

' GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

.' GRASSETTO 

, R ISANAMRP 

' RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

14001 

5400 

2450 

7970 

2000 

1860 
2601 

1500 
1460 

2490 

1402 

' 1618 

1280 

6200 

16550 

46390 

1375 

730 

2410 

MKCANICHI 
AUTOMOMLNmCIW -

. ALENI A AER 

' DANIELI E C 

• DANIELI RI 
DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

QILARDINI 

. G ILARDRP 

' IND. SECCO 
! 1 SECCO R N 

• MAGNETI R P 

, MAGNETI MAR 

• MANDELLI 

; MERLONI 

' MERLONI R N 

"NECCHI 

. NECCHIRNC 

, N. PIGNONE 

OLIVETTIOR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

' PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 

1240 

9399 

4866 

1715 

2925 

8850 

5901 

1040 

10301 
2920 

2020 

1150 

1200 

682 
722 

4000 

2300 

900 

>• 1110 

1500 
5399 

2340 

1899 

1455 
7990 

8830 

7900 

-3.23 '•• 

•0.26 

-2.43 : 

0.00 

2.38 

0.72 : . 

0.12 ' 

-0.80 

0.00 ' 

-1.98 

0.00 , 
1.94 

0.52 :• 
1.53 :, 

0.88 -,-
0.87 : 

- 1 . 0 4 ' 

0.00 
0.21 ."-. 

0.10 '"'' 
-3.24 ' 

-2.70 
-2.68 

-8.55 . 

0.46 

-1.36 •;• 
-2.41 ;; 

-2.90 

0.50 • 

-0.35 ;• 

• 0.36 * 

1.09 , 
3.55 

-1.37 i 

-1.48 • 
1.78 

-7.94 . 

4 . 9 0 

0.00 
-0.71 ; 

0.00 .* 
-4,76 .. 

^ : j 5 ' ' : ; 

1.46 

7.08 ' 

0.12 

0.90 

1.27 i 

0.68 
4.04 • 

1 . 3 5 * 
4.23 . 

2.89 ' 

-1.98 

-1.76 ; 

• i . 99 , : 

-0.95 

- 4 . 2 8 , 
-0.64 ' 

0.00 

-2.41 . 

-3.64 ' 

•;;»"{ 
-2.36 

•0.01 ; 

-1.10 ' 
0.00 

-o.ee : 

-4,89 ' 

-3.25 ; 

1.86 

1.89 . 
0.00 

-5.87 

-2.54 

•0.83 

-1.87 

-0.28 
-2.44' '• 

-4.56 ' 

•0.22 • 

1.83 
0.00 

-1.48 ; 

2.63 ; 

8.51 
1.04 

3 4 8 
2 87 

0 0 0 

REJNA RI PO 

ROORIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

32000 

48810 

11500 

9380 

2903 

1840 

5044 

4480 

3720 

2540 

570 

405 

5480 

7850 

2510 

0.00 

-1.64 , 

0.00 
0.27 V 

•0.07 , 

-1.08 » 

1.98 J 

-1,75 '•' 

0.00 

1.60 K 

-0.87 

-5.81 ' 

-0.36 

•0.63 

0.00 \-

MINnARIIMlrALLUROICHE 
CALMINE 

FALCK 

f A L C K R I P O 

MAFFEISPA 

MAGONA 

410 

2998 

3980 

1908 

3590 

0.24 

0.94 . 

0.00 • 

-0.10 .' 

0.06 -

T n t i u '"'"•''":' 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 
SIMINT 

SIMINTPRIV -

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC ' 

n v n H '••"'•''• 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CICA 

CIGARINC 

COMMERZBANK 

CON ACO TOH 

JOLLY HOTEL 

J O U Y H - R P 

PACCHETTI • 

VOLKSWAGEN 

5400 

3001 

1801 

230 

870 

1859 

435 

345 

540 

4200 

7650 

2400 

" 1491 

' 38S0 -

0.00 

0.03 

12.49 ' 

-2.13 V 

-4.61 

0.00 f) 

1.16 • 

8.15 . 

0.93 ; 

1.20 

0.00 

•4.00 . 
0.07 

4.43 ' 

703OM-O.26 • 

5210 

.T . . ' ' ' ; ' • ' ' . 

7151 

1885 

262500 

1097 

690 

276000 

11805 

6610 

14010 

•330 

252000 

0.19 

0.01 , 

-0.79 • 

0.92 

-1.61 

-1.67 ^ 

-0.90 • 

0,00 • 

1.61 . 

0.00 ; 

1.85 

-2.08 • 

MiRCATO-raunuTico 
ALLEANZA AS8 

ALL.ASSRISNC 

16723 

13125 

• BCA COM ITAL R. NC 3791 

BCACOMME.IT 

BCATOSCANA 

BCONAPOLI 

5324 

3166 

2427 

BCONAP. RPORTNC 1560 

BENET. GROUP SPA 

BREDAFIN 
: CARTSOTT.-BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIU. 

EUROPA MET.-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERR.FINRISPNC 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

15930 

253,5 

522,8 

656,8 

1221 
1249 

621,6 

1246 

777,7 

•3257. 

3329 

31251 

GOTTARDO RUFFONI 1368 

IMM METANOPOLI 

. ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

. ITALGAS • 

MARZOTTO ' 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1650 

10793 

5738 

3357 

6893 

15199 

1452 

PIRELLI SPA RISPNC 870 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

' SIP 
SIP RISP PORT 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

25867 

14679 

2536 

1754 

1554 

1153 

4014 

-1.98 
-3.27 

-0.99 
-1.24 l 

0,48 . 

-1,94 • 

-1.27 •'• 

-0.38 ••• 

0.00 " 

0 . 0 0 ' 

3.24 

-1.69 

1.54 . 

-0,83 ' 

2.55 

0,15 , 

-3,21 

-3,79 

-0,68 : 

-0,58 

1.41 

2.09 

1.88 

-0,91 

-0,92 

-0.58 

•0,34 

-0.91 > 

-1.21 

-1.92 . 

1,20 • 

-0,79 •; 

-1.40 

-1.87 

-1,25 

prezzo v»r. % ; CCT-ON69IND -0.15 ', A Z I O N A M 

CCT ECU 30AO94 9,65% 101,6 
CCT ECU 8 5 / 9 3 9 % 

CCT ECU 85793 8.75% 

CCT ECU 85/93 9,76% 
CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/948 ,78% 

CCT ECU 67/94 7 ,75% 

CCT ECU 88793 8 . 5 % 
CCT ECU 86/93 8 ,65% 

CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 89/949 .9% 
CCT ECU 89 /949 .65% 

103,25 
100.8 

CCT ECU 8979410,15% 
CCT ECU 89/959 .9% 

CCT ECU 9 0 / 9 5 1 2 % 

CCTECU90/9511.15% 

CCT ECU 90/9511,55% 
CCT ECU 9 1 / 9 8 1 1 % 
CCT ECU 9 1 / 9 6 1 0 , 6 % 
CCT ECU 9 2 / 9 7 1 0 , 2 % 

CCT ECU 92/9710,5% 

CCT ECU 93 PC 8,75% 
CCT ECU 9 3 ST 6,75% 
CCT ECU N V 9 4 1 0 , 7 % 

CCTECU-90 /»511 ,9% 
CCT-15MZ94 IND 
CCT-17LG93CVINO 
C C T - 1 8 Q N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D ' 101.95 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG63CVIND 
CCT-190C93CVIND 
CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 
CCT-AG95 IND 
CCT.AP93 INO 
CCT-AP94INO 

89,9 

CCT-AP95INO-

CCT-AP96 IND 
CCT-OC95INO ' 
CCT-OC95EM90IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 
C C T - F B 9 6 I N D ' 
CCT-FB96EM91 IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 
CCT-OE96IND 100,2 
C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - O E 9 6 E M 9 1 I N D 100 

CCT-GN93 IND 
CCT-ON95IND 
CCT-LG93IND 101,2 
CCT-LO95 IN0 
CCT-LO95EM90 INO 
C C T - M G 9 3 I N D 
CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90INO 
CCT-MZ94INO 
CCT-MZ95IND 99,8 

CCT-MZ95 E M 9 0 I N D 
C C T - M Z 9 6 I N D 99,45 

CCT-NV93 IND 
CCT-NV94IND 
CCT-NV95IND 99.6 
CCT.NV95EM90IND 
CCT-OT93 IND 100,45 

CCT-OT94IND 
C C T - O T 9 M N 0 

CCT-OT95 E M OT90 I N D 
CCT-ST93 IND 100,9 
CCT-ST94 IND 100,25 

CCT-ST95IND 
CCT-ST95EM ST90 IND 
BTP-1AG8312,5% 
BTP-1LG9312,5% 
BTP-1QTC312,5% 
BTP-1ST9312,5% 
CCT-16FB97IND 

CCT-AQ96IND 06,8 
CCT-AG07IND 96,6 

CCT-AG98 IND 
CCT-AG99 INO 96,95 
CCT-AP97 IND 96,45 

CCT-AP96 IND 
CCT-AP99 IND 06,25 

CCT-OC96IND 101,4 

CCT-OC96IND 
CCT-FB97 IND 
CCT-FB99 IND 97,05 

CCT-OE97 IND 100,25 
CCT-GE99IND 
CCT-GN96IND 
CCT-GN97 IND 
CCT-GN98 INO 

0.64 ' CCT-LG96IND 

•0.20 .; CCT-LO97IN0 
APRI ATIC AMERIO F 

1.47 ' CCT-LG98INO 
ADRIATIC EUROPE F 

0.00 , CCT-MG96IND 

0 1 0 ADRIATIC FAR EAST 

-0.62 ,, C C T - M G 9 7 I N D 
96,55 0.00 ; ADRIATIC GLOBAL F 

0.05 ; AMERICA 2000 

0.35 > CCT-MQ98 IND 0.21 ••• AZIMUT BORSE INT 

-2.46 ' CCT-MG99IND 0.00 AZ IMUT TBEND 

•1.99 CCT-MZ07 INO 0.00 
BNMONDIÀLFONDO 

•0.31 ';- CCT-MZ96 INO 
CAPITALGESTINT 

•1.62 ,: CCT-MZ99 IND 
97,5 0.00 CARIFONDO ARIETE 

2.23 , CCT-NV96 IND 
96.9 0.05 . CARIFONDO ATLANTE 

•Q.1Q CENTRALE A M E LIRE 

•0.10 . C C T . N V 9 6 I N D 95,65 0.10 -CENTRALE AME OLR 

O.OO ' CCJ ÌOT98 IND CENTRALE E OR LIR 

0.97 i CCT-OT96IND 
CENTRALE E OR YEN 

-1.79 ' CCT-ST96INO 
96,45 -0,05 '• CENTRALE EUR LIRE 

1.48 :• CCT-ST97 IND 
97 4 . 1 5 CENTRALE EUR ECU 

0.10 •! EPTAINTERNATIONAL 

2.41 . CCT-ST981ND 97,1 0.00 ;. EUROPA 2000 

2.79 .) BTP.16QN9712,5% 99.» 0.05 i FIDEWWAM AZIONE. 

0.00 :• BTP-17GE9912% 9 7 ^ 
FONOICRI INT 

-0.92 BTP-17NV9312,6% 
GENERCOMITEUR 

-2.79 . BTP-1BMG9912% 
100.3 0.10 •QENERCOMITINT 

-1.41 ; BTP-18ST9812% 
06.9 0.16 " GENERCOMITNOR 

97.25 0.00 » GEODE 

•2.44 - BTP-19MZ9812.5% gg,8 -0,30 'GESTICREDITAZ 

•2.83 ~:BTP-1AG9312,5% 99,95 0.05 
. GESTICREDITEURO 

-3.21 , BTP.1DC9312,&% 
GESTIELLEI 

4.10 fi BTP-1FB9412,5% 
0.05 

0 0 5 ' GESTIFONDI AZ INT 
GESTIELLE S 

4 .10 *• BTP-1GE0212% 0.21 ' IMIEAST 

0.10 : 8TP-1GES412,5% 0.05 - IMIEUROPE 

0.00 ". BTP-1GE94EM9012«% 0.05 . IMIWEST 

0.05 ' BTP-1GE9612,6% 
INVESTIM6SE 

0.16 BTP-1GE9712% 
INVESTIRE AMERICA 

0.39 -.' BTP-1GE9812,5% 
96.3 0.10 jì INVESTIRE EUROPA 

99,55 4 .16 INVESTIRE INT 
4 .10 v 8TP.1GN01 12% 96.2 4 .16 - INVESTIRE PACIFIC 

4 . 0 5 :BTP-1GN9412,5% 9992 J J 5 S LAQEST AZÌNTERN 

0.16 •"' BTP-1GN9612% 0.05 
'• MAGELLANO 

4 .30 ;: BTP-1GN9712.6% 
' ORIENTE 2000 

0.05 ' " BTP-1LG9312,5% 
5 1 5 £ 2 5 ,'< PERFORMANCE AZ 

4 .05 ' <"BTP-1L09412,5% 
99,95 O.OO PERSONALFAZ 

'-• ' IQOiT-' • ' O.0O'' PHARMACHEM' 

0.16 BTP-1MQ0212%~ 9 8 2 0.00. PRIME M AMERICA 

4,05! 'BTPV1MG9«BM9012,6%-'• ' • "99 ,95 / t r ^ O e r f f S l ^ y ^ V ^ y * : 
4 . 0 5 .; BTP-1MG9712% 98,2 0.06 

PRIME M PACIFICO 

4.20 •; BTP.1MZ0112,5% 
^ PR1MEQLOBAL 

0.00 BTP-1MZ9412,5% 
96.6 0-10 '..- PRIMEMEDITERR 

100,1 
0.00 v. BTP-1MZ9612,6% 

0.00 fi S PAOLO HAMBIENT 
0.00 '•• S PAOLO H FINANCE 

4 ,05 v. BTP-1NV9312,5% 100,05 0.00 S SPAOLOHINOUSTH 

0.05 V, BTP-1NV93 EM8912,5% M I B S 0,00 -;! SPAISLpHINT^RN 

Q.Q5 .'.-' BTP-1NV9412,6% 
•fc: 5 = = ^ S O G E S F I T B I , CHIPS 
1 W U | W I su i t i ipon POI I I T V 

0.00 :. BTP-1NV0612% 
SVILUPPO EQUITY 

100,85 4 .25 ' BTP-1NV9712,6% 99,7 
~Ò5>' 

0.10 J1 TRIANGOLO A 
SVILUPPO INDICE 

0.10 ' BTP-1QT9312,5% 99,95 0.00 » TRIANGOLO C 

0.00 BTP-1ST0112% 96.35 0 . X V TR1ANQOLOS 

0.10 ,; BTP-1ST9312,5% 
ZETASTOCK 

4.10 '' BTP-1ST9412,6% 
ZETASWISS 

0.05 BTP-18T9612% 
100,15 0.10 /••/ ARCA AZ IT 

0,00 BTP-200N9812% 
96,6 0.05 f; ARCA VENTISETTE 

_ 0 J 8 '.•• AUREO PF|EVlpeNZA 

0.00 . 'CASSADP-CP9710% 9 8 8 4 . 1 0 4; AZIMUT GLOBCRESC 

0.10 J? CCT ECU 30AO94 9,65% 101 ;6 o g «^CAPITALOEgTAZ. 

0,10 .; CCTECU65ra39% 
CAPITALHAS 

4 . 2 0 :.. CCT ECU 85/93 6,75% 
• CARIFONDO DELTA 

0,10 ..'• CCT ECU 65/93 9,75% 
- £ £ IH ':• CENTRALE CAPITAL 

98,8 0,00 • CISALPINO AZ 

0.00 ; CCTECU86W46J% 96,9 4 6 2 • COOF-'NVEST. 

0.00 • CCT ECU 68/94 8 75% 100,2 0.35 i E V » P * U ? S g * " * N -

100,75 0.10 : CCT ECU 87/947,76% 
- g T ' j V J J J EUROjlUNJOfl. 

0.00 ,", CCT ECU 66793 6,6% 96 
j E U R O M O B R I S K F 

0,00 : CCT ECU 68 /936 ,65% 
• t * ". FPROFESSIONGES 

99.65 0.05 •' CCTECU66/938.75% 

9 7 J 4 .31 ,-; FPROFESSIONALE 
•1,62 '- FINANZA ROMAGEST 

0.00 CCT ECU 89/94 9,9% 103,28 2.23 j, FIOCINO 

0.20 t. CCT ECU 69/94 9.65% 1o5 4.10 | ^ g j g l l h ^ , 
0.05 '"• CCT ECU89/9410,15% 

FONDERSEL SERV 

99,65 0,05 ; CCT ECU 8 9 ^ 5 9 , 9 % 
102.5 aOO •> FONDICRISEL IT 

0.05 4 CCTECU90/9612% 
104 0.97 :'; FONDINVE3TTRE 

0.10 - CCT ECU 90/9511,15% 

107 -1.79 •'. FONDO TRADING 
1.48 •: G^LILSO 

O.OO L CCT ECU 90W511.55% 110,5 2.41 ; G E N E R C O M I T C A P 

0.05 : CCT ECU 9 1 / 9 6 1 1 % 
GEPOCAPITAL 

0.05 . CCT ECU 91/9810 ,6% 
=: GESTIELLE A 

0.00 J CCT ECU 92«710,2% 
106,5 0.00 f IMICAPITAL 

102,55 4 ,92 *' IMINDUSTRIA 

99,95 0.00 CCT ECU 92/0710,5% 
99,06 4 . 3 0 CCT ECU 93 PC 8,75% 

99,6 4 , 1 0 CCT ECU 9 3 ST 6,75% 

97,7 

-2.79 i . IMITALY 
" T i > ì V INDUSTRIA HOMAOES 

•i-, - r — ^ I N T E R B AZIONARIO 

0,05 »; CCTECUNV9410,7% 
INVESTIRE AZ 

0.21 ; CCTECU-90/9511,9% 
103 -2J3 jt- LAGEST AZIONARIO 

07,4 0.00 ? CCT-15MZ94IND 

105,5 -3,21 •'; LOMBARDO 
100.7 4 ,10 .' PHENIXFUNDTOP 

0.00 ,• CCT-17LG936,75% 99,1 0.00 •- PRIMECAPITAL 

0.10 . CCT-17LG93CVIND 
0.16 t CCT-16FB97IND 

1 B ° ' ° 2 ÌJS i PRIMEITALY , PRIMEITALY 

0.00 '. CCT-18GN938.75% 
" • ' • ° - 1 0 J: QUADRIFOGLIO AZ 

0.40 CCT-18GN93CVIND 100,16 
4,95 - RISP ITALIA AZ 
0.10 f. SALVADANAIO AZ 

0.05 'i CCT-16NV93CVIND 101,96 0.00 ; ' SVILUPPO AZ 

0.26 _CCT-ieST9338,5% 103 Q.00 SVILUPPO IND ITA . 

0.00 .'.. CCT-18ST93CVINO 
—r— 7rS -, SVILUPPO INIZIAT 

100,75 ° ° » 1 V E N E T O B L Ù E _ ^ 
0.00 CCT-19AG936,5% 

VENETOBLUE 

0.00 - i CCT-19AG93CVIND 
9 8 J 0.00 $ VENETOVENTURE 

100^5 0.16 S V E N T U R E T I M E 

4 10 *; CCT-19DC93CVIND 103 3 039 

15.525 16,559 
14.333 14334 

13.091 13.031 
10.117 10.127 
10.013 10.013 
12.423 12413 
11932 11.905 
11.897 11.899 
11.910 
11.489 

11.910 
11.805 • 

_L25 
10000 10000 

751.314 751.314 
13.187 13.065 
7.107 7.049 

13.939 13.959 
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Appalto da quindici miliardi per le pulizie 
degli uffici e degli impianti sportivi Coni -
Ribassi record, addirittura del 52 per cento 
Una gara dei prezzi sospetti e stracciati: 

Per lo stadio Olimpico (4 miliardi e mezzo) 
vince una ditta con uno sconto del 50% 
La seconda arriva a un millesimo (49,999) 
Una storia di concorsi senza controlli 

Sono d'oro le scope olìmpiche 
Quindici miliardi di pulizie tra palazzi e impianti 
sportivi: è il budget messo all'asta dal Coni per il. 
1993 èvinto sul filo dello sconto con ribassi di oltre il 
50%. Ci sono «lotti» appaltati col 49,999 per cento 
davanti a ditte che offrivano riduzioni del 49,998. 
Una lotta al centesimo che scandalizza i sindacati e : 
autorizza i sospetti su assegnazioni, controlli, rispet
to dei contratti e dei lavoratori. 

GIULIANO CUARATTO 

wm Non è una disciplina 
sportiva, la «corsa allo sconto», 
ma l'appellativo «olimpico» 
non stona affatto: è una spe
cialità del Coni, 11 comitato ita
liano delle Olimpiadi, si eserci
ta almeno una volta l'anno, va 
sotto il nome di «gara d'appal
to», vale per un innumerevole 
quantità di servizi, e si conclu
de/naturalmente, al fotofinish. 
I migliori risultati di quest'an
no, ma c'èchi ricorda ben altri 
record,-sono tutti sul variegato 
fronte delle pulizie, sui «quin
dici lotti» frequentati da oltre 
tremila dipendenti e da un im
precisato numero di atleti. So-
no ullici da pulire, scrivanie da 
spolverare, corridoi da spazza
re, spogliatoi .da, lavare. Un'o
perazione per la quale gli 
esperti dell'ente, -i tecnici è il 
caso di dire, prevedono an
nualmente la spesa, indicono 
il bando di -concorso, aprono 
pubblicamente le buste-gara, 
dichiarano infine i vinclton 

Ma la corsa non è affatto fa
cile, ci sono si in palio oltre 15 
miliardi, vince però chi offre di 
meno, chi, su questi «milaml-
lioni» per scope, detersivi e 
manovalanza, fa più sconti, of-

.. fre il prezzo più basso. La «ga-

.• ra» diventa cosi una maratona 
• di economie , di stakanovismo 
.' con lo straccio in m a n o , di in-
• : gaggio parentale, tutto per ri-
:' spanniate e conquistare l'ago- ' 

gnato appalto. E le' ditte s i ' 
v c h i a m a n o Lucente. Smeraldo, 
:' Pulibrill, Arcobaleno. Chimica-
-.! pulisti, qualcuna h a esperien- i 
• za e vince con continuità, altre 
. sono addirittura sigle diverse 
' con gli stessi personaggi alle 
" spalle. vj.*..I-.--..,.

,.-.̂ i'.-
••',: Insomma la scopa non è , 
"; d'oro, come quella dello scan- : 

dato di qualche anno allo sta
dio Olimpico quando fu lo 
stesso Coni a denunciare truc
chi, ma Intorno ai quattrini 
stanziati si corre spalla a spalla 
sino al rush finale, si lotta a col
tello. Tanto a coltello che, sul-

Lo stadio Olimpico 

la pelle dei braccianti col 
grembiule, soprattutto donne, 
c'è chi vince la gara riducendo 
il costo-pulizie del 49,999 per 
cento e c'è chi, con lo stesso 
49,999 la gara la perde È suc
cesso all'Olimpico il «lotto» 
che ha il record di disponibili
tà, 4345 milioni più Iva, dove 
chi ha vinto, V Umbra pulimen

to, incasserà ' esat tamente la 
* metà di quan to fissato dal Coni 
per spazzare il suo più presti
gioso, • e costoso, impianto 
sportivo. L'Umbra h a infatti of
ferto il 50% di quegli oltre 4 mi
liardi, e si è aggiudicata le puli
zie '93 davanti alla ditta del 
49 ,999* 

Coincidenza, dettagli mali

ziosamente spulciati? Gli im
pianti di calcio e atletica del-
l'Eur sono andati a chi h a ri
bassato gli 880 milioni dell'of-

, (erta-base del 49,999% e, certo 
per un'altra combinazione, la 
seconda in classifica aveva of
ferto il 49,998. «Ma non sono 
numeri a caso», mormorano i 
più. Sono I soliti malpensanti 
c h e n e m m e n o escludono una 
responsabilità dei «tecnici» del 
Coni in questi curiosi appalti 
dove si conquista la «scopa» ri
d u c e n d o sino al 52% la previ
sione di spesa e giocandosela 
sul filo dei centesimi. È la pro
va, caso mai, della vocazione 
dell 'ente sportivo alle competi
zioni «tiratissime» anche su 
questi terreni. Del resto non so
no lontani gli anni quando, per 
vincere la gara pe r s tampare 
un giornalino di palazzo, fu 
necessario ridurre l'offerta Co
ni del 65%. •• — ' v : . • " 

Misteri dell 'appalto? No per i 
sindacati che , nonostante i 
bandi pubblici, gli ufficiali ad
detti, le buste sigillate, le com-

1 missioni «aggiudicatrici», i con
trolli dei capi-palazzo e dei ca
pi-impianto, dubitano del cor
retto andamen to della gara, 
parlano di possibili turbative, 

•- concorrenza sleale, contratti 
non rispettati, tagli ai prodotti 
chimici, - supersfruttamento, 
pulizie incompiute Insomma 
al Coni conta vincere, gare e 
appalti c h e siano, ma, raggiun
to lo scopo, scopare diventa 
un optional 

Processo Lucari: 
a giugno i risultati 

perizia 
• 1 Si saprà solo il p n m o giugno se la voce incisa sulla casset
ta Sony c -60 è quella dell 'ex assessore al patrimonio Arnaldo 
Lucari. accusato di concussione pe r aver chiesto un tangente 
del 10 % sul rinnovo di un appal to ad un' impresa di pulizie, la 
•Nuova Fulgida». I giudici della II sezione penale di piazzale 
Clodio, d o p o aver ascoltato i periti scelti per effettuare la perizia 
fonica, h a n n o fissato pe r quella da ta la prossima udienza del 
processo in corso/Davanti alla corte, oltre a Lucari, dovranno 
comparire anche i proprietari della ditta di pulizie, Eva Ferruc
cio, e i figli Paolo, Andrea e Marco Rota, accusati di favoreggia
mento. •-'-'•• - - , :--„.„- ....... .... ». .- .. 

Ieri, i giudici hanno ascoltato alcuni test imoni Vanna Ba-
renghi e Paolo Guerra, del gruppo regionale Antiproibizionista, ; 
hanno ricostruito tutte le fasi della vicenda. Eva Ferruccio si ri
volse a loro nel gennaio '91 per denunciare la richiesta della 
presunta tangente d a parte di Lucari. La Ferruccio racconto di ; 
aver registrato due conversazioni tra l'ex assessore al patrimo- • 
tuo e due suoi figli. La titolare dell 'impresa di pulizia intendeva 
usare la bobina c o m e mezzo di pressione sull'allora presidente 
della giunta, Rodolfo Gigli, per risolvere il pagamento di a lcune 
fatture in sospeso. " • •. •• -..•• - - .-.,«.;•». :.•.-. • ..»-.- -. ••-. 

La corte h a a n c h e raccolto le testimonianze di Paolo Boc
cacci, il giornalista di Repubblica che insieme al Manifesto pub
blicò il colloquio registrato, e Massimo Cerofolini, ex giornalista 
di Paese Sera, c h e fu minacciato d o p o la pubblicazione di ma
teriale trovato nei sacchi della spazzatura abbandonat i davanti 
agli uffici dell'Eur usati da Lucari I giudici hanno, infine, ascol
tato anche due funzionan della Regione Lazio e l'ex c a p o se-
gretcna di Arnaldo Lucari. Antonio Mannara. 

La qri^^CampidogKo resta in surplace dpr ;̂j'mcontro'-tra il segretario psi e il leader verde 
M a f ì t e ^ l M dc.%©hffl9sbiife degli assessori » 

Rutelli e Benvenuto, solo un sorrìso 
1,'iNTERVOITO 

«Psi, abbandona 
il gioco d'interdizione » 

OOmWDOMTriNI 

• • Al contrario di quanto 
pensa Quadrana. l'articolo di 
Leoni aiuta lasoluzione della:, 
crisi in Campidoglio: perché 
(a chiarezza. La risposta di 
Quadrana è invece molto elu
siva; .-•'•.', '•., ....,.'. .-••:•, 
1) IlPds non sottovaluta affat
to l'importanza di una svolta, 
politica a Roma. Mi pare un 
po' buffo-che tale rimprovero 
ci venga mosso dal capogrup
po delPsi. Da anni combattia
mo la De o il suo sistema dì 
potere; 11 rammarico, sem
mai, viene al pensare che la 
sinistra nel suo insieme arriva 
anche a Roma tardi all'ap
puntamento dell'alternativa. 
Meglio'tardi che mal. Ritenia
mo .talmente importante la 
svolta.che siamo disposti ad 
imbarcarci inunaesperienza 
di governo nell'ultimo anno di 
legislatura, dopo i disastri del
la giunta Carraro e nel pieno 
deT ciclone romano di Tan
gentopoli; quando, dice, sa
rebbe più facile un ricorso de
magogico alle urne. Inoltre te
niamo cosi fortemente all'uni
tà della sinistra che abbiamo 
sempre -respinto strategie di 
scavalcò del Psi, i ripetuti inviti 
a governissimi, e perfino le of
ferte di collaborazione di un 
uomo irreprensibile e Innova
tore come-Forleo. Dunque 
none su questo che si può cri
ticare il Pds. Il punto che sfug
ge a Quadrana a me sembra 
un altro: il fatto che all'opinio
ne pubblica democratica non 
basta più una alleanza politi-: 
ca a sinistra per ricominciare 
a sperare; né gli bastano otti
mi e importanti. programmi 
sulla carta. No. Vuole, e giu
stamente, uomini e donne, 
credibili e capaci di realizzare 
quei programmi. ..:. ,-

2) In questo quadro di ra
gionamento come si è arrivali 
alla proposta Rutelli?. Quando 
il Psi annunciò l'intenzione di 
rompere l'alleanza con la De, 
il Pds incoraggiò la scelta ed 
io stesso dichiarai che sareb
be stato importante discutere 
senza pregiudiziali il sindaco 

maggiormente innovativo ed 
: unitario. Bene. Quale hi inve
ce la risposta del Psi?Svoltasi, 
ma solo con Carraro sindaco. 

-. Peccato dunque che Quadra-1 na non abbia fatto cadere la 
'• pregiudiziale su Carraro qual-
; c h e settimana fa.. Carraro po-
• liticamente non è ripresenta-
' bile: non fosse altro per il fatto 

'•: di aver scelto in prima perso-
;"• na e sotto la sua piena re-: 
, sponsabilità una «giunta del 
,. sindaco» parte della quale og-
, ai è inquisita o è in prigione. 
••... Mentre il Psi mantenevate po-
• sizione Carraro o niente svol

ta, a Roma succedevano mol
te cose . Le elenco: un clima 
crescente favorevole alle ele
zioni anticipate, arresti a raffi-

, c a d i assessori democristiani, 
. a v v i s i di garanzia a leader so

cialisti romani, attacco; gene
r i ralizzato e d Ingiusto, p e r que-
•: s to motivo, a i consiglieri so-
> cWisti d a m e pubblicamente 
'.. difesi, preoccupante assenza 
;'! d i u n a iniziativa democrat ica. 
.' E In questa situazione c h e il 
' P d s ha deciso, di lanciare la 
. .p ropos ta di Rutelli. C'è stato 

•.. calcolo d i partito? Non scher-
",': z iamo. Rutelli è un verde /non 
;< è dei Pds. Ci s iamo mossi c o n 
• spirito unitario e per da re una 
' ; risposta alla pressione degli 
, • eventi. Abbiamo indicato una 
. ' p e r s o n a onesta, equilibrata, 
;'.. c apace , prestigiosa, Disconti-
& mia rispetto alle nomenclatu-
,'. re. Tale proposta h a avuto un 

,.': successo enorme nella città e 
' il consenso di molti consiglie

ri. Rutelli, c a r o Quadrana, non 
• è l 'uomo della provvidenza. E 

;' semplicemente un possibile 
'' buon s indaco. E ancora il Psi 
' • n o n h a spiegato le ragioni po -
• • litiche di un eventuale no alla 

sua candidatura. Raccoman-
•'••. do al Psi di abbandonare per 
"ì sempre la cultura dell'interdi-
•." zlone: che tanto male ha fatto 
; ai socialisti negli anni passati. 

'.; Sono fiducioso che ciò acca-
A. drà. Perché il Psi.ha nuovi lea-
» der, come Benvenuto e Matti-
"» na. e un gruppo consiliare 
• che ha avuto il coraggio di de

cidere di cambiare. 

Giorgio Benvenuto, e Mino Martinazzoli in campo. Ma 
la crisi capitolina non fa Un passo in avanti. Sorrisi di 
circostanza nell'incontro tra Giorgio Benvenuto e i 
Verdi, accompagnati dalla vaga proméssa dèi leader 
socialista di rivalutare la candidatura Rutelli. Ma tra i 
socialisti romani prevale il gelo. Nella De scontro sul 
capogruppo, mentre Martinazzoli dice: «Dimostria
mo di non essere il partito degli assessori». 

CARLO FIORIMI 

• • • Sorrisi, tanti sorrisi, ma 
amari, tesi, o di circostanza. 
Nulla di più. Cosi Rutelli e la 
crisi capitolina per ora restano 
al palo. Ormai si è imboccata 
la brutta china di una logoran
te guerra dei nervi, un po'in 
tutti i partiti e tra un partito e 
l'altro. Tanto che non porta un 
po' di luce neanche la scesa in 
campo dei due leader nazio
nali del Psi e della De. Eppure 
ieri è stata la loro giornata. Alla 
mattina Giorgio Benvenuto ha 
sfoderato il suo sorriso a Fran
cesco Rutelli.enei pomeriggio 
Mino Martinazzoli, parlando al 
cinema Adriano, ha riservato 
solo una battuta per la crisi ca
pitolina: «comportatevi in mo
do chiaro, la De non difende 
gli assessorati ma il senso di 

questa città che deve tornare a 
" credere In se stessa come capi-
" tale», ha dettò ' appoggiando 
.,' poi l'idea di una "giunta per la 
•città" proposta dal segretario 
cittadino Romano Forleo. .--• 
• II «orrtao.dl circostanza 

r di Giorgio Benvenuto, quel lar
go sorriso di cui il neosegreta
rio socialista non è mal avaro, 

'-. ha fatto la'sua comparsa nella 
, sede del gruppo parlamentare 

di Montecitono dei Verdi. «De-
'." vo essere un po' ermetico», si è , 
. scusato il leader socialista in-< 
,;, contrando i giornalisti al termi-
', ne dell'Incontro. E ce n'era bi-
•; sogno, visto che; dopo aver af-
- fermato che buona parte del- : 

l'incontro ha riguardato le sorti 
del Campidoglio il segretano 

socialista si é limitato a dire: 
•Noi naturalmente diamo un 
giudizio positivo sull'operato 

i Franco Carraro. Ma gli ele
menti che mi sono stati indica
ti ora, e che caratterizzano la 
posizione dei Verdi in maniera 

; autonoma e in una maniera 
che tiene conto dell'importan
za del contributo dei socialisti 
ad una proposta programmati
ca per Roma, saranno da me 
portati all'attenzione del com
missario del Psi romano, Enzo 
Mattina, e anche, naturalmen
te, del gruppo consiliare». Il se-
S[retano socialista ha detto alla 
oltissima delegazione dei Ver-

. di, senza mezzi termini; che 
per sciogliere il gelo della mag
gioranza del gruppo consiliare 
capitolino nei confronti di Ru
telli serve mettere da parte i to
ni ultimativi usati dal Pds, del 

Uipo "Rutelli o elezioni". Ma 
, nelle incertezze di questa crisi, 
; l'unica granitica certezza è che 
questa resta la linea della 
Quercia, ribadita ieri dal capo-

- gruppo Goffredo Bettini. Al la
voro, nel gruppo socialista, per 
cercare di ottenere il via libera 

: a Rutelli sono per ora solo in 
tre: Gerardo Labellarte, Renato 

, Masini e Gianfranco Redavid. 
Mentre il capogruppo Alberto 
Quadrana nbadisce il suo no 

: Rutelli e Benvenuto 

: alla ' candidatura del leader 
., Verde e giura che il commissa
rio del partito Enzo Mattina è 

. dalla sua parte. Oggi o al mas
simo domani il gruppo sociali
sta si riunirà per cercare di in-

: dividuare u n a strada c h e vada 
. oltre i semplici veti incrociati 

D sorr i so a m a r o invece ie
ri è stato quello di Franco Car
raro che , sfogliando I giornali, 

1 ha letto la sconfessione della 
sua proposta di un'intesa tra ì 

: laici per promuovere una nuo-
' va giunta de! sindaco. Anche 
• la sua è una guerra di logora-
. mento. L'ex manager non ha 
; perso la speranza e probabil-
. mente, lanciando in . pista 
Oscar MammI e Enzo Forcella, 
pensa di bruciarli nello scontro 

con Rutelli e di poter giocare 
l'ultima mano, magari quando 
mancheranno solo pochi gior
ni all'ora del commissaria
mento • ••.> ••'.«• -, 

Sorr i so t e s o , infine, quello ' 
di Gabnele Mori (un avviso di 
garanzia nella vicenda Inter- . 

. m e t r o ) II capogruppo in Cam- ' 
" pidoglio non sarà più lui. La 

De infatti si è spaccata, tra chi 
avrebbe nproposto il deputa to 
e chi avrebbe preferito un ritor- ' 
n o al suo predecessore, il for- ; 
zanovista Luciano Di Pietran- ' 
tomo La contesa sarà risolta 
domani mattina nel segreto ' 
dell 'urna, ma oggi potrebbe 
anche maturare una proposta 
unitaria, quella del giovane e 
misurato Luciano Ciocchctti 

Comune, tanti concorsi nessun posto 
wm Alzi la mano chi non ha 
mai avuto da eccepire sui ban
di di assunzione emanati da 
un ente pubblico. Nessuno stu-. ' 
pore quindi ncH'apprendcre 
che la quotidiana denuncia di 
Athos De Luca questa volta « 
prende di mira i concòrsi del 
Comune di Roma. Ma la cosa 
assume un : aspetto diverso 
quando si apprende che l'inte
resse del consigliere verde si 
appunta non su modalità, po
sti, partecipazione e aspetti 
connessi, ma sui concorsi non 
svolti, le migliaia di posti non 
occupati negli organici capito
lini semplicemente perché 
qualcuno, dopo aver pubblica- ': 
to gli avvisi, non ha provveduto 
a completare l'iter delle prove. 
Un esito comunque è noto, al- '. 
meno al partecipanti: quello di ' 
non sapere che fine hanno fat- l 
to le loro domande ò le prove ' 
già svolte. Con tanta buòna : 
creanza il Comune non ha co
municato più nulla. .- •- •> • 

Sono ventotto 1 concorsi, 
1.1331 posti disponibili (che a 

Se non sono fantasma sono elettorali-
cosi sostiene Athos Oe Luca sollevan
do il problema di 28 concorsi (per ol
tre mille posti di lavoro) che il Comu
ne di Roma ha reso pubblici dal 1988 
a oggi e che risultano, in tutto o in par
te, mai svolti. In aggiunta, sostiene il 
consigliere verde, ai partecipanti - de

cine di migliaia si presume - il Campi
doglio non ha mai comunicato più 
nulla. Non finisce qui, perché si presu
me che qualcuno, per quei posti non 
occupati e per quelle mansioni non 

' svolte, abbia provveduto Anche sé, vi
sto lo stato di alcuni servizi, si potreb
be dire esattamente il contrario. • 

questo momento dovrebbero 
ancora essere o c c u p a u ) . La ri
chiesta investe tutti gli uffici e i 
settori del Comune, ingegneri, "• 
dirigenti dei musei, architetti, 
. avvocati, passando per le m a e - , ; : 
stre d'asilo, gli autisti e i bu r o - . , 
crati di quarto livello. Molti dei '-
bandi mai completati, si a p - : 
prende, affondano le radici in 
un . Palazzo senatorio ancora • 
governato da Nicola Signorel- . 
lo, quas i ' a dire un secolo fa. 
Cosi Roma, capitale della bu
rocrazia, può fregiarsi di un 
ennes imo titolo: quello dell'i-

TOMMASO VERGA 

nefficienza intr inseca ' delle 
procedure 

Ma non é tutto qui Un con
corso iniziato e non svolto rap
presenta non soltanto un 
esempio di negligenza, di ge
stione sprecona, di elusione 
dei compiti istituzionali. Infatti, 
sostiene De Luca, potrebbe es
serci altro: in «caso di concorsi-
fantasma privi di qualsiasi fon
damen to si potrebbero con
cretizzare anche dei reati pe
nali c o m e falso ideologico d a 
parte dell'amministrazione». 

Esaurito l 'aspetto che in po

tenza potrebbe interessare la 
magistratura un diverso pro
blema M p o n e per il duplice 
aspetto amministrativo e politi- ~r] 

•': co-sociale. Da una parte ci si -., 
•J d o m a n d a c o m e abbiano potu- f • 
£ to continuare a funzionare gli •.•; 
!;uffici capitolini sebbene privi; : 
:<.' di tanto personale, dall'altra, ' ;. 
; quante aspettative • coltivino i¥ 
- ancora, tutt'oggi, le migliaia di ~. 
... aspiranti al posto che nulla più .> 
K: hanno saputo delle loro do 

mande • • . . • 
Nella lista resa pubblica d a 

Athos De Luca le «evasioni» co- ' 

minciano a verificarsi nel 1988 
dell'I luglio È il bando per un 
«pnmo dirigente amministrati
vo», del 20 per tre «istruttore 
zoologo», del 14 ottobre per 48 
ispettori annonari ; 23 tecnici 
agran sarebbero serviti dal 30 
settembre Non sono gli unici 
desaparecidos, anche il «primo 
dingente» dell'archivio, d u e 
«dirigenti tecnici agrari» e un 
ingegnere industriale risalgono 
a quell 'anno. Ma la «sorte av
versa» non riguarda soltanto 
funzionari e dirigenti: 300 auti
sti e altrettante maestre d'asilo, 
tra il '90 e il ' 91 , partecipano ai 
concorsi ma non sono stati as
sunti: chissà chi provvede ai 
bambini e alle autoblù. -
• In compenso , un effetto im
mediato potrebbe riversarsi sui 
250 «istruttori amministrativi». Il 
bando data 23 gennaio '93: 
d o p o la «scoperta» è possibile 
che lo svolgimento del concor
so avvenga in tempi e modi 
coerenti alle necessità del Co
mune. Anche se De Luca in
tende sapere quali siano. 

P e r l ' 8 HiarZO Un appello perché i datori 
s tnno l ln « l o t t o di lavoro di Roma e Pro-. 

M J I D " * V * 1 ! * :;.;< : vincia concedano alle la-
3113 rTOVMCId voratrici immigrate ed ita-
dì ddtOri d i laVOrO l i a n e u n Permesso di alcu-: 

ne ore per partecipare alla . 
_ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ , manifestazione organizza

ta per la giornata della, 
donna, e stato lanciato dalla Commmissione delle elet
te della Provincia. Per !'S marzo, le tre consigliere Annita 
Pasquali, Vanna Barenghi e Maria Grazia Passuello 
stanno organizzando a Palazzo Valentin) «una giornata 
all'insegna della solidarietà tra le donne delle varie et
nie che vivono nella capitale, con le donne che in Bo
snia hanno subito lo stupro etnico e con tutte le donne 
che nel mondo soffrono l'ingiustizia». - , -

Cadavere • 
di un uomo 
trovato 
nel Tevere 

' 11 corpo in avanzato stato 
di decomposizione di un • 
uomo * dall'apparenteeta 
di 40 anni è stato ripescato : 
ieri mattina nel Tevere, al- ; 

• l'altezza del ponte della ', 
^_ Magliana. La morte do- ; 

vrebbe risalire a circa dieci ' 
giorni fa. L'uomo non aveva documenti, aveva ai polsi i 
due orologi di plastica, senza datario, e sul petto il ta- ! 

tuaggio di una tigre. Sarà l'autopsia a stabilire le cause 
del decesso. •».;• ->-;. :;••• r<^':~.:-^...:..„:,.--;-

Prostituzione 
Arrestati 
sei slavi 
e due romani 

Sette cittadini slavi e due 
ex coniugi romani sono ; 

• " stati arrestati per sfrutta- ' 
mento, favoreggiamento e 
induzione alla prostituzio- , 
ne dagli agenti del com- : 

, missariato Viminale, coor- • 
dinati dal dirigente Gior

gio Manari I sette avevano convinto, con il miraggio di •. 
offrire loro un lavoro, sei ragazze slave a venire in Italia, i 
Una volta a Roma, però, le donne sono state alloggiate ' 
presso l'hotel Molisana e costrette a prostituirsi ogni se- ; 
ra nella zona.dejrEur.Xa.«banda» operava nella capita-. 
le da arca-dìeci-inèsài iNèl corso deìGoperazione • gli— 
agenti hanno sequestrato banconote per dieci milioni << 
di lire e IVincasso» della serata precedente. Gli arrestati ' 
sono i gemelli Sadi e Jeton Begani (25 anni), Biran Be-
gani (18 anni), Yleiman Isuf (21 anni). Maxuni Nata ; 

(22 anni), il romano Mario Arduini (48 anni) e la sua : 
ex moglie Giuseppina Rossi (47 anni). -..-., 

Concessionario t 
auto di Gemano: 
incendiate > -
16 «Tempra» 

' Un incendio doloso, scop
piato nella notte tra marte-

. di e mercoledì nel conces
sionario Fiat «Cobacar» di ', 
Genzano, ha distrutto 16 s 
autovetture «Tempra» non | 

. immatricolate. •• Secondo i 
gli inquirenti, sarrebbe da , 

escludere il movente cstrosivo o ricattatorio in quanto il ' 
proprietario ha dichiarato di non aver ricevuto minacce. 

UsIRmlO 
Rocchi (Verdi) 
chiede intervento 
del ministro 

Con una ; interrogazione 
presentata a Palazzo Ma- : 
dama, la verde Carla Roc- ; 
chi chiede al ministro del- : 

la sanità di intervenire ur- , 
gentemente nei confronti ; 
delle violazioni di gestione : 
nella Usi Rm 10, che con ; 

un bilancio annuo superiore agli 800 miliardi, è la più • 
grande Usi italiana. Al neo ministro Costa la senatrice > 
denuncia una lunga serie di inefficienze e atti di malgc- • 
verno, «che avrebbero caratterizzato l'amministrazione :' 
della Rm 10 sotto la direzione dell'amministratore •: 
straordinario D'Dia». In particolare sostiene Carla Roc
chi, «le diverse sezioni del San Camillo e del Forianini 
sono utilizzate irregolarmente, il lavoro straordinario 
dei medici è ingiustificato, l'attnbuzionc degli appalti 
per le pulizie non è trasparente» 

LUCA CARTA 

Casilina, omicidio-suicidio 

Uccide a colpi di rasoio 
la padrona di casa? 
e poî si taglia la'gola 
Hi Riversa sul letto insan
guinato, con la gola straziata 
dai tagli del rasoio. Anna An
tonia Pievoli, un'anziana 
donna di 78 anni, certo non ' 
immaginava di morire per 
mano del suo inquilino, Je-
sus Antonio AbrodesVilauro., 
anche lui oltre la settantina. 
Erano anni che Vilauro e sua ;:• 
moglie risiedevano presso la " 
signora Pievoli, in via Pietro V 
Castelli, vicino a Tor Tre Te- '<' 
ste. Poi, la lunga malattia del-
la moglie dello spagnolo e la 
morte, avvenuta due giorni .' 
fa. Vilauro, disperato, ha par- • 
tecipato ai funerali ieri matti- ." 
na, ma l'emozione gli è stata 
fatale: tornando a casa è sta-
to colto da un raptus e all'im
provviso ha preso a colpi di ', 
rasoio la padrona di casa. . 
Sconvolto, è tornato in carne- • 

i ra sua e si è suicidato con lo 
stesso rasoio. 

A ritrovare i due corpi so-
'", no stati i carabinieri, avvertiti . 
v da alcuni inquilini dello sta- "•" 
- bile. Intorno alle 21.30 di ieri ' . 
• ': sera, sono giunti sul posto e ' 
' hanno aperto l'appartamen- ^ 
. to. La vittima si trovava nella ;-
:. sua camera da letto, dove '•'• 
: probabilmente aveva cercato •'. 
: di rifugiarsi dalla furia ornici- . 

da dello spagnolo. 11 corpo di ^ • 
Vilauro è stato trovato invece 'V 
nella camera accanto, river- * ;, 
so sul pavimento in una poz- ; " 
za di sangue. Secondo le pri- *:•; 
me indagini svolte dai cara- ••. 
binieri, l'omicidio-suicidio si '•[-
deve attribuire a un improwi-,; 
so gesto di follia dello spa- ì 
gnolo, disperato per la morte 
dellamoglie. •: ,•.••• -; 
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Tra i lavoratori delTAlenia 
e della Romanazzi in «mobilità» 
con 1 milione e 200mila lire 
«Mia moglie ha imparato 
a allungare il minestrone» 
«Ma lo capite cosa significa 
stare a casa senza far niente?» 

Le ex 
«officine» 
Romanazzi 
questi uffici 
dovevano 
diventare la 
nuova sede del 
ministero delle 
Poste Sotto 
I Alena 

I fantasmi della Tiburtina Valley 
Rinunciano a divertimenti, medicine e anche a pie
tanze troppo costose. Una vita sul filo della soprav
vivenza per gli operai della Romanazzi, tagliati fuori 
dal mercato del lavoro. Intanto tra gli ex «intoccabi
li» dell'Alenia scende per la pnma volta lo spettro 
della disoccupazione. L'atmosfera «apocalittica» di 
via Tiburtina, il polo industriale romano stravolto 
dalla crisi e dalla speculazione. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • -Sto qua dal '73 e ancora 
devo prendere una mesata in
tera Solo un anno ho preso 
tutto, senno, sempre sciope
ro» Inizia cosi l'incontro con 
un gruppetto di metalmecca
nici, ex dipendenti della Ro
manazzi E da giugno che 
piantonano i cancelli della 
fabbrica, che ormai non esiste 
più, dopo le casse integrazio
ne, le fene forzate e, infine, 1 li
cenziamenti che si sono susse
guiti per tutto il '92. La roulotte . 
che li npara dal freddo è «arre
data» da un tavolaccio di legno 
e qualche vecchia poltrona 
Accanto, un falò che stenta a 
resistere sotto i colpi della 
pioggia intermittente. L'atmo
sfera che si respira non è più 
nuova da queste parti Sulla Ti

burtina, il polo industriale ro
mano, non si cede a false illu
sioni è la crisi del lavoro, lo 
spettro disoccupazione ormai 
è una dura realta. 

•La V circo^oizione non ha 
minimamente pensato a noi, e 
ancora meno il ministro alle 
poste e telecomunicazioni Viz-
zlni quando ha deciso di desti
nare questa area al centro 
compartimentale delle poste 
di Roma Romanazzi, poi, ha 
fatto i suoi affari loschi Nessu
no si è chiesto che fine fanno 
gli operai?» Spiazzati da politi
ci a dir poco latitanti e da un 
padronato «faccendiere», si ri
trovano nella cosiddetta «mo
bilità», cioè l'anticamera del 
nulla Da seicento che erano, 
sono rimasti In novanta l'anno 

scorso, «azzerati» dai licenzia
menti pattiti nell'agosto '92 «E 
ancora non si vede una lira di 
liquidazione» Come vivono? 
«Con un milione e duecento
mila lire al mese (il sussidio 
per la mobilità, ndr) cosa si 
può fare?» Appunto, come si 
tira avanti, giorno per giorno? 
Si mangia, ci si veste, si usa il 
telefono? «Dunque, per prima 
cosa niente divertimenti - ini
zia uno, tirando fuori l'indice 
ad indicare la prima norma del 
•decalogo di resistenza alla di
soccupazione» - Il cinema? 
Non esiste Vabbe' che non È 
mai esistito per noi operai 
Poi vediamo un po'-ed ecco 
comparire il medio per la rego
la n 2 - lo ho tre figli uno lavo
ra per necessità, 1 altro Iho 
iscritto a un corso regionale, 
cosi non pago, e l'ultimo fa an
cora le medie, quindi scuola 
dell'obbligo Terzo mia mo
glie ha imparato a allungare il 
minestrone Cosa si mangia 
oggi7 Minestra Anzi, quasi 
quasi me ne vado che è pron
ta» Non fa in tempo a finire, 
che intervengono gli altri «Se 
hai il mal di denti, te lo tieni 
Non puoi certo andare a com
prare le medicine» «Oggi ho 
fatto le lastre alle ginocchia 

Fra ticket, e annessi e connes
si, ho speso 45 mila lire, mica 
poco per noi» Il bilancio fami
liare «brucia» a molti «Mia fi
glia doveva andare in gita sco
lastica a Tunisi Ci volevano 
SOO mila lire Non me le ha 
neanche chieste Ha rinuncia
to spontaneamente Come pa
dre mi sento veramente male» 

Le lamentele si bloccano di 
colpo, di fronte alla rabbia di 
un compagno «Il discorso è un 
altro perché devo essere assi
stito per la speculazione di un 
imprenditore7 Ma lo capite che 
significa stare a casa senza fa
re niente? Ritrovarsi di fronte a 
tua moglie e ai tui figli ad 
aspettare che arrivi un asse
gno? È vero, ci hanno tolto la 
dignità Non abbiamo più 
neanche gli striscioni, ora ci 
hanno tolto anche quelli Sia
mo andati alla manifestazione 
di sabato senza niente in ma
no D'altronde, cosa possiamo 
scrivere, non siamo più lavora
tori, siamo soltanto disoccupa
ti» «Oggi in televisione ci fanno 
vedere gli industriali che pian
gono, che sono in crisi- ag
giunge un altro - Loro sono si
curamente più forti di noi ma 
di noi, chi parla7» 

Cinquecento meni più in là 

sempre sulla Tiburtina I atmo
sfera sembra più soft Neil in
gresso «moquettato» dell Ale-
ma si respira I aria di grande 
azienda intemazionale in cui 
non compaiono né operai, né 
maestranze, ma solo tecnici e 
ingegneri tutto personale su-
perspecializzato In elettronica 
militare Sono loro gli ex «in
toccabili», quelli della marcia 
dei quadn, che fino a un paio 
di anni fa restavano «inamovi
bili» al loro posto Oggi lo 
shock è grande l'incubo di
soccupazione è entrato anche 
tra i loro ranghi £ la pnma vol
ta che accade, e sul futuro de
gli esuberi non sembra esserci 
alcuna speranza Le dimensio

ni non sono allarmanti dal 
punto di vasta numerico su un 
totale di 2 100 dipendenti, 42 
casse integrazioni già in atto 
che arriveranno a 196 que-
stanno Ma la sensazione di 
grossa incertezza assale tutti 
«perché c e stato comunque 
uno scarto tecnologico sul pia
no intemazionale Negli anni 
'80 la ricerca è stata smantella
ta, non si pensa alla riconver
sione e chi esce da qui non ha 
certo un mercato in cui insenr-
si» Per l'elettronica non si pos
sono usare criteri di anzianità, 
non si può ipotizzare per tutti 
una sorta di prepensionamen
to Un tecnico che non serve 
più si manda via, a qualsiasi 

età» Ci vorrebbe un interlocu
tore vero, che sappia progetta
re un programma di utilizzo 
del know-how maturato nel 
tempo, «ma c'è una classe po
litica che sa quello che vuole7 

Si e in grado di modificare la 
produzione bellica, e renderla 
duale, cioè adatta anche a 
scopi civili7» Le domande si 
perdono nel vuoto Anche lo
ro, come ì compagni della Ro
manazzi, restano soli, su una 
strada che da polo industriale 
si sta trasformando in centro 
commerciale, con tanti super
mercati e poche catene di 
montaggio «Dove sono, or
mai, gli operai che ti stanno vi
cino con la solidanetà7» 
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Come è naufragato il progetto del polo tecnologico-industóale 

La disoccupazione di oggi 
e la riconversione mancata di ieri 
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La Tiburtina Valley e lo smalto perduto per effetto 
della crisi produttiva. Si nduce l'occupazione ma 
anche l'importanza di aziende strategiche nel siste
ma economico nazionale e intemazionale. Cassa 
integrazione e mobilita sono la premessa alle mi
gliaia di licenziamenti già realizzati, che hanno col
pito la zona industriale più intimamente legata e vi
cina alla capitale 

TOMMASO VmOA 

HI Tre anni, oltre il 10 per 
cento di posti di lavoro in me
no Pirelli SOO, Contraves 130, 
Sat 250, Rotocolor 250, Roma
nazzi 150 numeri che stanno a 
dire occupazione che non c'è 
più, da aggiungere a quelli del
la Sistel, Mes, Piermattei. alle 
preoccupazioni per la Nuovo 
Pignone e l'Elettronica, all'in
certo futuro persino dei 71 di
pendenti delle Acque Albule, 

alle aziende dell'indotto, le mi
nori spesso sconosciute che 
hanno smesso l'attività, al rum 
over cessato Migliaia di lavo-
raton passati per cassa integra
zione e mobilità, procedure 
che alleviano il percorso nel 
tunnel che porta al licenzia
mento 

È il panorama che offre la 
Tiburtina Valley, quell'insieme 
di prodotti, intelligenze, capi

tali, professionalità, mercati, 
che tanto fece parlare negli an
ni Ottanta a proposito del ruo
lo produttivo di Roma Eppure, 
per quanto significativo e im
mediatamente comprensibile, 
il dato di per sé non è sufficien
te a spiegare lo stato delle cose 
nel cuore produttivo propno 
della capitale né tantomeno a 
concludere che si sta consu
mando l'atto ultimo di una sta
gione 

La zona Industriale della Ti
burtina presenta molte mace
rie Qua e là immediatamente 
visibili come avvertono 1 mezzi 
di comunicazione classici stri
scioni, bandiere una roulotte, 
tempo fa la tenda nel pressi 
della Contraves Dentro le fab
briche lo spessore del proble
ma è naturalmente più palpa
bile La cognizione che non si 
tratta di un evento riconducibi

le alla congiuntura si ncava da
gli stati d'animo in particolare 
nell'Alenia, la ex Selenia, dove 
i «garantiti» per la prima volta 
nella stona contrattano i licen
ziamenti Segni e motivi che 
portano a sanzionare la fine 
delle certezze sulle intnnseche 
capacità di sviluppo di quest'a
rea unicamente sorrette da 
modalità di gestione «scoper
te» con gli anni 70, secondo 
alcune analisi ricadute di un 
conflitto sociale che costrinse 
gli imprenditori a misurarsi 
concretamente con ì fatton 
dell'impresa e con materie co
me programmazione e merca
to -> 

Sono diversi i problemi, ma 
ai «blocchi di partenza» si può 
dire che la sostanza è analoga 
a quella d'una decina d'anni 
fa o si avviano i processi di ri
conversione o altrimenti, solo 

ristrutturando si delinca un 
orizzonte che più o meno 
coincide con l'esclusione dal 
mercato 11 soggetto sui quale 
maggiormente si appuntano le 
attenzioni è in questo momen
to I industria elettronica I uni
ca della quale si definisce la 
crisi strutturale, causata dalla 
minore domanda di sistemi 
d'arma Sarebbe comunque 
un «atto dovuto» data l'alta 
concentrazione di capitali oc
cupazione e ricerca Propno su 
quest ultima si punta per solle
vare insieme le condizioni del
le aziende e quella delle città 
applicandone i risultali alla vi
ta civile in specie per traffico 
mobilità e inquinamento So
no «targate» Alenia le centrali
ne per il nlevamento dello 
smog a Roma e nel Lazio 

Una annotazione di segno 

contrano per dire che la man
canza di una articolata e orga
nica politica industriale e I at
tenzione molta soltanto alle 
•priorità., possono far perdere 
di vista 1 andamento di altn 
comparti, comunque di impor
tante funzione strategica nella 
capitale li più recente, com
pletamente spanto, tutto sulla 
Tiburtina, è quello della stam
pa, a Roma non '«girano» più 
rotative rotocalco con tutte le 
conseguenze che derivano an
che per l'indotto „ 

Ma su una crisi come l'attua
le ncade pesantemente I effet
to di una inqualificabile situa
zione politica Per un verso si 
attende da anni che sia accolta 
la disponibilità delle industrie 
a sostenere ì costi del raddop- _ 
pio della Tiburtina, per I altro, " 
si pongono due questioni ac

celerando i tempi, va portato a 
buon fine il disegno irnprcndi-
ton-sindacato sui caratten del
l'area e che ha trovato concor
de il governo della città e della 
regione (compreso l'appro
fondimento sul parco tecnolo
gico) Insieme dopo aver indi
viduato le cause che hanno 
contribuito al decadimento 
delle peculiantà della zona (le 
industrie dismesse occupate 
dalla distnbuzione commer
ciale) occorre impedire che 
prosegua la politica della mo
difica delle destinazioni d uso 
Consapevoli della eventualità 
di trovarsi nei vicoli di Tangen
topoli sulla Romanazzi una in
dagine è necessana. Sono le 
principali tra le pnontà se non 
si vuole che il fogo per quanto 
attualmente opaco della Ti
burtina Valley si trasformi in 
quello di Tiburtina Jeans 

Arrestato medico della Rm22 
In prima linea sull'Aids 
e per aiutare gli anziani 
si teneva i soldi dell'Usi 
• • CIVITAVECCHIA. Un medi
co vecchia maniera, partico
larmente disponibile con i pa
zienti anziani, che si era impe
gnato in pnma linea nella 
campagna per la prevenzione 
dell'Aids Ora Arcangelo Fresi-
na. 62 anni, responsabile sanl-
tano del distretto Ladispoli-
Cerveten della Usi Rm22 deve 
difendersi dalle accuse di falso 
ideologico, peculato, concus
sione e truffa continuata Da 
lunedi sera è agli arresti domi-
cilian nella sua casa romana in 
seguito ad un ordine di custo
dia cautelare emesso dalla 
Procura della Repubblica di Ci
vitavecchia. Il dr Presina si sa
rebbe fatto consegnare som
me di denaro per agevolare il 
rilascio dei libretti sanitari agli 
esercenti di attività commer
ciali e artigianali del litorale a 
nord di Roma. Un sistema ben 
congegnato, che avrebbe fun
zionato, senza intoppi, per al

cuni anni e avrebbe procurato 
al responsabile della Usi diver
si milioni L'inchiesta ha preso 
l'avvio da una sene di controlli 
amministrativi Molti negozian
ti di Cerveten e Ladispoli non 
avevano i bollettini postali che 
comprovavano il versamento 
postale per il rilascio dei libret
ti sanitan Nessuna dimenti
canza I soldi erano stati diret
tamente consegnati al dottor 
Fresine Una pratica molto dif
fusa, secondo gli accertamen
ti, che ha avviato l'indagine 
giudiziana coordinata diretta
mente dal procuratore della 
Repubblica a Civitavecchia 
Antonino Loiacono È cosi ar
rivata la conferma dei peculato 
e della truffa È scattato l'arre
sto che, per motivi di salute 
Fresina sta scontando nella 
propria abitazione romana 
Una stona che ha lasciato in
creduli molti cittadini di Ladi-
spoli, dove Fresina era cono
sciuto e stimato OSiSe 

Il neosegretario dei Castelli: «Stiamo riflettendo» 

Appia bis, il Pds pensa 
a soluzioni alternative 
• • Il Pds prende tempo per 
nflettere sulla spinosa questio
ne dell'Appia Bis, la lunga stra
da che, secondo il progetto ap
provato dalla Regione Lazio, 
attraversando i Castelli Roma
ni dovrebbe alleggerire il traffi
co all'interno dei centri abitati 
di Albano, Aricela e Genzano, 

•La nostra posizione in que
sto momento è essenzialmen
te di nflessione - ha detto An
tonio Di Paolo neosegretano 
della Federazione Castelli del 
Pds in un intervista che com
pare oggi su Momento sera -
abbiamo delle perplessità, n-
spetto a questa realizzazione 
in quanto ha un impatto am
bientale notevole rispetto al 
territono» •> 

Di Paolo sostanzialmente n-
badisce il concetto da più parti , 
espresso potrebbero adottarsi 
misure alternative alla tangen
ziale, potenziando ad esempio 

la rete viana esistente e il tra
sporto su rotaie soprattutto 
nel tratto Roma Campino do
ve da tempo si aspetta il qua-
druplicamento Insomma solu
zioni ci sarebbero, si tratta di 
valutare attentamente l'oppor
tunità di un'opera che anche 
in termini monctan costa mol
to 

Il segretario della federazio
ne Pds dei Castelli entra nel di
battito sull'Appia bis invitando 
alla riflessione, ma cnticando 
duramente coloro che si dipin
gono di ambientalismo in que
ste ore, soltanto perché in mol
ti dei paesi dei Castelli ci sono 
le elezioni alle porte «Non vor
remmo però che si risolvesse 
tutto ad una sorta di referen
dum prò o contro l'ambiente 
non è questo in discussione -
dice ancora Antonio Di Paolo 
- Non vorrei che su questa vi
cenda si innestassero delle 

prese di posizione e delle valu
tazioni collegate più con la vi
cenda elettorale che è molto 
vicina che non sulla questione 
concreta dell'Appia bis e del 
problema che dovrebbe nsol-
vere» 

Sul referendum il nfenmen-
to alla proposta avanzata dai 
consiglieri provinciali verdi 
Paolo Cento e Stefano Zuppel-
lo è chiaro ma «quello che 
dobbiamo fare - aggiunge Di 
Paolo - è cercare di spostare il 
trasporto dalla forma indivi
duale alla forma collettiva 
Chiaramente i servii-i pubblici 
di un certo tipo possono favo-
nre il trasporto collettivo È un 
problema di qualità della vita, 
sostanzialmente In questo 
senso l'Appia bis è stata una 
soluzione individuata in assen
za di approfondimenti Valu
tiamo se possano essercene 
altre» l 

Tutte le Unioni sono invitate a fissare la 
data del loro attivo sulla forma partito in 

preparazione dell'assise nazionale e 
comunicarla in Federazione i" 
alla sezione organizzazione. * 

K * ^ A 

Ricordiamo che gli attivi ' 
devono essere svolti -•• 

entro la data del 7 marzo. 

In Federazione è possibile ntirare il 
materiale di documentazione: 

Relazione di M. Zani 
al seminano della 

Direzione federale di Roma 
per la discussione sulla forma partito. 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rUhttà 

Al Mignon il film di Marco Risi 
sui ragazzi usciti dal carcere 

Oltre le sbarre 
gli incubi 
della periferia 

LAURA DETTI 

M Una strada isolata e pol
verosa dove 1 afa di un giorno 
d estate si sente tutta Una stra
da costeggiata da palazzine fa
tiscenti, da rifiuti e calcinacci > 
Un ragazzino con un casco 
biondo di capelli la percorre di 
corsa in bicicletta, fermandosi 
ora a guardare due con qual
che anno in più di lui che si * 
scambiano bustine di polvere 
bianca e soldi ora a chiamare -
«Vicèèc1 Vicèèèe1» Vincenzo, 
lamico con cui continuare 
quel viaggio in un quartiere pe
riferico di Palermo Con queste 
immagini e una musica mar
tellante che le accompagna, 
inizia Ragazzi fuori il seguito 
di Mery per sempre, in cui Mar
co Risi continua a raccontare 
le stone dei ragazzi di Malaspi-
na, ora «liben» usati dal carce
re e «dispersi» per le strade di 
Palermo Le vite di Natale (Ro
berto Benigno), Antonio (Ro
berto Mariano) Claudio 
(Maurizio Prollo). Mery (Ales
sandro Di Sanzo) Carmelo 
(Alfredo Li Bassi), Matteo (Fi 
lippo Genzardi) e «King Kong» 
(Salvatore Termini) 

«Spero che in Ragazzi fuori 
retonca non ci sia mai Nem
meno per un istante» aveva 
detto Risi in un intervista ali U-
mta raccontando i preparativi , 
di questo film Un intento e 
una speranza che sono diven
tati realtà vista la durezza e il 
realismo quasi da documen
tano, con cui il regista ha fil
mato le vicende dei suoi per
sonaggi, «immersi» in un dram
ma ancora più grande di quel
lo del carcere Ce chi con una 
famiglia alle spalle e senza la
voro si vedrà sequestrare per 
mancata licenza di vendita 
l'Ape con qualche sacco di pa
tate da mettere in commercio, 
chi continuerà la via della pro-
sutuzione, chi proseguirà a 
spacciare droga e a rapinare ' 
negozi e botteghe per poi subi
re Te torture in un ufficio della 
polizia e chi per un tentativo di 
furto monrà ucciso da un col

po di pistola alla nuca Que
st ultimo episodio é uno di 
quelli davvero accanati che il 
regista ha inserito nel suo film 
E la stona di Stefano Consiglio, 
«Richetto», come tutti lo chia
mavano a Borgo Vecchio È 
morto il 7 aprile del 1989 alla 
sola età di 16 anni quando 
dopo aver tentalo di rubare 
uno stereo da una macchina, 
fu fento a morte da un poliziot- • 
lo in borghese Ragazzi fuori è 
a lui dedicato » 

La stona di «Richetto», che * 
tra I altro era uno dei ragazzi a 
cui Risi fece fare un provino 
per Mery per sempre e che é 
una delle cinque vittime della 
tragica «maledizione» cometa 
definirono i giornali allora, ab
battutasi sul primo dei due film 
(di quel cast sono morti anche 
Gianluca Favilla Roberto Ma- ' 
nano Stefano Di Giorgio e 
Marco Cnsafulli), è solo uno '• 
dei fatti della realtà nportati 
sulla pellicola. Ali attore Ro
berto Manano, che nel film in
terpretava la parte di Antonio 
ad esempio, era davvero acca
duto pnma di perdere la vita * 
in un inadente aereo diveder 
si sequestrare lApe mentre 
vendeva frutta in un mercati
no E King Kong, nella realtà 
Salvatore Termini, é riuscito 
davvero con i soldi guadagna
ti sul primo set, a realizzare il 
suo desiderio nfarsi i denti O 
ancora Maurizio Prollo, nel 
film Claudio il giovane che si 
sposa e che ha un figlio con la 
ragazza che lo attende all'usa
ta del «Filangien» (il carcere 
minonle di Napoli) racconta 
di aver vissuto veramente quel-
I «avventura» 

E sono propno gli stessi atto-
n a raccontare alla fine di Ra
gazzi fuori le loio vere stone e 
a dimostrare come la realtà sia 
poco lontana dal racconto di 
finzione Molti degli interpreti 
quando usci il film dichiararo
no di essere disoccupati di 
avere un basso molo di studio 
e di essere stati in carcere al
meno una volta, r 

Seminari di studio sul fenomeno 
della criminalità mafiosa 

Il dilagare della criminalità mafiosa nella società contempora
nea ha assunto ormai proporzioni tali che una lotta efficace 
contro tale fenomeno non può prescindere dalla comprensio
ne delle origini storiche o dei meccanismi attraverso i quali 
essa opera, nonché degli strumenti legislativi giudiziari od 
investigativi Indispensabili per combatterla. 
Con l'intento di contribuire alla diffusione di una vera «eurtud 
dell'antimafia», che vada oltre il momento spettacolare degli 
appuntamenti di carattere assembleare, abbiamo organizzato 
dei corsi di approfondimento che si terranno crosso le aule 
del Rettorato e della Facoltà di Giurisprudenza a parure dal 1° 
marzo 1993 
I seminari, centrati prevalentemente sugli aspetti tecnico-giun-
dici, si articoleranno in una sene di una o due lezioni settima
nali su temi specifici, tenute da relaton scelti in base alle com
petenze di ciascuno Ogni lezione sarà preceduta dalla distn-
buzione di materiale nguardante i temi che di volta in volta 
verranno trattati, in modo da favonre una consapevole parte
cipazione degli studenti Sarà comunque distribuito per tutte 
le lezioni, un fascicolo contenente il testo dei principali prov
vedimenti antimafia adottati negli ultimi anni 

P R O G R A M M A 

II) QUADRO DELLA LEGISLAZIONE ANTIMA
FIA NEL DECENNIO 1982-1992 (partecipa 
on. L. Violante) > 

6 marzo 1993 - ore 10 30 
AULA II FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

Panoramica sui principali testi legislativi adottati nel 
periodo preso In considerazione dalla Legge La Torre al 
Decreto Martelli » 
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Continua il nostro viaggio 
alla ricerca dei «suoni negati» 
fl protagonista di oggi è un musicista 
che già in tempi ormai lontani 
esplorava sonorità balcaniche 
attingendovi fonti d'ispirazione 

Le nuove frontiere 
di Colombo 
Seconda tappa del nostro viaggio alla ricerca della 
musica «altra», di quei «suoni negati» dai circuiti con
certistici e discografici. L'incontro è con Eugenio 
Colombo, sassofonista, flautista e compositore. 
Ascoltava solo musica balcanica una ventina d'anni 
fa, attingendovi già allora spunti e fonti d'ispirazio
ne. Il jazz non si impara sui libri e insegnarlo, affer
ma, è po' un'assurdità. 

FILIPPO BIANCHI 

• • Si sono moltiplicate, negli 
ultimi anni, le definizioni di ge
neri e ambiti musicali: slaleco-" 
me world music- age, house. 
music, sono ormai Familiari a 
molti In realtà, quest'arricchi
mento lessicale, quest'abbon
danza di termini, cela una cre
scente difficoltà di definizione, 
nasconde: IL tatto, peraltro as
sai interessante, che è sempre 
piò impervio misurare lo scar
to fra 1 vari linguaggi, ma an- , quali 
che fra le etnie, le funzioni, le 
culture. Certo, tutto ciò ha a 
che fare anche con la società 
multirazziale: oggi .la dimen
sione del «meltlng por», la pen
tola in cui le razze si mescola
no, ha travalicato i confini de
gli Stati Uniti, ed è diventata 
planetaria. C'è però anche chi 
ha titolo per sostenere che le 

t l\.\t O h i I >I> \M\o \ » » I li 

barriere fra i generi crollano 
perché, in buona sostanza, 
non hanno mai definito nulla: 
creature artificiali - dell'indu
stria musicale, inventate per fa
cilitare il marketing! ma del tut
to estranee alla musica, mo
strano oggi la loro intrinseca 
fragilità di sempre. Ci sono, in 
una certa.area espressiva che 
sarebbe improprio - appunto 
- definire jazz, musicisti per i 

l'attraversamento delle 

scenze, spunti, fonti d'ispira
zione, metodi, quando molti lo 
avvertivano che, per diventare 
un buon sassofonista, avrebbe 
dovuto invece studiare gli as-

••;. soli di Charlie Parker... - - -
. Un'intervista con lui potrebbe 
. partire proprio da qui. La ca

ratteristica originale del jazz,, 
che in qualche modo legittima -
la sua esistenza, è proprio l'en- ' 
fatizzazione sulla singola per- ; 
sonalità, l'istigazione a «canta- . 
re con la propria voce». Eppure, 
il jazz e anche l'unica forma 
d'arte in cui, per dire che qual-

; cuno è bravo, si dice che somi- : 
'. glia a qualcun'altro: «suona co-
"; me Charlie Parker», è motivo ri- ? 
' corrente nell'esegesi jazzistica. ': 
" Non si direbbe mai, percontro, 
\ che un pittore è bravo perché ' 
. «dipinge come Picasso». Sfor- ; 
'. lunatamente, nel jazz di oggi, -
'. questa «filosofia dell'imitazio- ' 
• ne» sembra prevalere su quella 

"•'' «dell' invenzione», che di que-,, 
' : sta musica costituisce il pre- . 
v supposto.- Sarà anche questa 
; una delle ragioni di crisi del 

'"; jazz attuale? - « .. ,„.:. 
È vero, oggi siamo invasi di 

frontiere di genere e. da tempo 
immemorabile, pratica quoti
diana. Uno di questi è Eugenio 
Colombo, sassofonista, flauti- ., _ w 
sta, compositore, -.: didatta. & «replican'ti»,Tvari Marsalis per 
Ascoltava solo musica balcani. 
ca una ventina d'anni fa, quan
do nessuno poteva nemmeno 
sospettare che sarebbe venuta 
di moda. Da II attingeva cono-

• intenderci. Ma questo succede 
perché " manca un «braccio 
• maestro»: la genesi degli afro- ', dall'abbigliamento alla corru-
amencam è cambiata, la linfa zione politica, e ora si rivela 
vitale non viene più da 11 per- per quello che è un bluff, an-

Debutta oggi ai «Satin» lo spettacolo scritto da Alberto Silvestri' 
Regia di Franca Valeri, con Claudia Poggiarli e Pierfrancesco Poggi 

«Leggeri peccati» di coppia 
PAOLA PI LUCA 

• 1 Un uomo e una donna si 
incontrano per caso in una 
stanza d'albergo. È Inevitabile, 
come in ógni buona pochade, 
che commettano' insieme dei 
Leggeri peccati. Sepolta regista : 

è Franca Valeri e gli interpreti 
due bravi attori, come Claudia 
Foggiani e Pierfrancesco Pog
gi, la commedia non manche
rà di sorprendere per ironia e 
ritmo. Usseri peccati è un testo 
nuovo, scritto da Alberto Silve
stri, e debutta questa sera al 
teatro dei'Satiri. Le musiche-
sorto di Manuel De. Sica e le 
scene di Mariolina Bono. 

Carla, In piena crisi matri
moniale, cerca di rivitalizzare il 
suo rapporto concedendosi 
romantiche fughe In albergo 
con il marito. È qui che una se
ra, scappando dalla sua stanza 
dopo una lite, incontra Federi
co «Mi arriva in camera vestita 
come urta bella di giorno • dice 
Poggi - è scossa e mi racconta 
un sacco di balle. £ chiaro che 
una situazione simile per un -
uomo è Strigante,-comunque 
vada a flnlre».'lnvece Federico 
e Carla si piacciono e decido- • 
no di rivedersi..Lui le racconta 
vecchie storie sepolte nella sua 
memoria e lei lo ascolta per 
ore, nasce a poco a poco com
pitata e affetto. Abbandonano 

la loro camera d'albergo e si 
incontrano nelle rispettive ca
se. «E qui iniziano i problemi -

' continua l'attore -. Sono spo-
' sali e hanno entrambe un figlio 

di nome Andrea. Cominciano 
' le liti e i ricatti degli altri due 

coniugi, secondo un copione 
. ormai noto. È una commedia 

difficile da recitare perche è 
molto discorsiva e i due perso
naggi usano un linguaggio sl-

: mite a quello di tutti i giorni, lo 
' pero ho ripristinato icongiunti-
} vi, per amore della lingua». Sul-
. la scena campeggia un ietto 

matrimoniale, ma i due adulte-
': ri finiscono per parlare di sesso 
; piuttosto che consumarlo, sve-
; landosi sogni e paure. «Sono 
, due personaggi estremamente 

fragili -spiega Poggi • ma sim-
. patici, ' perché sanno - ridere 
- delle loro debolezze. Federico, 

come tutti gli uomini, ama par-
' lare di sé. Fino a quando ha 
' qualcosa da raccontare riesce 

a vivere insieme a una donna, ; 
• ma quando ha esaurito le sue 

storie anche il desiderio sce
ma Lui è un cinquantenne; 

: quindi più grande di me, ma 
. siccome sono cresciuto in pro

vincia riesco a sentire vicini i 
suoi ricordi. Chi stava al liceo 

.'. Pellegrino Rossi di Massa Car- : 
rara aveva con le donne le 

Claudia Foggiani protagonista di «Leggeri peccati» 

stesse difficoltà dei giovani di 
dieci anni prima. Carla ha una 

; personalità complessa, è più 
matura e consapevole di Fede-

' rico. É insolito trovare un per-
sonaggio femminile cosi ben 

•: tratteggiato da un autore». Do-
'. pò Allyou need is love e Non 
mangiarmi lo sciampo Sophie 

\ è la prima volta che Poggi reci
ta un testo non suo. «Avevo vo: 
glia di mettermi di nuovo alla 
prova come attore - spiega 
Poggi -, ma ho già vane idee 

libro e teatro 
vanno a braccetto 
ani II libro e il teatro. È il nuo
vo binomio di un'iniziativa del 
teatro delle marionette degli 
Accettella che, cominciata do
menica scorsa, propone sta
volta ai bambini della città, or
mai pubblico affezionato di 
questo palcoscenico, una sene 
di incontri-laboratorio con al- < 
cuni grandi illustratori di libri 
per ragazzi. «L'illustrazione va 
a teatro» è il titolo che riunisce 
questi 7 appuntamenti. Gli in- ' 
contn si svolgeranno nell'arco 
di 3 mesi, fino a maggio, la do- * 
menica pomeriggio. I piccoli ' 
lavoreranno guidati dalle idee ',, 
e dall'esperienza di .questi , 
maestn del disegno, con lava
gne luminose, bozzetti origina

li, tavolozze colorate Affianco 
agli incontn, gli organizzatori 
hanno, inoltre, posto altre due 
stimolanti attrattive: spettacoli 
teatrali in cui, tra linguaggio e 
tecniche, l'immagine sarà pro
tagonista, e mostre-mercato di 
nuovi hbn per bambini pubbli
cati recentemente dalle case 

•'• editrici operanti in questo set- : 
tore. L'iniziativa, infatti, che è : 

-, un'altra tappa significativa del ; 
progetto, in piedi da qualche 

- anno, intitolato «Si legge tra un 
atto e l'altro», ha come scopo. 
di «testimoniare lo scambio di 
creatività e dì inventiva - scri
vono gli Accettella - tra chi il- ; 
lustra libri di favole, storie e < 
poesie e chi progetta scene, 
oggetti animati e costumi di 

spettacolo di cui Lele Luzzati é 
l'esemplo storico». È. quindi, 
con lo sguardo a questo gran
de nel campo del disegno ani-

. mato, illustratore e militante di 
.teatro e cinema di animazio
ne, che i •teatranti» del Mon-
giovino (via Genocchi -15) 
hanno scelto i personaggi da 

: far intervenire e gli spettacoli 
da proporre. Prossimo appun
tamento domenica ' (ore 

Eugenio Colombo; a destra Massimo Nardi e Bruno Tommaso membri 
del quartetto «Fortuna» 

che sono mutate le condizioni 
etniche. I jazzisti di oggi sono 
nati fra la fine degli anni Cin-

- quanta e i primi Sessanta, • 

Juando Ria esisteva il Niehaus ' 
Lennie Niehaus é lo studioso > 
I Parker che ha, fra l'altro, cu-

' rato il commento musicale di 
* «Bird», ndr), e il jazz l'hanno 
• imparato sui libri. Il problema ' 
; è che l'insegnamento del jazz : 
è un po' un'assurdità». 

. La crii», oltretutto, si riflette ' 
• anche sul pubblico... 

Questo linguaggio di nascita 
esoterica, per iniziati, quindi -
ha bisogno di un pubblico cu
rioso, ma anche colto, in grado 
di capire ciò che sta dicendo il : 
bluesman.. La contiguità del . 
mondo nero-amencano . è 
cambiata, c i sono altri riferi
menti. Ho ascoltato di recente ' 
Steve Coleman in trio: paria ; 
una lingua che non capisco fi
no in fondo. Non capisco, ad 
esempio, come fanno a «finire : 
insieme»: ho provato a contare 
i giri, le modalità, niente. Han
no dei trucchi, dei segnali, pro
babilmente derivanti dal rap. 
Sono linguaggi intemi. In gè-
neralc, la mia impressione é 
c h e l a confusione degli anni 
Ottanta abbia investito tutto, 

che musicale. Forse per la mu
sica d'invenzione adesso c'è 
più spazio, perché la gente si 
rende conto che dev'essere 
curiosa per andare avanti. Il 
; nostro mondo musicale ha un 
credito che non ha mai perso. 

: Negli anni Ottanta siamo so-
; prawissuti con un professioni
smo «altro»: facendo «lumi», o 
insegnando. Abbiamo avuto 
anche qualche caduto sul 
campo: il pentitismo esiste an
che in musica... ma ci siamo 

. ancora, e qualcuno comincia 
- ad accorgersene. Negli altri 
Paesi europei questo si vede 
più chiaramente. Se vai in un 
negozio di dischi a Parigi, trovi 
un intera vaschetta di titoli di 

, un artista relativamente ignoto 
al grande pubblico - come 
Louis Scatvis. Noi, col quartet-

. to Fortuna, suoniamo insieme 
da sette anni, e abbiamo le 

: stesse possibilità di fare un di
sco che ha tua zia, perché il 
mercato funziona cosi: non 
consente accesso a ciò che 
non capisce, e questo é un 
ostacolo alla libertà d'espres-

> sione. Questa musica, proprio 
perché è difficile non è neces-

. sanamente di massa; é popo
lare ma colta Ha bisogno di 
educazione, di abitudine all'a

scolto. Il nemico è la televisio-
, ne, e quello è il fronte che pn-

:'• ma o poi bisognerebbe nusci-
;, re a sfondare.- • " 
" Sconfitti nella lotta per il pote-

•. re politico: degli anni Sessanta, 
. i nero-americani hanno npie-
• gato nei decenni successivi su 
• una sorta, di «lunga marcia» 
\ dentro le istituzioni. Nel cam-
k pò culturale ciò ha avuto dei 
; buoni esiti, e oggi c'è una sorta 
-v; di lobby della cultura nera, che 
. è testimoniata dalla' presenza 
fi di intellettuali neri fra i diretton 
! di musei, i presidi di università, 
ì *ma anche dal Nobel a Derek 
• Walcott. Nel campo del jazz, 

l però, il potere nero della cultu-
;- ra è stato solo un «ricambio di 
'• personale». Il jazz è insento nei 
:*' conservatori,' ma non secondo 
' parametri propri: lo si insegna 
> con gli stessi criteri didattici 
•;: usati per Bach. Dagli Siati Uni-
•' ti, questo movimento che pro

muove la «conservazione del 
; jazz» si 6 esteso all'Europa, li

no a arrivare al paradosso che, 
in Olanda, la più avanzata as-

!, sedazione di musicisti del 
;• mondo, la Bim, ha come pnn-
;' cipale avversario politico il di-
.: partimento jazz del Conserva-

tono dell'Aia 
La generazione di jazzmen 

AGENDA 

nel cassetto. Vorrei mettere in 
; scena una mia commedia che 
. parla di tre donne, amiche fin 
"dall'infanzia. Si incontrano 
"sempre in alcune ricorrenze, : 

, come l'8 marzo e il Natale. Do-
•'. vrebbero essere Angela Finoc-
i chiaro, Maria Amelia Monti e 

mia moglie Paola. E le immagi- ; 
no come le donne che cono-

- sco: spiritose e disinibite, più >' 
mature e intelligenti, dei loro 

: compagni. Almeno questa è la 
miaespenenza». 

„. 16.30). giorno in cui Chiara 
' Rapaccini, nota illustratrice di 
: testi per ragazzi, parlerà ai ' 
- bambini e la compagnia «Tea-. 
- tro del Canguro» presenterà '. 
.;;• «Storie incompute-r». Le case 

editrici •: in vetrina saranno 
;; «Nuove edizioni romane» e 
. «Fatatrao. I prossimi laboratori 
- saranno tenuti da Mirek, So-
'J phic Fastus, Chiara Carrer e e 

Nicoletta Costa OLa.De. 

Ieri ) minima 5 
• massima 12 

OOOÌ il sole sorge alle 6 40 
V - ' 5 S 1 e tramonta alle 18,04 

I TACCUINO l 
Storie nella natura. Oggi, alle 18.30, presso la Sala Ercole 
del Palazzo dei Conservatori in Campidoglio, verrà presenta
ta la nuova collana di narrativa «verde» delle Edizioni c/o 
Interventi di Fabrizio Carbone, Giorgio Celli, Nico Orengo, 
Fulco Pratesi e Valentina Savioli. 
Ex Jugoslavia. Oggi, ore 20.30, presso la sezione Pds Sala
rio-Trieste di via Sebino 43a dibattito con Chiara Ingrao, 
Darko Bratina e Roberto Cuillo, sul tema: «Il dramma della 
guerra e le prospettive della pace». 
Ricordi. Incontro e dibattito con Tano D'Amico. Oggi, ore 
20.30, presso «Zona rischio» di Casal Bertone (via Dominicis 
4) . -
Cucina brasiliana: ogni domenica, a pranzo e a cena, a 
cura della coop «La Taverna dei 40» (via Claudia 24 - Colos
seo). Tel. 70.0O.S5O. 
Progetto giovani Albano. Oggi, alle ore 16, presso il Co
mune di Albano verrà inaugurato lo sportello «tnformagiova-
ni-Cilo»: Centro d'iniziativa locale perroccupazione. 
Tal Chi Oman, arte marziale e disciplina distica per ia ri
cerca dell'equilibrio psicofisico. I corsi, diretti da Gianna Sa-
batelli, si tengono presso l'associazione «Controchiave» di 
via Gaspare Gozzi,, 153 v (metrò , San Paolo). Tel 
54.32.210/25.96.626.; . • • • - . . 
L'enigma Gorbadov: dalla perestrojka alle prospettive at
tuali. E il titolo del libro di Egor K. Ligaciov, edito daH'cdirn-
ceNapoleone, che verrà presentato oggi, ore 19, presso la 
Sala Valdese di via Pietro Cossa 10. 
Romaufficio '93. Si inaugura sabato, alla Fiera dì.Roma 
(ingresso da via Georgofili), la 15» mostra convegno delle 
tecnologie e delle soluzioni per l'azienda. L'esposizione è 
stata organizzata dall'istituto Mides e rimarrà aperta fino al 
10 marzo, ore 9.30-19. • 
La crisi e lo smantellamento dello stato sociale. E il tema 
del dibattito di oggi, ore 17.30, presso la sala del centro cul
turale di via Speroni 13. Interviene Luciano Barca. 
«La parola perduta» per ricordare Roberto Veller. E il titolo 
del libro di Simona Welter e Roberto Francia,, che verrà pre
sentato oggi, alle 17, nella sala del sindacalo degli Artisti di 
Via Coito 39. ,:<"•••<•,•.... - •>:• -.•• -•%„:•..... ...• • -,: v - • v- .-. ,-J>.- -

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA '"•" 

Sez. Testacdo/San Saba-Telecomunlcazionl: c/o sez Te-
staccio ore 17.30 assemblea su: «Ripartire dal mondo del lavoro 
per un'uscita a sinistra dalla crisi italiana» partecipa Bassolino 
Sez. Testa di Lepre: c/o sez. ore 19.00 attivo (Tegolini). 
Sez. Enea Casacda: c/o sez. Ore 13.00 attivo su forma partito 
(Rìspoli). - — • ••- ' ••-•••••• 

, Sez. La Storta: c/o sez. ore 20.30 attivo su forma partito (Rìspo
li) , • . . - •* . ,«•>. ; : • • -.•-.--.•, ' . ..' ì ...,."-•".. . 
Avviso: Domani ore 17.00 c/o Federazione riunione del gruppo 
di lavoro su associazionismo e volontariato (Nocilora). 
Sez. End Locali/Statali: ore 16.00 c/o sez. Enti locali. Dall'as
semblea delle lavoratrici e dei lavoratori alla conferenza nazio
nale sulla forma partito. Assemblea dei direttivi Stalo e Enti Loca
li (Imbellone). 
Rinvio: L'assemblea cittadina dei centri dei diritti convocata per 
oggi è rinviata a Mercoledì ore 17.30 c/o sezione Pds Alberone 

UNIONE REGIONALE 
' Unione regionale: presso direzione del Pds, ore 15.30 assem
blea dell'Area regionale comunisti democratici, su forma partito 
e sui referendum (Morgia, Aresta). Presso sezione del Pds di 

: Campo Marzio ore 18.00 riunione su campagna referendaria sul
la Sanità (Natoli, Giraldi); domani ore 15.30 presso Casa della 
Cultura (largo Arenula, 26 - Roma) riunione del Comitato regio
nale in preparazione della Assemblea nazionale sulla fnrma par
tilo. ... • - , - . , *-„,..-.,. 
Federazione Castelli: Vclletri ore 18.00 Congresso (Di Paolo), 
Cecchir.a ore 19.30 assemblea «Appia bis» (liberti) ; Lanano ore 
18.00 assemblea (Carclla). , '- - • .• ' 
Federazione Tivoli: Ponzano ore 20.00 attivo di Sezione su ele
zioni amministrative (Fraticelli). 

della tradizione orale è ormai 
scomparsa Perfino Umbria 
Jazz è costretta a invitare Or-
nette Coleman (che 11 esordi
sce alla tenera età di 62 anni). 
La norma della tradizione ora
le è finita. Chi fa jazz oggi li ha 
studiato in conservatone Ma 
propno qui è l'equivoco: noi 
studiamo Bach perché ha la
sciato una letteratura, non 
possiamo studiare la trascri
zione di Charlie Parker, perché 
non è la stessa cosa. Bach ha 
lasciato il foglio: l'Arte della fu
ga, ad esempio, è interessan
tissima filosoficamente perché 
funziona anche se è suonata, e 
puoi suonarla con qualsiasi 
strumento, è un fatto mistico 
Se lo trascrivi per quartetto 
d'archi o di sassofoni o per or
chestra (e tutte e tre queste co
se sono state fatte) funziona. Il 
discorso è valido a maggior ra
gione per il Clavicembalo tem
perato. Questa è la tradizione 
scritta. Poi c'è quella orale. Per 
esempio, esistono due libri di 
trascrizioni di soli di Parker e di 
Coltrane. Il pnmo è stato fatto 
da un uomo, il secondo dal 
computer. Quello su Parker 
non è preciso gli assoli li ha 
quadrati l'autore Non è preci
so ma lo puoi leggere. Quello 
su Coltrane è insuonabile, per
ché è troppo preciso, la mac
china non ha fatto il salto cul
turale di tradurre e semplifica- -. 
re ha messo le quintine col ; 
punto, qualsiasi minuzia. Non -. 
si possono ridurre queste cose -
alla scnttura, perché la lingua ;-
scntta che usiamo è stata fatta 
per un'altra musica •.„,, <..- ,;;,"> 

E «la forma del Jazz a venire» ' 
quale sarà? Dove postiamo •• 
cercare le sorgenti future -
deD'unprovvisszione? Nella 
musica etnica? Net rap? Nei 
classici? 

È un problema ampio. Oggi .• 
siamo tutti continuamente 
bombardfati da una pluralità -J 
di informazioni II fatto che io -~ 
sia nato a Roma piuttosto che : -
a Zungo è un dettaglio. Sicco- ' 
me non parlo inglese sono un ' : 
po' più provinciale e ignoran- : 

te, ma non tanto vergine per '•: 
usare la tarantella del basso • 
Lazio, con la quale ho lo stesso •' 
rapporto che ha, per esempio, .. 

* Misha Mengelberg La mela : 

della conoscenza l'abbiamo *• 
mangiata tutti, o almeno una "r. 
leccatina gliel'abbiamo data. ".;': 
Gli indirizzi possibili.. La defi- " 
nizione di (azze legata a un'et- • 
niache si è trasformata: un ne- •'; 
ro-amencano può sapere del ^ 
jazz meno di un europeo Ven-
t'anm fa sono andato con Luca 

«Il jazz 
non si impara 
sui libri 
e insegnarlo è 
un po' assurdo» 

«La cosa grande è 
l'improvvisazione-
e il rapporto ?•" 
fisico con ?, 
lo strumento» ;: 

Balbo a fare fare una ncerca a 
Villa Puzzu, in Sardegna, patria 
dei maestn delle launeddas: 
Elisio Melis (che allora era già ' 
morto), Antonio Lara, Aurelio ' 
Porcu. Al circolo culturale ave
vano un disco del Canzoniere 
del Lazio che faceva «Su Ballu». 
Conclusione: il giovane villa-
puzzese aveva scoperto il «bal
lo tondo» sardo attraverso i ro- ": 
mani. Anche loro avevano lec- ,: 
cato la mela. È chiaro che in < 
futuro ' gli indirizzi saranno 
molteplici. La cosa grande del 
jazz è l'improvvisazione, e il : 
rapporto fisico con lo strumen
to: due cose negate nel mondo 
classico, almeno a partire dal
l'Ottocento. Ma il riferimento 
di ogni musicista è la propria 
conoscenza, non la propria 
tradizione. Certo, si possono : 
studiare le culture di altri Paesi, . 
o del nostro, ma anche Bee- ; 

thoven, Mozart, o Nono, o 
qualsiasi altra cosa. Nelle sale 
da concerto di musica con
temporanea il pubblico è qua- : 
si interamente costituito da : 
esecutori e compositori. Mi è 
capitato di fare un concerto di 
musica contemporanea a Te-
staccio: il pubblico era fatto di . 
studenti, con qualche presen
za di musicisti ibridi, fra cui 
Bussotti e Schiaffini Mi ha 
molto colpito il fatto che c'era 

tanta gente curiosa. Nonostan
te tutti gli errori fatti, alla Scuo
la di Testacelo la genie è inte
ressata a sapere che si fa in 
ogni campo: è un pubblico di- ', 
verso dal solito. Gli sviluppi del 
jazz futuro possono essere di
versissimi: . paradossalmente, 
nella stessa casa potrebbero "• 
abitare due muisicisti con cul
ture completamente diverse, e -
di conseguenza ognuno di lo
ro farà una musica diversa. . • 
:-. La persistenza delle dasslfl-

cazioni di genere, quindi, è 
' . sempre più patetica. E un re-
, slduo del secolo scorso, co- : 

meIsodattsti alla Rai: vesti- : 
già di un mondo scompar- * 
SO._ . . . „ . , . ^,. i , . . . , . - . . , ; ,- , . . . . 

; Le partiture musicali le trovi . 
ancora a compartimenti, le di- ' 

• stinzioni sono irreali, ma ci so
no nella distribuzione. La pu- • 

' rezza della lingua jazz non i . 
. mai esistita: è sempre stata una 
lingua contaminata, e oggi lo è 
a maggior ragione. I «replican
ti» non contano, sono frutti del
la nostalgia. Certo, il dispiace-

1 re di non aver mai sentito suo- . 
. nare Coltrane io ce l'ho. A vol
te può anche essere interes
sante ascoltare uno che «suo- i 
na come Coltrane». Nella gran ' 
parte dei casi però è piufosto 
noioso 

La domenica 
s 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso Ubero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione . 
e incontro 
con l'autore 

7 marzo 
Ragazzi fuori 
Marco Risi 

Al cinema con l'Unità 

http://OLa.De
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ACAOEMYHALL 
VlaStamlra 

L. 10.000 
Tel. 426778 

Luna di naie di Roman Polanski; con 
Peter Coyote • CR • (16.50-19.40-22,30) 

AOMIRAL L. 10.000 Slster A d . Una svitala In abiti da suora 
Piazza Verbano,5 '• ''•'.. Tel.8541195 . di Emlle Ardollno: con Whoopi Gold-

. ; berg.MagoleSmlth-BR 
'•'• • • " • • • • ' - • •• • ' •• • (16-18,10-20,20-22,30) 

Piazza Cavour, 22 
v L.10.000 

•'::. Tel.3211896 
O Draeula di Francis Ford Coppola; 
con Winona Ryder e Qary Oldman - OR 

• (15-17.3S20-22.30) 

ALCAZAR 
ViaMarrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
Tel. 5408901 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16J0-18.30-20.30-22JQ) 

U Oli spietati di e con Clini Easlwood -
W (15-17.30-19.SO-22.30) 

AMERICA L. 10.000 . Luna di «ala di Roman Polanski; con 
Via N. del Grande, 6 \ : Tel. 5816168 . : PeterCoyote-DA ' 

(14.45-17.20-19,50-22,30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 " 

, La crtsl PRIMA 

AfUSTOH-
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

Q GII 
W 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

di e con Clini Easlwood 
(1S-17.3O-19.5O-22.30) 

ASTRA L. 10.000 .. • L'ultimo del mehtcenf di Michael 
Vlalejonlo,225 • Tel. 6176256 Mann; con Daniel Day-L«wla-DR 

(16-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 . 2011 la tortezza di S. Gordon; con Otri-
V. Tuscolana. 745 , : Tel. 7610656 slopher Lambert-F 

(16-18^20.25^2.30) 

AUOUSTUSUNO - L. 10.000. - Chartot di'Richard Attenborough; con 
C.soV.Emanuele203 . Tel.6875455 . HobertDowneyJr.-DR 

(16.30-19.50-22.30) 

AUQUSTUSDUE L. 10.000 Un cuore In Inverno di Claude Saulel; 
C so V.Emanuele 203 Tel.6875455 ; conElisabelhBourgine-DR 

(1630-18.30-20.30-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 . Luna di fiele di Roman Polanski; con 
PiazzaBartierlni,25 ' Tel. 4827707 •:.. Peter Coyote-DR 

/ •. • . - , . „ • " (14.45-17.20-19.50-22.30) 
•'" " ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMDUE L 10.000 Casa Howard dljames Ivory; con Anto-
Piazza Barberini. 25 • Tel. 4827707 ny Hopkins-DR (16.45-19.45-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERrWTRE L 10.000 . O Mario, Marta» Vario di Ettore Sco
piazza Barberini, 25 ; Tel.4627707 < la;conGiulioSea.patl. ValerlaCavalll-

••• . . . , . • . . . . . , •: ; BR '(15.40-18-20.05-22.30) 
" (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL ,. L. 10.000 .2013 la tortezza di S. Gordon; con Chrl-
VlaG.Sacconi.39 ' , ; ' , Tol.3238619' slolerUmbert-F 

(16-18,25-20,25-22,30) 

CAPtUMCA . , L. 10.000 Statar A d Una svitata hi abito da suora 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 di Emile Ardollno: con WoopIGoldberg. 

. . . . , • . • ^ - M a g g i e Smith-BR 
- • " • • - (16.30-18.30-20,30-22.30) 

CAPRANtCKETTA 
P,za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

D 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L 10.000 
Tel. 33251607 

protagonisti di Robert Altman-SA 
(16-mi0-20.20-22.30) 

• GII spietati di e con Clini Eastwood' 
W (16.4O-20-22.30) 

COLA «RIENZO L 10.000 • Lummo del moNcanl di Michael 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 ' Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

[15.30-18-20.15-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 1S 

DEIPICCOUSERA 
Vladalla Pineta. 15 

. L.6.000 Le a i r r a n l m M l a piccola balena Man-
Tel. e 5 5 3 4 B 5 ' c a (17.15) 

L. 8.000 
Tel. 6553485 

Mondo virtuale di A. Ego|an 

DIAMANTE 
ViaPrenestina.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

(20.30-22.30) 

EDEN U 10.000 
P.zzaColadlRlenzo.74 Tel.6878852 

• La bella a la bestia di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlse-D.A. (16-22,30)-

VlaSloppanl.7 
, L. 10.000 

Tel.8070245 

Diarie di un trizio di Marco Ferrerl; con 
Jerry Cal i , Sabrina Ferini • BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Fuga dal mondo del t o n i di R. Bakshi -
F (1Mo\20-2&25-22,30) 

EMPIRE L 10.000 Trappola In allo mare di Andrew Davis; 
VialeR. Margherita.29 Tel.8417719 , conSteveSeagal-A 

(16-16.05-20.15-22.30) 

VleoeirE»erclto,44 
U 10.000 

Tel. 5010652 

ESPERIA 
Piazza Scrinino. 37 

O Draeula di Francis Ford Coppola; 
con Winona Ryder, Gary Oldman - OR 

• (15-17.35-2u-22.30) 

«fSF 

EURCME 
Vlaulszt.32 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107;» 

L.8.000., Pomodori verdi M a alla tarmala dal 
Tel.6812684 ,' treno di XAvnet; con K. Battio», J.Tan-

. . - .^dy>M.L>Parke<-..-(15^u-18-20.10-22JO) 

i d i Martin Gresteon. 
-SE 

T16-19J 

L. 10.000 8 M w A c L Una svitata In abito da suora 
Tel. 5910966 ' di Emile Ardollno; con Whoopi Gold-

berg,MaggleSmlth-BR 
'• • - • ' - " ' " • • ' (16.15-18.30-20.30-22.30) 

< L 10.000 
Tel. 6555736 

Tesoro mi si è allargato UiayajuIno di 
R.KIelser-F : (lff.15-2230) 

EXCELttOR - L 10.000 
Vis B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292298 

Campo da'Fiori 
L 10.000 

Tel. 6864395 

C b a i M di Richard Attenborough; con 
Robert Downey Jr. - DR 

(16.30-19.45-22 30) 

chetll-BR 
di Maurizio Nh 

(16.3O-18.3O-20.30-22J0) 

FIAMMAUNO L 10.000 Chador di Richard Attenborough; con 
VlaBlssolatt,47 Tel. 4827100 Robert Downey Jr.-DR 

. (16.30-19.30^230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 1 0 000 II danno di Louis Malie; con Jeremy 
Via assolati. 47 ' Tel. 4827100 'Irons.JulletteBInoche-DR 

:.-, • (15.30-18-20.15-22.30> 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN • L. 10 000 
VialeTrastavere.244/a Tel. 5812648 

Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshi -
F (16-2230) 

GIOIELLO L. 10.000 Un cuore M Inverno di Claude Saulet, 
ViaNomentana.43 Tel 8554149- conEllsabethBourgine-DR 

(16.10-IB.20-20.20-2230) 

GOLDEN L 10,000 . SMar A d Una svitata In abiti da suora 
VlaTaranto,36 Tel 70496602 , diEmlleArdollno;conWoppiGoldberg. 

- Maggie Smith-BR 
•"-••' - - ••••- (16-18.10-20.20-22 30) 

GREENinCHUNO 
VlaG.Bodonl.57 

L 10.000 
Tal 5745825 

e diecon John Turili rro-DR 
(16-18.10-20.20-22 30) 

GREENWCHDUE L 10.000 , Diario per «Ho padre e mia madre di 
ViaG.Bodonl.57 Tel 5745825 Marta Meszaros-OR 

(16-18.10-20^0-2230) 

GREENUnCHTRE 
ViaG.Bodonl.57 

L 10.000 
Tel 5745825 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10.000 
Tel 6384652 

A l Eie Vermeera H I New York di Jon 
Jost-DR (16JS0-18.30-20.30-2230) 

Cai noe Caino di A Benvenuti - BR 
(16-18.20-20,25-2230) 

HOUDAV 
Largo 8 . Marcello, 1 

ViaG Inchino 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

MADISON UNO 
VtaChiabrera.121 

L 10.000 Slrr-Jet l'amore è un gioco di Carneron 
Tel 8548326 • Crowe; con Bridge! Fonda, Campbell 

Scolt-BR (1615-18.25-20.25-22.30) 

L 10.000 , , • I «Ignori deHa truna di Phll Alden 
Tel 5812495 , Robinson; con Robert Redford, Dan 

' Aykroyd-DH (15-17.30-20-2230) 

L 10.000 O Dracma di Francis Ford Coppola, 
Tel 86206732 conWlnonaRyder,GaryOldman-DR 

•• •• ' (15-17.40-20.05-22.30) 

L 10.000 
Tel 5417926 

. . , J di Gabriele Sal-
valores; con Diego Abatantuono, Vale
ria Gelino-BR ; *(15.50-18-20.15-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChiabrera.121 

Liaooo 
Tel 5417928 

O La bella e la ossee di Gary Trou-
sdale e Klrk Wbe - D A (15.30-17.15-
18.50). Il f > nudo di David Cronem-
berg; con Peter Welter - DR (20.30-
22.30) 

MADISON TRE L 10.000 
ViaChlabrera,121 Tel 5417926 

Delitti e segreti di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-DR 

• (15.30-17.15-19-20.4S2Z30) 

MADISON QUATTRO L 10.000 
VlaChlabrera.121 Tel 5417926 

Un cuora ki Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine • DR 

• (15JO-17.15-19-20.45-22.30) 

MAESTOSO UNO L 10.000 . Chartot di Richard Attenborough; con 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 Robert Downey Jr.-DR 

(16.40-19.35-22.30) 

MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova. 176 

, L 10.000 
Tel. 786088 

La mogie dal soldato di Neil Jordan 
DR (14J0-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO TRE L. 10.000 O Draeula di Francis Ford Coppola; 
VlaApplaNuova. 176 "'. Tel.786086 conWlnonaRyder,GaryOldman-DR 

- • . •- - •_ (14,30-17.10-19,50-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 . 
Via Appia Nuova, 176 • Tel.786086 

Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshi -
(14.3O-iri0-19.5O-22.30) 

MAJESTK L 10.000 .. D Codice d'onore di Rob Relner, con 
Via SS. Apostoli. 20 . . ' Tel. 6794908 Tom Cruise, Jack Nlcholson - DR 

(14.45-17J20-19.50-22.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorso.B 

L. 10.000 
Tel.3200933 

Via Viterbo. 11 
L. 10.000 

Tel. 8559493 

CainoeCalnodl A. Benvenuti • BR 
(16-1630-20.25-22.30) 

Orlando di Sally Potter; con Tllda Swln-
lon-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

NEWYORK L. 10.000 Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
VladelleCave,44 , ' Tel.7810271 ; . conStreveSeagal-A 

_ _ _ ; •' (16-18.05-20.1S-22.30) 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi, 1 

L. 10.000 
Tel. 5818116 

PARIS • - , • - - . . . L. 10.000 
ViaMagnaGrecla,112 Tel,70496568 

Heimat 2 di Edgar Reitz: con Henry Ar
nold. Salome Kammer- DR 

(15.45-18-20.15-22.30) 

PASQUINO L. 7.000 
Vicolo del Piede. 19 " T e l . 5803622 

Profumo di doma di Martin Brest: con 
AIPaclno,ChrlsO'Donnel-SE <• 

(16-19.30-22.30) 

QUIRINALE L.B.000 
Via Nazionale. 190 : . Tel. 4882653 ' 

A Few good men (versione inglese) 
(15.50-18.10-20.30-22.45) 

S e i and Zen di Michael Mak; con Amy 
Yip. Isabella Chow - E (vm 16)(16-18.25-
20.25-22J0) 

QUIRINETTA .« L. 10.000 
VlaM.MIngheltl.5 , Tel. 6790012 

• Il grande cocomero di F.Archibugi; 
con Sergio Castellino • DR(16.15-18,30-
20.30-22.30) ;' 

REALE . L 10.000 Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
PlazzaSonnlno -'.-.-.•••• Tel.5810234 con Steven Seagal-A 

(16-18.05-20.15-22JO) 

RIALTO . L 10.000 
Via IV Novembre. 156 '. Tel. 6790763 : 

D L'ultimo del mohlcanl di Michael 
• Mann; con Daniel Day-Lewis- DR 
: •• - .(16-22.30) 

RITZ < L 10.000 
Viale Somalia, 109 Tel. 86205683 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

Guardia del corpo di Mlck Jackson: con 
KevlnCostner,WhltneyHous!on-G • 

(15-17.35-20-22.30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan ( 

DR • " (16.3t)^18J0-2030•22:30), 

HOUGEETNOIR L. 10.000 Giochi d'eduM di Alan J. Pakula; con 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 Kevin Kline, Mary Elizabeth Mastranto-

nlo-G (16-18.20-20.25-22.30) 

ROYAL L 10.000 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 70474549. 

2013 la fortezza di S.Gordon: con Chri
stopher lambert-F -. • • 

. (16-18.25-20i5-22.30) 

SALAUMBERTO-LUCE 1_ 10,000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

La crisi PRIMA 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL L 10,000 
Via Bari. 18 Tel. 44231216 

V IP«>A L10.000 
Via Galla e Sldama, 20 Tel. 86208806 " 

2013 La (ortezzs di S.Gordon; con Chrl-
stopherLambert-F •---•• ••• 

(16-18^20.25-22.30) 

Pacco, doppio pacco e conlropatcotto 
;dlNannyLoy-8R . , - . . < -

(15.45-18.10-20.15-22J0) 

I CINEMA D'BSSAII 
CARAVAGGIO L6.000 > Il senso della vernglm (16-17.30-19). Il 
ViaPaislelk),24/B . , Tel. 8554210 ' mUterodl JoeLokeeMinnBrltannlaM 

•••- - • • ' • "•' ' (21) 
DELLEPROVWCE L. 6.000 
Viale delle Province. 41 ' Tel. 420021 

La morte ti l i bella 
• (16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIBUR . L 5.0004.000 
VladegllEtruschl.40 ' Tel.4957762 

Ho affittato un killer , • (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L5.000 
Tel. 392777 

LsstorladIOluJu . (1B.30-20.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI Sala Lumiere: Rassegna Pasolini Uc-
Vla degli Sclplonl 84 Tel 3701094 ce lace la uccellini (10.30). Mata Herl 

(20);AnmKarenlna(22) 
Sala Chaplln: Othello (10.30). La storia 
di Ohi Ju (20.30); Othello (22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Fa i DI Bruno 8 Tel 3721840 

BRANCALEOME 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Te). 899116. 

Antologia di Blm surreali (20); 
su pmura moderna (20.30); Saltarelli 
recita I Sonetti di W. Shakespeare (22); 
Il planata azzurro (22.30) 

YeekrndiS.CIssi (21.30) 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

S o m seduto sul ramo e mi sento cosi 
bene (19); Uomini (21.30) 

IL IAKRINTO.U - U 7 J X » ' » . S A U A: Cscda alle tarlali» di Otar lo-
y i a P o m p e p n u w r o ^ _ J e l . 3 2 1 6 ^ ' ^ J I a n U 1 8 - 2 0 . 1 5 - 2 ^ 

(20-22.30) immQg^&m**** 
ISTITUTO VISCONTI 
VlaM Colonna, 2 1 . 

Rassegna dedicata:ad Alberto Sordi: Il 
disco volante (18)? Manoso (20.30); Il 
boom(22.30) • 

POLITECNICO 
VlaGBTIapolo,13/a 

L70O0 
Tel 3227559 

Il pasto nudo di David Gronenberg 
(2030-2230) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Codice d'onore (1530-2220) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

L 1 0 000 
Tel 9987996 

Trappola In a l o mare 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR La bestia e la bestia 

(15 30-17-18 30-20-22 30) 

COLLHFBRRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L. 10000 
Tel. 9700588 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SalaCorbucci Spettacolo teatrale 
Sala De Sica Un cuor» In Inverno 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Tesoro, mi si è al
largato Il redazzino (1545-18-20-22) 
SalaRossellinl 1 nuovi eroi 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzl 2013 la fortezza 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Pacco, doppio pacco e 
contropacotto (1545-18-20-22) 

SALA UNO La moglie del soMato 
(18-2215) 

SALA DUE Dtotodlunvlzlo 
(18-20-2215) 

SALA TRE Luna di Itele 
(1730-20-22 30) 

SALA UNO 2013latortszza 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: GII spietati 
..-••• (15.30-17.5O20.10-22.30) 

SALA TRE: Statar A d Una evitata In 
aèroaaeaora (16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCtNEMA 
P.za del Gesù 9 

L10000 
Tel 9420193 

Lonadlnele • : (15-17.30-20-22.30) 

CINZANO 
CVNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Codice d'onore (15-17.30-20-22J0) 

QROTTAFKRRATA 
VENERI- L 10000 
Viale 1* Maggio, 66 Tel 9411301 

La moglie del soldato 
(16-1830-2030-2230) 

OSTIA 
KRYSTALL 
vlaPallottinl 

L 10000 
Te, 5603186 

Draeula (17-22) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Slster A d Un» svitata In abita da suora 
(16-1815-2015-22 30) 

SUPER GA 
V.le della Marina. 44 

L 10.000 
. Tel. 5672528 

Draeula (1530-1745-20-2230) 

TIVOLI 
GtUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L 7.000 
Tel, 0774/20087 

A proposito di Henry 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA •••,•. L 6.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 

Orlando (17 30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE , . ' L. 6.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Slster A d Un» evitata In abito da suora 
(18-20-22) 

I LUCI ROSSE I 

D OTTIMO-O BUONO-M INTERESSANTE ., 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dls. animati. 
DO: Documentarlo: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storlco-Mltolog.; ST: Storico: W: Western 

Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rougo, Via M. Corblno. 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Cairoll. 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel 
620205. Uliae*, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37-Tel. 4827557. 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -
, Tel. 3204705) 

*. Alle21.L'Intrigatavlcendedelca-
;' vedenti Indiano di Riccardo Ca-
' vallo: con la Compagnia delle In

die. Regiadi Riccardo Cavallo. 
AGORA SO (Via delle Penitenza, 33 -
, Tel.6874167) .. .-..-
. 'Alte 21 . In versione originale U -
- ttilng up Urne di M.Worth e P.Yel-

dham; con Anton Alexander, 
^. Bianca Ara. Regia Giovanni Lom-
^j bardo Radice. 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
, (Largo Argentina, . 52 . - Tel. 

66604601-2) . . . . " :., 
Alle 17. Il Teatro dell'Opera Na
zionale di Pechino presenta Tu-

' randot rielaborazlone dramma-
. ; turglea di Ubi Minglun. Regia di 

' LiuZhaohua. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -

Tel 5898111) 
.̂ Alle 21 . Fuga di Roberto Biondi; 
• con la Compagnia -A.T.A.-. Regia 

di Enrico Prottl. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -

Tel. 4455332)'- " - • 
•-Alle 2 1 . La notttdl Patermu di T. 

Aversa, regia di Roberto Guic-
- ciardlnl. •••••:• 
BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A -
, Tel. 5894875) - • 

Alle 21. Ombre sulle acque di W 
: B. Yeats; con Duilio Del Prete, Flo-

' • rolla Rubino. Regia di Riccardo 
Bernardini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel . 
, 6797270-6785879) 

Alle 17.30. La Gost Teatro presen
ta Due piantele In casa Start». Te
sto e regia di Nicholas Pachard. ' 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 2 1 . Buio Interno di Luca De 

, Bei; con Tot* Onnls, Paolo Sassa-
/ nelli, Monica Samassa. Regia di 
;' Marinella Anaclerio e Flavio Al

banese. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
• d'Africa 5 /A-Tel . 7004932) 

v .Sala A: Alle 2 1 . Dillo a parole tue 
di-Paolo M o n t e s i e Pier Maria 
Cecchini; con Pier Maria Cecchini 

- e Cristina Schena. Regia di Paolo 
. Monlesl. " - . • .» . . -

- Sala 8 : Alle 22. An-Lù di Alessan
dro Spanghero; con Vincenzo 

• Stango e Andrea Testa. Regia di 
Marco Togna. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
. 5783502) 
- Alle 21.30, Telecomando con M. 
; Altinler.T. Batticiotto, P. Bonanni, 

. G. Clami; scritto e diretto da C. In
segno. ' 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel.68806244) . . . 
Alle 21 . PRIMA. Leggeri peccati di ' 
Alberto Silvestri; con Claudia 

, Pogglanl, Francesco Poggi, Chla-
' ra Gobbato. Regiadi Franca Vale

ri. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
-, di Grottaplnta, 19-Tel.68806244) 

Alle 21Ì30. . . -e se fossi Zorro?die 
• -' con Michele La Ginestra; regia di 
' Alberto Rossi. 

DELLA-COMETA.(Via Teatro Mar
cello, 4 - T e l . 6784380) 
Alle 2 1 . Tosca e altre due scritto e 

' ' interpretato da Franca Valeri; con 
' Adriana Asti. Ragia Giorgio Fer-

" O E L I Ì ÀRTj 'Wia Sicilia.' 5? "Te l . r ; 

474356»'i'4Bl8598)' ' •" ' •" ' • 
'• Alle 17. Francesco delle creature 
., con Nlnetto Davoli; regia di Gigi 

Dall'Aio. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel . 

44231300-8440749) . 
Alle 2 1 . Momefitanearnente solo 
di Salvatore Marino, P. De Silva, 
M Cinque. Regiadegli Autori. 

O r SERVI (Via del Mortaro. 5 - T e l . : 

6795130) 
Alle 21.15. Isso, Essa e O'Mala- ' 
mente' di Fusco, Jannuzzi, Maral- ' 
glia Con S.Mattel, B.Pieruccetti, ' 
ECuomo: con la partecipazione, 
di Carlo Molfese. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 . Mexico City di Albert Ca
mus Regia di Marco Luchcesl; 
con G.Canlallnl, P.Garlbottl, -
I Grazioli, C.Uberati, E.Meghna- ' 
gl .ZVelvoca. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) . - - • . -
Alle 17 e alle 20.45.1 beretto a so
nagli di Luigi Pirandello: con Turi 
Ferro e Ida Carrara. Regia di T u r i . 
Ferro. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel . 
8082511) , - • • • ' • - • • - -
Domani alle 2 1 . PRIMA. Sl....pero , 
scrino e diretto da Vito Bottali; con
ia Compagnia Stabile -Teatro-
gruppo-. 

FUMANO (Via S. Stelano del Cecco, 
15-Tel . 6796498) 
Alle 21 . PRIMA. Rosa, Preta e 
Stella di Salvatore Palombo: con . 
Pina Clpriani. Regia di Franco NI-
co 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
8372294) 
Alle 10. (per le scuole). Discorsi di ' 
Lisia di Mario Prosperi e Renzo 
Glovampietro; con Renzo Gio-
vampletro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

' Alle 22.30. Onesti, Incorruttlbi-
'- ll...rxatJcamente ladroni di M: : 

Amendola, S. Longo. C. Natili. . 
;; Con Landò Fiorini, Giusy Va ler i , , 

Tommaso Zavola, Anna Grillo. " 
' ' Regia di Landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- ' 

chl,104-Tel.6555936409 
.' Su prenotazione per studenti Ce- ' 
„ c * di (..Pirandello. Regia di Alfio . 

Petrlnl. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' 

82/A-Tel.4873164) - - . 
Alle 21,30. Svaludoeamlgos scrii- ; 
to e interpretato da Dino Verde, ' 
con Elena Barerà, Claudio Sant 
Just 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. ' 
5817413) . «. 
Alle 21. Accademia Ackermoim . 
scritto e diretto da Giancarlo Se-
pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Te l . 6783148) 

- A l le21 . Colori pastello di G, Purpl 
e A. Levante; con A. Lovante e L. : 

Pianella. 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, . 

14 -Te l . 6833867) 
Domani alle 21,15. PRIMA. Senili- ' 
tè di Ugo Marzi dal romanzo di Ita
lo Svevo; con la Compagnia -La , 
bottega delle Maschere». Regia ': 
di Marcello Amici. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223634) ,..,-.. 
Alle 17.30. Amore e ufficio eeclu- ' 

. so sabato e domenica di S.Sarta : 
' . Flores e M.Pizzi. Con D.Petruzzl, 

P.Longhl. S.Bosl. Regia di Silvio < 
Giordani. , 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. ' 
5895807) 
Alle 21 L'ultimo Met ro di Krapp 
di S BGecketf con Massimo Ver
dastro e Fulvio Cauteruccio Re
gia di Giancarlo Cauteruccio 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -

Tel. 485498) 
Alle 21. Mogli, Agli, amanti di Sa-

,-cha Guitry, Con Alberto Lionello, . 
':/•>• Erica Blanc. Regia Alberto Llonol- : 
;. lo. •• -, 
v OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel . 3234890-3234936) 
.; Oggi riposo. Domani alle 2 1 . So

gnando Broedway. 
ORO OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
.Tel. 68308735) 

•:: SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'alba ' 
-, .> del terzo millennio scritto e direi- -

• to da Pietro De Silva: con Pietro , 
-' De Silva e P. Fosso. • . '• 

SALAGRANDE:Alle21.DoaorJe- . 
'' UH e Mr. HkJe di e con Riccardo : 
- Vannuccinl. • 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle V 
. . 21. Strazia la notizie di FabrloCa- ', 

pecelatro; con la Compagnia - I ,', 
: , .luoghi, la mente-. Regia di Luigi , 

• Onorato. - - - - • ' ' 
PAULADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano,6-tel.5110203) 
' A l l e 21 . Le feremo tanto male con : 

Stelania Sandrelll, Pino Quartul- ,-
lo, Alessandro Gassman. Regia di " 
PinoOuartullo. -

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
8083523) . • 
Alle 21.30. Alla deriva di Paolo . 
Hendel e Piero Metelll; con Paolo ' 
Hendel 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
, 183-Tel, 4885095) , . , - , . 

i r\ - '1 

Sabatini. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro. 

.. Mattinate per le scuole in verslo-
• ne Inglese. - . .-
«RAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16.30. Rl-
cordandoCollodl-

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
. LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
- Nuova 1245 . - Tel. 2O0S892-
,2005268) - - . 
-. Tutte le domeniche alle 13.30 . 
< spettacolo di burattini Leawentu-
. re di Amedeo a cura del Teatro .' 

:' delle Bollicine. Seguiranno gio-
-' chi, musica, clownerle. Ingresso : 

L. 5.000. 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVAOA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116- Ladlspoli) . . 
Tutte le domeniche alle 11. Il 

; dovmdenemeravfgl lediG.Tatlo-
. ne. Spettacoli per le scuole il gio

vedì, alle 18. su prenotazione. -
TEATRO MONGWVINO (Via G. Ge-

nocchi.15-Tel8601733-5139405) 
\ Alle 10. Desideri Teatro Gestuale 
della ^ Compagnia -Quelli . di ; 
Grock- di Milano 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.10 - Tel 5882034-

L'alba del terzo millennio, apologo grottesco e crudele sulla 
solitudine dell'uomo di fronteall'ineluttabìlita de! destino. 

.•••'•'.'"••-. "• -AITealrodell'Orologio ; . 

, Alle 17. Donne In amore di Alloi-
' slo, Colli, Gaber; con Ombretta , 

* Colli. Regia di Giorgio Gaber. 
' QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
,.:., 6794685) •,.. 5 

, , Alle 20.45. Pensecl Giacomino di 
• Luigi Pirandello; con Ernesto Ca

l i n o n e . Liliana Feldmann, Regia,; 
* - d i Merlò Mbrlni.1 " " '." ' 

Jf lOSSmi;( l , iazza?.Cri iara;n4YTel. ' ' i 

. , , . -«542770) . . . , : . . , , . r.,-v.i ' " 
. . . . Alle 21 . Tre meriti e porlo uno due , 
r ; atti comici di Gangarossa-AIfleri; ' 
'7- con Aliterò Altieri, Renato M e r l i - ; 

' n o . Regia di Altiero Altieri. 
•- SALONE MARGHERITA (Via Due ; 

Macelli, 75- Tel. 6791439) 
. Al le21.30.TangentlnstmctdICa- ' 
. ' , stellaccl e Plngltore: con Oreste 
i" • Lionello e Martufellp. Regia di 

•- Plerfrancesco Plngltore. 
.., SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel . 

' 8416057-8548950) - • -
• Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco ; 
, con Daniela Granada e Bindo To

s a c a n i . Spettacoli au prenotazione 
. finoal3.aprlle1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
• Consolato.10-Tei:6544551) 

- Alle 2 1 . Ankmila vagula elrenule . 
" , . ' di e con Anna Ouska Blscontl; re

gladi Ludovico Vernagallo. 
" S I S T I N A ' ( V i a Slatina, 129 -Tel . 

.' 4826841)' ' ' -
' Alle 21 . Parole d'amore, parole— 

con Nino Manfredi, F. Mari , G. 
Guidi. Regia diNino Manfredi. 

, • SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
- . 5743089) 

i- . Alle 2 1 . PRIMA. DI tutto, su tutto, 
.. . per tutti cabaret di Salvatori e , 
, , Bresciani: con -L'allegra briga-

• ; • ta - . Regia di Marco Bresciani. 
; STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
, 871-Te l . 30311078-30311107) 
: Domani alle 21.30. Delitto perMto 

di Frederick Knott con Silvano 
' ?: Tranquilli,GiancarloSlstì,Sandra [ 
•'•';';'; Romagnoli. Regiadi Giancarlo Si- ' 

-'•' stl. 

\. STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
.'.•.. 2S-Tel.S896787) 

Al lo21. Cena nel Miotto verdurln 
dall'opera di Marcel Proust; con ' 

.!/. Gianni De Feo, Carmela Vincenti, '; 
' Bindo Toscani, Roberto Zorzut. ^ 

' R e g i a di Angelo Gallo. > 
ULPIANO (via L. Calamatta. 38 - Tel . 

' ,3223730) . • -
'". Sabato alle 21 e domenica alle 18. 

' ; Le regioni del cuore spettacolo di 
'y , danza di Giovanni Ciiluffo; con la ,-

: , Compagnia -Laboratorio Teacl-
-..'.' do».-

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 

' ; Alle 2 1 . Paolo Poli In La leggenda 
: di San Gregorio due tempi di 

'-.' I.Ombonl, regia di Paolo Poli. 
. VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
:.' 72778-Tel. 5809389) •-
'.;'•' Alle 2 1 . Draeula II musical scritto, 

• diretto ed Interpretato da Roberta 
- Larici, con Antonio Conte, Felice ' 
', Leveratto. Musiche di Francesco 

, Verdlnelll. 

VITTORIA (Piazza S. Maria LI ber a-
'•': trlce.8-Tel.5740598-5740170) 

' Alle 21 .A luce rossa (a Rated) d i e ' 
,"'.. con Daniele Formica.-^. ' . • 

• PER RAGAZZI MMMal 
ANFITRIONE (via s. Saba, 24 - tei. • 

,.,•5750827) . . . . . , ...... >. • ; 
^ . SI organizzano spettacoli di Cap

puccetto rosso per le scuole die- ' 
' • tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
, -Te l . 71587612) - " 

Al lelO.GIanBurascadlSloppanl; ; 
con Gianluca Ferrato e Pierpaolo ' 

V ' '5896085) ''•>••'•'- ••'• ^ . . 
Alle 10. Il magico flauto magico 
regia di Nicholas Brandon. 

' VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo-
'•••. va, 522-Tel . 787791) 

Domani alle 21 . La bottega del 
.- catlé di Carlo Goldoni; con la 
', JCompagnla,.del -Teatro Stabile 

dei; Ragazzi»'. Regia dì Clarlzlo DI 
"• ' -••<Cttiùla. ' , ;"-"-1" f ' '""-"J"'-"" , "' 
V1 i l ldPl?nT,r,ni ' i;»^--i;,.-'r.'; ^ 

MUSICA CLASSICA 
; MI E DANZA MMMMMMi 
' ACCADEMIA FILARMONICA RO- . 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. ;. 
-••••'. da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
- :.. Alle 2 1 . - presso il Teatro Olimpi- ! | 
• co - Concerto del quartetto Peter-,;,. 

''-.'/ san. In programma musiche' di ' ' ' 
"" ' Beethoven e Schubert. 
- ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
: TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 

Domenica alle 11. - presso II tea- V-
tro Valle - concerto del Trio Lui- ; . 

. . ' tazzt. In programma un Revival ;, 
degli anni 30-60 con fantasie di •. 

'• •"•• Gershwln, Porter, Kem; Danzi, 
' Luttazzl. 
', Domenica alle 17.30. lunedi alle ;. 
, 21 e martedì alle 19.30 - presso , 

l'Auditorio di via della Concilia- - : 

• zlone - Concerto diretto da Evge- :: 

., nlj Svettano* con II violoncellista £ , 
' . M i s e r i a Malsky. In programma, 
• musiche di Musorgklj, Dvorak, 
-.-' Prokof'ev. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
- TARTtNr -.-:<' 

^... Domani alle 21 e sabato alle 17. - , . 
'' presso la Chiesa di S. Paolo entro .' 

- • le mura, vìa Nazionale - Concerto •'-
; del duo Marisa Marchio (soprano) , 

I e Oliano Marchio (chitarra classl-
;..'-,. ea). In programma: Ottocento eu- , ; 

*V,; ropeo, la musica per voce e chi- 'V 
•••' terra. '».:• 

;. ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352-Tel . 6638200) . . . . . . . . \" 

.' Lunedi alle 20.30. - presso la , 
. , Scuola Germanica, via Aurelia u, 

Antica 397 -Omaggio a Choptn. , 
' ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE ! ' ' 

Domani alle 20.45. - presso l'Aula ;." 
''•••' Magna, piazza S. Agostino - C o n - ^, 

'•'- certo del T.I.M. per canto, flati e .. 
. • organo. In programma musiche di . 

' bach, Vivaldi, Mozart Verdi. Puc- ' 
',-"' CinieTheBeatles. '' 
: AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
<• . (Piazza de Bosls-Tel. 5818607) * •£ ' 
,•'."' Domani alle 18.30. Concerto sin- , 
;;,--'• Ionico Pubblico diretto dal Mae- ; 
'•; : stro Janos FuersL In programma 

/ musiche di Saint Saens, Mahler,- " 

Kodoly. 
.AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- , . 

TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) ' 
: ; " Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
„• (VialeRomania,32) >;.,;,•,,.-'; ..••••. :> 

"""Riposo '•-.''"*',:'.• :•• 
.' CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(ViaAurella720-Tel.66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5VA-
; " , Tel.7004932) . 
v -' Lunedi alle 21 . Canzoni da Ire sol- ;,. 

>',•„ di concerto dell'Orchestra Beg- -: 

' gar's. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzini, 6 -Te l . 3225952) 
• ' Riposo • ' " "' •'•" 
. COOPERATIVO TEATRO URICO 

D'INIZIATIVA POPOLARE . 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- ' 
:-,• glia 42 -Te l . 5780480/5772479) 

; Riposo 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tel. 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo
netti. 88 - Tel. 5073889) 
Riposo 

F » F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) ' " • • 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 2 1 . Concerta di Gaetano tn-

. daco (pianoforte). In programma . 
musiche di Schumann, Debussy, 
Ravel. Liszt. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
. Fulda, 117-Tel.6535998) , 

Riposo 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -

tel.7577036) • . 
• Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto-
nicne 4614800) 
Sabato alle 21 . - presso piazza 

' , Campiteti! 9 • Bonn concerto di 
.. Luigi Tanganelll (pianoforte). In 

/ - 'programma musiche di Schubert, • 
? Beethoven. 
" . Domenica alle 17.45. • presso .' 

piazza Campilelll 9 -Amburgo. In ', 
... programma musiche di Brahms, ' 

Haydn. Schumann. 
ISTITUTO OELLA VOCE (Via del ' 

. Leutarl.20-tei.6869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2) 
Sabato alle 17.30. - presso l'Audi
torio S. Leone Magno, via Bolza- < 
no 38 - Ensemble «Il giardino ar-
monlco» direttore Giovanni Anto- ;. 
nini. In programma musiche di J. ,-
S.Bach e Vivaldi. f ; 

LA MAGGIOUNA (Via bene! venga. 
1-Tel. 86207352) , ,.- „ ;>i . „ . 
Riposo -«-,'.., ' . ' .w,"i. • 

MANZONI (Vis di Monte Zeblo. 14/C 
-Tel.3223634) 

' Domenica alle 10.45. Concerto 
dell'Orchestra Sinfonica Abruz- • 

', zese direttore Cristian Mandeal. 
. : In programma musiche > di ' 

Schoenberg e Schubert. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel.485498) , „ 
" Riposo " " ' •••"'• 
NUOVE FORME SONORE 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia. 1/b • Tel . 
6875952) 
Alle 21.Concerto de lSoi l r t id lZ»-
gabrla. In programma musiche di 
Corelll.Tartlnl.Grieg.CInikovskl. ' 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta- . 
, ne - Tel. 8554397-536865) • 
•' Riposo 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI , 

(Via Nazionale 194-Tel.4885465) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) . 
Riposo J" 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
. VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -
' Tel.2597122) 

Riposo ' " ' • 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 01 : 

TESTACCIO (Via Galvani, 20 -Te l . 
! 5750376) 

Riposo ' " v ' 
TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 

8882823^389001) 
Riposo , . 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
, | 'n)arn'lnò''Gigli ' - 'TeT."48170O3:' ' 

481601)- '" ' '? '•'•• • " " 
r, Alle 20JO. Il pipistrello di Johann .. 

RINVIOI 
L'Assemblea cittadina dei Centri dei 
Diritti con C. Leoni e M. Zani prevista per 
oggi è stata rinviata a mercoledì 10 
febbraio ore 17.30 - Presso la Sezione 
Pds Alberane. 

Strauss, regia di Silvia Cassini, 
maestro concertatore Fabrizio 

• Ventura. Interpreti principali: Al-
tonso Antoninzzi, Eva Mei . Danie
la Mazucato. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
894280) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB . (Via 

Ostia. 9 -Te l . 3729398) 
Alle 22. Concerto di Cario Loffro-
doBand 

ALPHEUS (Via Dei Commercio. 3 6 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle22. Jack Oe-
johnette -Special Edition-.Segue 
discoteca con D. Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Con
certo di Roberto Ciotti Band. 
Sala Rad River: Cabaret e video- * 

'. box con Gino Nardetla e Tony r 
Scott Band. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco <) 
Rlpa.18-Tel.5812551) 
Alle 22. Concerto dei Mad Doga. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto To- • 
, Staccio,96-Tel.5744020) -
• Alle 22. Concerto di Jerry Bergon-

zl 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) 
Alle 22. Concerto del gruppo Chi-
rimie. 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via U -
marmora.28-Tel.4464968) -
Alle 22. Disco salsa marni» e 
soul. Ingresso gratuito. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
, 5745989) 
.Alle 21.30. Concerto del gruppo 

' Callban. 
DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -

tei. 0776/833472) .. , , . 
Alle 22. Vekteo concert ' 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
,. trio. 28 -Te l . 6879908) 

Alle 22. Concerto del gruppo Los 
Tawe. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel.4871063) 
Alle 21.30. Cantautori In concerto. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Rock Italiano con gli Uni-
plux 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a -
Tel.5897196) 
Alla 22. Concerto del trio Oe la 

'' Fior. 
MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 -

Tel. 68804934) . • 
Alle21.30.ConcertodelTrioSera- ' 

,.. fino SabaUni (piano). Mauro Batti- ' 
stl (contrabasso). Cario Battisti 
(batteria). 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
., 17-Tel.3234890-3234936) c . r 

Riposo 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano. 8) ••• '. 
Vedi spazio-Prosa». ' •• •-

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 -Te l . 6786188) 

' Alle 22. Rock melodico Italiano 
' con Eddy Caruso-Gianni Gandl-

PletroFotla. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardel lo 13/a - Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del gruppo Ola-

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
.,7840278). ,,,, , 

Alle 22.30. Nocheado Mambo. 
TENDA A STRISCE (Vis-C. Colom-

"i-bo.sgs-Toi-.oeissai) ,..-. . 
•-. Riposo :,; ,•• <,-,' . , , . . - ; . . , - . 

P A L O M B A R A S A B I N A 
Sola Polivalente del Cavallino Bianco 

' f ! SABATO 6 MARZO ^ • 
^:.-,.:r.v.;.';.' •?::•,'Ore 17 ^v-••::;: >•. 

ILPDS 
PER LO SVILUPPO > 

DELLA SABINA ROMANA 
: Presentazione della proposta di legge regionale 

del Pds «Interventi urgenti nella Provincia di • 
Roma per lo sviluppo e l'occupazione della 

".:. •..,." Sabina Romana» • • ' ' , " • • ; • • ' 

PRESIEDE: Cesare Placidi cons. Provinciale 
INTRODUCE: Stefano Paladini ccns. Regionale 

PARTECIPA: Gino Settimi pres. Prov. di Roma 

CONCLUDE: Mario Gasbarri seg. Federazione 
Pds Tivoli '.'-.--• •:••'• 

PDS 
Federazione Tivoii 
Zona Palombarese 

LE DONNE CONTRO GU STUPRI IN BOSNIA 
UNA FIRMA PER FERMARE L'ORRORE 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
DOMANI 5 MARZO 1993 - ORE 17.30 

••'',. "'.,;. presso i nuovi locali del Pds ; 

Colli Aniene - V.le E. Franceschini, 144 

. :\. INTERVENGONO:'/ /^"., ./ 

VITTORIA TOLA 
consigliere regionale PDS 

1 DANIELA MONTEFORTE 
consigliere comunale PDS 

LOREDANA MEZZABOTTA " 
capogruppo PDS Vfl Circoscrizione 

MARIA LUISA MORGANTIN! 
dell'Ass. per la Pace * 
GIANNA FILARDI 

della Cgil - Zona Tiburtina'•'••' 

PDS 
Colli Aniene 

V.le E. Franceschini, 144 
Tel. 407028Ì.,., 
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Invasione tifosi 
a Marassi ̂ 3 
Squalificato i 
campo del Genoa 

WM Le intemperanze dei tifosi del Genoa, do
menica scorsa contro la Lazio sono costate al 
club rossoblu un turno di squalifica del campo, • 
per cui la partita Genoa-Foggia del 1<! marzo si "•;;• 
giocherà in campo neutro. In serie A squalificati :" 
per un turno Gascogine (Lazio). Policano (Na- ' 
poli), Sosa (Inter), Brolin (Parma), Ganz (Ata-
lanta), Rossirto (Udinese), Sordo (Torino) ,, y " 

Senna arrugginito 
Due testacoda" 
e fuori pista -
con la McLaren 

• i Due testacoda, tanto per cominciare. Cosi 
Ayrton Senna, sulla nuova McLaren nelle prime 
prove di Silverstone, ieri ha esordito in pista col
lezionando anche un'uscita di pista, senza con
seguenze. Il brasiliano è sembrato soddisfatto 
della macchina con la quale ha ottenuto riscon
tri cronometrici buoni, anche se meno veloci di 
Andretti e Prosi : , , . 

:Ì*«Ci«S0! Una voce clamorosa da Toronto 
Ben Johnson è risultato positivo agli esami antidoping dopo 
aver corso in Canada. Testosterone oltre i limiti: steroidi? 
La smentita del velocista,"che rischia la squalifica a vita 

Il vizietto dì Big Ben 

Ben Johnson, 
32 anni, è tornato 
in pista da 2 anni 
dopo lo stop 
di Seul 

• • TORONTO (Canada). In fondo l'aveva 
preannunciato: «Farò di nuovo sensazione». 
Promessa mantenuta, quella di Ben Johnson. ' 
Purtroppo per lui, pero, il suo ambizioso obbiet
tivo si è ancora una volta concretizzato grazie a 
mezzi illeciti. Dopo' lo scandalo doping alle 
Olimpiadi di Seul WS, lo sprinter canadese è ri-
sultato per la seconda volta positivo a sostanze . 
proibite in occasione di gare canadesi svoltesi 
in gennaio. Uno dei campioni sottoposti a test '• 
antidoping ha fatto riscontrare la presenza di al- , 
ti livelli di testosterone, l'inconfondibile segnale : 
dell'assunzione di farmaci al fine di migliorare ' 

la prestazione. Sulle urine di Johnson sarebbe 
stata effettuata anche lacontroanalisi, ì cui risul
tati non sono stati ufficializzati. In quanto recidi-
vo l'atleta rischia ora la sospensione a vita nel 

£•' caso in cui il responso di positività venga con-
' fermato dall'apposita commissione della fede-
• razione intemazionale di atletica (laaf). - . • 
• 1 cinque membri della commissione anti-do
ping della laaf hanno già avviato le consultazio
ni per stabilire la data della riunione in cui esa
minare il caso. Lo ha confermato ieri a Roma il 

' prof. Antonio Dal Monte, membro italiano di ta

le organismo «Non chiedetemi dettagli sulla vi
cenda - ha dichiarato - perche non li conosco. 
Sono stato soltanto informato di questa prossi
ma riunione della commissione. La data7 Deve 
essere ancora stabilita, credo a fine mese ma 
potrebbe anche slittare ad inizio aprile». Un im
barazzo giustificato dalla prematura diffusione 
di notizie riguardo il nuovo «infortunio» di Ben 
Johnson. Le regole della laaf, infatti, prevedono 
la pubblicizzazione dei casi di doping una volte 
esaunte tutte le procedure relative ad analisi e 
controanalisi. A spiazzare la federazione inter

n i Ben Johnson è dunque 
recidivo. E mentre la laaf si ap
presta ad annunciarne la squa
lifica a vita, al mondo dello 
sport non resta che ringraziare 
questo ipertrofico sprinter dai 
natali caraibici. Un grazie non 
certo per le vittorie fasulle e gli 
improbabili record. Assai più 
profondo è II motivo della rico
noscenza che si deve a «Big 
Ben»- per merito suo si è squar
ciato il velo di ipocrisia che per 
lunghi anni ha avvolto il Gran
de Circo dell'atletica intema
zionale. La sua dolorosa vicen
da doping ha svelato al grande 
pubblico su quali pericolosi bi
nari si è instradato lo sport 
spettacolo del Duemila. Una 
parabola agonistica, quella di 
Ben Johnson, che si è sempre 
prestata ad una doppia inter-
pretazioncPjù di-quel che si 6, 
detto, nel-caso-dello* sprinter 
canadese ha avuto maggiore 
importanza il non detto, ciò 
che era impossibile scrivere e 
riferire ufficialmente, e non so-

Uno sprint marchiato dall'inganno 
fra record, trionfi e mormorii 
Io per evitare una querela per 
diffamazione. Quando l'atleta 
allenato da Charlic Francis 
frantumava i pnmati mondiali, 
era difficile far finta di non co
noscere le truffaldine fonda- ' 

'; ; menta su cui si basavano quel- ; 
, : le imprese straordinarie. E al- ••; 
., ; lora, al di là delle celebrazioni • 
•. ufficiali, fra i mormorii dèi non . 

• - detto si distinguevano due at- ,' 
-, teggiamenti. Da un lato chi -, 
• esaltava le gesta di Johnson tu- ; 
• randosi il naso, dall'altro chi lo ' 
•' beatificava senza problemi af-

fermando sottovoce che «il do- •: 
-" ping non è peccalo», r: '•... " -.. 
3, , ,Divisila Bea Johnson, dun-
, que. Fin da quando, nel 1984, 

'- l'allora semisconosciuto velo- ' 
i cista canadese, partito giova

nissimo e povero dalla Giamai-
ca con la famiglia, ottiene la 

MARCO VINTIMIOUA 

medaglia di bronzo dei 100 
metn alle Olimpiadi di Los An
geles. Vedendolo salire sul pò-
dio in California, qualcuno si 
ricorda che quell'atleta ben 
pasciuto era lo stesso ragazzo • 
mingherlino che qualche anno '' 
prima Charlie Francis aveva 
preso sortola sua ala protetti- , 
va. E il non detto cresce insie- >!, 
me alla notorietà l'anno sue-
cessivo: un Johnson ormai at-
trezzato con una muscolatura " 
da culturista vince in 10" netti i . 
100 metri della -Coppa del--
mondo a Canberra. Èttniziodii,.i 
un'ascesa inarrestabile. • Nel 
1986 gli si deve inchinare an-
che Cari Lewis, sconfitto nei '' 
Goodwill Games di Mosca. In 
quell'occasione Ben sigla 

9"95. il suo pnmo crono sotto ì 
dieci secondi, ad appena due 
centesimi dal record del mon
do di Calvin Smith. Il suo è or
mai il corpo di.un bulldozer, 
trasformato dalle massiccie 
dosi di anabolizzanti che gli 
somministra, d'accordo con 
Francis, il dottor Jamie Asta-
phan, • personaggio geniale 
nell'escogitare le strategie del 
doping. Di una cosa, pero,, 
questo medico libanese non si 
cura: è l'aspetto estetico dei 
suoi «clienti». I • muscoli di 
Johnson, e degli altri atleti che' 
vanno ad cingrossare-'-Ilvclan: 
Francis, hanno una forma par
ticolare, in qualche modo rico
noscibile E cosi, pur aggiran
dosi in un ambiente che pullu
la di altri campioni anabolizza-

ti, Big Ben è in un certo senso 
«firmato» per gli addetti ai lavo
ri Poco importa che continui 
ad uscire indenne dai test di la-
boratono, nel non dettosi mor-

; mora di dosaggi steroidei ed 
.', altre alchimie. • . ,„. 

' L'inganno dura fino al 1988. 
Due anni vissuti splendida-

., mente: prima c'è la vittoria e il 
';record mondiale (9"83) nei 

campionati iridati di Roma '87, 
- poi un'altro trionfo con prima
to (9"79) nelle Olimpiadi di 
Seul. Ma proprio in Corca 

: qualcosa si inceppa. 48 ore 
dopo il successo «ina notizia 

. scuote, Il ..villaggio^olimpico-

Johnson' e. positivo -all'anudo-
. ping! Ben viene squalificalo 
• per due anni e il non detto di

venta cronaca durante un'in
chiesta avviata nel mesi sue-

nazionale e stato il quotidiano canadese «To-; 
ronto Star». In un articolo comparso ieri, il gior
nale canadese ha dato la clamorosa notizia pre
cisando che il trentaduenne velocista è stato 

1 sottoposto a prelievo di urine tre volte in sei 
giorni a metà gennaio. Da altre fonti, invece, si 
apprende di un controllo a sorpresa effettuato 
sull'atleta il 19 gennaio a Toronto. Ben Johnson 
ha smentito tutto tramite i suoi avvocati: «Non 
abbiamo ricevuto alcuna notizia in mento. Il si
gnor Johnson smentisce di aver preso qualsiasi 
sostanza vietata». 

cessivi in Canada. Tutti gli scia 
gurati dettagli delle pratiche 
anaboUche di Astaphan ven
gono svelati. Johnson, però, 
non demorde. Scontata la pe
na sportiva toma alle gare nel
l'inverno '91 ma senza risultati 
apprezzabili. «Va piano, non si 
dopa più», è l'unanime parere 
intomo alla pista. Ma, sorpre
sa, nel gennaio di quest'anno 

• «Big Ben» toma a correre forte. 
; «Sono tornato quello di prima», 
dice lui. E a dargli ragione e è 
anche il non detto- «Basta guar 
darlo, ha ricomincialo » 

IN PRIMO PIANO ^ r _ _ _ _ _ _ _ _ _ Alla vigilia del*mondiale di FI a Kyalami, la Ferrari è ancora in alto mare 
fon siamo pronti», dice Luca di Montezemolo che rinvia al 1994 la riscossa della scuderia di Maranello 

La «rossa » alza già bandiera bianca 
Un Cavallino 
abbonato 
da anni 
al ritardo 

a m U A N O C A n d L A T K O 

• • Ritardo. È questo l'u
nico motto, vessillo, sim
bolo che oggi può inalbe
rare la casa di Maranello: 
un cavallino cascante 
molto, molto più che ram
pante. Parole meste giun
gono dal conclave auto
mobilistico di . Ginevra, 
tutte, comunque la si giri, 
centrate su un unico con
certo- i ritardi con cui la 
Ferrari si accinge a scen
dere in pista per il mon
diale di Formula 1. Ritardi 
divenuti una costante da 
tempo, da anni: un sim
bolo, appunto, più che un 
incidente di percorso. 
Che la verità sia quella più 
ufficiale e «asettica» di Lu
ca Corderò di Monteze
molo, caro agli Agnelli, 
che tira in ballo come 
scherzacci di un destino 
cinico e baro i nuovi rego
lamenti; o quella più vi
scerale di Jean Alesi che, 
sentendo incombere una 
sorte alla Ivan Capelli do
po l'arrivo dell'apolloineo 
e furbo Gerhard Berger, 
dice chiaro e tondo che ai 
podi non c'è neppure da 
pensarci, che è pura ac
cademia disquisire su dif
ferenti prestazioni per dif
ferenti circuiti, perchè ' 
quando una macchina è 
lenta ovunque; Il succo è 
comunque lo stesso: il ca
vallino ha il fiato grosso; è 
un vecchio e stremato 
ronzino che giocoforza 
deve accantonare ogni 
velleità di gloria. Que
st'anno. - E chissà - per 
quanU altri a venire. -• 

Ferrari senza chances. II G.P. del Sudafrica (14 mar
zo) servirà come collaudo e messa a punto delle so
spensioni attive sulla 644 Bis. Bamard lavora alacre
mente all'aerodinamica e molto si sta spingendo sui 
motori, ma «alle attive siamo arrivati con troppo ri
tardo», ammette Montezemolo da Ginevra. Rinvio al 
campionato '94 con regolamenti più consoni all'in
glese e alla coppia Alesi-Berger. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

. ROSMLLA DALLO' 

• I GINEVRA. Poche illusioni. 
Anche per quest'anno le «ros
se» di Maranello faranno soffri- , 
re i suoi fans. «Non siamo an- -
cora pronti; forse riusciremo a '-
fare un exploit Forse». Ad am- '.' 
metterlo è lo stesso presidente 
della Ferrari, Luca Corderò di > 
Montezemolo, catapultato al • ' 
Salone intemazionale dell'au- '| 
tomobile in corso a Ginevra :• 
dalla lontana California dove -
la Casa del «Cavallino rampan- ' 
te» ha presentato la 348 Spider ',, 

' che segna il ritomo alle con- v: 

vertibili 2 posti secchi dopo 19 • 
anni, A soli dieci giorni dal , 
Gran Premio del Sudafrica a ' 
Kyalami che inaugura la sta-
gione iridata, ovviamente, il di- ; 
scorso con i giornalisti scivola ': 
presto ' sui programmi e le \ 
aspettative Ferrari in Formula v 
Una ... .- ».. :™-.',«.S; I-J-\ :; 

«Le ultime notizie che ci per-
vengono sui nuovi regolamenti 
per il 1994 - Montezemolo è . 
convinto della loro approva- ;• 
zione - cambia di molto la si- ' 
tuazione. Avevamo previsto di '• 
correre la prima metà della ' 
stagióne con la 644 Bis per poi .-' 
introdurre la 645 a metà Cam- ' 
pionato. Il nuovo quadro rego-
lamentare ci ha costretto a ri- -
vedere inostri programmi». 

Come è noto, il pacchetto di 
nuove regole che si vogliono 
introdurre il prossimo anno,•'• 
essenzialmente, elimina le so- ',, 
spensioni attive e limita note
volmente il «peso» dell'elettro
nica. Questo da una parte va a 
favore della competitività e 
della spettacolarità della For
mula Uno che rimette al centro 
del «Circo» i piloti e le loro ca
pacità. Di positivo, inoltre, c'è 

che blocca - come aveva chie
sto la stessa Ferrari - la «conti
nua lievitazione dei costi che 
stava -strangolando - tutti i 
team», riportando la progetta
zione per le competizioni più 
vicina alla produzione di serie. 
Al proposito, detto per inciso, 
Montezemolo ha precisato che 
la cosa che lo ha «più stupito 

: ritornando in Ferrari dopo 18 
' anni è l'assoluta mancanza di 
contatto tra F.l e produzione 
come può testimoniare il fatto 

- che Maranello è stata la prima 
a introdurre su una "rossa" il 
cambio automatico ma non si 
è ancora riusciti ad adottarlo 
su alcuna Ferrari stradale». -. 

Oggi, dopo avere fatto di tut
to per arrivare a questa inver-

: sione dei regolamenti, la Ferra
ri si trova però spiazzata. «Sa
rebbe stato assurdo arrivare ad 
avere qualche chance con le 
"attive" solo negli ultimi gran 
premi», il ritornello è ormai no-

' to e forse anche digerito: «Sia
mo arrivati alle sospensioni at-

} uve con molto ritardo. E come 
ci insegnano le esperienze di 

' Williams- e Renault ci vuole 
molto tempo per potere essere 
competitivi». Meglio dunque 
accelerare i tempi per intro-

' durre tutte le innovazioni tec
niche sulla 644 Bis e sfruttare il 
tempo restante per lavorare 
sulla nuova 64S che prenderà 

;ilvianell994. • . '«; 
Il prossimo anno sarà l'anno 

* del «ritomo» della Ferrari. Mon
tezemolo lancia un messaggio 
di speranza: «Il nuovo regola-

'7 mento si sposa bene con un 
! tecnico come Bamard, molto 
l più adatto al disegno del parti
colare che non alle diavolerie 

Alesi sfiduciato: 
«TVo^jproblemi 
scordfemtó 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• • GINEVRA. «Siamo solo all'inizio di quello che possiamo fare», 
esordisce Jean Alesi al fianco di Montezemolo nello stand Ferrari 
al Salone ginevrino. Se qualcuno si aspettava un'iniezione di fi
ducia sulle possibilità di rivedere una Ferrari sul podio nel corso 
della stagione '93 che sta per prendere il via a Kyalami, dal pilota 
francese riceve solo una doccia fredda. «Questa macchina ha un 
sacco di problemi che non posso spiegare». Neppure allontanan
dolo dal gomito a gomito col presidente si riesce a farsi dire qua!-
cosa di più sui problemi tecnici delle «rosse». In compenso, la pri- . 
ma guida dei bolidi di Maranello rincara la dose: «Non posso 
pensare all'inizio del campionato dicendo che mi vedo sul pò- • 
dio». Chi vuole intendere indenda. > • - v 

- Uscito da poco dai parrucchiere che gli ha tagliato i capelli ' 
cortissimi, messo a lucido con giacca e cravatta, Alesi sembra un 
bravo ragazzo di un college inglese più che uno disposto a mette- ' 
re a rischio la propria vita a 300 chilometri l'ora. E, aggiungiamo 
noi, a continuare a giocare la propria immagine con un bolide 
che non va. Diplomaticamente Alesi sposta il discorso sul Gran 
Premio del Sudafrica: «È un circuito molto veloce, che perù non 
concede spazio allo spettacolo. A Kyalami è praticamente im
possibile il sorpasso. Non perché la pista sia particolarmente 
stretta, ma perché è tutto un susseguirsi di curve». «Per me è un 
peccato iniziare II - continua il francese - perchè la gente aspetta -
tutto l'inverno l'inizio del campionato e allora si chiede: "se la -
FormulaUnoèquestaqui..."». .-••..<• . ->.•• "i:..;":-; ..i<*. 

Entrando in argomenti più tecnici, Alesi dice che su questo . 
circuito «siamo quasi al massimo. L'alettone è più alto anche per
ché abbiamo bisogno di un carico enorme per le curve veloci e ' 
dunque la media è alta». Alla domanda su quali macchine posso
no essere favorite da questo tipo di pista, Alesi risponde che «le 
macchine che vanno forte sul veloce lo fanno anche sul lento». E 
poi precisa che vede sempre in pole position «la Williams, chiara
mente, e tutte le altre squadre che sono vicine. Tipo Benetton e 
ovviamente la McLaren. Per me - insiste - la McLaren non è mes
sa male» .••.«. •v.-.-.-v. •:•-,-• .,... •-- •••-.....--.. . . . •.•„••;•.•.—;;. . . 

In cerca di qualche possibilità per le Ferran, qualcuno chiede 

Basket, Coppa Italia a Forlì 

Tutti dicono Knorr 
ma Messina tira il freno: 
«Non sarà poi così tacile» 

Jean Alesi e in 
atto Luca 
Corderò di 
Montezemolo 

ancora ad Alesi se Kyalami consente alle vetture tradizionali, 
meccaniche, di ridurre lo svantaggio da quelle «elettroniche», «il 

. problema è che quelli che hanno una macchina con le sospen
sioni idroattive e capiscono bene come farle andare hanno un 
grande vantaggio, mentre chi non ha questa capacità e quelli che 
pilotano macchine convenzionali sono molto svantaggiati». In
somma, ancora una volta una stagione all'insegna di tre protago
nisti. E purtroppo anche la Ferrari è nel novero di chi non è certo 
nella condizione migliore per competere. *.r ••:•,» •-:" 

Intanto, secondo alcune indiscrezioni, sembra che la Peugeot 
tornerà a gareggiare in Formula Uno dal prossimo anno. Ma dal
l'ufficio stampa della casa francese smentiscono di aver mai par
lalo di un ritomo in grande stile dopo tanti anni di assenza dalle 
piste indatc. - DRD 

• • PORU. Sulla carta la cop- . 
pa Italia 1993 dovrebbe essere 
assegnata venerdì da una Fina- ' 
le Knorr-Benetton. Le due se- ;; 
mifinali di oggi (Kr.orr-Stefa- » 
nel, ore 18 e Benetton-Ticino 5 
alle 20) hanno un pronostico • 
quasi obbligato: la Stcfanel, : 
già tecnicamente inferiore, sa- ;; 
rà priva di Fucka e Cantarello e ;•. 
forse neppure avrà English; la '< 
Ticino è squadra di A/2 che f 
dovrà vedersela con i campio- * 
ni d'italia. I favoriti, owiamcn- . 
te, negano. «Anche noi non . 
avremo Moretti - dice Ettore : 
Messina per la Knorr - e mi '. 
aspetto di vedere English in '• 
campo. Poi la coppa ha scm- ' 
pie riservato sorprese: l'anno ,' 
scorso tutti dicevano Benetton : 
e vinse la Scavolini, l'anno pri- -
ma la spuntò la Glaxo, squa- ' 
dradiA/2». • ^ ••<-•/ 

«La Ticino contro di noi non 
avrà nulla da perdere e potrà ',. 
giocare assolutamente tran
quilla - spiega Maurizio Che- ' 
rardini, gm della Benetton -
non sarà affatto una semifinale 
scontata». " . 

Forlì ha risposto bene al ri
chiamo della Coppa: il Pala
sport esaunto garantirà un in
casso di 150 milioni, ma è stato 

consistente il contributo delle 
•varie tifoserie, a cominciare 
, naturalmente da quella della ' 
;, vicina Bologna, dove sono stati -y; 

'; venduti più di duemila biglietti. -;* . 
" «Avremo gran parte del pub- . 
• blico contro e il quintetto base :j 

dimezzato - dice Tanjevic per i-
. la Stcfanel - ma non ci sentia- '.*"" 
; mo battuti in partenza. La ? 
. squadra è in forma, sta giocan- f 
' do bene e ha ragazzini come *K 
.' Meneghin che hanno molta • 
-. voglia di vincere». Superdino, £•'• 

43 anni, è, come gli capita V.; 
•: sempre, il più vittorioso tra i 40 < • 
l giocatori che scenderanno in ••;• 
* campo: di Coppe Italia ne ha ':•'• 
' collezionate sei. Lo seguono a •,; 

distanza Brunamonti e Binelli < 
: che ne hanno vinte tre negli u!- \:-

timi nove anni con la Knorr. * 
' «Per la Ticino è già una grande ;; 

successo essere qui. e la sua • 
dovrà essere una partecipazio- ;. 
ne giocosa - spiega Bianchini - ; 

. ma questo non dovrà significa- ; 
re una minore intensità nel » 
giocò. La squadra ha superato 
i momenti difficili, è in buona ' 
forma come sta dimostrando ". 
in campionato ed è in grado di ' 
onorare la presenza di una •'-'• 
piazza storica del basket come 
Siena». • ' .. 

Per Gattai la bicicletta va 
Ma sul ciclismo restano i dubbi 

elettroniche» Ma per il mo
mento7 «Bamard sta lavorando 

, alacremente sull'aerodinami
ca della 644 Bis. E si sta accele-

' rando anche il lavoro sui mo-
1 tori», ha detto Montezemolo, il 
quale, comunque, - mette le 

: mani avanti dichiarando che «i 
primi due G.P serviranno come 
collaudo definitivo e messa a 

punto delle sospensioni atti
ve» 

: 1 fans si mettano, perciò, il 
• • cuore in pace. A meno di un 
: : miracolo dei piloti poche spc-
.. ranze di vedere una bandiera a 
- scacchi sventolare per prima 
'?; su una «rossa». Già, che posso-
», no fare Jean Alesi e Gerard 
'•"' Berger? Montezemolo, ovvia

mente, non può sbilanciarsi 
Però, dice «sono molto conten
to di questa coppia di piloti, ; 
perché sono molto compie- ; 

'mentali fra loro e hanno, in 
modi diversi, ' una notevole ' 
esperienza in Ferrari». Soprat- 5 
tutto nell'ottica del 1994 que- :' 
sta simbiosi è importante, visto ;' 
che sarà privilegiato il pilota ri

spetto alla macchina. 
E ancora una volta il discor

so si sposta in avanti, al prossi
mo campionato. «In questi ulti
mi due anni ho messo una se-

' rie di paletti ai responsabili dei 
vari settori. Ora spero che da 
questi paletti -conclude Mon
tezemolo - mi tomi indietro 
qualcosa di positivo». -

• i ROMA. Un giorno crou
pier, un giorno avvocati È l'in
grato destino dei cronisti che 
frequentano di questi tempi le 
conferenze stampa del Coni. • 
Sabato si era parlato di giochiv 

e giochini da affiancare al de
bilitato Totocalcio, ieri, al ter
mine della riunione di Giunta, 
il presidente Gattai ha fatto il 
punto sulle molteplici situazio-
ni di malessere che affliggono 
lo sport nazionale. Sci nautico, ' 
Canottaggio, Disabili, Ginnasti
ca; tutte federazioni, secondo 
Gattai, dove non c'è alcun gra
ve problema se non quello di 
debellare un pernicioso clima 
scandalistico. Ma nella sua 
esposizione l'avvocato milane
se si è trovato troppe volte a far 
riferimento a denunce, esposti, 
ricorsi al Tar, commissaria

menti e via dicendo. Una ter
minologia legalechc ina1 si co
niuga con l'immagine idilliaca 
accreditata dal primo dirigente 
del Coni. Nel caso della Fedcr-
ciclismo. poi, l'arringa di Cat
tai è stata poco convìncente. Il • 

':* presidente del pedale. Agosti
no Omini, è nell'occhio del ci-

.;', clone per svariate vicende, la 
; più imbarazzante delle quali è 
' un controverso giro di paga

menti in relazione ad un con
tratto fra la Fic e l'Eurovisione. 

'Gattai ha cercato di ridimen-
;• sionare il tutto esibendo anche 
v una memoria «difensiva». Ma i 
;•'" punu' interrogativi restano. E a . 
s'fornire qualche risposta pcK 
1 trebbe essere ora l'Unione ci-
'••• distica intemazionale, solleci-
'; tata al riguardo proprio dal Co-

ni. •::•.•„•. •.. . . . - • • CM.V. 
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Coppa dei Campioni. Dopo la nazionale azzurra anche i campioni dìtalia 
fanno il pieno ad Oporto, grazie ad uno splendido gol del bomber francese 
Ma la squadra rossonera ha sofferto e rischiato in più di un'occasione 
Si infortuna Rossi, esordisce in porta Cudicini, figlio d'arte 

Papin, toujours Papin 
PORTO-MILAN O-l 

PORTO: Vltor Baia, Joao Pinta, Rio Jorja, Aloisio, Fernando, 
Timofte. Jorje Couto (68' Domlngos), Kostadlnov (78' Toni), 
Jorja Costa, Semedo, Santos 12 Valente, 13Tozè, 14 Bino 
MILAN: Rossi (87'Cudlcinl). Tassoni, Maldlhl. Albertinl. Costa-
curta, Baresi, Lentlnl. Boban. Papin, Qulllt, Simone (79 Evani) 
13Gambaro, l5Donadoni , 16 Massaro 
RETI, al 72'Papin 
ARBITRO. Schmidhuber (Germania) 
MOTE. Serata gradevole, terreno in buone condizioni, stadio 
gremito (quarantamila spettatori circa) con una larga rappre
sentanza di tifosi rossoneri in tribuna. Ammoniti Papin e Bare
si per gioco falloso. Angoli 7-6 per il Mllan 

CARLO raoau 
• * OPORTO Un giocatore 
solo, Jean Pierre Papin, regala 
al Milan la sua terza vittoria 
consecutiva al Milan nel girone 
B della Coppa dei Campioni li 
francese, con un magnifico tiro 
al volo, ha praticamente battu
to da solo i portoghesi del Por
to, fanalini di coda del girone. 
Splendido rete quella del fran
cese che si conferma, assente 
Van Basten, l'uomo decisivo 
dei rossonen. Il Milan, comun
que, ha sofferto molto Da tem
po, in una partita intemaziona
le, non lo si è visto cosi in diffi
colta Imbrigliato daH'aggressi-
vita dei portoghesi, U Muan ha 
subito fino al gol di Papin. 
Grande prestazione di Rossi 

che. alla fine, viene sostituito 
da Cudicini per un infortunio 
alla spalla sinistra SI comincia 
con qualche sorpresa Carlos 
Alberto Silva, il tecnico dei 
portoghesi, temendo l'aggres
sività del Milan, rinfoltlsce il 
centrocampo rinunciando a 
un attaccante. Sta quindi fuori 
Domingos, punta estrosa ma 
di scarso peso, a vantaggio di 
Ruj Jorge, un mediano che va 
ad ingrossare la linea di sbar
ramento centrale Una mossa 
apparentemente nnunciataria, 
poiché lascia isolato Kostandi-
nov, ma che sortisce l'effetto di 
imbrigliare la spinta del Milan 
Non e facile muoversi nel for
micaio del centrocampo por-, 

La gioia di 
Jean Pierre 
Papin, autore 
del gol 
vincente del 
Milan 

toghese I rossonen ci prova
no, specialmente con Albertim 
e Boban, ma i loro sforzi non si 
concretizzano in manovre 
chiare ed efficaci Lo stesso av
viene sui corridoi laterali, dove 
Gullit (sulla destra) e Lentim r 

(sulla sinistra) patiscono la 
pressione dei portoghesi Pro

blemi anche per Jean Pierre 
Papin e Simone che, nono
stante il loro continuo movi
mento, non riescono a incu
nearsi nella stretta maglia di
fensiva del Porto 

Il Milan, comunque, non si 
fa troppi problemi Dove non 
arrivano gli attaccanti ci prova

no i centrocampisti ecco allo
ra al quinto la pnma vera mi
naccia per Vltor Baia, il sugge-
nmento viene da Papin che di 
testa, dopo un cross di Maldim, 
appoggia all'accorrente Alber
imi Costui non ci pensa due ' 
volte gran tiro al volo che Baja 
neutralizza con una splendida 

parata Sembrerebbe il pream
bolo del solito tiro a segno ros-
sonero, ma è solo un impres
sione perche le cose cambia
no rapidamente II Milan, difat-
ti, non riesce a prendere in ma
no il pallino del gioco I porto
ghesi, molto aggressivi, non 
danno tregua ai rossonen Del 
resto, essendo gli ultimi del gi
rone, non hanno molte alter
native Cresce la pressione e al 
17'Rossi deve cominciare a 
guadagnarsi la serata. Timofte, 
su punizione, lo obbliga a una 
respinta abbastaza impegnati
va, No, il Milan non va. Da tem
po non lo si vedeva cosi in af
fanno Al 33' Rossi deve di 
nuovo intervenire Kostadinov, 
molto rapido, sferra un tiro an
golato che il portiere rossone-
ro neutralizza in due tempi, va
nificando la possibile deviazio
ne di Aloisio £ un Milan .fiac
co, sfilacciato, frastornato I 
portoghesi lo pungono da tutte 
le parti e il Milan, come un 
lento peso massimo, si guarda 
attorno perplesso Per sua for
tuna Rossi non ha di questi 
problemi Anzi, è l'unico ad 
avere i riflessi pronti Serata di 
straordinari al 45' il pencolo 
viene da Semedo che con un 
colpo di testa dopo una puni
zione di Timofte, obbliga il 
portiere rossonero alla devia
zione in angolo 

Ancora alle corde, il Milan 
nella npresa Per due volte Ko-

Coppa delle Coppe. Prezioso pareggio a Praga, battaglia tra tifosi 

Scala, sulla neve con ardore 
Ora il traguardo è più vicino 
IIMUCTA PHAPA-PAKIliA O-O 

SPARTA* Kouba, Nedved (37' s t Votava). Mlstr, Vrabec. Hor-
nac, Vonasek, Nemec. Chovanec. Dvlrnlk, Slegl, Frydek (12 
Sova, 14 Matta, 15 Pejsa) 
PARMA: Ballotta, Benarrivo, Di Chiara. Minotti, Apolloni. 
Grun, Asprilla, Pln, Brolln, Cuoghi, Pizzi {12 Ferrari, 13 Matre-
cano. 14 Pulga. 15 Oslo. 16 Molli). 
ARBITRO: Wleser(Austrla) 
NOTE: Angoli 6-3 per lo Sparta Serata molto fredda, terreno 
parzialmente gelato e In pessime condizioni, spettatori 34 00 
circa; ammoniti Benarrivo, Votava e Apolloni per gioco scor
retto. Minotti per proteste 

••PRAGA. Missione compiu
ta. 11 Parma porta a casa da 
Praga uno zero a zero che po
trebbe rivelarsi prezioso fra 
due settimane, al «Tardini», po
trà strappare il biglietto per te 
semifinale di Coppa delle Cop
pe. È un pareggio giusto trop
po confusionari gli attacchi 
dello Sparta Praga per meritare 
il gol, la squadra di Scala, mol
to prudente senza peraltro ri
correre al catenaccio, si è fatta 
apprezzare per la maggiore 

precisione e per l'arte di chiu
dere ogni spazio alle altrui vel
leità Tutto bene, dunque? Non 
tutto, a dire il vero Ci hanno 
pensato i tifosi parmigiani a 
rendere meno bella la giorna
ta, dando vita ad un'assurda 
«battaglia» con la tifoseria pra
ghese da un reciproco lancio 
di palle di neve, si è passati in 
breve ai fatti, ci sono stati con
tatti e successivamente scaz
zottate, ripreso anche dalla ti
vù, fra questi esagitati del mer

coledì,sera. Tardivo, presso
ché inesistente, l'intervento 
della polizia Una brutta figura 
in eurovisione. E un clima c h e 
da festoso, si è fatta greve a 
meta ripresa, mentre si accin
geva a battere un corner, Bro-
lin è stato sfiorato da un petar
do e per qualche decina di se
condi è restato intontito Spia
cevoli episodi E passiamo alla 
partita 

Si gioca in una serata molto 
fredda. Sparta Praga e Parma 
danno vita a un pnmo tempo 
molto equilibrato, fra continui 
rovesciamenti di fronte e gol 
falliti banalmente Scala ha la
sciato il «ribelle» Meli! in tnbu-
na, preferendo una squadra a 
una sola punta (il contropledi-
sta Asprilla), coadiuvato dagli 
arretrati Brolln e Pizzi Sull'al
tro fronte 11 tecnico Uhnn met
te in campo la sua squadra 
piena zeppa di nazionali, ma 
priva nell occasione degli 
squalificati Novotny e Bilek, 
due uomini-chiave Zona con
tro zona, è dello Sparta la pn
ma opportunità, ma Frydek è 

buttato giù da Grun. chiede 
inutilmente il rigore, ârbitro 
austriaco Wieser non concede 

v.fcac formazione emiliana sta 
guardinga, per compiere Im
provvisi blitz dalle parti del 
portiere Kauba Brolin (10) 
getta al vento una comoda pal-

•• la-gol girando altissimo da po
chi metri Benamvo si fa am
monire quasi subito, seguito 
da Minotti e Apolloni che per 
altrettante scorrettezze finisco
no sul taccuino del direttore di 
gara Intanto, Ballotta ha il suo 

• daffare, sventa in corner una 
punizione di Chovanec, poi as
siste impotente a un'incursio
ne di Divamik, giunto tardi al
l'appuntamento su un cross di 

k Vrabec. infine (30') para in 
- due tempi una conclusione 

ravvicinata di Vonasek. Nel 
frattempo Brolin si mangia 
un'altra occasione favorevole, 
tirando alto, poi (35') regala 

, un assist ad Aspnlla, che si in
cunea «alla Casiraghi» nella di
fesa praghese, ma angola trop
po!! diagonale e tutto sfuma. 

standmov riesce a portarsi in 
zona di tiro Rossi per due vol
te nello spazio di un minuto è 
chiamato a due difficili inter
venti Pnma per un colpo di te
sta di Costa e poi per una pu
nizione di Timofte SI fa anche 

" male, Rossi Si tocca la spalla e 
pare sui punto di chiedere il 
cambio Dalla panchina e è un 
po' d'incertezza, ma poi Rossi 

' resiste Al 56 finalmente, si ve
de una conclusione dei rosso-

, neri E Tassoni che. da fuori 
area sferra un gran tiro che 

• passa sopra la traversa. 11 Milan 
- emerge dal suo torpore al 70 

''- è Simone che ci nprova da lon-
, tano Baja para con sicurezza. 

Il tecnico dei portoghesi tenta 
il tutto per tutto inserendo Do-
mmgos l'attaccante che aveva 
lasciato in panchina. Tutto è 

* pronto per la carica finale ma 
invece ecco la sorpresa. E Jean 
Piene Papin, finora in ombra, a 
estrarre un colpo di classe dal 
suo sacco dei talenti II sugge-
nmento viene da Simone che, 

- di testa, gli scodella un appog
gio perfetto il francese canea il 
destro e, al volo, sferra una mi
cidiale sassata che trafigge Ba
ia (76') Un gol magnifico che 
lascia di sasso i portoghesi La 
partita finisce qui Rossi dolo-

* rame, viene finamente sostitui
to da Cudicini, figlio d'arte, che 
debutta cosi in Coppa dei 
Campioni Una sera che non 
dimenticherà. 

Un tifoso del Panna 
sanguinante dopo 
i brutti incidenti 
avvenuti nell'intervallo 
tra le due tifoserie 

<Rfim#MMwfnraffili«^ 
Detentore: Barcel lona (Spagna) 

Finale: 2 6 maggio 1993 

I B k ' 

G R U P P O A 

l'giornata 
Bruges-CSKA Mosca 
Rangers-Olympique M 

3" giornata 

CSKA Mosca-Olympique M 
Bruges-Ranger; 

5* giornata 

1-0 
2-2 

oggi 

1-1 

7/4 

CSK Mosca-Bruges 
Olympique M-Rangers 
Classifica: Rangers e Ol im 

" 
1'giomsta 

Porto-PSVEind 
MILAN-IFK Goteborg 

3'giornata 

PSV End -IFK Goteborg 
-Porto-MILAN 

< 5" giornata <• 

2* giornata 

Olympique M-Bruges 
CSKA Mosca-Rangers 

«•giornata 

Olympique M -CSKA Mosca 
Rangers-Bruges 

("giornata 

3-0 
0-* 

17/3 

1-1 

21/4 
Bruges-OlympiqueM 
Rangers-CSKA Mosca 

piqué M 4, Bruges 3 C s k a l 

G R U P P O B 

2-2 
4-0 

oggi 

1-3 
0-1 

7/4 

2* giornata 

IFK Goteborg-Porto • 
PSV Elnd -MILAN 

4* giornata 

IFKGoteborg-PSVEind 
WLAN-Porto 

6'stornati 

PSVEmd-Porto - Porto-IFK Goteborg 
. IFKGoteborg-MtLAN - tUUN-PSVEmd 

Classifica: MILAN 6, Goteborg 4, Porto e Psv 1 

1-0 
1-2 

17/3 

-
21/4 

-

*_ Il regolamento: t r/ 
•. Le vincenti dei due gironi si qualificano alla finale In caso 

di parità vale 1) differenza reti negli scontri diretti. 2) mag
gior numero di gol in trasferta negli scontri diretti, 3) diffe
renza reti totale, 4) maggior numero di gol segnati in tota
le, 5) risultati dei primi due turni (maggior numero di punti, 
differenza reti, maggior numero di gol segnati in assoluto 

•• maggior numero di gol in trasferta). 6) miglior coefficiente 
Uefa all'inizio della stagione 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Werder Brema (Ger) 

Finale: 12 maggio 1993 

17 marzo Sparta Praga (CecJ-PARMApia) - 04 
Olymplakos(Gre)-Atletico Madrid (Spa) " oggi 
Anversa (Bel)-Steaua Bucarest (Rom) -
Feyenoord(Ola)-Spartak Mosca (Rus) 0-1 

>?xipp#&gm: 

Detentore: Aiax (Olanda) 
Finali 5 e 9 maggio 1993 

Real Madrid (Spa)-Pans S. G. (Fra) 3-1 17 marzo 
ROMA (Ha)-BorussiaO (Ger) 1-0 
Auxerre(Fra)-Ajax(0la) _ 4 - z » _ 
Berrfica ( P o r K H O T T M ( H i ) oggi » 

Cresce nella npresa l'assalto 
dello Sparta adesso il Parma si 
fa vedere sempre più raramen
te anche in contropiede Il ter
reno ghiacciato, la larghezza 
del campo (70 metri) non fa
voriscono il gioco, il pressing . 
della formazione emiliana. Co
si lo Sparta sfiora la rete (60') i 

con Fiydek che tira dal limite e 
colpisce il palo, sorprendendo 
Ballotta, forse coperto da un 

paio di difenson Quando cala 
la pressione avversaria, sbuca 
il solito Brolin. che con una gi
rata costnnge Kauba ad una 
affannata deviazione È una 
partita sempre combattuta, ma 
non particolarmente spettaco-

- lare' il Parma (bravi Grun, 
Apolloni e Benamvo) contie
ne con disinvoltura le offensive 
avversarie e porta a casa un J 

pareggio prezioso 

Coppa Uefa.: Bianconeri sotto processo, ma Boniperti difende il Trap. E stasera a Lisbona è vietato perdere 

In riva all'Oceano c'è l'ultima spiaggia 

Settimo, 
non rubare 

di Isaia Sales 

La grande 
abbuffata 

di Terremotopoli 
Che fine hanno fatto 

52mila miliardi? 

* 

am LISBONA. Sull'onda di un 
campionato nerissimo e delle 
mille polemiche che persegui
tano una squadra che non in
grana mai. la Juve arriva a Li
sbona, dove si gioca una fetta 
consistente della stagione Sta
sera, alla ricerca di un posto in 
semifinale di Coppa Uefa, pn
ma prova col Benfica, mitica 
sfida d'albi tempi, quando i 
due club erano ai vertici euro
pei. C'è un precedente di' 25 
anni (a, semifinale di Coppa 
Campioni, Juve eliminata, bat
tuta dal Benfica in casa e fuo-
n. 

Ma oggi non è tempo di 
amarcord- situazione esplosi
va alla Juve dopo le batoste ri
mediate in campionato, in po
chi giorni si è visto e sentito di 
tutto, dalle sfuriate di Trapatto-
ni contro la squadra, dall'inter
vento dell'Avvocato a quello di 
len mattina firmato da Giam
piero Boniperti, amministrato
re delegato del club biancone- ' 
ro. Va a ruota libera Boniperti, * 
come gli capita un paio di vol
te all'anno, non di più ma ora 
la situazione lo richiede. «L'av
vocato Agnelli ha un grande 
affetto per Trapattoni e per la 
squadra, parla e sgrida come 
lo si fa con i figli prediletti Un 
segno di grande attaccamento 

wje affetto per la Juve e il tecni-
jco». Ed ecco il Bonìperti-pen-
. siero. «Trapattoni? Ha, vinto 

tantissimo e non si discute • 
Questa è una stagione partico
lare, del resto dicemmo fin dal
l'inizio che il Milan era supe-

riore a tutu e che noi, con 5/6 
squadre, eravamo in lotta per il 
secondo posto Poi, capita che 
certe annate vadano meno be
ne di quanto ci si attenda Ab
biamo cambiato almeno 4 uo
mini in moli determinanti a 
volte impieghi due-tre mesi per 
creare il giusto assetto di squa
dra, altre volte ci vuole più 
tempo La Juve è sempre sotto 
esame, noi invece gli esami li 
facciamo soltanto a fine sta
gione». Una battuta sul cam
pionato «Il nostro e uno dei 
più dun. Avete visto Roma-Bo-
russia?Chapuisat. uno degli at- < 
laccanti migliori d'Europa, ' 
marcato e annullato da un ra
gazzino (Garzya, ndr), è il se
gno che il nostro torneo è di al
to livello» , 

Ma lo sfogo di Boniperti è di
retto soprattutto sulla storica 
nemica-tv «Ne sento tante, se 
non si parla della Juve non si 
fa audience, l'amichevole con
tro il Giappone l'hanno seguita 
più di tre milioni di spettatori 
Però ci sono personaggi squa
lificati che appena escono dal-
l'ambiente-calcio, vanno in ti
vù e sentenziano contro la Ju- ' 
ventus», riferimento alle «spa
rate» di Corrado Orrico durante 
•L'Appello del martedì» «Gen
te che non ha mai calciato un 
corner, che non ha mai vendu
to o comprato un giocatore 
continua a sentenziare e poi, 
quando toma in campo non • 
vince nulla Vorrà dire che an
che noi dovremo andare di più 

BENFICA-JUVENTUS 
( M n t t r s Z U S I , 

Sllvlno 1 Peruzzl 
Veloso 8 Carrara 
Helder 3 Torricelli 

P.Medelra 4 DinoBaggio 
Mozer 5 Kohler 

Schwarz 6 Jullo Cesar 
Paulo Sousa 7 Galla 

Isalas 8 Conte 
Juran 9 Vialll 

JoaoPintolOR Bagglo 
Rul Aguas 11 Moeller 

Arbitro 
Goethals (Belgio) 

_ . ._ jmpull 
F Mendes 1 3 De Marchi 
V Panelra 1 4 Marocchl 
Rul Costa 1 5 DI Canio 
Pacheco 16 Ravanelli 

in televisione non si può stare -
sempre zitti» Infine un riferi
mento al Benfica di una volta 
«Grandi giocaton Torres, Co-
luna Eusebio io sento anco
ra, mi chiede che sconti fa la 
Fiat per acquistare un auto » 

Ma len anche Trapattoni ha 
prodotto l'ennesima attinga , 
«Non potevo starmene zitto di 
fronte a certi cali di concentra
zione della squadra Perché gli > 
uomini ci sono e lo hanno di
mostrato i tre azzum della Juve 
col Portogallo se hanno fatto 
cose egregie, non è solo men
to di Sacchi» Assente ancora 
Casiraghi, in tribuna Platt, la 

Juve propone Galla e Moeller 
rispetto alla squadra sconfitta 
a Roma II Benfica del tecnico 
Toni de Olrveira 1 uomo che 
ha preso il posto di Enksson, 
recupera il libero brasiliano 
Mozer, presenta • suoi gioielli 
Juran (ucraino, un gol ali Italia 
nel trofeo Scania '91) e Isaias 
(brasiliano) ma non può 
schierare Futre (tesserato fuori 
tempo massimo per le Cop
pe), e ha problemi di ìnferme-
na (Samuel e Cesar Bnto ko) 
Allo stadio «Da Luz» sono atte
se per stasera 70mila persone 
duemila saranno tifosi juventi
ni 

Caldo, arbitri serie A. Ancona-Genoa, Sguizzato, Atalanta-In-
ter Beschin, Foggia-Brescia, Nicchi, Juventus-Napoli, Bettin, 
Milan-Rorentina Trentalangc, Parma-Lazio, Cincinpim, Pe
scara-Udinese Pairetto Roma-Caglian, Quartuccio, Sampdo-
na-Tonno, Rodomonti 

Caldo, arbitri serie B. Ascoli-Verona Felicani. Cesena-Cosen
za Stafoggia, Cremonese-Monza, Recalbuto F Andna-Bolo-
gna, Fucci, Lucchese-Piacenza, Cesari, Padova-Lecce Mu
ghetti, Reggiana-Modena Brignoccoli, Spal-Pisa, Rosica, Ta
ranto-Venezia, Pellegrino, Ternana-Ban, Braschi 

Squalificati serie B. Il Giudice sportivo ha squalificato per una 
giornata Lonen (Ascoli) Caligini e Nardim (Andna), Amo
dio ed Enzo (Taranto) Pepi, Barcella e Destro (Cesena) Ca
stagna e Tentoni (Cremonese), Consagra (Bah), Cristallini 
(Pisa), Manighetti (Monza), Maranzano e Paolino (Mode
na), Polonia (Verona), Rosa (Padova), Statuto (Cosenza) 

Atletica. Alessandro Lambruschini ha confermato la sua pre
senza alla 61 • edizione della «Cinque mulini» che si disputerà 
sabato a San Vittore Olona „ , 

Pallavolo. L'Olio Venturi di Spoleto ha tagliato l'argentino Raul 
Quiroga e ingaggiato il brasiliano André Felipe Falbo Ferreira 
•Pampa»exschiacciatoredellaLaziovolley , 

Ali Star volley. Si disputerà domenica prossima (ore 17) l'Ali 
Star Game di pallavolo femminile nel Palasport di S Sepolcro 

Tamburello. Prendono il via domenica prossima i campionati 
di sene A. Da questa stagione si disputerà anche l'A2 

Moto. L'Apnlia ha presentato len a Milano ì suoi otto piloti che 
/ i scenderanno in pista nel mondiale velocita edizione '93 
Premio Sclrea. I nconoscimenti sonostati consegnati a Lucia-
• no Nizzola, Giuseppe Signori, al tecnico del Foggia calcio Zc-

man e ì fratelli Abbagnale insieme al timoniere, Di Capua. 
Rally Portogallo. Ha preso il via ieri mattina all'Estoni la 26a 

edizione del Rally del Portogallo, teca prova del campionato 
mondiale ralli marche e piloti - •- -

Sd alpino. L'italiana Sabrina Panzanim ha vinto ien io slalom in
temazionale di Pila (Aosta) precedendo Petra Bemet e Laura 
Magoni t •> 
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